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Milioni di lavoratori 
hanno scioperato ieri 
in tutta la Francia 
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1 Appello di intellettuali 

’ • * i * * 

si ;i per salvare i cileni 
« scomparsi » nelle prigioni 
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L’ESITO DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE HA FORNITO UN’INDICAZIONE CHIARA 


Il Paese 
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Verso il governo Moro DC- 
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UNA SPINTA DI FONDO: 
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PIÙ FORZA AL PCI E ALLA 


SINISTRA, CALO DELLA DC 


Il PRI ha accettato la proposta - Confermato il sidei socialisti - Marcia indietro della segrete¬ 
ria del PSDI che annuncia il voto favorevole - Oggi il presidente incaricato scioglie la riserva 


Lo scudo crociato arretra del 7,4% nei comuni con oltre 5.000 abi¬ 
tanti e perde 11 maggioranze nei centri minori — Le cifre dell’avan¬ 
zata del PCI : e delle sinistre —■ Una grottesca dichiarazione di Fanfani 


Una prima 
lezione 


La crisi di governo è giunta alla sua ultima pagina. A quasi due mesi di distanza dalle 
dimissioni del governo Rumor, la soluzione bicolore DC-PRI con maggioranza di centro- 
sinistra ha avuto tutti i « si » necessari da parte delle forze politiche interessate. Cosi, 

l’on. Moro potrà sciogliere oggi stesso la riserva con il presidente della Repubblica, e potrà 
presentare la lista dei ministri entro venerdì o sabato. Se verrà rispettata questa agenda, 
il governo dovrebbe presentarsi alle Camere nei primi giorni della prossima settimana. 


DAZIONE sostenuta da 


xj un ampio schieramen¬ 
to di forze democratiche — 
tra cui in primo luogo i 
comunisti — nel corso del¬ 
la lunga crisi di governo e 
il netto spostamento a si¬ 
nistra nuovamente registra¬ 
to dal voto di domenica 
hanno fatto arretrare le 
manovre delle forze della 
avventura. Si profila la co¬ 
stituzione di un governo. 
Lo * giudicheremo, come è 
ovvio, dal programma e dai 
fatti concreti. Tuttavia, un 
elemento - è evidente: - lo 
scacco di quanti puntavano 
ad arrivare allo scioglimen¬ 
to delle Camere per inne¬ 
stare, in una situazione 
confusa, torbide manovre. 
Il gruppo tanasslano è .sta¬ 
to il protagonista visibile 
di questa linea. Ma ognuno 
ha inteso che dietro di es¬ 
so stavano hen altre forze, 
dentro e fuori la Democra¬ 
zia cristiana. Ora, la mag¬ 
gioranza socialdemocratica 
è cascata da cavallo e ten¬ 
ta di fingere di esserne di¬ 
scesa: ma è una finzione 
che non convince neppure 
alcuni - di - quelli che la 
compiono, oltre a non con¬ 
vincere la minoranza sara- 
gattiana. A qual punto la 
direzione tanassiana abbia 
portato questa formazione 
politica è oggi più chiaro 
ai suoi stessi aderenti^ la 
concorrenza a destra si rive¬ 
la contraria alla spinta del 
Paese, la linea avventuristi¬ 
ca sbocca in un insuccesso. 

Naturalmente, sarebbe er¬ 
roneo ritenere che le ma¬ 
novre antidemocratiche sia¬ 
no state battute in modo 
conclusivo. Proprio perchè 
non era certo solo Tanas- 
si a sollecitarle altre mos¬ 
se sono possibili. Anche e 
soprattutto perchè la crisi 
del Paese è tanto seria che 
l'aver Impedito ima sua 
ulteriore degenerazione non 
vuol sicuramente dire aver¬ 
la risolta. Sentiamo, per¬ 
ciò. quanto grande debba 
essere l’impegno : di una 
forza di opposizione come 
la nostra. Sono tutti aper¬ 
ti ’ i temi essenziali della 
occupazione, del tenore di 
vita delle masse lavoratri¬ 
ci. del consolidamento del¬ 
la democrazia, della difesa 
della indipendenza naziona¬ 
le. Attorno ad essi valute¬ 
remo. quando vi sarà, il 
programma di questo go¬ 
verno e. soprattutto, i suoi 
. atti: dato che l’esoerienza 
dimostra che alle enuncia¬ 
zioni non hanno corrispo¬ 
sto, se non in rari casi, 
conseguenze operative. Ma 
non si tratta soltanto di 
giudicare. Il problema ri¬ 
mane quello di unire le 
masse e le forze politiche 
democratiche perchè a par¬ 
tire dai bisogni immediati 
e dai più urgenti problemi 
si arrivi a soluzioni rispon¬ 
denti alle necessità del 
Paese e alla volontà popo¬ 
lare di una politica rinno¬ 
vatrice. 

E' una volontà che si è 
chiaramente espressa an¬ 
che domenica scorsa: ed 
è certo pervicace ostinazio¬ 
ne quella del segretario de 
nel non intenderlo. Com¬ 
prendiamo la sua difficoltà 
di giustificare una nuova 
sconfitta. Ma non è serio 
dar la colpa agii orari di¬ 
versi. alle località diverse, 
alle diverse forme del vo¬ 
to per non riconoscere 
quello che è evidente non 
solo dopo questa prova e- 
lettorale, ma dopo il refe¬ 
rendum e dopo il voto sar¬ 
do. SI consoli Fanfani co¬ 
me può e come vuole. Ciò 
che occorre comunque ca¬ 
pire è che il popolo italia¬ 
no indica la necessità di 
cambiare strada. r. 


Forti scioperi ieri 
nel Molise, a Napoli 
Venezia Rovigo Como 


Anche ieri nel Paese è continuata la forte azione articolata 
dei lavoratori a sostegno della vertenza sulla contingenza e 
l'occupazione. Scioperi sono stati effettuati nel Molise (8 ore), 
a Venezia. Rovigo, Como, Napoli (di zona) e Salerno (di 
zona). Oggi si fermano i lavoratori della provincia di Viterbo, 
mentre a Firenze è stata aperta una vertenza provinciale 
sulle tariffe. Nel capoluogo veneto si è svolta una grande 
manifestazione alla quale hanno partecipato migliaia e mi¬ 
gliaia di operai, di braccianti e di contadini. Obiettivo della 
giornata di Jotta. oltre la piattaforma generale, era la solle¬ 
citazione di’ una nuova politica di sviluppo per la regione. 
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H PCI: le Camere 
riaprano Findagine 
sull’affare colza 


Per impedire il definitivo affossamento delle indagini sullo 
; scandalo dell’olio di colza, tanto alla Camera quanto al Se¬ 
nato i parlamentari comunisti hanno sottoscritto ieri pome¬ 
riggio formale richiesta che la Commissione parlamentare in¬ 
quirente riprenda le indagini sino al pieno accertamento della 
verità. Per la ripresa dell’inchiesta deve firmare almeno la 
metà più uno dei parlamentari eletti. Lo scandalo chiama in 
causa la responsabilità di tre ex ministri de Gaspari. Gui e 
Ferrari Aggradi. Nei giorni scorsi, una maggioranza DC-PSDI- 
destre aveva imposto in commissione la decisione di archiviare 
il procedimento appunto a carico dei tre notabili. 
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Protesta in reclusorio: 
mandati di cattura 

..... t . 

contro 45 minorenni 


Quarantacinque minorenni, rinchiusi nell'Istituto di rieduca¬ 
zione di Casal del Marmo a Roma, sono stati colpiti, con 
inaudita decisione, da mandati di cattura firmati dal giudice 
istruttore Cappicllo su richiesta del pubblico ministero Nicolò 
Amato. L’accusa è di danneggiamento e furto di generi 
alimentari, reati che sarebbero stati commessi « in concorso 
con due maggiorenni * ammessi per errore nel reclusorio. 
Da qui l’inaudito e gravissimo provvedimento. I danni sareb¬ 
bero stati compiuti nell’agosto scorso ne! corso di una protesta 
dei ragazzi contro la scarsa retribuzione del loro lavoro nel¬ 
l'istituto. Alcuni dei minorenni colpiti da mandato di cattura 
erano già usciti dal reclusorio:. ammanettati sono stati ricon¬ 
dotti in carcere. , - - A PAGINA 5 


Nella giornata di ieri, il pre¬ 
sidente incaricato, incontran¬ 
dosi con socialisti, repubblica¬ 
ni e socialdemocratici alla 
Farnesina, ha potuto racco¬ 
gliere tutti gli elementi ne¬ 
cessari per un giudizio defi¬ 
nitivo. La Direzione del PRI, 
infatti, ha deciso di accettare 
il governo a due con i demo¬ 
cristiani; i socialisti hanno 
confermato - il loro pieno ap¬ 
poggio a Moro: ed i socialde¬ 
mocratici, con una brusca 
correzione di rotta, hanno as¬ 
sicurato — dopo una l’iunione 
della segreteria del partito — 
che essi voteranno in favore 
del governo in Parlamento. Il 
nuovo governo, quindi, sarà 
composto da ministri de e re- 
pubblicani ed avrà una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra del¬ 
la quale faranno parte anche 
socialisti e socialdemocratici. 

E’ la prima volta che si crea 
una combinazione governativa 
del genere. < :• . 

r La conclusione del tentati¬ 
vo di Moro è stata preannun¬ 
ciata dallo stesso. presidente 
incaricato, con una . serie di 
dichiarazioni - diffuse a con¬ 
clusione della giornata di col¬ 
loqui. Egli lia detto di essere 
lieto, nel momento « in cui si 
conclude positivamente questa 
fatica », ma ha espresso tut¬ 
tavia una € grave preoccupa¬ 
zione » per il « groviglio dei 
problemi che stanno dinanzi a 
noi ». « Credo — ha soggiun¬ 
to — che nessuno si possa at¬ 
tendere il miracolo di una so¬ 
luzione né in un giorno né in 
un ' mese ». Moro ha parlato 
quindi ; della c maturità del 
popolo italiano », del « senso 
di responsabilità che i lavora¬ 
tori italiani hanno saputo di¬ 
mostrare anche in queste cir¬ 
costanze », e di una « certa 
fiducia » che nutre nei con¬ 
fronti dell’opinione pubblica. 

Il presidente incaricato ha ri¬ 
badito che « siamo veramente 
alla fase conclusiva della cri¬ 
si », dopo il superamento di 
« quel momento di incertezza 
che si era verificato » (cioè 
del veto della maggioranza 
socialdemocratica). 

La Direzione - del PRI ha 
pronunciato - il proprio «si » 
al governo bicolore con un 
documento brevissimo. -- Esso 
afferma che. « considerato V 
appello rivolto dalla DC al 
PRI », ritiene che « questo ap¬ 
pello investa la responsabilità 
del partito al di là delle sue 
stesse forze parlamentari e 
costituisca per esso un fatto 
nuovo e assai impegnativo; ! 
ma poiché l’appello è stato ri - I 
volto in un momento grave j 

lì.. ' .t' # I 

! ! C. f. 



Messaggi di 
Berlinguer ai 
compagni di 
Avellino e del 
Trentino A.A. 


Nicoletta Di Nardi ancora in mano ai rapitori e (a destra) il giovane Cioce, felice con la 
madre subito dopo il rilascio-avvenuta ieri a -Bari--- - . ;. _ 


’• Il compagno Enrico Berlinguer ha 
inviato il seguente telegramma al 
compagno Anseimo Gouthier segre¬ 
tario del Comitato regionale del 
PCI Trentino Alto Adige: * Ci ral¬ 
legriamo per la forte avanzata del 
parlilo nelle elezioni amministra- 
livc della vostra regione. Esprìmia¬ 
mo il più vivo plauso a tutti I com¬ 
primi c compagne del Comitato re¬ 
gionale. delle due Federazioni e di 
tutte le sezioni che hanno contri- 
bui.o con la loro attività a questo 
brillante successo. Siamo certi che 
co’-'-rguircte nuovi risultati nello - 
svilendo del lavoro, nel rafforza¬ 
mento del Partito c nell’attuazione 
delta sua politica unitaria ». Il se- 
'ciret.'rlo 'dèi PCI ha inoltre inviato 
il seguente messaggio al compagno 
Antonio Bassolino, segretario della 
Federazione comunista di Avellino: 
a Ci rallegriamo con te e con tutti 
i compagni e compagne della Fede¬ 
razione e delle sezioni per il bril¬ 
lante risultato del voto. Ringrazia 
tutti a nome nostro per lo slancio 
proluso nel lavoro e ricevete I no¬ 
stri fraterni auguri di nuovi suc¬ 
cessi per l’ulteriore sviluppo dei 
lavoro del Partito e delle sue lotte 
unitarie al servizio dei lavoratori ». 


Conferenza stampa del capo della PS Zànda ■ Lo/ 


: più 


nel tentativo 


di porre un argine ai sequestri 


Saranno inviati nel capoluogo lombardo cinquecento uomini— Istituite « volanti » di 
quartiere — Rilasciato ieri sera il ragazzo rapito a Bari, irrisolti gli altri nove casi 


Sempre più fitto 
•- il mistero 
del grano CEE 


(Segue in uh ima pagina) 


< Sconcertanti - dichiarazioni 
sulla misteriosa v ine end a del 
grano CEE destinato alle pe- 
. Rotazioni del Sud sono state 
: fatte a Bruxelles dal mini¬ 
stro Bisagiia. Contrariamen¬ 
te a quanto affermato nei 
. giorni scorsi dalie autorità 
comunitarie, - non : avrebbe 
mai ritirato ia richiesta di | 
vendere il grano inviatoci ! 
dalla CEE a prezzo inferio- j 
re a quello di mercato. 
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Dopo la cattura di alcuni ostaggi le truppe di Tel Aviv assaltan o l'edificio: 7 morti 


Tragico epilogo dell’azione d’un gruppo 


palestinese in una cittadina israeliana 



Un gruppo di tre feddayn ha 
compiuto ieri mattina un'azio¬ 
ne in una cittadina israelita. 
Beit Shean (20.000 abitanti), 
dove ha preso in ostaggio gli 
inquilini di una casa di abita¬ 
zione per ottenere la liberazio¬ 
ne di quattordici combattenti 
palestinesi prigionieri in Israe¬ 
le e il rilascio di mons. Ca- 
pucci. L’azione ha . avuto un 
tragico epilogo. Le autorità 
israeliane hanno rifiutato qual¬ 
siasi trattativa e reparti di Tel 
Aviv hanno attaccato redificio 
sparando all'impazzata, ‘ incu¬ 
ranti delle decine, di civili 


ebrei che erano all’interno. Bi¬ 
lancio : dell'operaziobe: i tre 
feddayn e quattro civili ebrei 
(due donne e due uomini) uc*. 
cisi. Subito dopo alcune per¬ 
sone entrate nella casa lan¬ 
ciavano dal secondo piano da¬ 
vanti alla folla i cadaveri dei 
tre guerriglieri uccisi e di uno 


' Misure d’emergenza sono state 
annunciate, ieri, a Milano dal 
capò-della polizia Zanda Loy 
per tentare, in qualche modo, 
di combattere la paurosa onda¬ 
ta dei sequestri di persona. 

I « sequestrati > ancora in 
mano ai banditi seno adesso 
nove, cinque ' di loro nella 
soia Lombardia. L’altro giorno, 
a Roma, alcuni malviventi han¬ 
no cercato di rapire i figli del¬ 
lo scultore Manzù e non hanno 
esitato, prima di scappare sen¬ 
za prèda, a far fuoco sull'auti¬ 
sta dello scultore. 

Ieri sera a Bari è stato rila¬ 
sciato il quattordicenne Gian¬ 
franco Cioce. figlio di un noto 
costruttore barese, che era sta- 
. to rapito miercoledi scorso. Egli 
è apparso in buone condizioni 
di salute. v i.- . 

Fra le misure annunciate c’è 
quella del trasferimento a Mi¬ 
lano di un contingente di cinque¬ 
cento agenti per ii rafforzamen¬ 
to generale dei servizi. Sempre 
a Milano saranno inviati cento 
agenti della polizia ’ stradale 
specializzati nei blocchi lungo 
le arterie cittadine. 

Inoltre, è stato trasferito nel¬ 
la capitale lombarda, almeno 
per il momento, il capo della 
Criminalpoi Li Donni e un grup¬ 
po di funzionari del suo ufficio. 
E’ stato deciso, inoltre, di isti¬ 
tuire le « volanti di quartiere ». 
cioè pattuglie veloci di agenti 
e carabinieri che con « Pante¬ 
re » e « Gazzelle » percorreranno 
* sempre le stesse strade citta¬ 
dine. . * . . - . 

- Intanto non si ha alcuna no¬ 
tizia. almeno finora, delle nove 
persone sequestrate, di cui una 
è la piccola figlia dell'orefice 
milanese. Per Quanto riguarda 
il giovane industriale bolognese 
Sogafredo e il figlio dell’indu¬ 
striale bresciano Lucebini, pare 


tempi nuovi 


dei due morti israeliani, che I * che le famiglie siano già in con¬ 


era stato scambiato per quel¬ 
lo di un arabo. I corpi veni¬ 
vano inondati di benzina e 
bruciati sul posto. Le autori¬ 
tà israeliane hanno condanna¬ 
to lo scempio. *, A PAG. 12 


tatto con i banditi c stiano trat¬ 
tando cifre e modalità del ri¬ 
scatto. Nulla di nulla si sa de¬ 
gli altri c i congiunti si limi¬ 
tano ad implorare il silenzio 
sulle singole vicende. 
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-Un automezzo israeliano dinanzi all'edificio in cui è avvenuta sparando all’impazzata, >incu- tà israeliane hanno condanna- sulle singole vicende. spere 

l'aziona del commando palestinese ; ' ; - , ranti delle decine , di civili to lo- scempio. ', A PAG. 12 A PAG.'S L—_ 


T A NOSTRA idea persona- ■ 
^ le è che stiamo proprio 
passando dall’era demo- 
cristiana all'era cristiana, • 
e se voi prendete il treno 
per Trento, state attenti 
a ciò che succede giunti 
a ' Rovereto: un signore 
entra nella toilette e ■ vi 
sosta a lungo. E’ l’on. Pic¬ 
coli che si traveste da ma¬ 
rinaio. Scende nella città 
di Battisti come se arri¬ 
vasse a Taranto e chiede 
un motoscafo, perchè vuo¬ 
le essere condotto, dice, 
al porto. La sua speranza 
è che lo si prenda per un 
lupo di mare. Naturalmen¬ 
te qualcuno nutre dei so¬ 
spetti sul vero ’ essere di 
questo inaspettato marit¬ 
timo, ma tutti riconosco¬ 
no che l’on. Piccoli ormai 
appare completamente 
sbrinato. 

Adesso la botta è anco- 
j ra calda, e, come succede r 
quando uno picchia la te¬ 
sta, il bernoccolo non è 
ancora del tutto cresciu¬ 
to, ma lo vedrete ingran- 
, dirsi smisuratamente nei 
prossimi , tempi. Persino 
noi, nel nostro piccolo, 
abbiamo da registrare una 
modesta vittoria persona¬ 
le. Il comunicato della 
direzione - democristiana 
di lunedì non reca i soli¬ 
ti enfatici ringraziamenti 
delle volte scorse. Rife¬ 
rendosi all’opera svolta 
dall’on. Moro dice soltan¬ 
to «con gratitudine ap- 
- prezzata ». Voleva dire, 
più correttamente, « ap¬ 
prezzata gratitudine », 
perchè è l’opera che è 
stata apprezzata, non la 
: gratitudine, ma, è inutile 
' sperare che . il senatore 


Fanfani, ormai non più 
giovane, impari l'italiano .. 
Ciò che conta notare è 
che egli è ormai passato 
al condizionale. L’uomo 
forte della DC, come noi 
abbiamo sempre sostenu¬ 
to, è Moro. Sentite que- ' 
sto passo della «Stampa » 
di ieri e noti stale a cre¬ 
dere che sia insignifican¬ 
te: « Mentre i notabili 
della DC erano riuniti. 
Moro rientrava da Terra- ‘ 
cina nel suo appartamen- • 
to di via Trionfale. Viene ; 
subito avvertito che Fan¬ 
fani lo ha cercato da Piaz¬ 
za del Gesù. Nuova tele¬ 
fonata. "Vieni — gli di¬ 
ce Fanfani — avremmo 
deciso in questo modo”», j 
Siamo alla patetica. Lo j 
on. - Aforo era andato a ! 
Terracina. Bravo, aria. 
Torna e lo avvertono che 
Fanfani, nientemeno Fan¬ 
fani, lo ha cercato. Un al¬ 
tro si sarebbe precipitato 
a dire: «Son qui », ma 
lui niente. «Mi richiame¬ 
rà :», : pensa e si mette a 
leggere il giornale. Squil¬ 
la di nuovo il telefono ed 
è ancora Fanfani, affari- 
. nato, che non gli dice: 

«Abbiamo deciso... », ma: 

« Avremmo deciso... ». Gu¬ 
state, non senza mestizia, 
la timidezza c l’ansia, la 
trepidazione, la speranza, 
il timore, lo sgomento e, 
insieme, la stanchezza di 
quell’» avremmo ». Dateci 
retta: si è già alzato il . 
sole dei tempi nuovi. Il 
senatore Fanfani è anco¬ 
ra il segretario di ferro 
della Democrazia cristia¬ 
na, ma è di ferro battuto. 

Fortebraccio 


Gli ultimi dati sulle elezioni 
amministrative di domenica e 
lunedì, completando il quadro, 
hanno recato la definitiva con 
ferma del duro colpo ricevuto 
dalla DC e del netto sposta¬ 
mento a sinistra conseguente 
all’avanzata del PCI e del PSI. 
Durante la giornata di ieri si è 
potuto procedere all’aggregazio¬ 
ne delle cifre riguardanti i co¬ 
muni in cui si applica il siste¬ 
ma proporzionale e la provin¬ 
cia di Avellino, e si è potuto 
definire il quadro dei comuni 
a sistema maggioritario. Ambe¬ 
due questi aggregati presentano ■ 
un andamento univoco, il cui 
dato più vistoso è la sconfitta 
dello scudo crociato in voti, in 
seggi e in numero di ammini¬ 
strazioni perdute. 

Calcolando tutti i comuni so¬ 
pra i cinquemila abitanti (so¬ 
pra i 4.000 per il Trentino-Àlto 
Adige), compresi - i capoluoghi 
e l’intera provincia irpina, la 
DC perde il 3,2% sulle prece¬ 
denti amministrative e addirit¬ 
tura il 7.4 sulle politiche del ’72. 

In cifra assoluta, il cedimento 
sulle politiche è di 72.000 voti. 
Questo andamento vistosamente 
negativo è riflesso nella distri¬ 
buzione dei seggi nei consigli . 
comunali rispettivi., (escluso. .. 
cioè, il Consiglio provinciale di 
Avellino): la DC perde, infatti, 

30 mandati nonostante che i po¬ 
sti in palio fossero cresciuti di 
cento unità. Con la sola ecce¬ 
zione di Prosinone, questo feno¬ 
meno appare costante in tutte 
le zone in cui si è votato. 

Sempre :in questo complesso 
elettorale, lo spostamento a si¬ 
nistra è espresso nel voto co¬ 
munista. che registra un’incre¬ 
mento significativo sulle politi¬ 
che e una vistosa avanzata sul¬ 
le amministrative precedenti (il 
PCI passa dal 16.8 al 20,8) e 
nella avanzata socialista. Non 
potendosi effettuare un raffron¬ 
to omogeneo con il precedente 
voto amministrativo in quanto, 
a quell’epoca, il PSI si era pre¬ 
sentato in lista unica col PSDI. 
il rapporto deve essere stabi¬ 
lito con le elezioni politiche: il 
risultato è un’avanzata sociali¬ 
sta del 5,7%. Anche in questo 
caso il fenomeno è costante su 
tutta l’area elettorale. 

Al crollo democristiano si ag¬ 
giunge quello liberale (questo 
partito è ormai ridotto all’1,6% 
contro il 2.5 delle politiche e il 
2.4 delle amministrative). In 
netto regresso è anche l’estre¬ 
ma destra: il MSI. infatti, rac¬ 
coglie meno di quanto questo ‘ 
partito ricevette nelle ammini¬ 
strative quando ancora non si 
era fuso coi monarchia, e arre¬ 
tra del 2.4% (cioè di un terzo 
dei propri voti) sulle politiche. 

Fra i partiti intermedi è da 
registrare un pur contenuto ma 
diffuso progresso dei repubbli¬ 
cani. Vi è anche un incremen¬ 
to dei socialdemocratici. • ma. 
esso deriva essenzialmente dal¬ 
l’apporto inedito che al PSDI è 
venuto in provincia di Avellino 
daH’adesione fieli‘on. Sullo che 
in quella provincia condivideva 
con l’on. De Mita la posizione 
guida nello scudo crociato. Lad¬ 
dove fenomeni speciali come 
questo non si sono verificati, 
come dimostra il Trentino-Alto 
Adige, la socialdemocrazia man¬ 
tiene a fatica le proprie posi¬ 
zioni o addirittura arretra. 


Come già era risultato chiaro 
l’altro ieri, la importante avan¬ 
zata comunista è la risultarte 
di un andamento differenziato. 
Il nostro partito avanza, talvol¬ 
ta anche clamorosamente fino a 
rovesciare il rapporto di fora* 
con la DC. in tutto il Centro- 
Nord. Si ha così il massiccio c 
omogeneo campione del Trenti¬ 
no-Alto Adige (a Trento dal 7 
al 13.7%: a Bolzano dal 10.2 al 
16.9) che costituisce il caso cha 
tutti gli osservatori politici han¬ 
no considerato il più significa¬ 
tivo e il r»;ù adatto a fissare 
una linea di tendenza: quella di 
una significativa rottura della 
tradizionale « vischiosità » elet¬ 
torale italiana. Ma c’è anche 1 
pur ridotto campione lombardo: 
qui. nei comuni ove si è votato, 
il PCI ha soppiantato la DC nel¬ 
la posizione di primo partito. 
Considerando la eterogeneità 
dello tradizioni politiche di que¬ 
sti comuni (zone rosse e zone 
relativamente «bianche»), il 
fatto che la nostra avanzata 
sia stata costante e netta ovun¬ 
que indica un fenomeno politico 
che conferma il dato del Tren¬ 
tino-Alto Adige. Per il Centro 
Italia c’è l’esempio di Nami in 
Umbria ove il PCI perviene alla 
maggioranza assoluta. 

L’andamento si diversifica 
Mezzogiorno. Qui si registrane 
risultati altamente positivi. Su 
tutti spicca quello della provin¬ 
cia di Avellino che è il test più 


(Segue in uìtimq pagimm) 




























PAG. 2 / vita Italiana 


‘ « 


*; . } \ 


l'Unità / mercoledì'20 novembre 1974 


4 * "•> 


‘ f \ f > K f . ‘ 


/ V'.' 


i^T 


Nell’avanzata del PCI e della lsinistra la volontà di rinnovamento del Paese 


& . 





V 1 O fc 




✓ f *■ » O 1 ,4 ’ 


i, 



Trentino- 

dei grande successo comunista 

Il « ruzzolone » della DC e le reazioni dell’opinione pubblica nelle due province - Una dichiarazione 
del presidente della Regione Kessler sullo spostamento a sinistra - E’ possibile « operare positiva¬ 
mente nella direzione in cui dimostra di marciare l’elettorato » - Preoccupati commenti della SVP 


Il PCI guadagna^ 

il 3,50% 


Isernia: la DC 
ha perduto 
l'8 per ceato 
e 4 consiglieri 
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Dal nostro inviato 

ISERNIA, 19 

Il nostro Partito e lo schie¬ 
ramento di sinistra nel suo 
complesso avevano chiesto 
agli elettori di Isernia un vo¬ 
to nuovo, diverso, orientato 
in senso progressista, un vo¬ 
to che ridimensionasse lo 
strapotere democristiano. Eb¬ 
bene dalle urne sono usciti ri¬ 
sultati corrispondendi ampia¬ 
mente alle attese. 

Il partito dello scudo cro¬ 
ciato ha subito una sconfitta 
senza precedenti — almeno 
a livello di capoluogo provin¬ 
ciale qual’è Isernia — nella 
regione molisana: oltre 7 pun¬ 
ti in meno sulle «amministra¬ 
tive» del ’70 (dal 57,07 per 
cento al 50 per cento) e me¬ 
no 8 punti sulle «politiche» 
del ’72. La DC perde ben 
quattro rappresentanti in Con¬ 
siglio comunale. Ma le pro¬ 
porzioni del calo democristia¬ 
no appaiono ancora più visto¬ 
se se si tiene conto — come è 
giusto — che nelle preceden¬ 
ti «amministrative» erano 
state presentate due liste ci¬ 
viche fiancheggiatrici (com¬ 
plessivamente quasi il 6 per 
cento dei voti e un consiglie¬ 
re comunale ciascuna) scom¬ 
parse in questa consultazione 

Il nostro Partito avanza del 
3,50 per cento (da 14.25 per 
cento al 17,75 per cento) sul¬ 
le precedenti. «amministrati¬ 
ve», conquista un consigliere 
in più (da 6 a 7) e manca 
l’ottavo rappresentante solo 
per una quindicina di voti. La 
flessione rispetto al magnifi¬ 
co risultato della consultazio¬ 
ne politica del 1972 è stata 
molto contenuta e, comunque, 
assai inferiore agli sbalzi in 
passato registratisi fra «po¬ 
litiche» ed «amministrati¬ 
ve». 

Il fatto è estremamente si¬ 
gnificativo — e rafforza il 
senso del successo del PCI 
— se si considera soprattutto 
che oltre 800 (su 9000) elet¬ 
tori non si sono presentati al 
seggi: si tratta di emigrati, 
studenti universitari, inse¬ 
gnanti ed impiegati occupati 
in altre parti d’Italia. 

Ampia avanzata anche dei 
compagni socialisti, i quali 
vedono premiata cosi una 
campagna elettorale • dura¬ 
mente polemica nel confronti 
della DC: il PSI ha conquista¬ 
to 8 punti in più sulle ele¬ 
zioni del ’72 — e passa da 
3 a 5 consiglieri comunali. 
Batosta del missini sulle «po¬ 
litiche» e dei liberali su en¬ 
trambe le consultazioni passa¬ 
te (hanno ' perduto quasi la 
metà dell’elettorato). Della 
emorragia delle destre usu¬ 
fruiscono i socialdemocratici. 
Il PRI ha ottenuto per la pri¬ 
ma volta — ma è ricorso 
all’incetta spicciola delle pre¬ 
ferenze — un rappresentante 
in Comune. 

La panoramica dei dati 
•elettorali consente alcune va¬ 
lutazioni: la DC è stata pu¬ 
nita dagli isemini sia per le 
sue gravissime colpe In cam¬ 
po nazionale, sia per il mal¬ 
governo locale: nonostante la 
maggioranza assoluta non è 
riuscita — per le faide inte 
siine — a dare a Isernia una 
amministrazione stabile, ma 
una serie di giunte «a termi¬ 
ne», ciclicamente dimiss-ona- 
rie. e commissari prefettizi; 
ha inoltre svuotato, ri ducen¬ 
dola a un puro e semplice 
fatto formale e giuridico, la 
Istituzione della provincia, 
mai accettata come entità po¬ 
litica, di decentramento de 
mocratico. di contrattazione 
con il governo. la Regione la 
Cassa del Mezzogiorno. 

In queste condizioni, cosi 
difficili, il nastro partito si è 
battuto ottenendo risultati 
estremamente positivi. I suoi 
programmi per la crescita ci¬ 
vile di Isernia. per uno svi¬ 
luppo diffuso di tutto il Moli¬ 
se hanno avuto ascolto e so 
stegno con ripercussioni tan 
giblli anche nel corpo eletto 
tale Adesso siamo già al 
«dopo voto». La DC deve te 
nere conto — la lezione è 
stata drastica — della cresci 
ta dello schieramento di sini¬ 
stra. delle esigenze di gestio¬ 
ni articolate e aperte. 

In sintesi, con il 17 novem 
bre anche qui qualcosa è 
cambiato. Certo, il movi¬ 
mento progressista ha ancora 
molte battaglie da vincere e 
molto spazio da conquistare 
Oggi nel Molise c’è stato lo 
sciopero regionale - per la 
nota vertenza sindacale na¬ 
zionale — e ha ottenuto al¬ 
te adesioni. Ci sono state ma¬ 
nifestazioni a Campobasso. 
Venafro, Agnone Astensioni 
•levarissime anche a Isernia 

' Walter Montanari 


Dal nostro corrispondente 

- *' • BOLZANO, 19 

L’avanzata splendida ■ che 
il PCI ha avuto in tutta la 
regione Trentino-Alto Adige 
nelle elezioni di domenica 
scorsa è al cèntro dei córh- 
mentl di tutta la stampa e 
dell’opinione - pubblica. 1 Oli 
echi dei risultato sono stati 
particolarmente olamorosi 
nella regione direttamente 
interessata. Il quotidiano de¬ 
mocristiano, di cui è diret¬ 
tore il capo del deputati de¬ 
mocristiani Flaminio Picco¬ 
li, L’Adige, è uscito già nel¬ 
la serata di Ieri, in edizio¬ 
ne straordinaria, con un ti¬ 
tolo a tutta pagina che met¬ 
teva in rilievo come il PCI 
avanzi ovunque, « In seggi 
e in voti ». . j> 

L’edizione di stamane del¬ 
lo stesso quotidiano, titola in 
apertura di prima pagina: 

« La flessione democristiana 
e l’aumento dei comunisti 
sono i risultati più evidenti 
delle elezioni ammlnistia- 
twe ». 

L'altro quotidiano regiona¬ 
le, L’Alto Adige, titola a tut¬ 
ta pagina, « Ruzzolone delia 
DC ». In effetti, li risultato 
della consultazione elettora¬ 
le di domenica 'scorsa ha fat 
to tremare parecchi degli am¬ 
bienti democristiani legaci 
ad una concezione del pote¬ 
re come proprietà esclusiva 
dello « scudo-crociato », ed 
ha ridato flato, nel contem¬ 
po, a coloro che, anche nel¬ 
l’ambito della complicata vi¬ 
cenda che fa capo alla DC 
trentina, hanno cercato di 
assumere un ruolo in qual¬ 
che misura autonomo. I co¬ 
munisti sono, quindi, diven¬ 
tati interlocutori autorevoli 
della DC * anche in questa 
provincia bianca. 

Anche la DC, quindi, che 
nel Trentino perde ovunque 
in voti e seggi, mentre U 
PCI e la sinistra in genere 
guadagnano, questo dato lo 
deve registrare ed è signifi¬ 
cativo quanto ha dichiara¬ 
to, a tale proposito. Il pre¬ 
sidente della Regione, il de 
Bruno Kessler, a commento 
della tornata elettorale, di 
cui riportiamo alcuni .passi 
da > quanto pubblicato nella 
stampa locale. Kessler affer¬ 
ma che «la DC ha registra¬ 
to sensibili flessioni rispetto 
alle sue eccezionali posizioni 
di forza; è un dato, questo, 
che Impone un approfondi¬ 
mento nuovo nella DC per 
scoprirne i significati più ve¬ 
ri... ». « Il responso elettora¬ 
le — dice ancora l’espjnen- 
te de — si indirizza infatti, 
secondo precisi orientamenti 
e la flessione della DC. in 
questa ottica, va vista co¬ 
me un richiamo dell’elettora¬ 
to, cui il partito ha il dove¬ 
re di rispondere con un esa¬ 
me ed una verifica serena, 
ma seria, del propri com¬ 
portamenti > recenti e meno 
recenti, questo’ è tanto piu 
vero ove si osservi che 
rorientamento in generale 
dell’elettorato si è spostato a 
sinistra, con netta prevalen¬ 
za per il PCI, e con minore 
accentuazione, - sia verso - Il 
PSI, sia. ed ancor meno, ver¬ 
so il PSDI ». Kessler ha an¬ 
cora detto che «sulla base 
di valutazioni immediate, se¬ 
condo cui non si deve lite 
nere definitivamente ’ estra¬ 
neo all’influenza della DC il 
nuovo orientamento a sini¬ 
stra, la DC stessa può one¬ 
rare positivamente nella di¬ 
rezione in cui dimislrn di 
marciare l’elettorato, airopre 
che ci si preordini con ap¬ 
propriate politiche e con un 
preciso e significativo sfor¬ 
zo del partito ». 

In Alto Adige, la situazio¬ 
ne. nella consultazione d! do¬ 
menica, è stata segnata da 
una affermazione del nostro 
partito che va commisurata 
nel termini della debolezza in 
cui finora era vissuto non 
solo il PCI-KPI. ma anche 
tutto fi movimento operaio. 
Nei centri maggiori u Bol¬ 
zano, Merano. Laives 1 co¬ 
munisti acquisiscono una 
consistenza — anche quanto 
a rilievo rappresentativo — 
che ritaglia oggettivamente 
un ulteriore, grosso margine 
di spazio nell’ambito defi’nm- 
pero» che pareva finora in¬ 
contrastato della DC e del¬ 
la Suedtiroler Volksprriei 
Segno positivo, che si ac¬ 
compagna a questa accresciu 
ta presenza del PCI-KPI, ol¬ 
tre al calo forte della Demo 
crazia Cristiana e dei ' suoi 
accoliti, è l’ulteriore traeo’lo 
della destra fascista del MSf 
che qui in Alto Adige aveva 
giocato in passato alcune del 
le carte su cui più Taceva 
affidamento I fascisti. Infat¬ 
ti, perdono ovunque in ma¬ 
niera anche clamorosa Al 
tro dato è raffermarsi d. una 
dialettica all’interno del gmp 
po di lingua tedesca. La SVP 
non gode più di un dominio 
incontrastato tra 1 vjdt'ro- 
IesJ. Le liste di oppostone 
a! partito che detiene la mag¬ 
gioranza assoluta in prcvm 
eia si sono affermate. Come 
questi fermenti siano accolti 
in maniera preoccupata da 
parte della Volkspartei può 
vedersi dal commento che sta¬ 
mane pubblica 11 locale quoti¬ 
diano Doiomlten. 

Gianfranco Fata- 
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12/3 . - 55 

. 15.878 7 

. 25 

25.209 ’ ’ '9,9 

PSIUP 

— 

: «, f * 

5.233 ' 2,3 

6 

4.228 * Ì 1,7 

Miste sinistra , 

337 

0/1 /•* A 1 

. ‘ *933 " •*- 0,4 1 

7 . 

’ Z — - : ’ — 

pdup (i) ; ; 

■ 4.340 v 

1,8 ' ’ ; 6 


— 

* ' 3.855 1.5 

PSI , 

• 30.200 ; 

12,5 ’ . 66 

v # 

» ’w n te' ' J 

— * 

f 21.673 „ , 8,5' 

PSI - PSDI 

121 

. — 1 

34.739 15.2 ’ ; 

76 ' 

- - 

PSDI 

10.505 

4,4 23 

' «_ _ 

— 

14.439 5.7 

PRI 

6.780 

2,8 . r* 

‘5.354 . 2.3 

78.630 v , 34.5 * 

,, 6 

6.687 2.6 

» 

DC 

70.067 

29 156 

182 * 

90.387 35.5 

SVP e altri 

72.545 

30 * 289 

r: 65.306 . 128,6 ? 

273 . ‘ 

63.837 . 25,1 

PLI 
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MAGGIORANZE E SEGGI NEI COMUNI MINORI (*) 

SITUAZIONE PRECEDENTE 

ELEZIONI DEL 17-11-1974 


Maggioranze 

Seggi 

Maggioranze 

Seggi 

Differenza 


consiliari 

- 

consiliari . 


> 

DC 

33 

498 

22 «< —11 J V 

357 

— 141 

PSI 

1 

22 

3 +2 

43 

+ 21 

PSDI 

2 

31 

0 -2 

— 

— 31 

Miste centro sin. 

- 13 
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12-* - 1 
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— 8 

PClv ,• - ' 

' >' 1 

25 
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95 
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' 1 ' 
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' 194 

+ 160 

Miste di centro 


O . » ■ 

2 + 2 ‘ 

, • - •— , . '-.‘r >' * 

24 

/ " + 24 | 

MSI-DN : 

— 

— • 


' 5 
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(1) Questi dati 

si riferiscono 

a tutti i Comuni dove si è votato con il sistema elettorale 

maggioritario (inferiori a 5.000 abitanti), ad eccezione di quelli del Trentino - Alto Adige. 
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In Lombardia tracollo DC 
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e forte successo del PCI 
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Scompare il PLI e si ridimensiona fortemente il MSI 
Clamoroso incremento di voti comunisti a Cesano Boscone 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Una forte avanzata ' del 
PCI e delle sinistre nel loro 
complesso,.una netta perdita 
della DC, un fortissimo calo 
delle destre con la scompar¬ 
sa del PLI e con fi fortissi¬ 
mo ridimensionamento del 
MSI: questi 1 dati fondamen¬ 
tali del voto nei comuni del¬ 
la Lombardia e soprattutto 
di quelli con popolazione su¬ 
periore ai 5 mila abitanti e 
che quindi hanno votato con 
il sistema proporzionale. 

I dati complessivi testimo¬ 
niano che il PCI passa nei 6 
Comuni con popolazione su¬ 
periore ai 5 mila abitanti dal 
29,20*® delle elezioni comu¬ 
nali del 1970 al 30.03% delle 
politiche del 1972 al 33.07% 
delle elezioni di domenica; 
il PSI. che nelle precedenti 
comunali si presentava in¬ 
sieme al PSDI. aveva ottenu¬ 
to nelle precedenti comunali 
il 13,82% ed è balzato ora al 
20.28%. Anche il PSDI ha 
avuto una buona affermazio¬ 
ne passando dal 4.93% del 
1972 all’U.39% di oggi; in leg¬ 
gero calo il PRI. che dal- 
i’1.33% delle comunali del 
1970 era salito al 2,59% nelle 
politiche è ridisceso ora al- 
ri.92%. 

Ma il vero tracollo riguar¬ 
da la DC, che è precipitata 
dal 43.30% del 1970 al 37,63% 
del 1972 ai 28,94% di oggi, con 
una perdita secca del 15%, 
e, soprattutto, con la perdi¬ 
ta del ruolo di primo parti¬ 
to, che è passato al PCI. E 
si tratta di una « perdita a 
sinistra ». dato che anche le 
forze della destra hanno su¬ 
bito veri e propri tracolli; 
la già sparuta pattuglia li¬ 
berale è praticamente scom¬ 
parsa, passando dal 3.02 allo 
0.66%, mentre i manipoli del 
MSI si sono dissolti, preci¬ 
pitando dal 3.96 ain.70%. 

In provincia di Milano, i 
due Comuni di maggior pe¬ 
so nel quali si è votato so¬ 
no Cesano Boscone e Vare- 
do. Cesano Boscone è un Co¬ 
mune operalo, fortemente se¬ 
gnato dall’Immigrazione e di¬ 
retto da una giunta centri¬ 


sta guidata dal sindaco demo- 
cristiano Cavalloni che, die¬ 
tro una facciata clamorosa 
costruita sulla propagandata 
lotta contro lo speculatore 
Rancilio, costellata d&ll’atv 
battimento di mansarde abu¬ 
sive, ha poi tollerato gravis¬ 
sime speculazioni edilizie. Al¬ 
le difficoltà, già così grandi, 
di una popolazione operaia 
alle prese con I gravi disagi 
dovuti alla carenza dei ser¬ 
vizi sociali più essenziali, si 
è aggiunta anche la difficol¬ 
tà di una speculazione accen¬ 
tuata e di una amministra¬ 
zione comunale immobile da¬ 
vanti alle esigenze . dei cit¬ 
tadini. - -- • • 

La condanna degli elettori 
ha colpito nettissimamente la 
DC, che era giunta già spac¬ 
cata alle elezioni, tanto che 
il sindaco e alcuni assessori 
non si erano ripresentati. 
Questa « epurazione » non 
ha però salvato la DC. che è 
passata dal 33,57% e dai 7 
seggi del 1970 al 20,73% e ai 
6 seggi di oggi, nonostante 
che 11 consiglio comunale sia 
passato da 20 a 30 consiglie¬ 
ri. n nostro Partito, che si 
è presentato unito e con un 
programma concreto e preci¬ 
so, ha avuto un clamoroso 
Incremento di voti, passando 
dal 31,53% e dai 7 consiglie¬ 
ri delle precedenti comunali 
al 40,55% e ai 13 consiglieri 
di oggi, proseguendo nella 
crescita che aveva già avuto 
un momento Importante alle 
politiche del 1972, quando ave¬ 
va toccato il 38,37%. 

Anche 1 co'mpagni sociali¬ 
sti hanno avuto un netto in¬ 
cremento, passando dal 13,02% 
del 1972 al 19,61% di oggi e 
conquistando 6 seggi. ET chia¬ 
ro già da queste cifre che 
una giunta di sinistra ha qui 
una larghissima maggioranza. 
Anche a Cesano Boscone la 
perdita della DC è andata 
nettamente a sinistra. L'uni¬ 
co altro partito presente In 
consiglio sarà il PSDI, che ha 
conquistato 5 consiglieri, con 
11 18.17%, mentre il MSI ve¬ 
de dimezzati l suol voti (dal 
5,18% del 1972 all'attuale 
2,92%), 

Anche a Varedo, un Comu¬ 


ne della Brianza schiacciato 
dalla asfissiante presenza del¬ 
la SNIA. la DC ha subito un 
vero e proprio tracollo, pre¬ 
cipitando dalle sue abituali 
percentuali del 45% e dai 10 
seggi nel ‘ precedente consi¬ 
glio comunale (che in tutto 
ne aveva 20) alla attuale per¬ 
centuale del 26,15% e ai 9 
seggi sui 30 attualmente di¬ 
sponibili. E uguale tracollo 
ha subito il MSI, che dai li¬ 
velli sostanzialmente insigni¬ 
ficanti del passato (3,62% ) 
ha fatto un ulteriore, sensi¬ 
bile (>asso indietro, fino al¬ 
l’attuale 1.95%. 

Per contro il PCI si avvia 
a diventare il primo partito 
di Varedo, passando - dal 
19,44% e dai 4 seggi del 1970, 
al 22,07% del 1972 agli attua¬ 
li 8 seggi, con il 25,67%. An¬ 
che - i compagni socialisti 
hanno un netto progresso 
salendo dal 16,65% e 4 seggi 
del 1970 all’attuale 20% con 
6 seggi. 6 seggi ha avuto an¬ 
che il PSDL che è indubbia¬ 
mente stato il maggior be¬ 
neficato dal crollo della DC, 
passando dal 3,73% al 19,28%. 
Un seggio, infine, ha conqui¬ 
stato fi PRI, registrando un 
lieve incremento. *- 

In tatti i sei comuni della 
Lombardia con p.ù di cinque¬ 
mila abitanti dove si è \otato 
per il rinnovo del consiglio co 
munale il PCI ha ottenuto un 
forte aumento di voti sia rispetto 
alle comunali del ’R9 che alle 
politiche del '72. 

Ecco i risultati delle elezioni 
odierne con i raffronti delle ele¬ 
zioni passate; 

COMUNALI ’74: PCI 13.775. 
*33.07% ; PSI 8.358. 20.06%; PSDI 
4.744. 11.39%; PRI 803. 1.92%; 
DC 12.057. 28.94%; PLI 276. 
0.66%: MSI-DN 711. 1.70%; altri 
925. 2.22%. 

COMUNALI '69/70: PCI 10.061. 
29,20%: PSIUP ' 1.059. 3.07%; 
PS1-PSDI 6.397, 18.57%: PRI 460, 
1.33%; DC 14.916, 43,30%; PLI 
201, 0.58%; altri 1.353, 3,92%. 

POLITICHE '72: PCI 12.254. 
30,03%; PSIUP 888. 2.17%; PSI 
5.640,13.82%; PSDI 2.012, 4,93%: 
PRI 1.060, 2,59%; DC 15.354, 
37.63%; PLI 1.232, 3,02%; MSI 
1.627, 3.97%; varie 727, 1,78%. 


Avellino : più voti al PCI 
dai quartieri popolari 

e dalle zone di ceto medio 

, , ' % , ' 
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Confermato l'aumento comunista sia sulle precedenti ammini¬ 
strative che sulle politiche — In città balzo del ,9 per cento ri¬ 
spetto al '72 — La crescita del nostro partito nei centri operai 


Dal nostro inviato 

.’*« ’ AVELLINO, 19. 

--Le hanno tentate tutte 1 
democristiani • pur di mante¬ 
nere 11 loro elettorato, sia 1 
vecchi notabili facendo ricor¬ 
so alla tradizionale politica 
clientelare e paternalistica (di¬ 
stribuzione di pacchi di pa¬ 
sta ad Ariano Irpino, pro¬ 
messe di posti di lavoro da 
parte di Nlcoletti, candidato, 
trombato, nel due collegi di 
Avellino), sia la leva « ma¬ 
nageriale » De Mita, per In¬ 
tenderci, presentatasi come 
« salvatrice della patria » con 

10 sbandieramento di qualche 

iniziativa industriale. Entram¬ 
bi hanno avuto la risposta 
che meritavano e che certa¬ 
mente non attendevano. - La 
DC ha perduto quarantami¬ 
la voti rispetto alle prece¬ 
denti consultazioni politiche 
ed è andata indietro anche 
In rapporto alle provinciali 
del *70. . . , , 

La DC lrpina ha compiu¬ 
to, attraverso De Mita, lo stes¬ 
so errore di valutazione ope¬ 
rato da Fanfani: ha creduto 

11 • referendum e le elezioni 
sarde fossero da considerarsi 
episodi accantonabili. Non si 
è resa conto che si trattava 
invece dell’avvio di una inver¬ 
sione di tendenza oggi piena¬ 
mente confermata anche dal¬ 
l’esito del voto in provincia 
di Avellino. 

Il PCI esce vittorioso dal¬ 
la competizione elettorale au¬ 
mentando di due punti in 
percentuale rispetto alle po¬ 
litiche del ’72, di circa tre 
nei confronti delle preceden¬ 
ti provinciali e conquistando 
un seggio in più (da sei a 
sette, e non mantenendone 
sette come ha riferito il gior¬ 
nale radio nelle edizioni di 
questa mattina). Il nostro 
partito - è andato ‘ complessi¬ 
vamente avanti dovunque, ma 
in particolare è nel capoluo¬ 
go che s’è verificata la svol¬ 
ta, il fatto nuovo. Per la pri¬ 
ma volta il PCI ha eletto un 
consigliere nella città. II bal¬ 
zo in avanti rispetto alle po¬ 
litiche è stato del nove per 
cento. Ed è interessante no¬ 
tare che gli aumenti più si¬ 
gnificativi sono venuti dai 
quartieri popolari, dove nei 
mesi scorsi si sono svolte du¬ 
re lotte per la casa, e dalle 
zone abitate prevalentemente 
dai ceti medi. 

La. sconfitta subita ’ dalla 
DC in città è stata netta: il 
suo candidato, Nicoletti (al 
quale, per lodarne le «vir¬ 
tù», il Popolo aveva dedica¬ 
to la metà di un servizio sul¬ 
le eiezioni irpine pronostican¬ 
done la certa elézlone), ha 
avuto una solenne tromba¬ 
tura. Cosi come l’ha avuta 
il liberale Sandullì che ha 
provocato il tracollo del PLI 
passato dairil.1% al 4,7% e 
nòn è (iiù rappresentato a li¬ 
vello provinciale. 

Per contro il PCI ha re¬ 
gistrato una splendida avan¬ 
zata e il dato che più col¬ 
pisce è l’aumento non solo 
in percentuale ma anche in 
voti: è passato da 5.000 voti 
a 7.250. Il balzo in avanti si 
è registrato in tutta la pro¬ 
vincia e al di là di ogni ot¬ 
timistica previsione sono an¬ 
dati i risultati conseguiti nel¬ 
le zone tradizionalmente bian¬ 
che come Prato La Serra, Tor¬ 
re Le Nocelle. Naturalmente 
non è mancato l’apporto del¬ 
le zone operaie come ad Al¬ 
tavilla dove c’è stato un au¬ 
mento, rispetto alle preceden¬ 
ti provinciali, del 10,42%, So- 
lofra, dove il partito ha la¬ 
vorato in profondità tra gli 
operai dell’industria della con¬ 
cia della pelle (più 7,42%), 
Tufo (dove ci sono miniere 
di zolfo), e di quelle conta¬ 
dine come Frigento (più 9,72 
per cento). > - - 

- Ciò che emerge con chia¬ 
rezza dall’analisi del voto ir- 
pino è il netto spostamento 
dell’elettorato a sinistra. Un 
sensibile miglioramento è sta¬ 
to compiuto anche dal • PSI 
che è passato da 4 a 5 con¬ 
siglieri pur dovendosi però 
tener presente • che quello 
eletto nel P3IUP, dopo lo 
scioglimento di questo parti¬ 
to, confluì nei socialisti. Tut¬ 
to questo testimonia della vo¬ 
lontà delle popolazioni irpi- 
ne di lottare per il reale svi¬ 
luppo economico e sociale 
delle ’ loro • terre. I problemi 
che inchiodano lTrpinia al- 
rultimo posto per produzio¬ 
ne di reddito tra tutte le pro¬ 
vince, possono risolversi solo 
con una diversa politica eco¬ 
nomica, con un radicale cam¬ 
biamento nel modo di gover¬ 
nare. E l’indicazione emersa 
va appunto nella direzione di 
stimolo per nuove scelte eco¬ 
nomiche, per una operatività 
rapida e Incisiva. 

Per quanto riguarda il 
PSDI è fuori discussione che 
la sua avanzata è dovuta m 
gran parte alla presenza nel¬ 
le file socialdemocratiche del¬ 
l’ex leader d c. locale. Fioren¬ 
tino Sullo. 

Il MSI ha avuto una fles¬ 
sione in città e non ha re¬ 
cuperato nelle zone di tradi¬ 
zionale influenza del disciol¬ 
to FDIUM. 

Tutto questo conferma l’in¬ 
terpretazione corretta del vo¬ 
to irpino per una politica di 
sinistra, avanzata e tesa alla 
soluzione reale dei problemi 
che rendono miserrime que¬ 
ste zo^. In questo quadro 
assume un preciso valore la 
fiducia che le popolazioni ir¬ 
pine hanno dato al nostro 


partito e il successo del PCI 
è da considerarsi tanto più 
poderoso se si valuta 11 man¬ 
cato apporto elettorale degli 
emigrati che - generalmente 
tornano solo in occasione del¬ 
le consultazioni politiche.. I 
sintomi di questa fiducia si 
sono manifestati sin dalla 
consultazione per l’abrogazio¬ 
ne della legge sul divorzio. 
In Irpinla lo schieramento 
del « no » è stato soccomben¬ 
te ► ma offrì più di un mo¬ 
tivo di riflessione sulla por¬ 
tata del voto. Lo scarto non 
fu quello che si credeva sul¬ 
la scorta dei risultati conse¬ 
guiti dalle singole forze po¬ 
litiche in precedenti elezio¬ 


ni. I partiti ‘ divorzisti regi¬ 
strarono un aumento consi¬ 
derevole di voti che. se non 
fu sufficiente a battere il car¬ 
tello dei «si», Indicò però 
che qualcosa In Irpinla sta-r 
va • cambiando. Come lo ha 
indicato 11 festival de l’Unità 
che ha riscosso un successo 
clamoroso, con una parteci¬ 
pazione, specialmente di gio¬ 
vani, che ha entusiasmato. 
La affermazione di oggi, dun¬ 
que, non nasce dal nulla. Na¬ 
sce da un profondo lavoro 
di ‘ rinnovamento. Un lavoro 
duro ma che è stato ampia¬ 
mente ripagato. 

lio Gallo 


Sergi 


Matera: il Partito 
chiamato a un esame 
attento del voto 


Malgrado la perdila secca della DC il partito non 
ha migliorato le sue posizioni — Una dichiara¬ 
zione dei segretario regionale compagno Schettini 


Dal nostro inviato , 

MATERA, 19 

E’ fuori dubbio che la DC 
materana — con la perdita 
di 5 punti in percentuale ri¬ 
spetto alle precedenti ammi¬ 
nistrative e di 7 punti rispet¬ 
to alle politiche del 1972 — 
abbia pagato in queste ele¬ 
zioni la conseguenza della sua 
politica sia nazionale che a li¬ 
vello comunale. Al mutamen¬ 
to dei' rapporti di forza in 
voti ed in seggi (la DC ha 
perduto 3 consiglieri) non cor¬ 
risponde però un consolida¬ 
mento del PCI nell’ambito 
della avanzata della sinistra. 
Il risultato elettorale del PCI 
in sintesi, è questo: il parti¬ 
to ha subito - un calo di 3 
punti rispetto alle elezioni am¬ 
ministrative e di 4 punti ri¬ 
spetto alle politiche: 11 PSI- 
raddoppia in percentuale ri¬ 
spetto alle politiche e con¬ 
ferma il risultato delle ammi¬ 
nistrative precedenti alla scis¬ 
sione; il PSDI, con 2.417 voti 
contro i 588 delle politiche, 
rappresenta la sorpresa di 
queste elezioni; il MSI subi¬ 
sce un calo rispetto alle po¬ 
litiche ma aumenta rispetto 
alle amministrative; Insigni¬ 
ficante l’avanzata del PRI, 
mentre II PLI subisce un for¬ 
te calo rispetto alle preceden¬ 
ti amministrative e mantiene 
rispetto alle politiche. 

In definitiva sono gli ele¬ 
menti di un risultato eletto¬ 
rale per alcuni aspetti con¬ 
traddittorio rispetto al quadro 
politico e al voto nazionale, 
in cui il PCI ed il PSI 
avanzano in modo costante. 

I comunisti materani hanno 
fatto una prima sia pur ra¬ 
pida valutazione del voto di 
Matera, di una città non più 
contadina ma sempre più ter¬ 
ziaria, ove sono avvenute pro¬ 
fonde trasformazioni sociali, 
per prendere le misure politi¬ 
che ed 'organizzative neces¬ 
sarie per superare deficienze 
ed inadeguatezze. Il PCI ave¬ 
va chiesto 1 un ridimensiona¬ 
mento della DC per un nuovo 
modo di governare; il risul¬ 
tato elettorale, però, mentre 
da una parte dimostra la sfi¬ 
ducia degli elettori nel ri¬ 


guardi della DC, dall’altra di¬ 
mostra che la protesta anti* 
democristiana non è stata in¬ 
canalata nel modo più giu¬ 
sto. • 

I compagni di Matera si ac¬ 
cingono ad una verifica di 
massa delle cause di questo 
risultato elettorale negativo 
con assemblee e riunioniv le 
più larghe possibili. Questo 
esame del ■ voto i compagni 
di Matera si propongono di 
farlo rapidamente in un rap¬ 
porto vivo con la popolazio¬ 
ne, per conoscere realmente 
le ragioni di un risultato per 
tanta parte contraddittorio e 
insoddisfacente.. 

«E* un risultato — come 
ha affermato in una dichiara¬ 
zione il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regiona¬ 
le del PCI per la Basilicata 

— che, pur senza sottovalu¬ 
tare 11 rilevante consenso di 
cui gode il PCI in Basilicata 
come provano i risultati di 
Latronico, Muro Lucano, Co* 
Iobraro, e Ruvo del Monte, 
a Matera e Folicoro esprime la 
difficoltà del partito a svolge¬ 
re il ruolo che gli è proprio 
in questa realtà profondamen¬ 
te trasformata socialmente e 
politicamente ». « Di qui, mol¬ 
to probabilmente — prosegue 
il compagno Schettini — so¬ 
no derivati quegli elementi di 
incertezza di linea verso la 
politica delle amministrazioni 
comunali e di allentamento 
del rapporto con le popolazio¬ 
ni che hanno pesato sulla vi¬ 
ta del partito a Matera e a 
Policoro ». « La verifica e lo 
esame del risultato elettorale 

— conclude la dichiarazione 
del segretario regionale del 
PCI — che devono essere se¬ 
veri, anche se senza nervo¬ 
sismo, non debbono fare rin¬ 
chiudere il partito in se stes¬ 
so. Questo sarebbe sbaglia¬ 
to In un momento in cui la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e della vita democra¬ 
tica richiede la mobilitazio¬ 
ne e la vigilanza dei mili¬ 
tanti, dei democratici per di¬ 
fendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia per risolvere 1 pro¬ 
blemi urgenti delle popola¬ 
zioni ». 

Italo Palasciano 


Calo de in provincia di Napoli 


Campania: numerosi 
comuni alle liste 


unitarie di sinistra 


■ • - ad v> 

* v ./ NAPOLI, 19 
In Campania ' i risultati 
delle consultazioni ammini¬ 
strative hanno fatto registra¬ 
re In alcuni comuni una for¬ 
te avanzata del PCI, che in¬ 
sieme alla sinistra ha con¬ 
quistato la maggioranza as¬ 
soluta in alcuni di quelli do¬ 
ve si è votato con U sistema 
maggioritario, e leggere fles¬ 
sioni negli altri. 

Nel Salernitano le liste uni¬ 
tarie hanno conquistato 1 
comuni di San Cipriano Pi- 
centino e di Roccagloriosa. 
Nel Sannio quello <11 Campo- 
li sul Monte Taburao, dove 
nella lista di sinistra erano 
presenti anche dissidenti de. 
A Montecorvino Rovella, in 
provincia di Salerno, il PCI 
ha raddoppiato 1 voti con¬ 
quistando due seggi In più. 
In Irpinla ad Atrlpalda ha 
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registrato un incremento dei 
voti ed ha conservato le po¬ 
sizioni a Serino. 

In provincia di Napoli si 
è registrato un calo della DC 
in parecchi comuni, mentre 
l socialisti hanno migliorato 
le proprie posizioni. Il MSI 
ha subito dovunque un forte 
calo rispetto alle ultime con¬ 
sultazioni politiche. A Ca- 
sandrino il PCI ha conqui¬ 
stato un seggio in più; ad 
Ottaviano guadagnando due 
punti In percentuale ha ot¬ 
tenuto due consiglieri in più 
a Mellto i seggi complessivi 
sono stati aumentati da 20 
a 30: il PCI ha conservato 1 
dieci seggi che aveva in pre¬ 
cedenza, mentre a Nola e Vii- 
laricca ha subito una legge¬ 
ra flessione • perdendo un 
seggio. A Brusciano, dove la 
lista comunista è stata pre¬ 
sentata per la prima volta il 
PCI ha ottenuto il 10 oer 
cento e due seggi. 


Calano DC 
e destre 
nel centri 
del Sud 


L’avanzata del PCI 1 e 
- della sinistra, il - calo, • a 
volte di proporzioni cla¬ 
morose, della DC e delle 
destre, trovano conferma 
anche nel risultati delle 
' elezioni comunali nei cen¬ 
tri del Sud. 

•- * •» t 

ABRUZZO 


PESCARA, 19. 

Il voto nei Comuni abruzze¬ 
si fa registrare una omogenea 
avanzata del PCI e della si¬ 
nistra e arretramenti clamo¬ 
rosi della DC rendendo possi¬ 
bile la costituzione di nuove 
giunte di sinistra. 

E’ 11 caso, ad esemplo, di 
Roseto degli Abruzzi, dove il 
PCI passa a 12 seggi e al 37,6 
per cento contro gli 11 seggi e 
il 30% delle precedenti ammi¬ 
nistrative; il PSI guadagna a 
sua volta due seggi; la DC ne 
perde altrettanti scendendo 
di oltre due punti in percen¬ 
tuale; scompare il PSDI a 
vantaggio del PRI che si ag¬ 
giudica due seggi. PCI e PSI 
hanno per la prima volta la 
maggioranza dei seggi. Analo¬ 
ga situazione a Celano dove 
PCI e PSI possono contare 
ora su 15 seggi mentre la DC 
perde 4 consiglieri e il 13,5% 
dei voti. A S. Egidio il PCI 
passa da 1 a 4 seggi mentre 
le due liste de ne perdono 5. 
Liste di sinistra, infine, han¬ 
no conquistato i comuni di 
Pescassero li, Cellino Attana¬ 
sio, Montefino e Castelvecchio 
Calvlsio. A Orsogna, dove la 
DC per una manciata di voti 
prende il Comune, il PCI con¬ 
quista 1097 voti e il 46,3% 
contro gli 801 voti e il 31,4% 
delle precedenti amministra¬ 
tive. 


PUGLIA 


• BARI, 19. 

Il voto pugliese si presenta 
molto più articolato ma an¬ 
che qui si delineano con pre¬ 
cisione alcune tendenze di ca¬ 
rattere generale: significati¬ 
vi successi del PCI e del PSI. 
un generale arretramento del¬ 
la' DC fcolo In parte contenuto 
per un vero e proprio travaso 
di voti dal PSDI. 

U risultato di maggior va¬ 
lore viene da Manfredonia 
dove — come abbiamo già ri¬ 
ferito — PCI, PSI e PRI, che 
da 5 anni amministrano il 
Comune, vedono accresciuta 
la loro forza mentre arretra 
la destra nel suo complesso; 
a Vico GargBnico il PCI con¬ 
quista un seggio, perde il 
MSI, la DC sottrae voti al 
PSDI; a Lesina la presenza 
per la prima volta di una li¬ 
sta del PSI porta a una re- 
distribuzione dei seggi: 4 ai 
socialisti, 3 (ne aveva 5) al 
PCI, tracollo del PSDI a van¬ 
taggio della DC. A Troia la 
DC perde un seggio, il PCI ai 
rafforza confermando i sei 
consiglieri che aveva. Il no¬ 
stro Partito avanza in voti 
e percentuale anche a S. Aga¬ 
ta. Un miglioramento rispet¬ 
to alle politiche il PCI regi¬ 
stra a Bitetto, nel barese, do¬ 
ve la DC perde un seggio. 

Taranto: il PCI fa segnare 
una splendida avanzata e 
Massafra, interrompendo una 
tendenza negativa verificata¬ 
si negli anni scorsi: si va 
avanti, in voti e seggi; a liz¬ 
zano la DC perde due seggi, 
flessione anche del nostro 
partito alla quale fa riscon¬ 
tro il rafforzamento del PSI. 

Infine i tre Comuni del lec¬ 
cese: a Novolo la DC perde 
il 6%, tanto quanto guadagna 
il PCI; il 2,6% in più va «1 
PSI; a Recale invece la lista 
unitaria di sinistra registra 
perdite; a S. Nicola il PCI 
raddoppia voti e seggi (da 3 
a 6). 


• •• 


CALABRIA 


CATANZARO, 19. 

Il voto nei 21 Comuni ca¬ 
labresi interessati alla con¬ 
sultazione di domenica offra 
tre elementi di grande valo¬ 
re: il positivo risultato dal 
nostro Partito, un calo netto 
della DC, pesanti flessioni del 
MSI 

CATANZARO; le liste di si¬ 
nistra strappano alla DC Mal- 
da e S. Pietro a Maida; il no¬ 
stro Partito guadagna due seg¬ 
gi a Borgia, altrettanti a PI*- 
zo Calabro dove 1 viene con¬ 
quistato anche dal PSI. Il 
PCI subisce invece una fles¬ 
sione a Cirò Marina con la 
perdita di un seggio. 

COSENZA: Quattro Comuni 
— Aprìgliano, Pietrafitta, Df- 
pignano e Praia a Mare (que¬ 
st'ultimo importante centro 
turistico) — sono stati conqui¬ 
stati da liste di sinistra; ad 
Aprìgliano la DC vede di¬ 
mezzata la sua forza eletto¬ 
rale. Vengono riconquistati 
anche i Comuni di Alessan¬ 
dria del Carretto e Spezzano 
della Sila; la DC prevale in¬ 
vece a Castiglione Cosentino 
e Spezzano Piccolo. A Cazzi, 
Infine, PCI e PSI superano in 
voti e In percentuale sia la 
amministrative precedenti che 
le politiche del 72. 

REGGIO CALABRIA: li PCI 
avanza a Montebello e Con¬ 
doruri; registra una flessione 
a Rosarno: in tutti e tre 1 Co¬ 
muni, per il buon risultato 
ottenuto anche dal PSI, sono 
possibili giunte di sinistra. La 
DC perde in maniera vistosa 
(dieci punti a Montebello e 
Condo furi); più che dimezzati 
i voti missini, n PCI riconqui¬ 
sta infine il Comuni di & 
Luca. 
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Le contraddizioni delle dottrine borghesi 


Gli effetti della guerra americana sul territorio e sul clima del Sud Vietnam 


SCUOLE ECONOMICHE 
ALLA PROVA 

' ' ‘‘ ' • ‘ ‘ . • ' i* » 

Dai neoclassici ai keynesiani, la crisi di un patrimonio teorico 
messa a nudo dal confronto con gli squilibri del capitalismo 
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Migliaia e migliaia di buche aperte dalie bombe — dice il geografo francese Lacosle — pongono ancora grossi problemi: riducono 
l'estensione delle risaie e provocano smottamenti che pregiudicano il sistema di canalizzazione - Le conseguenze della distruzione 
delle foreste - Un assetto rurale in gran parte distrutto -1 giudizi sulla meccanizzazione e lo sviluppo dell'agricoltura nel Nord 




Per 1 taluni economisti le 
crisi cicliche del sistema ca¬ 
pitalistico non sono altro che 
il segno più visibile di pe¬ 
riodiche ed < antinaturali » 
deviazioni delle grandezze 
economiche da equilibri ot¬ 
timali. 

Ma la vicenda del capitali¬ 
smo è intrisa di crisi perio¬ 
diche, cioè di mutazioni im¬ 
portanti dei modi di appro¬ 
priazione e di realizzazione 
del plusvalore, tutte diffe¬ 
renti ■ l’una dall’altra, cui 
non ha sempre tenuto die¬ 
tro, né con lo stesso passo, 
l’« ideologia » del capitali¬ 
smo. E neppure la scienza 
« economica » apologetica. 

Per questo le fasi critiche 
gravi che il sistema nel suo 
complesso ha subito, si so¬ 
no sempre accompagnate 
(1848, 1873, e da ultimo, 
1929) a momenti difficili per 
la scienza economica ufficia¬ 
le. Che, certamente, pur es¬ 
sendo incapace di progredi¬ 
re, come aveva scritto Marx, 
è tuttavia capace di muta¬ 
re, volta a volta, la propria 
apparenza. Ma solo con fa¬ 
tica, e attraverso processi 
travagliati che vedono in¬ 
sorgere lunghi e incerti con¬ 
flitti fra scuole, fra « tradi¬ 
zionalisti » e « modernisti », 
aH’interno dello stesso mon¬ 
do degli studiosi « giustifica- 
zionisti ». 

Stiamo probabilmente vi¬ 
vendo oggi uno di quei pe¬ 
riodi durante i quali il pa¬ 
trimonio teorico e operati¬ 
vo deH’economia accademi¬ 
ca fa acqua in ogni sua parte 
e quindi andrebbe profonda¬ 
mente revisionato. 

Lo scompiglio 
dell’inflazione 

La crisi investe in qual¬ 
che misura tutte le scuole di 
dottrina. Sono in crisi i neo¬ 
classicil, sconfitti anche sul 
terreno della teoria pura e 
della tenuta logica delle pro¬ 
prie equazioni dagli sraffiani 
e dai keynesiani di Cambrid¬ 
ge. Subiscono un forte ridi¬ 
mensionamento i ncomoneta- 
risti, il cui rilancio negli anni 
a cavallo fra i Cinquanta e i 
Sessanta, è stato di breve 
momento, in concomitanza 
con i processi di finanziariz¬ 
zazione intervenuti nell’eco¬ 
nomia americana. Ma è ba¬ 
stata la crisi monetaria e del¬ 
le ragioni di scambio interna¬ 
zionali perché l’ipotesi neo¬ 
monetarista perdesse quota 
e si rivelasse fragile. Ma la 
crisi più vistosa la stanno 
subendo proprio i keynesia¬ 
ni, in tutte le loro versioni, 
inclusa la new economics dei 
kennediani e le « politiche 
dei redditi » di origine eu¬ 
ropea. Le strozzature gravi 
che la politica dell’imperia- 
lismo USA e le economie di 
spreco hanno provocato ne¬ 
gli equilibri monetari e com¬ 
merciali del mondo occiden¬ 
tale, oltre all’incapacità di¬ 
mostrata dalle politiche anti¬ 
congiunturali di operare in 
senso antinflazionistico, han¬ 
no diminuito fortemente la 
credibilità delle teorie key- 
nesiane che pure erano sta¬ 
te dominanti in tutto il do¬ 
poguerra. • 

Ma perfino la scuola italo- 
britannica dei neoricardiani 
risente dello sconcerto gene¬ 
rale della scienza economica 
accademica. La riscoperta 
degli equilibri del mercato 
da restaurare o quantomeno 
da razionalizzate e l’illusio¬ 
ne che sia la domanda a 
creare l’offerta, non si è con¬ 
quistata un vero spazio nel 
mondo accademico. Non è 
riuscita a sfondare davvero 
neppure fra i neoclassici in¬ 
glesi. 

Ogni ipotesi di misurazio¬ 
ne della intensità o qualità 
di questa crisi di revisione 
delle teorie economiche è an¬ 
cora impossibile. Certo è 
però che la instabilità del 


Retrospettiva 
di Capogrossi 
a Roma 
in dicembre 

Alla Galleria nazionale dì 
arte moderna, a Roma, è in 
allestimento la prima gran¬ 
de mostra postuma di Giu¬ 
seppe Capogrossi — oltre 
cento dipinti — che vuole es¬ 
sere un contributo alla mi¬ 
gliore conoscenza della sua 
arte. La mostra sarà inaugu¬ 
rata il 12 dicembre. 

Capogrossi, dopo aver fat¬ 
to parte dal ItN della «Scuo¬ 
la romana*, nel cui ambito 
sviluppò la pittura tonale con 
suol originali caratteri, nel 
1251 formava con Burri, Col¬ 
la e Ballocco e con l'appog¬ 
gio del critico Emilio Villa, 
Il gruppo e Origine », che 
aveva come programma e 
come meta un'arte non figu¬ 
rativa al di fuori dell'acca¬ 
demismo astratto e della po¬ 
iamica con la tradizione figu¬ 
rativa. 


ciclo capitalistico a livello 
mondiale, ha investito anzi¬ 
tutto il grado di risponden¬ 
za delle politiche economi¬ 
che governative dei paesi in¬ 
dustriali (tutte mutuate da 
« consulenze » ed « export i- 
ses » di economisti accade¬ 
mici), alle necessità di rie¬ 
quilibrio del sistema. E il 
risultato è stato fallimenta¬ 
re. Saltano in questi mesi le 
più sofisticate tecniche d’in¬ 
tervento dei governi, sia in 
materia monetaria, sia fi¬ 
scale o di bilancio. I pro¬ 
grammi di controllo dell’in¬ 
flazione, in più fasi, manca¬ 
no tutti gli obiettivi. L’in¬ 
tegrazione del mercato mon¬ 
diale, la sempre più stretta 
dipendenza del meccanismo 
di accumulazione dei paesi 
industriali da quelli del Ter¬ 
zo Mondo, oltre alla cresci¬ 
ta di agenti economici o fi¬ 
nanziari denazionalizzati (le 
società multinazionali) clic 
non reagiscono, se non in 
modo assai limitato, alle di¬ 
rettrici governative dei sin¬ 
goli stati, rendono ormai in¬ 
certa l’analisi economica, sia 
a livello di una economia 
chiusa, sia sul quadrante del 
mercato mondiale. 

Le risposte che gli econo¬ 
misti tendono a dare a que¬ 
sta nuova situazione sono di 
diverso ordine. Si passa dal¬ 
lo sconcerto più totale . di 
taluni che si astengono or¬ 
mai da ogni giudizio rifiu¬ 
tando di richiamarsi ai con¬ 
sueti modelli interpretativi, 
per evitare di esser smen¬ 
titi nel giro di pochi mesi o 
poche settimane. Altri, inve¬ 
ce, fuggono dall’analisi com¬ 
plessiva dei fenomeni e pre¬ 
feriscono inoltrarsi nei ce¬ 
spugli di una modellistica 
econometrica settoriale o 
strutturata (il che è ancora 
peggio) su ipotesi del tutto 
astratte, vere e proprie ce¬ 
cità della conoscenza parzia¬ 
le, assunte a guida del pro¬ 
prio lavoro in una fase di 
transizione così complessa 
come l’attuale che imporreb¬ 
be ben altra attenzione ai 
fenomeni complessivi. * 

■ Ed è questo un fenomeno 
diffuso ovunque, nei centri, 
come nelle periferie, della 
scienza economica accademi¬ 
ca. La lettura delle riviste 
economiche anglosassoni, op¬ 
pure delle loro corrispon¬ 
denti italiane, dimostra am¬ 
piamente come i sacerdoti 
dell’ « economica » ufficiale 
siano ancora oggi ben lon¬ 
tani da una presa di coscien¬ 
za critica e autocritica. 

Schemi 

inadeguati 

Ancora una volta, così co¬ 
me accadde negli anni an¬ 
tecedenti - la « rivoluzione 
marginalistiea » (1870), o 

in quelli - che precedettero 
la « rivoluzione keynesiana » 
degli anni Trenta di questo 
secolo, l’idea dell’economia 
pura (l’« economica » appun¬ 
to), come « astratta e rigo¬ 
rosa, strettamente teorema¬ 
tica » (così scrivevano Pan- 
taleoni ed Einaudi), senza 
controlli nella realtà, è en¬ 
trata in conflitto con i fat¬ 
ti, mentre la risposta degli 
economisti borghesi è rima¬ 
sta quella, attribuita una vol¬ 
ta ad Hegel dell’* ...ebbene: 
peggio per i fatti! », perché 
essi contrastano con la teo¬ 
ria accademica. 

Ma i fatti vincono sempre 
e quelle teorie che non rap¬ 
presentano più una credi¬ 
bile o utilizzabile « ragione » 
o interpretazione di quelli, 
decadono ed - escono dalla 
scena politica per farsi, nel¬ 
la migliore delle ipotesi, 
materiale di conoscenza sto¬ 
rica. 

Anche nel nostro paese si 
pongono in modo netto e 
conflittuale - gli stessi pro¬ 
blemi. Con raggravante che 
la crisi della teoria econo¬ 
mica accademica, nelle sue 
diverse scuole, in Italia, ha 
seguito in qualche modo il 
destino particolare della 
struttura produttiva naziona¬ 
le. Antichi problemi irrisol¬ 
ti, la parentesi culturale fa¬ 
scista, vecchie alleanze con¬ 
servatrici sul terreno socio- 
economico, si sono tradotte 
sul piano della scienza eco¬ 
nomica in sopravvivenze di 
filoni altrove già sepolti, in 
gestioni incredibilmente tra¬ 
dizionali del mondo accade¬ 
mico. Su questi motivi la cri¬ 
si mondiale del capitale e 
la specifica crisi strutturale 
italiana s’incontrano, produ¬ 
cendo però all’intemo del 
nostro paese effetti diversi, 
da quelli comuni ai paesi 
industriali dell’Occidente. La 
presenza di una forza poli¬ 
tica, sociale e culturale che 
si richiama al marxismo, 
inoltre, polarizza qui da noi, 
più aifcora che in altri paesi 
meno « conflittuali », lo scon¬ 
tro fra le due ali della cul¬ 
tura e della storia nazio¬ 
nale. 

Di qui un capitalismo de- 
i bole e tardivo, intriso di ren¬ 


dite e di rami speculativi, 
protetto sempre da uno Sta¬ 
to inefficiente, elemosiniere 
istituzionale dell’ industria, 
che ha prodotto deboli teo¬ 
rici ed economisti subalter¬ 
ni atti a sostenerne in mo¬ 
do non argomentato, sibbe- 
ne capzioso, le ragioni. 

Date queste premesse di 
fondo, quale può essere la 
reazione della corporazione 
degli economisti accademici 
e quella, ancora più ristretta, 
degli storici ' del pensiero 
economico — che. pure di 
questi fatti dovrebbero esse¬ 
re i più attenti e fedeli cro¬ 
nisti — al duro impatto con 
una realtà incandescente che 
fa saltare schemi prefigurati 
come eterni, intesi addirit¬ 
tura come leggi scientifica- 
mente oggettive? 

Chiusura 

accademica 

La misura dell’imbarazzo 
e delle contraddizioni che 
insidiano la orgogliosa sicu¬ 
rezza della gran parte degli 
economisti - in questa fase 
è stata recentemente data 
anche ‘ dall’andamento del 
« Convegno nazionale >• degli 
storici del pensiero econo¬ 
mico > tenutosi a Bologna c 
Ferrara. Ivi, la frattura fra 
l'accademismo della maggio¬ 
ranza degli storici presenti, 
a cominciare dal relatore 
generale (Siro Lombardini), 
ostinatamente intenti a sfug¬ 
gire il confronto con i temi 
centrali della * crisi della 
scienza economica, e la nu¬ 
trita pattuglia di studiosi di 
formazione marxista (da 
Zangheri e Calabi, a Caran- 
dini, a - La Grassa, a Mar- 
chioro, ecc.) si è manifesta¬ 
ta in modo molto netto, co¬ 
me un’inconciliabile diver¬ 
sità. 

’ Da un lato, fra gli acca¬ 
demici, si è manifestata una 
attenzione costante e ribadi¬ 
ta a non cadere nelle « trap¬ 
pole » del raccordo fra sto¬ 
ria, economia, sociologia, fi' 
losofia e insieme una cura 
« scientifica » neH’evitare di 
individuare il cemento cri¬ 
tico-politico di queste disci¬ 
pline, preferendo avviarsi al¬ 
l’indagine descrittiva o al¬ 
l’approfondimento futile di 
episodi minori dell’Ottocen¬ 
to italiano che, incredibil¬ 
mente, ha fatto da sfondo 
agli interventi e alle comu¬ 
nicazioni degli storici uffi¬ 
ciali. 

Dall’altro lato, contrasta¬ 
vano gli agguerriti tentativi 
di cogliere, al di là dei vez¬ 
zi culturali, la dimensione 
critica della teoria economi¬ 
ca e le sue relazioni con la 
politica, che permeava inve¬ 
ce il discorso degli studiosi 
progressisti. 

E pensare che il tema pre¬ 
scelto per il convegno ( « Il 
ruolo dello Stato nel pensie¬ 
ro degli economisti ») avreb¬ 
be potuto avere ben altro ri¬ 
lievo di ricerca e di elabo¬ 
razione qualora non fosse 
stato interpretato dagli ac¬ 
cademici come un argomen¬ 
to esogeno rispetto all’anali¬ 
si del meccanismo di produ¬ 
zione e riproduzione sociale. 

Sono state lette, a testi¬ 
monianza dell’archeologia di 
certi settori della cultura 
economica italiana, talune 
comunicazioni in cui l’edul- 
corazione del tema centrale 
(lo Stato) e quindi l’igno¬ 
ranza della crisi e del con¬ 
fronto sempre più necessa¬ 
rio con Marx e con la « mar- 
xologia » sono state presso¬ 
ché complete. 

In qualunque caso, lo stes¬ 
so Keynes, cambiava di na¬ 
tura Da salvatore accorto 
della teoria del capitalismo, 
l’illustre economista britan¬ 
nico, diventava essenzialmen¬ 
te un riformatore critico del 
sistema capitalistico e non 
già il suo principale sostegno 
teorico nel secolo XX. 

' Tutto ciò accadeva, men¬ 
tre altri studiosi si ponevano 
il problema, che è centrale 
in una fase di crisi generale, 
di « processare » l’« economi¬ 
co » inteso nel senso tradi¬ 
zionale di scienza autonoma, 
con leggi eterne e astoriche, 
operando una ricomposizio¬ 
ne concettuale materialisti¬ 
ca dell’* economico » e del 
« politico » insieme. 

Ma anche la sordità cul¬ 
turale e politica di certi am¬ 
bienti intellettuali è sinto¬ 
mo di una crisi profonda di 
identità del pensiero bor¬ 
ghese che si rinserra, in un 
rapporto speculare con se 
stesso, con il proprio ogget¬ 
to, con i propri contenuti o 
fondamenti logici. Esso ten¬ 
de disperatamente ad impe¬ 
dire una correlazione ed una 
verifica nella pratica socia¬ 
le della validità di ipotesi in¬ 
terpretative che oggi — ed 
è questo il segno più grave 
del suo fallimento — non si 
riconoscono neppure più nei 
propri referenti teorici. 

i Carlo M. Santoro 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, novembre 

Il-professor Yves Locaste, 
geografo, studioso dei pro¬ 
blemi dei paesi sottosvilup¬ 
pati aveva visitato il Viet¬ 
nam nel 1972, .quando gli 
americani ~ scatenavano con¬ 
tro le dighe della RDV gli 
attacchi criminali. Allora il 
professor Locaste aveva po¬ 
tuto testimoniare su come i 
bombardamenti seguissero un 
disegno ben determinato il 
cui scopo era di indebolire 
tutto il sistema idraulico del 
delta del Fiume Rosso; le 
piogge violente, i tifoni che 
si scatenano da settembre a 
novembre sul Vietnam avreb¬ 
bero fatto il resto, riducen- 
do lutto il delta, la zona più 
ricca, più popolata del Nord 
Vietnam ad un immenso de¬ 
serto' d’acqua. I calcoli del 
Pentagono per fortuna non fu¬ 
rono aiutati dalla natura, la 
stagione delle piogge del 1972 
fu relativamente tranquilla ed 
il lavoro del popolo vietna¬ 
mita riuscì a neutralizzare 
i danni più gravi. 

A poco più di due anni di 
distanza il professor Lacoste 
è tornato nel Vietnam, ha in¬ 
silato i luoghi che aveva co¬ 
nosciuto sotto i bombarda- 
menti. Ci è sembrato inte¬ 
ressante conoscere le sue im¬ 
pressioni. - 

« Già nel 1972 — dice — 
mi ero stupito di trovare non 
un paese, esausto, disorga¬ 
nizzato, in una condizione di 
miseria eroica a causa dei 
bombardamenti terribili, ma 
al contrario un paese solido, 
dal punto di vista sociale ed 
economico. Io sono geografo 
e mi interesso ai problemi 
del territorio, in modo parti¬ 
colare di quello delle cam¬ 
pagne dove viveva il 90% 
della popolazione ». 

« Ricordo, era il mese di 
agosto, le risaie inondate ri¬ 
flettevano il cielo, sembrava 
di trovarsi - nelle grandi pia¬ 
nure cerealicole degli Stati 
Uniti o della regione parigi¬ 
na.' Non conosco direttamen¬ 
te il -Vietnam ” di prima ”, 
ma ho visto abbastanza foto 
e letto tante descrizioni per 
averne un’idea sufficiente- 



QUANG TRI — Il centro delia città, con la cittadella, completamente raso al suolo. La foto 
zione aerea il 31 luglio 1972, dopo tre mesi di bombardamenti ininterrotti. La provincia di 
di attacchi continui dal cielo e dal mare fino al gennaio del 1973 


mente precisa. Ebbene quel 
paesaggio portava segni pre¬ 
cisi di cambiamenti impor¬ 
tanti di tecnica, di gestione, 
di organizzazione, relativa¬ 
mente recenti e, quel che 
più stupisce, avvenuti duran¬ 
te la seconda resistenza (quel¬ 
la contro gli americani) ». 

€ Questa volta — aggiunge 
— ho potuto visitare la 
” quarta zona ” (la regione 
a sud del 20. parallelo) fino 
a Quang Tri; là i crateri pon¬ 
gono un grosso problema per¬ 
chè non si possono colmare 
se non prendendo della terra 


arabile, il che ridurrebbe va¬ 
ste estensioni di risaia a ter¬ 
reno sterile. Ma la loro per¬ 
manenza renderebbe più dif¬ 
ficile la gestione idraulica. 
Mi hanno anche preoccupato i 
crateri sui fianchi delle col¬ 
line e ne ho potuto osser¬ 
vare molti ’ soprattutto a 
Quang Tri; in questi casi non 
c’è un’incidenza diretta sulla 
produzione agricola perchè 
ancora nulla è coltivato sui 
fianchi delle colline. Ma quan¬ 
do il suolo è impermeabile, 
si forma una sacca d’acqua 
che poco a poco slitta a val¬ 


le formando dei calanchi at¬ 
traverso i quali, con le piog¬ 
ge, vengono trasportati a val¬ 
le ciotoli, terra sterile, sab¬ 
bia che ostruisce i canali di 
irrigazione e ricopre le buo¬ 
ne terre ». . „ _ 

In certi casi — Lacoste lo 
dice con riserva perché, speci¬ 
fica, « la mia inchiesta è per 
ora sommaria » — c’è da chie¬ 
dersi se gli americpni jion pb-. 
biano cercato di • provocare 
questo processo di erosione. Si 
vedono linee di crateri a mez¬ 
za costa che sembrano seguire 
un certo ordine. Per trarne 


Il 60° congresso dei fisici italiani 


LO STATO DELLA RICERCA 

Al centro della discussione, insieme con l’analisi delle più recenti acquisi¬ 
zioni scientifiche, il tema del rapporto fra scienza -e ^ progresso civile 


Si è tenuto a Bologna nei gior¬ 
ni scorsi il 60. Congresso annuale 
della Società italiana di fisica 
(SIF), il sodalizio che raggruppa 
quasi tutti i fisici operanti nel¬ 
le università, nei centri di ricer¬ 
ca, pubblici e privati, del nostro 
Paese. I lavori sono durati cin¬ 
que giorni, articolati in numero¬ 
se sezioni, in ciascuna delle qua¬ 
li sono stati svolti e discussi 
temi diversi: particelle elemen¬ 
tari, fisica nucleare, struttura 
della materia, geofisica, astrofi¬ 
sica, elettronica. 

Come sempre, il Congresso ha 
raccolto larghe adesioni, • ha 
messo in evidenza la vitalità 
intellettuale dei fisici italiani 
(folte e preparate le nuove le¬ 
ve) ma ha riconfermato il ma¬ 
lessere e le insufficienze del¬ 
la gestione politica delle strut¬ 
ture scientifiche del Paese. No¬ 
nostante i successi talvolta ve¬ 
ramente brillanti dei ricerca¬ 
tori italiani, è stato facile co¬ 
gliere, durante i dibattiti ge¬ 
nerali, la preoccupante carenza 
di una lungimirante e program¬ 
mata politica della ricerca di cui 
è responsabile la direzione po¬ 
litica del Paese, il vuoto asso¬ 
luto di attività in certi settori, 
le incerte prospettive di quelli 
operanti. 

I congressi della SIF. da 
molti anni ormai, hanno cessato 
di essere una semplice occasio¬ 
ne di incontro fra specialisti 
per Tesarne delle questioni 
scientifiche, ma hanno assunto 
un carattere più ampio, esten¬ 
dendo la - problematica dei di¬ 
battiti alle questioni della po¬ 
litica della ricerca. 

Allargamento 
di interessi 

II manifestarsi di questo orien¬ 
tamento si può forse far risa¬ 
lire ad una iniziativa ormai ab¬ 
bastanza lontana nel tempo e 
precisamente al 1. Congresso di 
studio sulle condizioni della ri¬ 
cerca fisica in Italia, tenutosi 
a Torino nel settembre 1956. La 
rilettura degli atti di quel con¬ 
vegno rivela una stupefacente 
attualità dell'analisi c delle pro¬ 
spettive allora elaborate dai fi¬ 
sici italiani e, nel contempo, 
rivela il persistere di una vi¬ 
suale ristretta e limitata su 
queste questioni delle forze poli¬ 
tiche responsabili del governo 
nazionale. 

Si può tranquillamente affer¬ 
mare che, col tempo, l’orien- 
tamento dei fisici italiani verso 
un allargamento cesterno» dei 
propri interessi — in direzio¬ 
ne cioè della individuazione dei 
rapporti tra ricerca e società — 


sia andato accentuandosi. E ciò 
per due motivi:, primo, per 
rincalzare delle novità sociali e> 
politiche che hanno imposto ai 
ricercatori di fare i conti con 
la realtà moderna, stimolandoli 
alla ridefinizione della loro iden¬ 
tità e del loro ruolo in una so¬ 
cietà in rapida trasformazione 
(nelTambito della quale svolgo¬ 
no una funzione sempre più de¬ 
terminante le masse popolari e 
la classe operaia); secondo, per 
l'avvento di nuove leve di giova¬ 
ni scienziati che hanno sentito 
viva l'esigenza di collocarsi col 
proprio lavoro entro la realtà 
politica e sociale del loro tempo. 

Non si è tenuto congresso di 
fisica in Italia negli ultimi ven- 
t’anni, nel quale non siano stati 
colti e trattati problemi di po¬ 
litica culturale; da quelli rela¬ 
tivi alla scuola cd alTuniversità. 
a quelli del rapporto fra scienza 
e sviluppo sociale, a quelli infine, 
di eccezionale rilevanza morale, 
della responsabilità degli scien¬ 
ziati in difesa della pace. Ba¬ 
sterebbe in proposito citare solo 
qualche esempio: la presa di po¬ 
sizione per l'interdizione delle ar¬ 
mi atomiche, la solidarietà con 
il Vietnam, la chiara e respon¬ 
sabile denuncia dei pericoli in¬ 
siti nella concessione della base 
della Maddalena a sommergibili 
nucleari americani ed infine l’at- 
tenzìone ai problemi della ricer¬ 
ca fisica c del progresso sodale 
(Convegno di Firenze). 

Anche l’ultimo Congresso di 
Bologna, si è caratterizzato co¬ 
me un momento di dibattito su 
alcuni temi generali di interesse 
per il futuro del Paese. Accan¬ 
to a circa 350 comunicazioni 
scientifiche, che hanno offerto 
un panorama dell’impegno, del 
lavoro e dei risultati dei fisid 
italiani, sono state presentate, 
opportunamente, relazioni di più 
largo respiro sa'entifico-politi- 
co nel senso che offrivano l’oc¬ 
casione per portare il discorso 
sul terreno della politica della 
scienza. Senza entrare nei det¬ 
tagli, può essere di grande in¬ 
teresse accennare ad alcune di 
esse. 

La prima, di Silvestrini del¬ 
l'Università di Napoli, riguar¬ 
dava la conversione diretta del¬ 
l’energia solare e riferiva l’espe¬ 
rienza di un gruppo di lavoro 
che sta affrontando questo pro¬ 
blema. Oltre all’evidente impor¬ 
tanza pratica della ricerca nelle 
prospettive energetiche del Pae¬ 
se, l'oratore ha giustamente re¬ 
cuperato una verità antica ma 
per troppo tempo negletta e cioè 
che la ricerea scientifica si no¬ 
bilita, per cosi dire, non in base 
all’oggetto della ricerca, ma in 
rapporto all'impegno qualitativo 


e metodologico di chi indaga. 
Gerarchie aprioristiche fra i 
campi di ricerca risultano dan¬ 
nose, esprimono ’ provincialismo 
culturale, non possono che pro¬ 
durre squilibri, vuoti e subor¬ 
dinazioni ad istanze esterne, 
nello sviluppo scientifico di una 
società. Soltanto ' un’armonica 
coesistenza — del resto indi¬ 
spensabile — della ricerca di 
base e di quella finalizzata, ga¬ 
rantiscono una solida struttura 
scientifica. Ciò che non va di¬ 
menticato, in ogni caso, è che 
in tutti i campi di indagine ia 
metodologia non può che essere 
c galileiana ». 

L’energia 

nucleare 

• Nello stesso spirito si • sono 
mosse le altre relazioni gene¬ 
rali, quella di Enriquez dei La¬ 
boratori del plasma di Frascati, 
sulle prospettive della fusione 
nucleare controllata, quella di 
Svelto, deH'Università di Mila¬ 
no. sull'uso del laser in fotochi¬ 
mica e nella separazione degli 
isotopi, quella di Puppj. dell'Uni- 
versità di Bologna, sulla situa¬ 
zione attuale e sulle prospettive 
• della geofisica applicata, e quel¬ 
la di Bertotti. dell'Università di 
Pavia, sui possibili programmi 
scientifici attuabili col progetto 
post-Apollo. 

Enriquez, facendo il punto del¬ 
la situazione, ha messo in evi¬ 
denza quanto ancora ci sia da 
fare per giungere al controllo 
della fusione nucleare, onde ri¬ 
cavarne energia per una uma¬ 
nità che ne ha sempre più biso¬ 
gno. Dopo aver passato in ras¬ 
segna le varie possibilità e dopo 
aver illustrato i diversi modi di 
aggressione del problema, Enri¬ 
quez ha accennato allo stato 
delle ricerche in Italia cd alla 
collaborazione del nostro con 
altri paesi. Si ripresenta il peri¬ 
colo di non essere protagonisti, 
per la parte che ragionevol¬ 
mente ci spetta, nello sviluppo 
di queste tecnologie. 

Svelto ha trattato un proble¬ 
ma di grande interesse nel 
campo deHa ricerca applicata. 
Fra le altre cose ha fatto ve¬ 
dere come l’uso del laser nella 
separazione isotopica dell’uranio 
faccia prevedere di poter ri¬ 
durre i costi dì produzione a 
livelli insperati; il metodo si 
pone in fortissima competizione 
con quello della diffusione gas¬ 
sosa e con quello delTullracen- 
trifugazione. Questo tema ha un 
carattere di eccezionale attua¬ 
lità anche per le scelte di poli¬ 
tica energetica del nostro Paese. 

Puppi ha dirfusamentc illu¬ 
strato le prospettive della geo¬ 


fisica applicata, mostrando co¬ 
me i. problemi, generali e par¬ 
ticolari che si pongono trovino 
possibili vie di soluzione sia in 
un approccio generale di tipo 
astronomico nel quadro del si¬ 
stema planetario, sia nello stu¬ 
dio di problemi particolari « lo¬ 
cali », che ha anche definito 

— per i riflessi immediati sulla 
società ' — « economici ». Per 
affrontare in modo serio i temi 
della geofisica applicata Puppi 
ha detto che occorre raggiun¬ 
gere una «massa critica» di 
mezzi e di uomini e rivedere 
alcune questioni didattiche a li¬ 
vello universitario. 

Bertotti ha fatto un ampio e 
suggestivo quadro delle possi¬ 
bilità scientifiche del progetto 
post-ApoUo. Esse paiono molto 
stimolanti sul piano della filo¬ 
sofia naturale e ricche di pro¬ 
spettive applicative. 

Su tutte queste relazioni le 
discussioni sono state vivaci, 
ricche, appassionate ed hanno 
colto, oltre agli aspetti scien¬ 
tifici, quelli politici. Ritardi, in¬ 
comprensioni, incertezze, assen¬ 
za di un’adeguata direzione po¬ 
litica. sono state sottolineate e 
documentate da vari interventi. 
E’ emersa ia necessità di un 
serio, concreto confronto con i 
problemi urgenti della ricerca 
scientifica, del suo orientamento 
e del suo finanziamento, non¬ 
ché delia sua gestione: tali pro¬ 
blemi devono essere sollecita¬ 
mente affrontati in un confronto 
con le forze produttive, dai ri¬ 
cercatori. dal governo, ed am¬ 
piamente discussi fuori e den¬ 
tro il Parlamento. Ogni attesa 
sarebbe esiziale. In questo senso 
è stato votato all’unanimità un 
ordine del giorno che sollecita 
il futuro governo a risolvere 
con coraggio il problema. 

NelTambito del Congresso poi 
ha avuto luogo un importante 
incontro tra specialisti europei 
per discutere la politica delle 
collaborazioni intemazionali per 
la costruzione di macchine acce- 

- lcratrici dedicate alla fisica 
delle particelle, nonché una ta¬ 
vola rotonda relativa all'inse¬ 
gnamento della fisica nei bienni 
universitari delle facoltà tecni¬ 
che e scientifiche. In quest’ul¬ 
timo caso si è trattato di un 
discorso che tende a superare 
uno stato di crisi e di logora¬ 
mento di vecchi moduli supe¬ 
rati. Se la scienza moderna de¬ 
ve, • come deve, uscire dalla 
torre d'avorio tradizionalmente 
assegnatale, il 60® Congresso 
della SIF ha rappresentato un 
momento significativo di pre¬ 
senza delle scienze fisiche nel¬ 
la società. 

Protogena Veronesi 


è stata scattata dalla ricogni- 
Quang Tri è stata obiettivo 


una conclusione scientifica si 
dovrebbe sapere se vi erano 
o no in quella zona altri obiet¬ 
tivi. ~ Insomma, il paesaggio 
a Nord come al Sud è segna¬ 
to e il riempimento dei cra¬ 
teri non è un , problema fa¬ 
cile. • - , 

i Ma non c’è solo il paesag¬ 
gio. Quali sono le altre dif¬ 
ferenze che si possono con¬ 
statare?, . , : • 

«Quel che mi ha colpito — 
dice il geografo * francese — 
è . l’atteggiamento della gen¬ 
te che si incontra: calmo di¬ 
steso, soddisfatto. C’è una 
grande cordialità, un grande 
calore umano. Quando si par¬ 
la con i responsabili si sen¬ 
te dire: ” Ora potremo fare 
molte cose Ne hanno già 
fatte molte, beninteso, hanno 
scavato ■ rifugi, - resistito ai 
bombardamenti, ma ora par¬ 
lano evidentemente delle rea¬ 
lizzazioni economiche, della 
produzione. Insomma c’è sod¬ 
disfazione, soprattutto tra le 
donne e le ragazze che come 
si sa hanno dato un grande 
contributo perchè su di loro 
riposava e riposa la maggior 
parte dei lavori ». 

E - le campagne del Delta? 
Della provincia di Thai Binh? ' 
c Qui si vedono molte tra¬ 
sformazioni — risponde il pro¬ 
fessor Lacoste — si vedono 
trattori circolare, da uno o 
due anni si costruiscono sta¬ 
zioni di materiali agricoli, si 
vedono camion carichi di soc¬ 
chi di concime, piccoli moto- 
coltivatori nelle stradine di 
campagna, condotti dai coo¬ 
peratori che ' la domenica 
rientrano trionfalmente alla 
cooperativa con le nuove 
macchine. Tutto ciò due anni 
te non si vedeva assoluta- 
mente. Il prezzo di un pic¬ 
colo motocoltivatore con il 
suo rimorchio corrisponde più 
o meno a quello di 100 ton¬ 
nellate di paddy (riso non bril¬ 
lato), al prezzo di « incorag¬ 
giamento »; ciò vuol dire che 
le . cooperative dispongono di 
surplus negoziabili e stanno 
equipaggiandosi. Certo il ter¬ 
reno di rovine non è divenuto 
con un colpo di bacchetta ma¬ 
gica una campagna magnifi¬ 
camente utilizzata; si tratta¬ 
va di una campagna già per¬ 
fettamente organizzata e che 


non solo continua ad esserlo, 
ma che mostra progressi tec¬ 
nici che due anni fa erano qua¬ 
si totalmente sconosciuti ». 

Ci sono, comunque, altre 
conseguenze della guerra. 

« A Quang Tri il suolo è 
farcito di bombe a biglia ed 
all'ospedale di Dong Ila ho 
visto decine di feriti. Sempre 
per quanto riguarda il Sud 
ci sono ancora le intossica¬ 
zioni da defolianti, che provo¬ 
cano per esempio il cancro 
al fegato di cui si registra¬ 
no molti casi. Per una con¬ 
clusione scientifica si dovreb¬ 
be conoscere la percentuale 
dei casi di cancro al fegato 
prima, tuttavia i medici di 
Dong Ha stimano trattarsi 
di una proporzione ’ anor¬ 
male. Poi sembrerebbe che i 
defolianti trascinati al mare 
abbiano provocato la distru¬ 
zione della fauna marina e 
contrariamente a quanto è 
avvenuto dopo altre guerre 
quando i mari erano parti¬ 
colarmente pescosi c’è oggi 
scarsità di pesce al largo 
delle coste di Quang Tri ». 

Si è parlato di conseguen¬ 
ze della guerra dal punto di 
vista del clima. Cosa può di¬ 
re professor Lacoste a questo 
proposito? , ’ 

« Sono sicuro che per la re¬ 
gione di Quang Tri - la di¬ 
struzione di un quarto delle 
foreste provoca delle modifi¬ 
che, ma ■ non tanto diretta- 
mente su questa regione 
quanto piuttosto sul versante 
laotiano. La pianura subisce 
delle conseguenze nel senso 
che le grandi piogge non sono 
più fermate dalle foreste. Le 
distruzioni sono avvenute per 
grandi estensioni; il che fa 
sì che certe vallate, certi fiu¬ 
mi conoscono delle piene mol¬ 
to brutali, che danno dei du¬ 
ri colpi alle dighe , 5 disorga¬ 
nizzano ì canali di irrigazio¬ 
ne e portano nella pianura 
ciotoli e sabbia ». • 

Ci sono poi gli spazi livel¬ 
lati con i bulldozer dagli 
americani • attorno alle basi. 
Che cosa, si vede? ■ ■. - 

€ Dovè '• c’erano piantagioni 
di tè e caffè c’è una mac¬ 
chia di’ arbusti alti circa un 
metro, con chiazze di terra 
dove pascolano i bufali. Il 
fatto che la vegetazione ab¬ 
bia ripreso, potrebbe dimo¬ 
strare che lo strato fertile 
non è stato toccato profonda¬ 
mente, ma bisognerebbe ve¬ 
der bene di che tipo di pian¬ 
te si tratta perchè non tut¬ 
te le piante hanno gli stessi 
effetti sul suolo. Ma debbo 
dire una cosa, il mio interes¬ 
se per Quang Tri è soprat¬ 
tutto di vedere cosa si tro¬ 
verà in tutto il Sud. Credo 
che bisogna essere coscienti 
che ci si troverà di fronte ad 
un paese completamente mo¬ 
dificato, una regione rurale 
in cui oggi molta parte del¬ 
la popolazione non sa più co¬ 
sa sia una risaia od un vil¬ 
laggio. Una zona con strade, 
installazioni, ponti nuovi co¬ 
struiti a scopi militari, ma 
completamente sconvolta dal 
punto di vista rurale. E poi 
cosa si troverà dal punto di¬ 
vista del ■ suolo, perchè al 
Nord i luoghi più bombarda¬ 
ti erano popolati, la popola¬ 
zione interveniva e riparava 
dopo i bombardamenti, men¬ 
tre al Sud sono stati bom¬ 
bardati degli spazi da cui la 
popolazione era stata caccia¬ 
ta. Il paesaggio che si tro¬ 
va, passato molte volte al 
setaccio delle bombe e dei de¬ 
folianti, è un paesaggio com¬ 
pletamente nuovo sulla fac¬ 
cia della terra ». 

E’ un paesaggio, si può 
concludere, costruito con la 
guerra, per impedire la vita 
sul territorio e distruggere 
— questo era l’obiettivo ame¬ 
ricano — la società contadi¬ 
na, con l’illusione di scon¬ 
figgere la lotta di libera¬ 
zione. 

Massimo Loche 


Con la nuova legislazione scolastica 
su un terreno di lotta più avanzalo . 

per un vasfo movimento popolare e democratico in 
una pluralità di forze politiche, culturali e sociali 

RIFORMA DELLA SCUOLA 

offra un abbonamento speciale (lire 3.M9) a quattro fa¬ 
scicoli dedicati all'attuazione delle nuove norme In vigore 
nel prossimo anno scolastico. 

SETTEMBRE n. 8/9: Gli organi di governo della scuola 
(in supplemento i decreti delegati) 

OTTOBRE n. 10: Il distretto scolastico e gli altri organi 
territoriali 

NOVEMBRE n. 11: Lo stato giuridico del personale inse¬ 
gnante e non insegnante 

DICEMBRE n. 12: Sperimentazione e aggiornamento 
Da ottobre l'inserto didattico 

PRATICA EDUCATIVA 

dedicherà particolare attenzione ai temi della sperimenta¬ 
zione e dell’aggiornamento alla luce della nuova normativa. 

Versamento su c/c pestale n. 1/43461 intestato « SGRA 
- Società Gestione Riviste Associate - Via dei ’ Fron¬ 
toni, 4 - MI35 - ROMA. 
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Grande corteo e comizio a piazza Duomo 

V 7'’ i: '* V * ■ ; '• „ “ 

Manifestazione 
ai artigiani 


oggi a Milano 

Saranno presenti folle delegazioni di tutto il Nord 

'Gli artigiani dell’Italia settentrionale vivranno oggi a Mi¬ 
lano una grande giornata di lotta. Molte migliaia di produt¬ 
tori minori si riuniranno nella capitale lombarda per chiedere 
al nuovo governo una inversione di tendenza nella politica 
economica, la riapertura del credito agevolato e ordinario, 
una ristrutturazione delle tariffe elettriche che non punisca 
come sinora è avvenuto le piccole aziende. ‘ 

La giornata milanese, cui il 4 dicembre seguirà la mani¬ 
festazione nazionale per il Sud che avrà luogo a Napoli, si 
■ svolgerà in due tempi. Un corteo partirà alle 9,30 dai ba; 
stioni di Porta Venezia, attraverserà quindi le vie centrali 
della città e si concluderà a Piazza Duomo, dove prenderà 
la parola il segretario generale della Confederazione nazio- ! 
naie deH’artigianato, on. Nelusco Giachini. ■ 

Alla giornata di lotta prenderanno parte, come si è già 
annunciato, foltissime delegazioni artigiane di tutte le regioni 
del Nord, Lombardia, Piemonte, Veneto, Liguria ed Emilia 
Romagna, sindaci, amministratori regionali, rappresentanze 
politiche e parlamentari. * ■ 

La manifestazione di Milano ha carattere interregionale 
ma è destinata ad assumere le dimensioni e l’ampiezza di 
una forte protesta nazionale; una protesta, peraltro, non sol- 
• tanto collegata a rivendicazioni particolari e settoriali, ma 
. fermamente ancorata alla situazione politica ed economica 
generale, e precisamente alla ■ richiesta di una nuova poli¬ 
tica, che non comprima i salari e i redditi minori e che dia, ■ 
invece, nuovo respiro alle piccole e medie imprese, le quali 
raggruppano, com’è noto, circa il 70 per cento del totale 
dell’occupazione industriale. 

E’ appunto questo respiro nazionale, questa caratterizza¬ 
zione generale che conferisce all’iniziativa della CNA una 
dimensione e un significato che vanno ben al di là delle pur 
rilevanti capacità di mobilitazione e di combattimento degli 
artigiani italiani e della loro confederazione unitaria. 

Al centro dell’azione della CNA, del resto, se figurano i 
problemi e le richieste delle grandi masse popolari e dei 
produttori minori, risaltano in primo piano alcuni elementi 
politici che costituiscono la riprova della consapevolezza con 
cui questa grande organizzazione del ceto medio operoso si 
muove. Ci riferiamo, in particolare, alla ricerca dell’unità fra 
gli artigiani, con le altre componenti del ceto medio e con il 
movimento organizzato dei lavoratori dipendenti, pur - nelle ; 
necessarie differenziazioni e nel rispetto della reciproca auto¬ 
nomia.. ’ 

La ricerca costante dell’unità della categoria e del ceto 
Intermedio e del collegamento profondo con i sindacati operai 
costituisce uno degli assi portanti,dell’azione permanente della 
confederazione. - i : i-. 


Si estende il movimento per salari, occupazione e nuovo sviluppo 

.... „ < , I * .11.1 I ■ — » ■ — ' ■■ - ■ « - ■ ■ ■ 
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Onerai e contadini in lotta ieri a Venezia 

> - : • ‘ ' • - ; • ' i. “ ■ '/ ’ .. . ' ' 

Scioperi nel Molise, a Napoli, Salerno, Como 

Iniziata nel Veneto una settimana di azione con una grande manifestazione - Decisa a Firenze una protesta 
provinciale sulle tariffe - Ampia mobilitazione nel Napoletano e nel Salernitano - Oggi si ferma Viterbo 



Anche Ieri 4 continuata l'azione del lavoratori 
a sostegno della vertenza sulla contingenza e 
l'occupazione. La giornata di lotta si è artico¬ 
lata con uno sciopero di 8 ore di tutta le cate¬ 
gorie nel Molise, con una grande manifesta¬ 
zione operala, bracciantila e contadina a Vene¬ 


zia per la rinascita del Veneto, con una fermata 
provinciale a Rovigo e a Como e con una serie 
di scioperi articolati nel Napoletano e nel Sa¬ 
lernitano. Oggi scendono In lotta I lavoratori 
della provincia di Viterbo. 


Un'Immagine del grande cèHW unitario svoltosi a Venezia 


Indicazioni del Consiglio generale FIDAC-CGIL 


Oggi sciopero di protesta in tutte le fabbriche della zona 


I BANCARI INTERVENGONO LICENZIATI 2 DELEGATI 
SUI PROBLEMI CREDITIZI ALLA FIAT DI CASSINO 


Iniziative concrete, per azienda e territorio, dirette ad ottenere la sele¬ 
zione del credito verso le priorità sociali * il documento conclusivo 


la provocatoria decisione presa il gramo dopo lo sciopero generate di 24 ore 
•Un'- deamw t o:.del»'-iir»"pelÉdie 'awiòtfalithe a sostegno dei lavoratori 


Il Consiglio nazionale del¬ 
la Federazione bancari ade¬ 
rente alla CGIL si è riunito 
il 13 e 14 a Chi anelano ed ha 
discusso, Ira l’altro, la politi¬ 
ca del credito. Nel documen¬ 
to approvato a conclusione 
dei lavori si afferma che il 
contributo della categoria 
«può caratterizzarsi, in que¬ 
sta fase, non in una astratta 
e generica sollecitazione ad 
una riforma del credito ma 
in confronti precisi e definiti 
a livello territoriale sui temi 
della destinazione delle risor¬ 
se finanziarie e dei tassi di 
interesse, piegando tali temi 


concretamente a strumenti e 
supporti per l’attuazione delle 
piattaforme principali e re¬ 
gionali sulla occupazione, gli 
investimenti, le riforme sen¬ 
za che tutto ciò escluda — 
ma anzi solleciti — il contri¬ 
buto della categoria e delle 
altre organizzazioni» ad una 
riforma generale delle istitu¬ 
zioni creditizie. 

Già pri ma d el Consiglio na¬ 
zionale la FIDAC-CGIL era In¬ 
tervenuta con una precisa ri¬ 
chiesta di riduzione del tas¬ 
si d’interesse e selezione del 
credito a destinazioni priori¬ 
tarie. La Banca d’Italia, ha 


fatto osservare la FIDAC, ha Oggi la Fiat di Cassino e 
lo strumento per intervenire tutte le fabbriche della zona 
nella selezione dei destinata- scendono in sciopero per pro¬ 
ri dei finanziamenti; attra- testare contro i licenziamenti 
verso la Centrale rischi co- di rappresaglia che la dire- 


nosce ad ogni momento, il 
credito accordato fino al li¬ 
mite di operazioni da poche 


zione della fabbrica di auto¬ 
mobili ha messo in atto nei 
confronti di due delegati di 


decine di milioni. Tecnica- squadra. II licenziamento è 
mente fattibile, la selezione stato annunciato 11 giorno do- 


SCIOPERO OGGI PER TRE ORE 

In lotta i lavoratori 
dei centri di ricerca 

Per una nuova politica di programmazione nel set¬ 
tore - Togni vuole smobilitare l'Istituto superiore 
delle Poste - Domani si fermano ì 300 tecnici 


Oggi, per tre ore. si fermano 
i lavoratori degli istituti di ri¬ 
cerca (Cnr. Coen. Infn, Ispe, 
Iseo, Centro aereospaziale, Eu- 
ratom. ecc.). La mobilitazione 
della «ricerca » avviene in con¬ 
comitanza della lotta intrapresa 
dal movimento sindacale per la 
difesa dei redditi wu bassi, per 
l'occupazione e le riforme. «La 
politica degli investimenti riven¬ 
dicata dal sindacati — dice il co¬ 
municato delle tre organizzazio¬ 
ni Cgil. Cisl. ini della ricerca — 
non è disgiunta infatti da una 
politica di programmazione e di 
investimenti nel campo della ri¬ 
cerca scientifica, nell’ambito del¬ 
la programmazione economica, 
che deve rappresentare uno de¬ 
gli elementi portanti per uscire 
positivamente dalla crisi e per 
un diverso sviluppo produttivo 
del paese». 

Un ruolo particolare — prose¬ 
gue la nota — dovrà essere af¬ 
fidato alle strutture pubbliche 
superando l’attuale collegamen¬ 
to Tra gli interventi finanziari 
dello Stato e gli orientamenti 
programmatici. I lavoratori ri¬ 
vendicano invece una program¬ 
mazione dell'intervento pubblico 
che precisi strumenti operativi 
e finanziamenti ed avvìi una pro¬ 
fonda riforma delle strutture. 
• • • 

TJno specifico impegno di lot¬ 
ta, nell'àmbito della battaglia 


te inadeguati sia sotto l’aspetto 
tecnico-organizzativo, sia sotto 
quello logistico. Qualora tale tra¬ 
sferimento dovesse aver luogo 

— hanno denunciato In assem¬ 
blea I lavoratori dell’istituto — si 
avrebbe tra l’altro un enorme 
espreco di centinaia e centinaia 
di milioni per l’obbligato accan¬ 
tonamento di delicate apparec¬ 
chiature die non possono trovar 
luogo nel locali defl’Eur; e lo 
spreco di un patrimonio cultu¬ 
rale e sdentifico fatto di uomi¬ 
ni che resterebbero forzatamen¬ 
te inattivi. Di fronte a questo si¬ 
gnificativo impegno dei lavora¬ 
tori. il ministro Togni — come 
ha denunciato il compagno Ma- 
derchi alla commissione lavori 
pubblid — non ha saputo far al¬ 
tro che usare rozze espressioni 
contro ! lavoratori, «desiderosi 

— a suo dire — soltanto di con¬ 
servarsi il privilegio di lavora¬ 
re in un uffido situato al cen¬ 
tro di Roma » 


Richiesti 
nuovi aumenti 
delle assicurazioni 

Le compagnie di assicura¬ 
zione chiedono un sostanzio- 


non si attua — escludendo 
dai finanziamenti - attività 
prioritarie come quelle agri¬ 
cole produttive e l’edilizia so¬ 
ciale — per una precisa vo¬ 
lontà politica. L’intervento dei 
sindacati bancari, a livello 
di singole aziende bancarie 
e di territorio, vuole ora da¬ 
re un contributo ulteriore al¬ 
la pressione per un nuovo in¬ 
dirizzo politico. 

In occasione del rinnovo 
degli accordi aziendali 1 sin¬ 
dacati hanno chiesto, in mol¬ 
ti istituti, lo stanziamento 
di una quota di profitti a ti¬ 
tolo di «investimenti socia¬ 
li», la cui destinazione, nei 
servizi (asili nido ecc....) o 
nella produzione (cooperative 
agricole e simili), sarà de¬ 
cisa dai sindacati- Sono già 
state conquistate o in via di 
definizione a tale titolo di¬ 
sponibilità per circa 15 mi¬ 
liardi di lire a livello nazio¬ 
nale. 

E’ naturale che l’impe¬ 
gno del bancari verso il Pae¬ 
se, tl loro legame con la ge¬ 
neralità del lavoratori, si stia 
evolvendo — come risulta 
dal documento di Chi anela¬ 
no — verso un Impegno di 
portata più generale. Ne 
esemplifichiamo alcuni Indi¬ 
rizzi; . - . . . 

' 1) contribuire alla pub¬ 
blicità delle decisioni rile¬ 
vanti delle aziende bancarie, 
elemento imprescindibile di 
ogni riforma, il che impli¬ 
ca . una - maggiore cono¬ 
scenza dell’uso delle risorse 
finanziarie ed un maggior 
contatto con tutti gli organi¬ 
smi democratici; 

2) superamento della vi¬ 
sione aziendalistica, in modo 
da poter giudicare l’azione 
della singola società finan¬ 
ziaria o del singolo istituto 
bancario in un quadro di 
insieme, premessa alla riven- 


po il grande sciopero gene¬ 
rale che il 14 ha bloccato per 
24 ore tutte le attività, non 
solo nella cittadina, ma In 
tutto il comprensorio nel qua¬ 


le gravitano 22 comuni. 

Al centro della giornata di 
lotta, nel corso della quale 
migliaia di persone avevano 
percorso in corteo le strade 
della cittadina, il blocco del¬ 
la Cassa integrazione per i 
4.100 lavoratori della Fiat (per 
i quali dovrebbe scattare dal 
23 dicembre al 8 gennaio) ; lo 
sviluppo economico della zo¬ 
na; il rispetto degli impegni 
presi dalla Hat per quanto 
riguarda le assunzioni. Altri 
tremila operai 'dovevano, in- 


Gli operai della IMBA di Pratola (L'Aquila) 


Occupano la fabbrica 
in difesa del lavoro 


PRATOLA PELIGNA 19. 

Da quattro mesi gli ope¬ 
rai e le maestranze dell’IM- 
BA (materie - plastiche) di 
Pratola Feligna (L’Aquila) so¬ 
no In lotta per la salvaguar¬ 
dia del posto di lavoro e dei 
livelli occupazionali nella Val¬ 
le cosi duramente colpita dal 
blocco delle assunzioni al- 
l’ACE di Sulmona, dall’ora- 
jio ridotto che circa 800 ope¬ 
rai della Fiat sono costretti 
a fare. 

Continua l’occupazione tra 
difficoltà di carattere econo¬ 
mico per i 165 operai con¬ 
tro la liquidazione dell’im¬ 


pianto 

Intanto, anche se con mol¬ 
te difficoltà e contraddizio¬ 
ni si allarga la mobilitazio¬ 
ne e la solidarietà con la 
lotta degli operai. Le inizia¬ 
tive da parte degli Enti lo¬ 
cali, che pure ci sono state 
in questo periodo, hanno por¬ 
tato più l’impronta della de¬ 
magogia nell’intento di ope- 


fatti, entrare nello stabili¬ 
mento di Piedimonte San Ger¬ 
mano, dove si costruiscono le 
126 e le 131. 

Con i provocatori licenzia¬ 
menti la Hat ha cercato di 
sferrare un colpo all’unità dei 
lavoratori, alla credibilità del 
sindacato, tentando di recu¬ 
perare con la repressione quel 
terreno di manovra che fino¬ 
ra non gli era riuscito di con¬ 
quistare col volto del padro¬ 
ne « illuminato ». 

La motivazione dei licenzia¬ 
menti è chiaramente stru¬ 
mentale. I due lavoratori so¬ 
no stari accusati, infatti, di 
aver picchiato e insultato un 
dirigente, nel corso dei pic¬ 
chettaggi. Le cose sono anda¬ 
te in modo del tutto diverso. 
In primo luogo perchè, quel 
giorno, i picchetti erano più 
un fatto formale che altro, 
visto che lo sciopero è stato 
massiccio; in secondo luogo 
perchè è stato proprio il di¬ 
rigente a Insultare e prendere 
a spintoni gli operai, fino a 
quando un carabiniere non lo 
ha pregato di allontanarsi. 

Il grave atteggiamento del¬ 
la Hat è stato stigmatizzato 
anche da un documento si¬ 
glato unitariamente dalle for¬ 
ze politiche democratiche del 
centro laziale; Io stesso sin¬ 
daco si è impegnato a riunl- 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 19 

La ‘ settimana di lotta del 
lavoratori del Veneto è Ini¬ 
ziata oggi con uno sciopero 
provinciale di 4 ore di tutte 
le categorie a Venezia e a 
Rovigo, uno regionale di 8 
ore nelle campagne e con 
una grande ■ manifestazione ■ 
nel capoluogo, alla quale han¬ 
no partecipato oltre diecimila 
persone. • . 

Treni e pullman hanno por¬ 
tato a Venezia braccianti, 
mezzadri, fittavoli e coltivato¬ 
ri diretti provenienti da tutte 
le sette province del Veneto, 
lavoratori di Porto Marghera 
e di altre Industrie del vene¬ 
ziano, che si sono uniti con 
quelli del porto, del cantie¬ 
ri, delle società di naviga¬ 
zione, ad impiegati e studen¬ 
ti per dar vita ad un lungo 
corteo che con bandiere, car¬ 
telli e striscioni ha attraver¬ 
sato il centro storico e 
ha raggiunto il vasto campo 
Santo Stefano. 

Gli obiettivi della manife¬ 
stazione, indetta dalla Fede¬ 
razione regionale CGIL, CISL 
e UIL e avente come contro¬ 
parte la Regione, è la richie- 
sta di una nuova politica, in* 
primo luogo per l'agricoltu. 
ra, poi per 1 trasporti, l'edl-' 
lizia sociale, il diritto allo stu¬ 
dio e formazione, sanità. 

In campo Santo Stefano 
hanno preso brevemente la 
parola. In nome della Fede¬ 
razione unitaria. Bracchi e 
Brognaro, segretari regionali 
della CISL della Federbrac- 
cianti, che hanno sottolineato 
gli obiettivi comuni del ma¬ 
nifestanti, la loro volontà di 
esigere un mutamento del ti¬ 
po di politica fin qui portato 
avanti nel Veneto, e di far 
comprendere alla Regione che 
non è possibile legiferare sen¬ 
za il concoreo del lavoratori. 

Sui trasporti — hanno det¬ 
to gli oratori — è cominciato 
fra sindacati e Regione un 
rapporto di tipo nuovo ed i 
lavoratori. hanno segnato un 
pHbttf ’^ùccèssò:-*'Ora tutto " 
questo doye/ allargarsL anche 
àgli altri problèmi. Però,' fi¬ 
no ad ora non ci sonò segni 
precisi che ciò stia per av¬ 
venire. Per questo occorre 
continuare la lotta e se neces¬ 
sario intensificarla. 

Alla fine del comizio i di¬ 
mostranti si sono recati alla 
sede della giunta regionale ed 
ima " delegazione, composta 
da dirigenti sindacali, operai 
e coltivatori è stata ricevuta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

I lavoratori della provincia di Firenze, dal 25 al 30 no¬ 
vembre prossimo, daranno vita a una settimana di lotta sul 
trasporti e le tariffe pubbliche nel quadro di una nuova po¬ 
litica per i prezzi e le riforme. Questa decisione ò stata an¬ 
nunciata nel corso della riunione congiunta dei consigli pro¬ 
vinciali CGIL-CISL-UIL con gli esecutivi dei consigli azien¬ 
dali e di zona e 1 rappresentanti delle strutture di base, con¬ 
clusa da un intervento del segretario confederale della CGIL, 
Giuseppe Vignola. Gli obiettivi di questa « settimana » — che 
si articolerà In scioperi e manifestazioni e che rientra nel 
quadro delle ulteriori decisioni di lotta stabilite dalla Fede¬ 
razione nazionale CGIL-CISL UIL — sono riassunti. In ima 
serie di richieste presentate per 1 pozzi di metano, del ga¬ 
solio, del cherosene, dell’energia elettrica, del trasporti in 
rapporto allo sviluppo e al potenziamento dei servizi 

Si punta in sostanza a realizzare accordi nel settore del 
trasporti, sia a livello regionale (dove già sono in atto in¬ 
contri con la Regione Toscana), sia per quanto riguarda 1 
trasporti urbani ed extraurbani, il gas, l’acqua, l’energia elet¬ 
trica. In questo senso si è anche chiesta alla Federazione na¬ 
zionale CGlLrCISL-UIL una forte mobilitazione per le ta¬ 
riffe e la ristrutturazione dell’Enel e per la piena utilizza¬ 
zione delle fonti di energia. . 

; Dalla riunione è venuta inoltre la richiesta di convocare 
una conferenza nazionale dei delegati come contributo allo 
sviluppo del processo dì unità sindacale. Il dibattito, ampio e 
vivace, improntato a uno spirito profondamente unitario, .ha 
posto fra gli altri temi quello delle forme di lotta esaminan¬ 
do, in questo quadro, anche il problema dell’autorlduzione. 

«Oggi, in virtù di grandi battaglie e di una forte pren¬ 
sione unitaria — ha detto il compagno Vignola nelle con¬ 
clusioni — si delinea una prima sconfitta delle forze con¬ 
servatrici e di destra. Ci troviamo quindi di fronte a un 
acutizzarsi dello scontro sociale e politico che ha per posta 
anche un modo nuovo di governare ed è rispetto a questo 
che vanno valutati ì risultati ottenuti e le forme di lotta 
- •••' « L’autoriduzione — ‘alla quatte, ha .detto Vignola, ricono¬ 
sciamo 11 merito di avere rotto la stasi e di avere contribuito 
ad aprire un dibattito — non risponde a queste esigenze. 
Non ha una capacità unificante e. soprattutto, annebbia la 
Impostazione della nostra linea alternativa che-muovendo 
dagli Interessi della classe, si fa carico di un diverso svi¬ 
luppo del paese che impone non soltanto di affrontare II 
problema delle tariffe ma anche di avviare a soluzione le 
• questioni- legate all’utilizzazione delle risorse». 

, -, Renzo Cassigoli 


CONTINGENZA E IRRIGAZIONE 


dei 


dal presidente Tomelleri. La I s * caratterizza per il profon 


L’iniziativa dei * braccianti derbraccianti e dalla V1SBA». 
in questo periodo si articola l Are .sindacati bracciantili 
su tre questioni di fondo. In- hanno già * raggiunto ' Vac¬ 
uami tutto la lotta per il cordo sulla necessità di bat- 
rinnovo dei contratti provin- . tersi per l’unificazione al inas¬ 
ciali in quattro importanti simo livello (L. 948) del punto 
regioni quali la Sicilia, la Ca- di contingenza. Ma, mentre 
labrìa, la Lombardia e il ^terbmeejanti eUÌSBAhm- 
Piemonte. Questa battaglia. 


rare un recupero di credibi- re il consiglio e la giunta co¬ 


nta per la grave dlsamminl- 
strazlone della DC che addi¬ 
rittura a Pratola è alleata 
con i fascisti, che della reale 
volontà di incidere realmen¬ 
te nella lotta 


munale per prendere posizio¬ 
ne su questo problema, men¬ 
tre le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno chiesto un incontro 
con la Provincia per avviare 
un’iniziativa analoga. 


delegazione ha in ■ sostanza 
chiesto che i disegni di legge 
ed il programma che la giun¬ 
ta sta per presentare al con¬ 
siglio siano di contenuto di¬ 
verso da quelli che 11 hanno 
preceduti. 

f. Z. 


Lunedì 
il consiglio 
generale 
della CGIL 

La segreteria della CGIL, 
ha convocato il Consiglio ge¬ 
nerale sul seguente ordine del 
giorno per un esame della si¬ 
tuazione politica, economica 
e sociale e del contributo 
della CGIL alla difesa della 
democrazia e allo sviluppo 
dell’unitÀ sindacale. 

la riunione inizia alle ore 
9 di lunedi prossimo presso 
la scuola di Ariccia per con- 
.cludersi nella serata di mar¬ 
tedì 26. 


do legame che essa ha con 
la lotta più generale che mi¬ 
lioni di lavoratori conducono 
nel Paese a sostegno della 
vertenza sulla contingenza e 
sull’occupazione. >. 

Come è noto, i braccianti 
ancora non hanno aperto 
con la Confagricoltum una 
specifica vertenza sulla con¬ 
tingenza, malgrado le diret¬ 
tive della Federazione sinda¬ 
cale unitaria. La UISBA-UIL, 
in un recente comunicato, ha 
bollato l’opposizione della 
FISBA-CISL all’avvio di una 
lotta sul recupero e la garan¬ 
zia del salario. Lo stesso ha 
fatto la Federbraccianti-CGIL 
con una nota del 16 novem¬ 
bre scorso. Dopo aver sottoli¬ 
neato che gli operai agricoli 
stanno rispondendo all’attac¬ 
co padronale con una lotta de¬ 
cisa in centinaia di aziende, 
la Federbraccianti ha aggiun¬ 
to che ain questa situazione 
occorre rapidamente giunge¬ 
re ad una conclusione della 
fase di consultazione e incon¬ 
tri tra i sindacati. Ciò sarà 
possibile se da parte della 
FISBA-CISL si abbandoneran¬ 
no posizioni preclusive su al¬ 
cuni punti della piattaforma 
considerati essenziali dalla Fe- 


L’unità sindacale è 11 nodo maggiormente controverso all’interno della Confederazione 

Contrastato dibattito al comitato centrale UIL 

II dissenso sulla relazione di Vanni espresso da numerosi esponenti della componente socialista e da alcuni di quella socialdemocratica 


La necessità di ~ portare 
avanti senza indugi il pro¬ 
cesso unitario, fino alla me¬ 


dicazione di un controllo de- I dell’unità organica, gene 


mocrarico del movimenti fi¬ 
nanziari (specialmente del 
rapporto con l’estero) che va¬ 
da dai fondi d’investimento 
agii istituti «speciali», alla 
Banca dTtalla; 

3) affermazione del dirit¬ 
to per le rappresentanze mo¬ 


ralizzando i consigli di fab¬ 
brica e di zona, qualificando 
in modo nuovo e dinamico la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, è emersa con forza dal 
dibattito al comitato centra¬ 
le della UIL. Anche in con¬ 
trasto con le posizioni espres- 


ciali della vita economica, se dalla relazione de] segre- 
dalle associazioni artigiane e tarlo generale e con gli stec- 


per la difesa della ricerca, sarà so aumento delle tariffe per cooperativistiche ai sindaca- cari che alcune componenti 

realizzato domani dai 300 tee- la responsabilità civile auto: tl stessi, ; di • avene accesso della confederazione vorreb- 

nici e ricercatori dell’istituto gii aumenti dovrebbero ■ va- diretto alle informazioni ed bero porre allo sviluppo del- 

«uDeriore delle Poste e telecomu- riare da un minimo dell’otto- *1 confronto con gli ammini- l’unità. 


realizzato domani dai 300 tec¬ 
nici e ricercatori dell’istituto 
superiore delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni, l’unico organismo isti¬ 
tuzionalmente predisposto alia 
ricerca, al collaudo e alia con¬ 
sulenza tecnica nel settore. E’ 
In atto infatti una grave mano¬ 
vra della direzione delle Poste 
(noto feudo fanfaniano) per af¬ 
fossare le attività dell’istituto de¬ 
legandole ovviamente ad enti e 
società private, nell’ambito di un 
disegno più generale di privattz- 
saziane dell'intero servizio. La 
minaccia di una slmile, gravis¬ 
sima scelta si concretizza nella 
decisione di trasferire l’ISPT in 
Via nuova sede all’Eur (sempre 
• Berna), tir locali assolutamen- 


la responsabilità civile auto: 
gli aumenti dovrebbero • va¬ 
riare da un minimo dell’otto- 
nove per cento ad un mas¬ 
simo del 25-30 per cento a 
seconda delle zone tariffarie. 
Oltre a ciò, le > compagnie 
chiedono la fine del regime 
transitorio • e quindi ’ l’aboli¬ 
zione dello «sconto» finora 
applicato nella misura del 
10,75 per cento. Nelle varie 
zone, dunque, gli aumenti 
tariffari rispetto a quanto si 
paga oggi potrebbero variare 
in complesso dal 20 al 45 per 
cento circa. 

Queste richieste sono con¬ 
tenute In un documento ri¬ 
servato cons eg n ato Ieri. 


stratori del credito; ' - • - 
4) sviluppo dello spazio 
autonomo di iniziativa del 


Ha cominciato già l’altra 
sera, non appena Vanni ave¬ 
va terminato di leggere le 


sindacato in azienda e nell’af- sue ventun pagine dattilo- 


frontale 11 rapporto azienda- 
ambiente sociale in cui opera. 

Infatti, 11 padronato banca¬ 
rio ha sempre cercato di 


scritte, il segretario confede¬ 
rale Luciano Rufino. «Lo re¬ 
lazione — ha esordito — per 
le sue marcate insufficienze 


coinvolgere il sindacato, of- di analisi rispetto alla situa- 


frendo anche vantaggi mone¬ 
tari, ma nello stesso tempo 
nega il diritto d’intervento al 
sindacato nella vita della 
azienda quando questo si svi¬ 
luppa da posizioni autonome 


zione economica e politica e 
per le posizioni negative as¬ 
sunte rispetto ai problemi 
dell’unità sindacale, si allon¬ 
tana dalle deliberazioni del 
congresso di Rimini ». E ha 


e nell’interesse della genera- proseguito ammonendo che, 


lltà del lavoratori 


accettando tale impostazione, 


la UIL « influenzerebbe ne¬ 
gativamente non poche diffi¬ 
coltà di recente affiorate 
con più vigore all’interno del 
movimento ». Secondo Rufino 
« il deteriorarsi della situa¬ 
zione - politica impone una 
accelerazione del processo 
unitario ». Una urgenza che 
«conferisce alla Federazione 
un ruolo certamente diverso 
da quello che ne faceva il 
massimo di unità possibile. 
In questo senso si collocano 
le proposte di rinuncia al vo¬ 
to di confederazione nelle de¬ 
liberazioni degli organismi 
unitari; di non formalizzare 
decisioni preventive d’organiz¬ 
zazione rispetto alle riunioni 
della Federazione; di gene¬ 
ralizzare le strutture di base 
di zona; di rinvigorire la 
guida politica federale attra¬ 
verso una più massiccia par¬ 
tecipazione delle strutture ». 

Su questa linea si sono 
mossi altri esponenti della 
componente socialista, ma an¬ 
che dirigenti sindacali provin¬ 
ciali c di categoria socialde¬ 
mocratici hanno polemizzato 
con la relazione di Vanni, 
giudicandola e carente e non 
condivisibile ». Cosi si sono 


espressi in particolare 1 se¬ 
gretari aggiunti delle camere 
sindacali di Milano e di Ba¬ 
ri e il segretario degli edili. 

Per il segretario confede¬ 
rale Manfron, inoltre, «ope¬ 
rare significa agire per an¬ 
dare avanti e non fermarsi 
su una sterile e non credibi¬ 
le denuncia dei problemi sen¬ 
za far capire cosa si vuole e 
senza avanzare proposte. Co¬ 
si come non si può da un 
lato esaltare il ruolo della 
Federazione e dall’altro ope¬ 
rare per la sua paralisi ». Ma 
non basta. La UIL, ha aggiun¬ 
to Manfron, «oltre al rilan¬ 
cio della Federazione deve 
dare una risposta affermati¬ 
va all’apertura del dibattito 
tra le confederazioni per de¬ 
finire un progetto per l’uni¬ 
ficazione fissandone le linee, 
i contenuti operativi e le 
condizioni organizzative, af¬ 
finché tale progetto sia ac¬ 
cettabile*. 

" U presidente del comitato 
centrale, Franco Simoncinl, è 
stato invece complessivamen¬ 
te più cauto sia sulle scelte 
ri vendicati ve sia sulla con¬ 
troversa questione dell’unità. 
« Nell’immediato — ha detto 


— l’obiettivo dell’unità non 
può essere perseguito con 
bruschi strappi », mentre si 
tratta di « esaminare funzio¬ 
nali e legittimi miglioramen¬ 
ti nel quadro federale », man¬ 
tenendo una posizione « rea¬ 
listica e costruttiva ». 

Si è differenziato dalle pro¬ 
poste della relazione anche il 
segretario confederale Olindo 
Torda, seppure con toni mag¬ 
giormente «morbidi»; « Oc¬ 
corre privilegiare il ruolo del¬ 
la Federazione — ha infatti 
sottolineato — accettandone 
una evoluzione che dia mag¬ 
gior rappresentatività agli 
organi, consolidi e generaliz¬ 
zi le strutture ». In questa 
«area Intermedia» si è collo¬ 
cato Titano Bigi, segretario 
degli alimentaristi per il qua¬ 
le «è necessario lottare per 
difendere il patrimonio uni¬ 
tario acquisito dando alla 
Federazione nuovi contenuti 
politici da sviluppare anche 
con una gestione più parte¬ 
cipata delle sue politiche che 
devono essere il frutto di am¬ 
pi dibattiti, da svolgersi a 
tutti i livelli, attraverso gli 
organismi unitari di base ». 

La relazione di Vanni ha 


avuto il consenso," invece, di 
Lino Ravecca, segretario con¬ 
federale, socialdemocratico. 
Nel respingere ogni ipotesi 
di frattura o scissione nel 
movimento, Ravecca ha giu¬ 
dicato la Federazione CGIL, 
CISL e UIL « il momento og¬ 
gi più avanzato del processo 


I Are sindacati bracciantili 
hanno già • raggiunto * rac¬ 
cordo sulla necessità di bat¬ 
tersi per l’unificazione al mas¬ 
simo livello (L. 948) del punto 
di contingenza. Ma, mentre 
Federbraccianti e UISBA han¬ 
no affermato la propria dispo¬ 
nibilità a superare le loro ri¬ 
serve «sul merito del recupe¬ 
ro salariale », la FISBA-CISL 
ha mantenuta inalterata la 
propria opposizione al capi¬ 
tolo della garanzia del sala¬ 
rio e ai problemi previden¬ 
ziali. - 

Ed è questa una posizione 
chiaramente insostenibile, vi¬ 
sto che per una categoria 
quale quella dei braccianti, oc¬ 
cupata per V80 per cento solo 
per 100-150 giorni all’anno, ele¬ 
vare le forme di integrazio¬ 
ne salariale esistenti e indi¬ 
viduarne di nuove assume il 
preciso significato di spinta 
verso forme di salario annuo 
e di permanenza sulla terra 
di masse di operai agricoli 
essenziali a qualsiasi proces¬ 
so di sviluppo. 

il problema, in sintesi, è 
quello di legare alla sacro¬ 
santa richiesta della difesa 
dei salari (falcidiati dal con¬ 
tinuo rincaro del costo della 
vita) quella di un armonico 
sviluppo agro-industriale che 
assicuri occupazione. In que¬ 
sto senso, assume carattere 
di fondamentale importanza 
il problema delle terre incet¬ 
te e malcoltivate (la Feder¬ 
braccianti terrà al riguardo 
una conferenza stampa il 29 
prossimo alla presenza dèi 
compagno Luciano Lama). 
Di fronte all’accentuarsl di 
fenomeni di abbandono e di¬ 
simpegno produttivo su 
sempre più vaste superfici 
agrarie (attualmente le terre 
incolte sono 5 milioni di et¬ 
tari), la promozione di una 
iniziativa nazionale sulle ter¬ 
re incólte quale quella della 
Federbraccianti può bene in¬ 
serirsi tra gli obiettivi della 
lotta per la trasformazione a 
l’industrializzazione deU’agri- 
coltura e quindi per un nuovo 
sviluppo dell’economia nazio¬ 
nale. 

Strettamente collegato al 
problema delle tene incolte 
è quello dell’irrigazione. An¬ 
che su questo ci sono inizia¬ 
tive specifiche. In vista 
del convegno nazionale che si 
tenà a Matera nei primi gior¬ 
ni di dicembre, un vasto mo¬ 


di unificazione », respingendo • cimento di lotta è in otto nel 
ogni Ipotesi di un suo supe- Paese per esigere la realizza - 
ramento. Contro le presunte zione dei progetti già appro- 

i « fughe in avanti » si è schie- vati per i quali esistono stan- 

rato un altro segretario con* ziamenti. Tuttavia, anche in 
federale, Aride Rossi. questo settore esiste un ma- 

, , , . croscopico scollamento tra le 

Le posizioni, quindi, si so- accresciute esigenze dello svi¬ 
no rivelate subito diverse e luppo specialmente meridio- 

spesso contrastanti. Tanto da naie e la capacità dei pubbli- 

tei presumere che oggi. In c , poteri di mantenere gli 

sede di votazione finale, ci impegni presi. Un esempio 

si trovi di fronte a due do- & viene — come ha denun- 

cumentl contrapposti (molte dato anche la Federbroccian- 
Indiscrezioni raccolte nei cor- « _ dalle decenti decisioni 


rido! danno già per scontata : rfei CIPE, laddove in ordina 


questa conclusione). Per sta¬ 
mane si attendono, inoltre, 
gli interventi di altri due di¬ 
rigenti che si sarebbero iscrit¬ 
ti a parlare, Benvenuto se¬ 
gretario delia HjM e Raven¬ 
na, segretario confederale, 
entrambi socialisti. 


ad alcuni interventi speciali 
per il Mezzogiorno (strutture 
idriche della Calabria e del¬ 
la Sardegna) ci si è colpe¬ 
volmente mantenuti in una 
sfera di «proposte di proget¬ 
ti » e non di tempi di realiz¬ 
zazione. 


i. ci. Aladino Giitori 
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Misure d’emergenza a nnunciate a Milano dal capo della polizia 

Basteranno 500 uomini in più 
a spezzare il cerchio di paura? 

' ’ ; ■ ' ■ 7 1 • ; • . . » 

Nessuna traccia ancora nè dei rapiti nè dei rapitori mentre crescono preoccupazioni e polemiche * L'esperimento delie « volanti di quar¬ 
tiere » • Il trasferimento in Lombardia di cento agenti specializzati della Polstrada e della Crimmalpol compreso il vice capo della polizia Li Donni Giuseppe Lucchini 



pag. s / cronache 

; La famiglia Lucchini in contatto con,i banditi 

\ * 

Prèso a noleggio 
il furgone dei 

, , > t 

rapitori a Brescia 

’ ì . ri ,..>*• 

L’incontro con un’altra vittima dei sequestri (Alemagna) 
forse per consigliarsi sulla condotta da seguire - Il dub¬ 
bio che si tratti di una gang legata alle Sam di Fumagalli 


Dalla nostra 

• Il capo della polizia, dottor Efisio Zanda Loy, giunto a 
numerosi sequestri di persona avvenuti al Nord in questi u 
che l'organico delle attuali forze di polizia presenti nel capo 

500 unità. Inoltre, sempre a Milano, è stato trasferito lo spe 
particolarmente addestrati nell’attuazione dei posti di blocco 
provvedimenti che il capo della polizia ha annunciato nell’a 


Dopo il sanguinoso tentativo di 


Vanno in vacanza 
i figli di Manzù 
Migliora l’autista 
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I figli di Manzù all'arrivo a Monaco 

Migliorano sensibilmente i le condizioni di salute di Ermenegildo Mauro, l'autista dello 
scultore Giacomo Manzù ferito l'altra mattina ad Ardea da quattro banditi che hanno ten¬ 
tato dì rapire i due figli dell'artista. I bambini, intanto, ieri mattina sono partiti per la 

Germania accompagnati da un’amica della famiglia Manzù, per trascorrere un periodo di 
svago e di distrazione dopo la brutta avventura dell’altro ieri. Le indagini sul fallito ten¬ 
tativo di rapimento condotte dalle squadre mobili di Roma e Latina e dai carabinieri, 
finora non hanno portato a » 

nulla di concreto. Gli inqui- 

renti stanno cercando di com- ’ , . 

piere una ricostruzione più tra stato sequestrato mercoledì scorso 

precisa e dettagliata dei fatti.___ 

Sarà - quanto mai preziosa 

per questo scopo la d sposi- X *1 J Xfc • 

zione dell’autista di Manzù; I lnPl*QTA Q KQ|*1 

l’uomo tuttavia non potrà es- JL/JlArV'A UlU €% JUmJLJL 

sere interrogato prima di ve- m ~ - - # 

n< Dopo av?r t0 trascorso ' una li F328ZZ0 F3.I3ltO 

nottata tranquilla, Ermene- < - 7 . . „. , 

ftoto visitato^daiprofessor Era stato rilasciato dai banditi ieri sera - Si parla 
Pecorelli, nella clinica « S. di un riscatto di quattrocento milioni versato dal 

virato! L'<SSlSS.e°a cS“i padre - un indu5friale edi,e 

^jrjgrjrss&K BA r - 13 “r.* 

sembra perfettamente riuscì- Gianfranco Cioce, il ragaz- trovato dai carabinieri poco 
ta, e tutto induce a prevede- zo di 14 anni die era stato prima delle 22 alla periferia 

re una sollecita ripresa delle rapito a Bari mercoledì scor- di Valenzano, un paese a 15 

*ue condizioni. L’ucmo l'altro so, - mentre la mattina alle 8 km. da , Bari. Appariva in 

ieri era stato visitato anche s j recava a scuola, è stato ri- buone condizioni fisiche, an- 

Pr * e ff° r - °? ! ' v, lasciato questa sera. Il ragaz- che se prostrato dalla tensio- 

Ora tutto e quieto anche „ - .• _„„ , . 

nella Villa di Ardea. Neanche “ e lo f .. Ul \ facoltoso co- ne 

ì giochi, le grida festose dei struttore edde di Bari. - Egli c stato condotto nella 

bambini rompono un silenzio Nei contatti telefonici con i se ^ e dei carabinnieri di Ba- 

innaturaie. Giulia e Allieto, rapitori, sembra che questi r *- dove ha ricevuto ia pri- 

Ì2 e 9 anni, ieri mattina sono abbiano . chiesto un riscatto ma ‘ assistenza medica e ha 

6ta 7 accompagnati all aero- ^ m ij, on j s u jj a vicenda riabbracciato i familiari, 
porto di Fiumicino dalla ma- . . . ou . ,m VK ' e,1Ud . , , 

dre Inge e sono velati in Ger- ,n questi giorni si sono avu- Nell ufficio del comandante 

mania. La signora Manzù è te poche informazioni, anche del gruppo dei carabinieri, 

andata al « Leonardo da Vin- perchè i parenti avevano ten. col. Sirimarco. il ragaz¬ 
zi » soltanto per metterli sul- chiesto il silenzio della stani- zo è stato poi interrogato dal ’ 

1 aereo: partivano infatti per p a e s j erano chiusi inoun ri- sostituto procuratore della 

mfgfia° CCn Unarm “ a dl fa ‘ goroso riserbo. N Repubblica, dott Bisceglia. 

La signora Manzù ha rispo- ----—----—--- 

sto brevemente ad alcune do- - , • . v 

mande dei giornalisti: « Evi- ' ' ’ ‘ ■ ’ 

dentemente questa di far par- Mentre la famiglia Segaf redo tratta 

tire i bamt.m per la Germa- « 3 

ma — ha detto — è una de- " : 

cisicne che mio marito ed io # 

abbiamo dovuto prendere in M Qllf’A ITI Q ^ntlfltlllQlin 

seguito a quanto si e verifica- fila wUllillllIitllU 

to ieri. Presto li raggiungerò 

f e indagini à Bologna 

nome: verrei che fesse conser- 

rato l’anonimato» BOLOGNA. 19. chiesta, per il momento, se- 

- Nessuna no\ità di nlievo gna il passo. Si è in una 

.***1®^ 77 , C 7 a iL a , m ™ -a P^ r quanto riguarda il rapi- fase delicata c si procede 

d ^Uon 7 t a mento del giovane industria coi piedi di piombo. E’ in 

«airi ie Francesco Scgarredo. di gioco la \ita del giciane. 

™ 22 annj - chc è F Uc man > - Pcr Huei che si sa, sulla ' 
?nn!«nfWm. dei banditi da sanato notte. « Mini » di Francesco Sega- 

‘ Poco più di 48 ore dal se freno sarebbero state n!c 

mn d fn eS <fnawnt«ii S ^ n ?ri a ^nrno questro. le trattata e sono vate delle impronte e delie 

ancora in corso. Da erse so orme, dalle quali si potrebbe 

! l r , fri ™ state le telefonate. Non desumere ariche che vi sia 

Snn na ,2», l, t C r,^™ n si sa - t* rò - ** s > è armati stata una lotta. Che Sega- 

rfpnni » lUSC tl a nrr>;lnere 1,1 ad un accordo. Se cicc è g à fredo cioè sia stato tirato 

' , stata stabilita la cifra del fuon dalla macchina a forza. 

Tornando alle indagini ìcr: riscatto. I/avv. Mano Cagli. Ma l’ipotesi, ai momento, 

e stato effettuata dai carabi- che tiene i contatti con i non ha trovato né conferma 

n.:n una vasta battuta in tut* banditi per conto della fami né smentita. Nessuno parla, 

to la zona intorno ai.a vi a glia Segafrcdo. si è chiuso Ieri a mezzogiorno c’è sta- 
del.o scu..cre, ad Ardsa, nella in un riserbo impenetrabi’e. to un «vertice» a palazzo ' 

speranza di ritrovare la « 128 » < Non posso dire mente. Lo di giustizia nell’urricio del 

ccn cui i man:at.i rapitori so- situazione è tale che deb procuratore capo dr. Lo Ci 

vani biamo avere i Pervi a posto gno al quale hanno parteri- 

Atcuni mozìcén^dl s'aarett- C * sald,ss,mi ’ 9 h edo Ia vo . Palo g» investigatori (i co- 

S 11 ^fnì; stra comprensione*. mandanti dèi nucleo invésU- 

deìlo ^u’Vre °mvec- H hanno *'! chc da - 1>arle de,,a fa 8aliv0 c 001 nudco di P° 

tS ° n7n i miglia, ovviamente, non tra lizia giudiziaria dei carabi- 

iretob P lltà f auaUro bandit P 0 ' 3 nu,la cosl comc da 8 !i . nicri cd il dirigente della 

Cnoiuei VffiS, S l l organi inquirenli, la cui m mobile).., 

con 1 figli di Manzù fin dalla .. 1 

noi», _ _ 


BARI, 19 

Gianfranco Cioce, il ragaz¬ 
zo di 14 anni che era stato 
rapito a Bari mercoledì scor¬ 
so, - mentre la mattina alle 8 
si recava a scuola, è stato ri¬ 
lasciato questa sera. Il ragaz¬ 
zo è figlio di un facoltoso co¬ 
struttore edile di Bari. 

Nei contatti telefonici con i 
rapitori, sembra che questi 
abbiano . chiesto un riscatto 
di 400 milioni. Sulla vicenda 
in questi giorni si sono avu¬ 
te poche informazioni, anche 
perchè i parenti avevano 
chiesto il silenzio della stam¬ 
pa e si erano chiusi in^un ri¬ 
goroso riserbo. 


Mentre la famiglia Segafredo tratta 

Caute ma continuano 
le indagini a Bologna 


BOLOGNA. 19. 

Nessuna novità di nlievo 
per quanto riguarda il rapi¬ 
mento del giovane industria 
le Francesco ScgaTredo. di 
22 anni, che è nelle mani 
dei banditi da sanato notte. 
A poco più di 48 ore dal se 
questro, le trattative sono 
ancora in corso. Diverse so 
no state le telefonate. Non 
si sa. però, se si è arrivati 
ad un accordo. Se cicc è g à 
stata stabilita la cifra del 
riscatto. L’avv. Mano Cagli, 
che tiene i contatti con i 
banditi per conto della fami 
glia Segafredo. si è chiuso 
in un riserbo impenetrabi’e. 
« Non posso dire mente. La 
situazione è tale che deb 
biamo avere i Pervi a posto 
e saldissimi. Chiedo la vo 
stra comprensione ». 

Anche da parte della fa 
miglia, ovviamente, non tra 
pela nulla cosi come dagli 
organi inquirenti, la cui m 


redazione ‘ ' 1 y MILANO, 19 

Milano nella serata di ieri per coordinare i le indagini sui • 
Itimi giorni, ha annunciato nel corso dl una conferenza stampa 
luogo lombardo verrà aumentato nel prossimi giorni dl altre, 

ciale nucleo di polizia stradale che comprende altri 100 uomini, 
e nel controllo delle vie cittadine. Non sono solo questi i 
mbito delle operazioni per reprimere l’ondata di criminalità 

ed in particolare i sequestri: il 
vice capo della polizia dottor Li 
. ,. * Danni, dirigente a livello nazio- 

na * e de ^ a Crìminalpol e numero- 
SeCJUGSTlO si altri funzionari di questa se- 

__ > z,ione sono già stati trasferiti da 

Roma a Milano. Il dottor Li Don- 
, ni dirigerà personalmente le in* 

dagini sui sequestri risiedendo 
| • nel capoluogo lombardo. Si at 

^ J^i I #ì Cj!ì tende anche l’arrivo di nuovi 

contingenti di carabinieri e si 
pensa di rafforzare gli attuali 
^ m organici con nuovi funzionari di 

■ j| g polizia che usciranno fra qual- 

B ■ MA che tempo dalle scuole superiori 

del corpo. 

i % a N° n è tutto: verranno istitui- 

te. in collaborazione fra la pubbli- 
'II I I ca sicurezza e i carabinieri quel- 

le che sono state definite to 
« volanti di quartiere », vale a 
dire « pantere * e « gazzelle > 
che pattuglieranno giorno e not 
te le strade dello stesso quar¬ 
tiere. • 

/- Questo è quanto è stato annun¬ 
ciato dal capo della polizia nel 
corso della conferenza stampa: 
si vuole affrontare la delinquen¬ 
za organizzata. Fistitilazione del¬ 
la mafia al Nord, il problema 
della violenza che nasce sponta¬ 
nea nei quartieri-ghetto alla pe¬ 
riferia della città dove vivono 
migliaia di emarginati, con gli 
stessi criteri con cui si affron¬ 
terebbe una battaglia in guerra. 

L'aumento degli organici, il 
rafforzamento del numero degli 
agenti di polizia e dei carabinie¬ 
ri presenti a Milano (attualmen¬ 
te sono già svariate migliaia) po¬ 
trà servire, se non altro, ad al¬ 
leggerire i turni di servizio per 
gli uomini della « volante » e del¬ 
la « radiomobile », per i funzio¬ 
nari della Squadra Mobile e per 
gli ufficiali del nucleo investi¬ 
gativo. turni che talvolta rag¬ 
giungono Iq 20. ore,.consecutiva.. 

Negl ci si può illudere, però, di 
contrastare la malavita-organiz¬ 
zata o la mafia facendo percor¬ 
rere lo stesso tratto di strada 
sempre dalla stessa pattuglia: 
in questo modo si avrà un alleg¬ 
gerimento dei furti d’auto e ai 
negozi. Ma poi? Si riuscirà con 
questo a vincere una battaglia 
• • - simile? 

- * D’altra parte. Io stesso comu- 

legildo Mauro, l'autista dello nicato della Prefettura, conse- 
juattro banditi che hanno ten- gnato ai giornalisti prima della 
i mattina sono partiti per la conferenza stampa, riferendosi 

Per trascorrere un periodo di a j sequestri di persona dice che 

i. Le indagini sul fallito ten- « ,i disegno criminoso viene stu- 
i e Latina e dai carabinieri, dialo a tavolino, nei suoi parti- 

__1_ colari. da malfattori senza scru- 

, poh, che lo attuano nelle condi- 

mercoledì scorso zioni di tem P° e di luogo a loro 

_ più favorevoli, adottando ogni 

. precauzione per non lasciare 

Tj • tracce e scomparire assieme al- 

l ^ la vittima in un sicuro rifugio». 

, , Se le premesse sono queste, è 

g chiaro che solo un metodo diver¬ 
bi rdUilU so dell’azione di polizia può da- 

., < . * > re utili risultati. 

riditi ieri sera - Si parla Complessivamente si ha la sen- 

ente milioni versalo dal sa ?T chc °'‘ re a . b I an “i a ” : 

..... nel buio circa i casi di seque¬ 
striate edile s t r j attualmente in corso, non 

r,- V . . vi sia neppure una visione chia- 

a 1 ™ T - Stat ° ra del come affrontare il grave 

trovato dai carabinieri poco _., 

prima delle 22 alla periferia ... . . . 

di Valenzano, un paese a 15 11 I ‘ vell f dl coarus,one V tato 

km. da ,Bari. Appariva in ^lizzato t « ue i sta “ da un 

buone condizioni fisiche, an- titolo a nove colonne su un g.or- 

che se prostrato dalla tensio- na ^ pomeriggio, che attac- 
ne . . . ca violentemente il giudice 

- Egli è stato condotto nella istruttore Giuliano Turane per il 
sede dei carabinnieri di Ba- ?® nazi ° Pultora un o 

ri, dove ha ricevuto la pri- dc81 uamini arrestati nel corso 

ma * assistenza medica e ha della stessa operazione che ha 

riabbracciato i familiari. portato all arresto di Luciano 

, Liggio. diretta proprio da Turo- 

Nell ufficio del comandante „ - _ L , , 

, . , . .... ne — e stato scarcerato, 

del gruppo dei carabinieri, „ ... , . . . 

ten. col. Sirimarco. il ragaz- " quot f f ana &1 Pomeriggio 
zo è stato poi interrogato dal* defimscejl fatto « mcred.bile » e 
sostituto procuratore della "f attrtb ^ 15 ^ » a responsabilità 
Repubblica, dott Bisceglia. al magistrato, senza tener pre¬ 
sente che Ignazio Pullara è usci* 

-— ---- to da! carcere per la legge sulla 

. « ’ / >> .“ scadenza dei termini, in quanto 

. • j . erano già trascorsi sci mesi dal 

tegafredo tratta suo arresto. 

7 --. Il senso di tutta la vicenda è, 

# ■- però, che proprio in un mornen- 

nOtll llllllìlin to come questo, nell'onda del- 

LV/llllllUdMJlvF l’apprensione creata dagli ulti- 

, -«-k -a * mi più gravi fatti delittuosi nel- 

O l’opinione pubblica, si attacca il 

*a-^ magistrato che forse più di ogni 

altro ha combattuto la mafia al 
chiesta, por il momento, se- Nord, strappando Ressi di Mon- 

Sl . e teiera dalle mani dei suoi ra- 

Tase delicata c si procede . . . , ,. 

coi piedi di piombo. E’ in piton e arrestando Liggio, il 

gioco la vita del giovane. 1x355 mafioso che era diventato 

Per quel che si sa, sulla il latitante per antonomasia. 

« Mini » di Francesco Sega- D’altra parie sembra non es- 

freoo sarebbero state n!o sere stata recepita neppure la 
vate delle impronte e delle , - . . , 

orme, dalle quali sì potrebbe che vennc P™P r, ° da 

desumere anche chc vi sia quelle operazioni condotte dal 

stata una lotta. Che Sega- dottor Turane e dalla Guardia di 

fredo cioè sia stato tirato Finanza — uno dei non abbastan- 

fuon dalla macchina a forza. za frequenti esempi di reale 

Ma 1 ipotesi, al momento, collaborazione fra forze di po- 

non ha trovato ne conferma ___ „ fi 

né smentita. Nessuno parla. magistratura e che 

Ieri a mezzogiorno c’è sta- diedero dei risultati piu che ap¬ 

io un «vortice» a palazzo ” prezzabili. le indagini che con¬ 
dì giustizia neH’ufficio del sentirono il ritrovamento di Ros- 

procuratore capxi dr. Lo Ci si di Montelcra c l’arresto di Lig- 
gno al quale hanno parted- gio, oltre che dei suoi compiici, 

pato gli investigatori (i co- furono «widottc e pwrtate a ter- 

mandanti del nucleo ìnvé-sti- ■ .. „ 

gativo c del nucleo di po- m,nc d 561 uoraini ‘ n ‘VV 0 e 

lizia giudiziaria dei carabi- non da un cscrc,to - n problema 

nieri ed il dirigente della — va detto — non è solo quanti- 

’ mobile). . , ^ lativo, ma qualitativo. • 


Sindacalisti si pronunciano sul fenomeno criminale 


UNA PERICOLOSA INSIDIA ALLE ISTITUZIONI 


chiesta. px>r il momento, se¬ 
gna il passo. Si è in una 
fase delicata c si procede 
coi p>:cdi di piombo. E’ in 
gioco la v ita del gicv ane. 
„ Per quel che si sa, sulla 
« Mini » di Francesco Sega- 
freòo sarebbero state nlo 
vate delle impronte e delle 
orme, dalle quali sì p>olrebbe 
desumere anche chc vi sia 
stata una lotta. Che Sega¬ 
fredo cioè sia stato tirato 
fuon dalla macchina a forza. 
Ma l’ipotesi, al momento, 
non ha trovato né conferma 
né smentita. Nessuno parla. 

Ieri a mezzogiorno c’è sta¬ 
to un «vertice» a palazzo 
di giustizia neH'ufficio del 
procuratore capo dr. Lo Ci 
gno al quale hanno parted- 
. pato gli investigatori (i co¬ 
mandanti dèi nucleo investi¬ 
gativo e del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria dei carabi- 
. nieri ed il dirigente della 
mobile). . , ^ 


La grave ondata di sequei.tri di per¬ 
sona preoccupa sempre più l’opinione 
pubblica. Di questa preoccupazione si 
fanno portavoce — in dichiarazioni ri¬ 
lasciate alla stampa — due’ dirigenti 
sindacali, 11 compagno Agostino Maria- 
netti, segretario confederale della CGIL 
e Manlio Spandonaro, segretario con¬ 
federale della CISL. 

« Il drammatico sviluppo di gravissi¬ 
mi fenomeni di criminalità — dice Ago- 
stino Marianetti — pone interrogativi 
inquietanti su alcune connessioni: la 
connessione con i fenomeni di lassismo 
e degenerazione presenti nella gestione 
dello Stato; le connessioni con fenomeni 
di delinquenza politica per i cui fini 1 fe¬ 
nomeni di criminalità possono essere uti¬ 
lizzati. Allo stato delle cose occorre una 
grande fermezza. Una delle esigenze è 


quella di aiutare ed incoraggiare a que¬ 
sto fine le forze di polizia, ma ciò pre¬ 
suppone un riordinamento che ne mi¬ 
gliori l’efficienza, che ne finalizzi l’or¬ 
ganizzazione ' a questa lotta anziché 1 
mantenere una organizzazione modella¬ 
ta ad una concezione militare del cor¬ 
po. Occorre stabilire un nuovo rapporto 
di fiducia tra polizia e cittadini anche 
attraverso una vera democratizzazione 
del corpo ». 

Per Spandonaro ‘ «l’impressionante 
aumento dei sequestri, il dilagare di 
atti criminosi contro l’integrità della 
persona riempie gli onesti cittadini di 
sdegno e ingenera sgomento e sfiducia ’ 
nella giustìzia. Inserita sullo sfondo .. 
della crisi politica ed economica che il 
paese attraversa senza che per la sua 
soluzione siano fornite prospettive cer¬ 


te, questa ondata dl criminalità può 
diventare una pericolosa insidia alle 
stesse istituzioni. Per isolare, questi fe¬ 
nomeni di lacerazione del tessuto so¬ 
ciale che finiscono col mettere In moto 
i meccanismi propri della "strategia 
della tensione", il paese ha bisogno di 
un quadro di riferimento polìtico e di 
scelte economiche in grado di arrestare 
il processo di degenerazione delle strut¬ 
ture economiche e sociali ». 

« Il gangsterismo, i condizionamenti 
del consumismo, l’insorgere di nuove 
forze mafìose, riferiti alla criminalità 
— ha concluso Spandonaro — non sono 
che aspetti di un fenomeno più vasto 
della generale crisi politica, e economica 
e di valori, sulla quale oscure forze 
hanno interesse a speculare». 


Incredibile provvedimento di un magistrato romano 

, f * r ' 7 * I 

Mandati di cattura per 45 ragazzi 
che protestarono in un reclusorio 

Accusali di aver rubalo in cucina — Alcuni di loro erano già usciti e si erano reinseriti nella vita normale 
e nel lavoro — Sottratti al tribunale minorile solo perchè fra loro, per.sbaglio, erano reclusi due adulti 


Ancora 

rinviato 

Procèsso contro; 
picchiatori 
fascisti 

^ MILANO, 19. 
Ancora una volta II pro¬ 
cesso a carico di sei fra i 
più noti estremisti di destra 
milanesi per un episodio di 
teppismo politico verificatosi 
neli'ottobre del 1971 è stato 
costretto ad uno slittamento, 
causa un difetto di citazione 
L'11 ottobre del 1971 Ame¬ 
deo Langella, 23 anni, Gian¬ 
carlo Rognoni, 29 anni, Ma¬ 
rio D| Giovanni, 21 anni, 
Pietro Battiston, 22 anni. 
Cario Lovati, 22 anni, e Be¬ 
nedetto Tusa, 23 anni, tutti 
appartenenti al gruppo del 
movimento neofascista mila¬ 
nese « Là Fenice » capita¬ 
nato da Rognoni, si reca¬ 
rono davanti al liceo Man¬ 
zoni per vendere !a omoni¬ 
ma - pubblicazione dell'orga¬ 
nizzazione estremista. Al ri¬ 
fiuto di alcuni studenti di 
acquistare materiale fasci¬ 
sta, ii gruppo feri a coltel¬ 
late lo studente Sergio Siro- 
ni. Da qui il processo. 


Quarantacinque ragazzi, mi¬ 
norenni, rinchiusi nell’istitu¬ 
to di rieducazione di Casal 
del Marmo a Roma sono sta¬ 
ti colpiti da un provvedimen¬ 
to incredibile: contro ognuno 
di,, loro il _ giudice „ istruttore 
lia firmato’ ùn “mandato dl 
cattura. L’accuaa, è di danheg- 
giamento e furto di generi 
alimentari. »* ■ .*■ -t. 

I reati sarebbero stati com¬ 
messi (come dice la formu¬ 
la) «in concorso con - due 
maggiorenni». Maurizio Scat- 
tolin e Roberto Di Domenico 
che erano per errore « ospi¬ 
ti » del * reclusorio romano. 
Questo è bastato perché scat¬ 
tasse per tutti un provvedi¬ 
mento inusitato. 

La presenza, infatti, di que¬ 
sti due giovani di maggiore 
età nel gruppo dei « minori » 
che a metà agosto > organiz¬ 
zarono una clamorosa prote¬ 
sta « nel reclusorio, ha fatto 
intervenire, codice alla mano, 
il magistrato ordinario. Altri¬ 
menti, come è noto, sarebbe 
stata la procura presso il tri¬ 
bunale dei minori à valutare 
il comportamento del giova¬ 
ni, e In qualche caso giova¬ 
nissimi, « detenuti ». L’incre- 
dibilè dispositivo è stato fir¬ 
mato (è bene che i nomi di 
questi magistrati si sappiano) 
dal giudice istruttore Cappel¬ 
lo su richiesta del pubblico 
ministero Nicolò Amato. Qual¬ 
cuno di questi giovani colpiti 


dal mandato di cattura era 
già uscito, considerato « rie¬ 
ducato» inserito nel lavoro. 
Ammanettato, è stato riporta¬ 
to in carcere. * < 

Fin qui le notizie di crona¬ 
ca. C’è solo da aggiungere 
ché' il dannegglamèntd' Sareb¬ 
be stàto commessq. quando, i- 
ragazzi, la notte tra’ il 17 e 
il 18 agosto scorso, salirono 
sui tetti per protestare con¬ 
tro la scarsa retribuzione per 
il lavoro compiuto dentro l'i¬ 
stituto; e che il furto di ge¬ 
neri alimentari sarebbe stato 
portato a termine durante 
una scorribanda nelle cucine 
dello stesso reclusorio, duran¬ 
te la protesta. 

In questa vicenda, come si 
vede, sono emblematicamente 
rappresentati tutti i problemi 
del nostro sistema carcerario, 
del reinserimento del minore 
nella società, tutte le difficol¬ 
tà che derivano da arcaici 
strumenti legislativi e vec¬ 
chie concezioni della pena, 
detentiva e no. 

Una vicenda eloquente e 
sintomatica che spiega molto 
più che lunghi discorsi il per¬ 
ché molto spesso le carceri e 
soprattutto gli istituti per mi¬ 
nori diventano una scuola per 
imparare a delinquere. ’ 

Il primo elemento che salta 
evidente è questo: i ragazzi 
sono sottoposti ad inchiesta 
da un giudice che è solo for¬ 
malmente competente. I due 


maggiorenni infatti non dove¬ 
vano trovarsi in quell’istituto 
e la loro presenza non doveva 
sottrarre questi ragazzi ad 
un giudizio completamente di¬ 
verso, al giudizio appunto dei 
magistrati, del tribunale per 
minori, ' chè' dispongono* ‘di 
mezzi .molto più idonei*, per 
valutare la personalità di qùe- 
sti ragazzi. 

Il secondo elemento riguar¬ 
da direttamente il provvedi¬ 
mento, la sua natura: è im¬ 
pensabile che dei ragazzi che 
già stanno scontando colpe 
che certo non sono loro (a 
15 anni non si è responsabili 
del furto della motoretta o 
di non aver sopportato situa¬ 
zioni familiari difficili e in¬ 
garbugliate) possano essere 
soggetti ad una ulteriore for¬ 
ma di violenza legalizzata 
quale può essere un mandato 
di cattura. 

Infine bisogna considerare 
il futuro che si presenta a 
questi ragazzi raggiunti dal 
mandato di cattura: dal re¬ 
clusorio sono finiti in un ve¬ 
ro e proprio carcere dove sa¬ 
ranno a contatto con altri gio¬ 
vani ma già rótti alle più bru¬ 
tali esperienze, già inseriti nel 
giro della delinquenza orga¬ 
nizzata. 

P- 9- 


DAI GIUDICI ROMANI 


Gli ordigni trovati in Valdumentina 


Per le trame nere Giovane arrestato 
ieri due imputati per le mine 
interrogati a Roma sui monti di Varese 


oon^ngii ai Mania nn amia | j. .-. 1 1 1 • Mauro Brutto 


I giudici di Roma, ai quali 
è affidata l’inchiesta giudi¬ 
ziaria sulle trame eversive, 
stanno completando la prepa- 
raz:ons degli atti che saranno 
rinviati alla Corte di Cassa¬ 
zione incaricato di dinmere il 
conflitto di competenza solle¬ 
vato contro i giudici di Pa¬ 
dova e Torino. 


Linee delle FS 
bloccate per ore 
da falsi allarmi 

Altri allarmi provocatori 
hanno bloccato ieri alcune co¬ 
municazioni ferroviarie. Una 
telefonata anonima ha avver¬ 
tito nella notte la polizia fer¬ 
roviaria dl Torino che a bor¬ 
do dell’espresso «Palatino» 
in viaggio da Roma a Parigi 
c’era una bomba, che sareb¬ 
be dovuta esplodere verso 
Luna. All’arrivo del treno, po¬ 
co dopo le 0.30, è stata fatto 
un’ispezione minuziosa in tut¬ 
te le carrozze, che erano 
state preventivamente sgom¬ 
berate dai viaggiatori inson¬ 
noliti. L’Ispezione è risultata 
infruttuosa, ed il «Palatino» 
è ripartito per Parigi con ol¬ 
tre mezz'ora di ritardo. - 
Il traffico ferroviario sulla 
linea Potenza-Napoli è rima¬ 
sto interrotto la notte scorsa 
per circa tre ore e mezzo, 
in seguito a una telefonata 
che segnalava la presenza di 
un ordigno esplosivo in una 
galleria nei pressi di Pioemo. 


• Intanto i magistrati inten¬ 
dono procedere negli interro¬ 
gatori degli imputati detenuti 
e nella convocazione deile per¬ 
sene indiziate. Ad un gruppo 
di esperti sarà affidate il com¬ 
pito di compiere due perizie. 
La prima riguarda 1 nastri 
magnetici che contengono la 
confessione resa dal costrut¬ 
tore Remo Orlandini, ex brac¬ 
cio destro di Junio Valerlo 
Borghese, a due agenti del 
SID con i quali si incontrò in 
Svizzera. L’altra perizia sarà 
compiuta sulle armi che gli 
investigatori hanno seque¬ 
strato nel corso di decine e 
decine di perquisizioni in 
tutta Italia. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terrogatori degli imputati, ieri 
i giudici hanno messo a ver¬ 
bale le dichiarazioni di Luigi 
Silvi e Adriano Monti. Il pri¬ 
mo è un perito agrario, segre¬ 
tario del MSI di Cori (La¬ 
tina), che è stato accusato di 
concorso in cospirazione à r * 
mata mediante associazione. 
I giudici lo hanno interrogato 
a lungo, contestandogli il ruo¬ 
lo che egli avrebbe avuto nel¬ 
l’intera trama. Il secondo im¬ 
putato è un medico di Rieti, 
da dove è stato trasferito a 
Roma ieri pomeriggio per ri¬ 
spondere alle domande dei 
giudici a Regina Coeli. 

Quando questa fase sarà 
conclusa, comlnceranno gli in¬ 
terrogatori degli indiziati, che 
sono circa duecento. Tra t pri¬ 
mi sarà interrogato Randolfo 
Pacciardl. Tra i testimoni che 
dovranno essere ascoltati vi 
sarà anche l'ex ministro de¬ 
gli Intorni Franco Restlvo, de. 


’ ' VARESE, 19 

’ I 'carabinieri hanno arre¬ 
stato oggi a Milano un gio¬ 
vane sospettato di essere uno 
degli individui che - l’altra 
notte hanno abbandonato, in 
prossimità di una baita in 
Valdumentina, 50 tra mine an¬ 
ticarro e antiuomo in perfet¬ 
ta efficienza. ' ' * 

Il giovane, arrestato su or¬ 
dine di cattura del dottor Fin- 
tus che gli contesta di arar 
introdotto clandestinamente 
dalla Svizzera in Italia, attra¬ 
verso il valico di Clivio, ma¬ 
teriale esplosivo, si chiama 
Walter Abbondanza ed ha 
28 anni. 

Raggiunto dai carabinieri 
nella sua abitazione di Mi- 


Feroiato corriere 
eoa valuta per 
quasi 2 miliardi 

COMO, 19. 

I militari della VI Legione 
della Guardia di Finanza hanno 
sequestrato una documenta¬ 
zione valutaria per un impor¬ 
to complessivo di un miliardo 
e 680 milioni di lire inerenti 
a conti già accreditati all'este¬ 
ro con delega di negoziazione 
immediata. 

La documentazione valuta¬ 
ria è stata trovata in posses¬ 
so di un pensionato di 81 an¬ 
ni, nativo di Varese e resi¬ 
dente nella provincia di Co¬ 
mo, che viaggiava sul «TEE » 
Milano-Zurlgo. 


lano, che è stata sottoposta 
a perquisizione, il giovane è 
stato subito trasferito a Va¬ 
rese. Per un altro giovane — 
Luigi Duretti, di 22 anni, de¬ 
finito come l’Abbondanza 
a simpatizzante della sinistra 
extraparlamentare » — è sta¬ 
ta emessa una comunicazione 
giudiziaria e si è proceduto 
alla perquisizione della sua a- 
bitazione milanese. 

I carabinieri sarebbero ar¬ 
rivati a individuare I due gio¬ 
vani sulla base delle targhe 
di una « 127 » e di una « 128 » 
notate ieri nella zona di Lui- 
no, non distanti dal luogo do¬ 
ve sono stati - trovati i sac¬ 
elli contenenti le mine. Non 
si riesce a sapere, natural¬ 
mente, per quale ragione io 
Abbondanza e il Duretti ab¬ 
biano subito un diverso trat¬ 
tamento nè è stato spiegato 
se. oltre a quello delle tar¬ 
ghe, esistono altri «elementi 
di riscontro». 

Come si ricorderà, la perso¬ 
na che aveva notato gli 
« spalloni » aveva detto di 
averli sentiti parlare in tede¬ 
sco. E 5 quindi evidente che i 
due giovani milanesi non pos¬ 
sono essere i portatori. Qua¬ 
le ruolo hanno dunque nella 
vicenda? Sembra che gli in¬ 
quirenti ritengano l'Abbondan¬ 
za il * basista » dell’opera¬ 
zione. 

Qualche cosa di più si do¬ 
vrebbe sapere fra breve se. 
come sembra, anche in que¬ 
sto caso come per quello del 
terroristi neri di Varese, il 
magistrato dottor Pintus pro¬ 
cederà con «rito direttissi¬ 
mo». 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 19. 

A cento ore di distanza dal 
sequestro del giovane Giusep¬ 
pe Lucchini, il figlio ventitre¬ 
enne del noto industriale bre¬ 
sciano, si continua a branco¬ 
lare nel buio. Le poche indi¬ 
screzioni raccolte permettono 
— anche se non vi sono con¬ 
ferme ufficiali — di ipotizzare 
l’avvenuto contatto fra i rapa 
tori e la famiglia (l’intenso 
movimento registrato davanti 
ai cancelli della villa di via 
Oberdan, a Brescia, dà consi¬ 
stenza a questa ipotesi). 

Ieri sera la presenza, oltre 
ai legali della famiglia, dello 
imprenditore edile Dora, lega¬ 
to in diverse società immobi¬ 
liari con il Lucchini, aveva 
addirittura fatto pensare che 
le trattative sulla somma da 
versare fossero giunte già a 
buon punto e che il professio¬ 
nista bresciano fosse — o stes¬ 
se per diventare — l’elemento 
di mediazione e di contatto 
con la banda dei rapitori. 

A villa Lucchini - è giunto, 
sempre ieri sera, anche Ro¬ 
berto Alemagna, il padre del 
piccolo Daniele sequestrato 
giorni fa a Milano e successi¬ 
vamente rimesso in libertà 
dietro il pagamento di un e- 
norme riscatto. - - 

E’ stato impossibile conosce¬ 
re le cause di questa « visita » 
che, comunque, può avere due 
sole spiegazioni: o l’industria¬ 
le dolciario è venuto a portare 
la sua solidarietà ai Lucchi¬ 
ni, ed è la tesi che raccoglie 
meno suffragi: se così fosse, 
con tutti i sequestri effettuati 
in questi ultimi tempi dovrem¬ 
mo assistere ad un incrociarsi 
di visite fra le varie famiglie 
colpite dai rapimenti; oppu¬ 
re, ipotesi più consistente, l’A- 
lemagna è stato interpellato 
dai Lucchini per fornire loro 
informazioni «di prima ma¬ 
no » sul modo migliore di 
prendere- contatti-coi -rapitori 
e sulle, modaUtà da seguire 
per'pagate il riscatto. 

Allo stato dei fatti, inoltre, 
avanzare supposizioni sulla ci¬ 
fra chiesta dai rapitori alla 
famiglia Lucchini, ci sembra 
azzardato. In mancanza di in¬ 
formazioni attendibili non po¬ 
tremmo che « sparare » cifre 
più o meno cospicue, ma co¬ 
munque cervellotiche. 

La terza visita ricevuta ie¬ 
ri sera dai Lucchini è stata 
quella del comandante del nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri di Brescia, capitano 
Delfino, e del giudice istrut¬ 
tore dottor Zappa, giunti in¬ 
sieme. I due si sono fermati 
nella villa per oltre due ore; 
inutile -sottolineare che - all’u¬ 
scita non hanno rilasciato al¬ 
cun commento: alle numerose 
domande poste-loro dai gior¬ 
nalisti in attesa, hanno oppo¬ 
sto un solido muro di silenzio, 
fatto di cortesi ma fermi di¬ 
nieghi e dal ritornello: « par¬ 
leremo dopo». 

Carabinieri e polizia non 
sono stati, a quanto pare, con 
le mani in mano, nonostante 
l’allentamento delle indagini 
per favorire in questi giorni 
il contatto fra famiglia e ra¬ 
pitori. I carabinieri del nucleo 
investigativo hanno ricostrui¬ 
to, grazie alla testimonianza 
di due camionisti, osservatori 
involontari del sequestro, e 
alle dichiarazioni del persona¬ 
le dell’autonoleggio che ha for¬ 
nito il furgone, l’ddenùkit» di 
alcuni dei rapitori. 

A favore degli inquirenti 
gioca appunto anche questa 
assurda e dilettantesca gaffe 
commessa dai banditi: hanno 
noleggiato a Brescia il furgo¬ 
ne servito per il sequestro. 
Tutti questi elementi hanno 
permesso ai carabinieri di ar¬ 
ricchire il loro bagaglio 
quanto meno di indizi ' 

A puro titolo di cronaca, dob¬ 
biamo segnalare che uno dei 
due quotidiani di Brescia ha 
avanzato l’ipotesi che si trat¬ 
ti di un sequestro a sfondo po¬ 
litico di cui sarebbero respon¬ 
sabili elementi, sfuggiti sino- 
nor a alla cattura, delle SAM 
di Carlo Fumagalli, l’altro 
quotidiano, legato ai Lucchini, 
continua invece a tacere. An¬ 
che qui. si vede, si naviga 
nel campo delle illazioni a ruo¬ 
ta libera, atteggiamento do¬ 
vuto in parte alla s serie di 
« no comment » opposti dagli 
inquirenti alle domande, anche 
le più legittime, dei cronisti. 

Carlo Bianchi 
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PAG. 6 / echi e notizie 


TUnità / mercoledì 20 novembre 1974 


La richiesta sottoscritta alla Camera e al Senato dai parlamentari comunisti 

IL PCI: LA COMMISSIONE RIAPRA 


1 t -4 * t 


L’INDAGINE SULL’OLIO DI COLZA 


i , ' 


La decisione dell’archiviazione del procedimento a carico degli ex ministri de Gaspari/ Gui e Ferrari-Aggradi presa nei giorni scorsi nell’« inquirente » 
da una maggioranza DC-PSDI-destre • La procedura per riaprire le indagini • La richiesta firmata anche da numerosi esponenti della Sinistra indipendente 


Grande assemblea nella sede della FLM a Roma 

Annunciate nuove 
iniziative per 
la riforma della PS 

* t ' / ' * * 4 . , t 

» * >’ , 1 i 

La Federazione CGIL-CISL-UIL sottoporrà la questione al nuovo go¬ 
verno • Il «sindacato-polizia» - Presenti al dibattito sindacalisti, 
parlamentari, magistrati e oltre 500 agenti, funzionari e ufficiali 


X deputati e i senatori co- decisione presa nei giorni 
munisti hanno chiesto ieri — scorsi in commissione da una 
alla Camera e al Senato con- maggioranza DC-PSDI-destre 
vocati per ascoltare una re- di archiviare il procedimento 
lazione della commissione a carico degli ex ministri 
parlamentare inquirente sul- della Sanità Gaspari e Gui. e 
la istruttoria relativa allo dell’ex ministro dell’Agricol- 
scandalo dell’olio di colza — tura Ferrari-Aggradi. hanno 
che sia compiuto ogni serio chiesto che la commissione 
e responsabile accertamento stessa si riunisca daccapo 
della verità, e delle eventuali per procedere nelle indagini 
responsabilità anche di tre ex e per l’accertamento della 
ministri de, su gravi fatti di verità. 

malcostume e di violazione In concreto i tre ex mini- 
delie leggi penali. stri de devono rispondere — 

La richiesta dei parlamen- come del resto risulta dagli 
tari comunisti si è concreta- atti trasmessi al Parlamen¬ 
ta formalmente, in base al re- to dalla Pretura di Treviso 
golamento delle due Camere, — di avere emanato alcuni de- 
nella apposizione della firma creti per rimuovere i limiti 
su un apposito registro. In so- che impedivano la vendita 
stanza deputati e senatori del dell’olio di colza. In particola- 
PCI, di fronte alla grave re l’ex ministro Gui non solo 

aveva consentito di aumenta- 
’ • re la percentuale del perico¬ 

loso acido erucico dal 10 al 

I rnmimkfi 15 per cento, ma autorizza- 

I Willlllliaii va anc j ie j a vendita, sino ad 

I „ esaurimento delle scorte, di 
Toscani pCl III quell’olio Topazio giudicato 

dannoso alla salute. 

riforma afilla La comunicazione ufficiale 

della decisione di archiviazio- 

inlormnriAno ne ® stata data appunto ieri 

iniUrmUZIQne pomeriggio contemporanea- 

FIRENZE 19 mente alla Camera e al Se- 
La segreteria del Cogitato " at ° dai rispettivi presidenti, 
regionale del PCI ha preso in Pertim e Spagnoli!. ' 
esame la preoccupante situa- • I due presidenti ' hanno fa¬ 
zione in cui versa tutto il set- formato le assemblee che la 
tare déll'infamiazione stampa- decisione di archiviazione era ' 
ta e radiotelevisiva ed ha dira- stata presa da una maggioran- 
mato un comunicato in cui si za inferiore ai quattro quinti, 
nota che « si sta avvicinando -, . . . , : 

la data di scadenza della con- con 1 . vot ° 
venzione con la RAI-TV in una commissari del PCI, del PSI e 
situazione di vuoto legislativo della Sinistra indipendente, 
e di riforma, mentre si svilup- Pertanto — hanno detto i due 
pano iniziative private grave- presidenti — decorrono da 
mente lesive del principio del questo momento i cinque gior 
monopolio pubblico delle tra- ni previsti ’ dal regolamento 

entro cui * parlamentari hanno 

ra ”, " Tèletosclana ” ed altoT fac °l tà di opporsi alla decisio¬ 
ni comunisti toscani — prò- ne . dl archiviazione, lale ter- 
segue il documento — mentre mine scadrà martedì 26 alle 
sottolineano le gravi responsa- ore 20. 

bilità dei governi dominati dal- Subito dopo la comunicazio- 
k P<? PO’ L’assenza di tempe- ne, i deputati e i senatori co- 
stivz interventi e di un efficace munisti si sono recati a fir- 

deir informa zi one stampata e • , « . . . I 

radiotelevisiva, sostengono le nazione della Commissione in¬ 
proposte avanzate ripetutamen- quirente per 1 apertura della 
te negli incontri fra i rappre- normale istruttoria a carico 
sentanti della FNSI, delle Re- di Gaspari, Gui e Ferrari-Ag- 
gioni e della Federazione uni- gradi. Anche numerosi deputa¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil ». ti e senatori della Sinistra in- 

__ dipendente hanno firmato. I 

gruppi dei deputati e dei se- 
t natori del PSI invece, nono- 

MllOnO: tllftl stante il voto contrario alla 

o archiviazione espresso in seno 

I Cronisti ada C° mm * ssione inquirente, 

** hanno ritenuto opportuno non 

CAllflfflIi Mn firmare la richiesta di ricon- 

DUIIUUII tUII vocazione della Commissione. 

. | # ||nltà Subito dopo i deputati e i se- 

■ Umili » natori comunisti si sono riuni- 

MILANO 19 ** in assemblea, nelle rispetti- 

Una importante testimo- sedi, dove hanno ascoltato 
nlanza dì solidarietà col no- relazioni dei presidenti, compa- 


I comunisti 
toscani per la 
riforma della 
informazione 

FIRENZE, 19. 

La segreteria del Comitato 
regionale del PCI ha preso in 
esame la preoccupante situa¬ 
zione in cui versa tutto il set¬ 
tore deU'inforinazione stampa¬ 
ta e radiotelevisiva ed ha dira¬ 
mato un comunicato in cui si 
nota che « si sta avvicinando 
la data di scadenza della con¬ 
venzione con la RAI-TV in una 
situazione di vuoto legislativo 
e di riforma, mentre si svilup¬ 
pano iniziative private grave¬ 
mente lesive del principio del 
monopolio pubblico delle tra¬ 
smissioni televisive via etere, 
come quelle di " Firenze libe¬ 
ra ”, " Teletoscana ” ed altre ». 

< I comunisti toscani — pro¬ 
segue il documento — mentre 
sottolineano le gravi responsa¬ 
bilità dei governi dominati dal¬ 
la DC per L’assenza di tempe¬ 
stivi interventi e di un’efficace 
politica riforma tri ce nel settore 
deH’informazione stampata e 
radiotelevisiva, sostengono le 
proposte avanzate ripetutamen¬ 
te negli incontri fra i rappre¬ 
sentanti della FNSI, delle Re¬ 
gioni e della Federazione uni¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil ». 


Milano: tutti 
i cronisti 
solidali con 
« l'Unità » 

MILANO, 19. 

Una importante testimo 


Domani 


Per lo sciopero 


Sciopero 
in tutte 
le sedi 
RAI-TV 


Sarà articolato fa due turni 
— quello antimeridiano dal¬ 
le Ì0 alle 14 e quello pome¬ 
ridiano dalle 16 alle 20 — lo 
sciopero dei lavoratori della 
RAI e delle consociate SIPRA, 
SACIS ed ERI indetto per 
domani, giovedì 21. nelle sedi 
di tutta Italia, nel quadro 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto di 'lavoro dei 
dipendenti RAI-TV. 

La decisione è stata con¬ 
fermata sulla linea delle in¬ 
dicazioni fornite dalla Segre¬ 
teria della federazione CGIL- 
CISL-UIL di concerto con la 
Segreteria della federazione 
lavoratori dello spettacolo e 
i sindacati interni ì RAI, • nel 
corso delle assemblee tenute 
nelle prime ore di ieri pome¬ 
riggio a Roma (in viale Maz¬ 
zini e via Teulada) e in tutte 
le sedi e i centri di produ¬ 
zione radiotelevisiva in Italia. 


Domani niente 
quotidiani in 
Emilia, Marche 
e Toscana *. 


La Federazione 1 Nazionale 
della Stampa Italiana e la Fe¬ 
derazione unitaria Poligrafici 
CGIL, CISL, UIL in un comu¬ 
nicato reso noto ieri annun¬ 
ciano: « Giovedì 21 novembre 
non usciranno i quotidiani del 
mattino e del pomeriggio in 
Emilia, Toscana e Marche, 
per lo sciopero dei giornalisti 
e dei poligrafici che inizierà 
domani mercoledì 20 ». 

« Si conclude, così, con que¬ 
sta quarta fascia regionale — 
prosegue il comunicato — la 
azione sindacale promossa 
dalla FNSI e dalla Federazio¬ 
ne unitaria poligrafici per la 
difesa della libertà e della 
pluralità dell'informazione e 
per la riforma democratica 
della RAI-TV ». 

« Le astensioni dal lavoro 
— conclude la nota — han¬ 
no inteso sviluppare l’azione 
che i sindacati del settore 
stanno portando avanti da ol¬ 
tre due anni per stimolare 
governo e forze politiohe ad 
interventi legislativi capaci dì 
liberare l’informazione da con¬ 
dizionamenti e pressioni». ‘ 
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-Liberato l’ambasciatore filippino 

WASHINGTON — L'ambasciatore delle Filippine Eduardo Romualdez e un suo dipendente 
sono stati rilasciati dopo essere rimasti in balla di un uomo armato per quasi 12 ore nella 
sede deU'ambasciata. Il protagonista de! sequestro è un filippino, il quale ha liberato gli 
ostaggi dopo aver ricevuto dalle autorità filippine assicurazioni che suo figlio trattenuto in 
patria, avrebbe avuto l'autorizzazione a partire subito per gli Stati Uniti 


Sconcertanti dichiarazioni del ministro Bisaglia a Bruxelles 

Il nostro governo non avrebbe mai ritirato 
la richiesta di vendere il grano della CE E 

Il portavo» della comunità ha confermalo che l’Italia avrebbe rinuncialo a chiedere di immettere il tramenio sul mercato intorno a preno infe- 
riore - Il sottoseorelario all'Aaricolhira: la Federeonsorzi dettene «il contralto assoluto dell’AlMA» - «Coperture pseudo-legali» per grossi profitti 


riore - Il sottosegretario all'Agricoltura: ia Federeonsorzi < 

1 II mistero del grano tene- I stro — è attualmente sano, 


atro giornale, dopo la recen¬ 
te, grave ■ e contradditoria 
sentenza - emessa r dal tribu¬ 
nale di Milano a proposito 
della querela presentata dal 
magistrato genovese Mario 
Sassi, è stata sottoscrìtta dai 
cronisti giudiziari di tutti i 
quotidiani del mattino e del¬ 
la sera accreditati presso il 
Palazzo di giustizia di Milano. 


gni Natta e Perna. sui recen¬ 
ti sviluppi delle trattative per 
la soluzione della crisi di go* 
verno e sulle prospettive dei 
lavori parlamentari. . . 

• La Camera sarà convocata 
nuovamente martedì prossimo 
per discutere circa 40 richie¬ 
ste di autorizzazione a proce¬ 


ro destinato dalla CEE al¬ 
le popolazioni dell’Italia me¬ 
ridionale (200 mila tonnella¬ 
te) all’inizio dell’estate 1973 
per fronteggiare una grave 
crisi alimentare si fa sempre 
più sconcertante. Secondo le 
già note notizie provenienti 
da Bruxelles, infatti, la mag¬ 
gior parte di quel frumento 
non sarebbe mai stata utiliz¬ 
zata per la panificazione, co¬ 
me era stato espressamente 
chiesto dal governo italiano. 
Non solo, ma addirittura cir¬ 
ca 20 mila quintali dl esso 
sarebbero già marciti nei ma¬ 
gazzini della Federeonsorzi, o 
correrebbero II rischio immi¬ 
nente di diventare non com¬ 
mestibili, per cut sarebbe 
stata sollecitata, sempre dal 
governo del nostro paese, la 
autorizzazione a rivenderli a 


Il documento inviato alla dere su cui si e già pronunciata prezzo inferiore per 1 altmen- 

Associazione lombarda dei l’apposita giunta parlamenta- tazione animale, 

giornalisti, al Consiglio re- re. La convocazione è stata de- Ci esprimiamo al condi- 
Sfap®j e dell'ordine del gior* c j sa su precisa richiesta del zionale per un motivo molto 

S5ÌSL 6 ASPrarSS f~Ppo comunista. Sempre aP 

nisml di « intervenire energl- Camera ieri e stato anche da jj a CEE sulla richiesta ita- 
camente, nelle sedi opportu- discusso e approvato definiti- nana di vendere come man¬ 
ne, per tutelare il diritto oo- vamente il decreto legge, già gi m e quei 20 mila quintali 

stituzionale di libertà, di cri- votato dal Senato, che modifi- di grano più o meno marci- 

tica e di espressione ». ca. aumentandolo dal 5 al 7 to, vi è stata una esplicita 

^ 1 iper cento, il saggio di inte- rinuncia 1 da parte delle no- 

si sottolinea infatti il do- resse ne r i buoni fruttiferi do- stre stesse autorità. E per¬ 
dimento dl solidarietà — «di resse per i ouoni iruiuien po- nnplta rinuncia a 

fronte alla sentenza della pri- stali. Intervenendo nel dibatti- 2Èd*J M> d , q 2,J. r destinare 

ma sezione del tribunale di to generale, il compagno Raf- « dell ^ comuKtà al 

Milano che ha condannato i faelli ha motivato l’astensione bestiame vi è stata Droorio 

del “">““*•« ritevan- SS u ™' s-UnuL dcl min?- 

ocr un^oomurenkf acemmo do la carenza di «"» Siusta stro dell Agricoltura, Bisaglia, 

ad una notizia di crònaca politica del risparmio. Ciò prò- il quale ha dichiarato espli- 

denunciano, al di là dell’epl- ' w a ripercussioni negative citamente al nostro e ad al- 

sodio, la gravità della sen- non solo sulla massa dei pie- corrispondenti da Bruxe.- 
tenza, la quale in sostanza coli risparmiatori, ma anche les ana de ! la * 

afferma che il magistrato a su i| a cassa depositi e prestiti del a fP?£ 

differenza di tutte le altre che a r„ n ieo cariale dot- il fi- CEE ~ f hc S1 €ra 

persone che agiscono nella j -i- r . i- appreso in precedenza non 

realtà sociale (uomini di go- nanziamento degli enti locali risulterebbe rispondente al 

verno, politici, amministrato- e ddfa piccole imprese edili- vero. 

ri pubblici) non può essere zie. «U grano (le 20 mila ton- 

■ottoposto a critiche rivolte - nellate dl cui si parla) — ha 

appunto alla sua attività. tO. T. detto precisamente il mini- 


l’apposita giunta parlamenta¬ 
re. La convocazione è stata de¬ 
cisa su precisa richiesta del 
gruppo comunista. Sempre al¬ 
la Camera ieri è stato anche 
discusso e approvato definiti¬ 
vamente il decreto legge, già 
votato dal Senato, che modifi¬ 
ca, aumentandolo dal 5 al 7 
per cento, il saggio di inte¬ 
resse per i buoni fruttiferi po¬ 
stali. Intervenendo nel dibatti¬ 
to generale, il compagno Raf¬ 
faeli! ha motivato l'astensione 
del gruppo comunista rilevan¬ 
do la carenza di una giusta 
politica del risparmio. Ciò pro¬ 
voca ripercussioni negative 
non solo sulla massa dei pic¬ 
coli risparmiatori, ma anche 
sulla Cassa depositi e prestiti 
che è l’unico canale per il fi¬ 
nanziamento degli enti locali 
e delle piccole imprese edili¬ 
zie. 

CO. t. 


destinabile al consumo uma¬ 
no, ma si può prevedere che 
si deteriori in un prossimo 
futuro. Mi assumo personal¬ 
mente le responsabilità del¬ 
l’intera vicenda. Non ho rap¬ 
porti privilegiati con la Fe- 
derconsorzi e sono il primo 
ministro della Agricoltura ita¬ 
liana che non sia mai stato 
coltivatore diretto ». 

« Non esistono possibilità 
di speculazione sulle venti¬ 
mila tonnellate di grano. For- 


Adamoli 
riconfermato 
segretario di 
Italia-URSS 

Il nuovo consiglio di presi¬ 
denza e il comitato direttivo 
eletti dal settimo congresso 
dell’associazione italiana per 
I rapporti culturali con 
l’Unione Sovietica, svoltosi a 
Siena nei giorni 1, 2 e 3 no¬ 
vembre, durante la prima 
riunione presieduta dal prof. 
Alessandro Faedo, presidente 
del CNEN, da Carlo Levi e 
dall’on. Giancarlo Pajetta, 
ha proceduto alla elezione del 
segretario generale e della se¬ 
greteria dell’Associazione. » 
Segretario generale dell’As¬ 
sociazione Italia-URSS è sta¬ 
to riconfermato il senatore 
Gelasio Adamoli. Alla segre¬ 
teria nazionale sono stati 
eletti: Camillo Bassi, respon¬ 
sabile di segreteria; • Irina 
Colletti, responsabile delle 
attività culturali; Natale Ra- 
co. responsabile dell’ufficio 
stampa e attività editoriali; 
Ferdinando Rossi, responsa¬ 
bile dell’organizzazione. 


se qualcun altro cerca di spe- 

Il ministro ha poi aggiun¬ 
to 1 di non aver mai visto 
quel grano e quanto alla di¬ 
chiarazione ufficiale della 
commissione CEE secondo 
cui l’Italia avrebbe ritirato, 
la settimana scorsa, la do¬ 
manda di poter vendere le 
ventimila tonnellate di gra¬ 
no di cui si parla a un prez¬ 
zo Inferiore del 30 per cen¬ 
to circa a quello di merca¬ 
to, si è cosi espresso: « Il 
ministero della Agricoltura 
non ha ritirato la sua richie¬ 
sta. Non è la prima volta 
che funzionari della commis¬ 
sione CEE non capiscono ciò 
che si dice loro». 

Subito dopo, agli ’ stessi 

giornalisti accreditati a Bru¬ 
xelles, Il portavoce della CEE 
incaricato dei problemi agri¬ 
coli ha confermato che, in¬ 
vece, l’Italia avrebbe prima 
presentato e poi ritirato la 
richiesto dl vendere quel gra¬ 
no come > mangime, con¬ 
fermando inoltre che il com¬ 
missario italiano Altiero Spi¬ 
nelli ha sollecitato una in¬ 
chiesta sull’intera vicenda da 
parte della commissione co¬ 
munitaria. 

Come si vede questa brut¬ 
ta storia si è ulteriormente 
intorbidita. Nè si ; può dire 
che le dichiarazioni rese a 
Bruxelles dall’on. Bisaglia sia¬ 
no un capolavoro di chiarez 
za. Il ministro, infatti, ha det¬ 
to che il governo non ha ri¬ 
tirato la richiesta di vende¬ 
re quel grano a prezzo di 
mangime, ma non ha preci¬ 
sato se tale richiesta era sta¬ 
ta a suo tempo avanzata. Per 
contro il porta voce della com¬ 
missione CEE è stato piut¬ 
tosto esplicito e secco nel 
confermare tutto. 

A questo punto è d’obbll- 
go una domanda. Chi vole¬ 
va, e chi vuole ancora, per- 


LE BUGIE DEI FARMACEUTICI 


Una serie di gravi falsi 
del padronato farmaceutico, 
tanto sulla politica sanitaria 
del PCI guanto sulla linea 
del sindacato, hanno fornito 
nelle ultime ore una ulte¬ 
riore e illuminante verifica 
delle crescenti preoccupazio¬ 
ni degli industriali della sa¬ 
lute per l’estendersi e l’tn- 
terrificarsi del movimento 
a sostegno di un intervento 
pubblico nel settore della 
produzione farmaceutica ' e 
non attraverso lo strumento- 
alibi della * finanziaria» che 
finirebbe per sostenere con 
nuovi capitali pubblici il 
processo delle ristrutturazio¬ 
ni private già in atto. 

Non a caso del resto i fal¬ 
si sono stati montati dalla 
ffcrmunlone (una delle due 
oraanizsazioni dei produttori 
di medicinali) proprio nel 
tentativo di attenuare la 
portata della più recente de- 
- nuncia dello scandalo far¬ 
maceutico: quello scaturito 
M recentissimo convegno ro¬ 


mano della Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori chimici. 
Tra le numerosissime e tut¬ 
te inammissibili deformazio¬ 
ni della realtà compiute dal¬ 
la Farmunione, almeno tre 
vanno denunciate con la 
massima energia, se non al¬ 
tro come testimonianza della 
impudenza di un padronato 
disposto a tutto pur di non 
ceder nulla e su nessun pia¬ 
no. . 

'I CONSUMI — £' vero — 
si ammette di sfuggila — che 
nel giro di tredici anni il 
consumo dei farmaci aè au¬ 
mentalo solo di cinque vol¬ 
te », ma si sostiene anche che 
tra tuttt i paesi europei l’Ita¬ 
lia è quello che ha a il più 
basso consumo ' prò-capite ». 
Il falso sta nell'ignorare de¬ 
liberatamente l’incidenza di 
questo consumo sul reddito 
pro-capite: se lo si fosse fat¬ 
to (come fa la FULC in una 
polemica replica) si vedreb¬ 


be che l’incidenza è invece 
in Italia più alta che in 
qualsiasi altro paese europeo: 
(più 20 per cento rispetto al¬ 
ia Francia, più 40 per cento 
rispetto alla Germania, ec¬ 
cetera). 

I COSTI — Gli industriali 
contestano come irresponsa¬ 
bile la sollecitazione non so¬ 
lo a mantenere il blocco dei 
prezzi dei medicinali ma ad¬ 
dirittura ad ottenerne una 
congrua riduzione, denun¬ 
ciando l’aumento delle mate¬ 
rie prime. Gli aumenti, re¬ 
plica la. FULC, sono spesso 
dovuti alle stesse manovre 
speculative dei produttori (in 
primo luogo la Montedison) 
e comunque sono di portata 
molto inferiori a quella so¬ 
stenuta dagli industriali. In 
ogni caso non incidono in 
misura decisiva su costi e 
prezzi, e mai quanto la spe¬ 
sa abnorme per promozione 
e propaganda e l’entità dei 
profitti . 

L’IMPRESA PUBBLICA — 


Ma dove le falsificazioni as¬ 
sumono una dimensione dav¬ 
vero scandalosa è a proposi¬ 
to dell’impresa pubblica che 
dovrebbe rappresentare, in 
collegamento con l’avvio del¬ 
la riforma sanitaria, lo stru¬ 
mento per restituire al far¬ 
maco la sua funzione socia¬ 
le snaturata e compromessa 
dal sistema consumistico- 
mercantile. Sostiene la Far¬ 
munione che tfinanco il PCI 
ha superato» questa prospet¬ 
tiva, cioè l’ha liquidata. E’ 
una menzogna. Il progetto dl 
riforma presentato l’anno 
scorso dal PCI stabilisce lo 
obbligo di definire ale fasi 
di transizione al regime di 
produzione pubblica dei far¬ 
maci, da realizzarsi attraver¬ 
so un’azienda dello Stato do¬ 
tata dl capacità d’interven¬ 
to sul mercato e nella produ¬ 
zione, e avente altresì la 
funzione di unica fornitrice 
del Servizio sanitario nazio¬ 
nale ». 

/ funambolismi e i silenzi 


che, su questo tema, caratte¬ 
rizzano il progetto governa¬ 
tivo di riforma sono uno del 
terreni su cui più ferma è 
stata ed è la polemica del 
comunisti. Questa linea è 
stata confermata proprio al 
convegno della FULC dal re¬ 
sponsabile del gruppo della 
Sicurezza sociale del nostro 
partito compagno Scarpa che 
ha peraltro ribadito la ne¬ 
cessità che non per questo 
siano compromessi il ruolo 
e le prospettive della piccola 
e media industria di settore. 

Proprio dalle grossolane 
deformazioni su questa linea 
viene la conferma della ne¬ 
cessità di far piazza pulita 
di una politica farmaceutica 
che contrasta con gli interes¬ 
si della collettività e tende 
a comprometterli in modo 
sempre più dannoso sul pia¬ 
no della salute non meno che 
su quello dell’economia. 








g. f. p. 


petrare una colossale specu¬ 
lazione col grano della Co¬ 
munità europea? Perchè del¬ 
le due l’una. O 11 grano è 
buono, e allora non si vede 
perchè sarebbe stato richie¬ 
sto alla CEE di poterlo ven¬ 
dere come mangime per la 
alimentazione animale. O il 
grano è marcito, e allora 
non si capisce perchè si de¬ 
ve negare che la richiesta di 
poterlo vendere per gli ani¬ 
mali sia stata avanzata, op¬ 
pure che sia stata ritirata. 

Naturalmente, noi non sia¬ 
mo fa grado di stabilire se 
ha ragione il portavoce del¬ 
la Comunità, oppure il no¬ 
stro ministro della Agricol¬ 
tura. E’ tuttavia certo che 
uno dei due non dice la ve¬ 
rità ed è soprattutto sicuro 
che il grano di cui si parla 
doveva essere destinato alle 
popolazioni meridionali circa 
un anno e mezzo fa, in un 
periodo di grave crisi alimen¬ 
tare. Cosa che, viceversa, non 
è stata fatta se non in mi¬ 
sura minima (circa 600 mila 
quintali). 

In questo frattempo il gra¬ 
no è rimasto pressoché in¬ 
teramente nei magazzini del¬ 
la Federeonsorzi, alla quale 
l’azienda di Stato per la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli (AIMA) corrisponde 
20 miliardi all’anno per Io 
stoccaggio. Non è solo que¬ 
sto, comunque. Il lato sconcer¬ 
tante della vioenda. Vi sono 
altre questioni che forse ne 
chiariscono alcuni dei punti 
piu oscuri e che aiutano a 
comprendere le ragioni per 
cui si va avanti orma! da 
oltre un mese fra smentite 
e controsmentite, con palleg¬ 
giamenti di responsabilità fra 
gove rno italiano e autorità 
CEE. - 

Qualche giorno fa, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa, il sottosegretario all’Agri¬ 
coltura, Salvatore, ha di¬ 
chiarato testualmente che 
« l’AIMA si è trasformata in 
un organismo di paglia nel¬ 
le mani della Federeonsorzi ». 
Non solo, ma dopo aver det¬ 
to che l’azienda di Stato, 
mentre doveva essere poten¬ 
ziata è stata a lasciata volu¬ 
tamente inadeguata» al pun¬ 
to che ancora oggi avrebbe 
soltanto 90 dipendenti. Tono, 
revole Salvatore ha precisa¬ 
to che « invece - sono state 
rafforzate le strutture della 
Federeonsorzi con i soldi del¬ 
lo Stato ». a L’AIMA — ha ag¬ 
giunto il sottosegretario — è 
costretta a ricorrere ad un 
unico grande assuntore: la 
Federeonsorzi. Questa, da un 
lato fornisce i servìzi, dal¬ 
l’altro, attraverso 1 suoi uo¬ 
mini di fiducia, detiene l’as¬ 
soluto controllo del consiglio 
di amministrazione dell’AIMA 
che è 11 vero organo muni¬ 
to di potere decisionale». 

• Ciò premesso e definita 
« aberrante» questa situazio¬ 
ne, Salvatore ha concluso af¬ 
fermando che le responsabi¬ 
lità di quanto sta accaden¬ 
do vanno ricercate a in quel¬ 
le collusioni politiche che co¬ 
stringono l’AIMA a svolgere 
una funzione dl copertura 
nella trasmissione di compi¬ 
ti dello Stato alla Federccn- 
sorzi, che, colpendo ogni in¬ 
teresse collettivo, agisce — 


riferiamo testualmente dal- 
l’ADN-Kronos del 15 novem¬ 
bre — da vera e propria so¬ 
cietà commerciale senza scru¬ 
poli, mirante unicamente al¬ 
la massimizzazione del pro¬ 
fitto, con una copertura pseu¬ 
do-legale ». 

Queste affermazioni del sot¬ 
tosegretario Salvatore sono, 
evidentemente, di una gravi¬ 
tà eccezionale. Esse rendo¬ 
no 1 ancor più urgente una 
chiarificazione • di fondo, e 
senza remore di sorta, del¬ 
l’Intera vioenda del grano co¬ 
munitario ma anche dei rap¬ 
porti fra AIMA-Federconsor- 
zi e ministero. Bisaglia ha 
detto ieri a Bruxelles di non 
essere un «coltivatore diret¬ 
to » e la sua polemica nei 
confronti di ampi settori del¬ 
la DC (il suo partito) era 
trasparente. Ma questa, alla 
luce delle • dichiarazioni di 
Salvatore, rischia di essere 
solo una battuta. 

Sirio Sebasfianelli 


| La Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL sottopor¬ 
rà al nuovo governo, non ap¬ 
pena risolta la crisi, il pro¬ 
blema del riordinamento del 
Corpo della PS e la creazio¬ 
ne del « Sindacato-Polizia » 
collegato alle tre grandi Con¬ 
federazioni sindacali del lavo¬ 
ratori. Contemporaneamente 
il Comitato unitario dl stu¬ 
di per la riforma dell’Istitu¬ 
to di polizia, dl cui fanno 
parte parlamentari dei partiti 
dell’arco costituzionale. Illu¬ 
stri magistrati e sindacalisti, 
definirà un progetto dl leg¬ 
ge che verrà al più presto 
presentato alle Camere. 

Questi impegni, che rappre¬ 
sentano una svolta importan¬ 
te nella lunga battaglia per 
11 rinnovamento della polizia, 
sono stati assunti a nome del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria, da Agostino Marianetti 
(CGIL) e Michelangelo Clan- 
caglini (CISL), dai deputati 
Sergio Flamigni (PCI) e Car¬ 
lo Antonio Fracanzam (DC) 
e dal magistrato di Cassazio¬ 
ne dottor Mario Barone, nel 
corso di una grande, appas¬ 
sionata assemblea svoltasi 
l’altra sera a Roma, nel sa¬ 
lone della Federazione Lavo¬ 
ratori Metalmeccanici, presen¬ 
ti oltre 500 guardie, appun¬ 
tati, sottufficiali, ufficiali e 
funzionari della PS della ca¬ 
pitale e del Lazio. 

Alla presidenza, con 1 diri¬ 
genti della Federazione sinda¬ 
cale unitaria e con i parla¬ 
mentari, la segreteria quasi al 
completo della FLM con Gior¬ 
gio Benvenuto, Franco Bentl- 
vogli, Bruno Femex, Antonio 
Lettieri, Berto Tridente, Vin¬ 
cenzo Mattina, Silvano Vero¬ 
nese e Ottaviano Del Turco. 
Presiedeva Franco Fedeli, di¬ 
rettore della rivista «Ordi¬ 
ne Pubblico» promotrice del¬ 
la battaglia per il « Sindaca¬ 
to-Polizia ». 

L'assemblea dell’altra sera 
a Roma — lo ha sottolinea¬ 
to Giorgio Benvenuto nel por¬ 
gere il saluto e nel ribadire 
il sostegno dl tutti i metal¬ 
meccanici italiani alla batta¬ 
glia intrapresa dal personale 
della PS — ha segnato un 
mutamento positivo anche nei 
rapporti fra poliziotti e lavo¬ 
ratori. Molti degli intervenu¬ 
ti nel dibattito, protrattosi per 
quattro ore, hanno rilevato 
con calore la necessità di sta¬ 
bilire stretti rapporti con le 
grandi Confederazioni sinda¬ 
cali, superando antichi e as¬ 
surdi contrasti che non han¬ 
no ragione di essere (un lun¬ 
go, commosso applauso ha sa¬ 
lutato la proposta di ricorda¬ 
re insieme i caduti nell’azio¬ 
ne contro la criminalità e nel¬ 
le battaglie del lavoro) e por¬ 
tando avanti la lotta comune 
per fare della Polizia un or¬ 
ganismo civile e moderno, a 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e al servizio di tutti 
i cittadini. 

Dure le critiche al cattivo 
funzionamento del Corpo del¬ 
la PS, agli assurdi e danno¬ 
si contrasti con l’Arma del 
carabinieri («Ci corriamo die¬ 
tro e i delinquenti scappano 
come accadde per Liggio. Nel¬ 
la lotta alla criminalità c’è 
posto per tutti, non ci si de¬ 
ve fare concorrenza », ha det¬ 
to un giovane ufficiale); agli 
arbitri! («C’è una legge re¬ 
cente che vieta di usarci per 
attività che nulla hanno a che 
fare con il servizio ma pre¬ 


fetti, alti funzionari e molti 
ufficiali continuano a fare co¬ 
me prima », ha denunciato un 
anziano appuntato); alla cat¬ 
tiva utilizzazione della poli¬ 
zia (« Troppa gente negli uf¬ 
fici ministeriali e al servizio 
degli alti papaveri: solo a Ro¬ 
ma 800 mezzi con circa 1.000 
uomini utilizzati per attività 
dl rappresentanza o per por¬ 
tare a casa alti burocrati », 
ha detto un funzionarlo). 

Puntuali (e pungenti) le cri¬ 
tiche al Regolamento. (« Il 
nostro è un Regolamento fa¬ 
scista, che porta la firma di 
Benito Mussolini», ha detto 
un anziano maresciallo. «Una 
commissione lavora da 10 an¬ 
ni alla compilazione dl un 
nuovo Regolamento e alla fi¬ 
ne si accorgono che è anch’es- 
so incostituzionale e che il 
Parlamento non lo avrebbe 
mai approvato »). 

Ma accanto alle critiche so¬ 
no state avanzate proposte 
concrete sul carattere e il 
ruolo del Corpo della PS, sul¬ 
la disciplina (« che deve es¬ 
sere cosciente, frutto di un 
rapporto nuovo, democratico 
fra superiori e subalterni ») ; 
sulla dignità professionale 
(« La sede in cui ci trovia¬ 
mo — ha detto fra gli ap¬ 
plausi un giovane funziona¬ 
rlo — qualifica la serietà dei 
nostri intenti: noi portiamo 
avanti un discorso di dignità 
e dl professionalità. Vogliamo 
poter studiare, essere prepa¬ 
rati, mentre molti capi dal¬ 
la PS ci vogliono incolti per 
poterci utilizzare ancora co¬ 
me strumenti di oppressione 
antipopolare »). 

I protagonisti di questa bat¬ 
taglia per riformare il Corpo 
della PS sono coscienti del¬ 
le difficoltà e dei rischi che 
essa comporta, ma anche del¬ 
la loro forza, («La mia usci¬ 
ta allo scoperto — ha detto 
un giovane ufficiale accolto 
da fragorosi applausi — ha 
dato coraggio ad altri: alla as¬ 
semblea di Falconara erano 
presenti anche alcuni tenenti 
e un capitano. Abbiamo fatto 
una libera scelta: vogliamo es¬ 
sere poliziotti di tipo nuovo, 
legati alla società, con i la¬ 
voratori ») e dell'appoggio 
delle forze democratiche, ri¬ 
badito dai deputiti Flamigni 
e FracanzanI, dal dott. Ma¬ 
rio Barone e dai sindacalisti 
Marianetti e Ciancaglini nei 
loro applauditi interventi. 

L’assemblea di Roma ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale si rileva l’imponenza 
raggiunta in tutta l’Italia dal 
movimento per il riordina¬ 
mento del Corpo di PS e la 
costituzione del « Sindacato- 
Polizia » e si richiama l’at¬ 
tenzione «del governo e del 
Parlamento» sulla «indifferi¬ 
bile necessità di procedere al¬ 
la abrogazione del decreto 
luogotenenziale del 1945 » (ca¬ 
rattere militare del Corpo). 
Si plaude alle iniziative del 
Comitato unitario di studi e 
si approva lo schema dl pro¬ 
getto per l’unificazione dei 
ruoli dei funzionari ed uffi¬ 
ciali di PS nel proposto « Cor¬ 
po di polizia della Repubbli¬ 
ca Italiana», da organizzare 
«come servizio civile, per un 
rapporto nuovo fra cittadini 
e tutori della legge». 


Sergio Pardera 
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La gravissima crisi dell’Ac¬ 
cademia nazionale d’arta 
drammatica « Silvio D’Ami¬ 
co » è stata esaminata ieri 
mattina nel corso di un’assem¬ 
blea aperta degli allievi, cui 
hanno partecipato, esprimen¬ 
do la loro solidarietà, Bruno 
Cirino e Carla Tatò, in rap¬ 
presentanza delle coooerative 
teatrali, e il compagno Goffre¬ 
do Bettini della FGCI. Come 
è noto, l’inglobamento dell’Ac¬ 
cademia nei « decreti delega¬ 
ti» per le scuole medie supe¬ 
riori e la mancata approva¬ 
zione del nuovo statuto del¬ 
l’Istituzione (quello tuttora In 
vigore risale al 1936) hanno 
creato una situazione vicina 
alla totale paralisi. Gli allie¬ 
vi sono privi del pre-salario 
(e questo significa per molti 
di loro, soprattutto per quelli 
che non abitano a Roma, la 
impossibilità di continuare 
gli studi), né sanno se e come 
il nuovo anno scolastico po¬ 
trà svolgersi. 

I ragazzi dell’Accademia so¬ 
no entrati pertanto in agita¬ 
zione, decidendo di realizzare 
una « settimana d’intervento » 
che, partendo dal teatrino ro¬ 
mano di via Vittoria, si allar¬ 
ghi nei quartieri e nelle bor¬ 
gate di Roma, in collegamen¬ 
to con le forze politiche de¬ 
mocratiche. Con questa ini¬ 
ziativa, che dovrebbe avere 
luogo in concomitanza con gli 
esami d’ammissione all’Acca¬ 
demia (fissati per i primi 
giorni di dicembre), i giovani 
allievi attori e registi inten¬ 
dono affermare una linea 
nuova, che veda la scuola pub¬ 
blica di teatro presente e at¬ 
tiva nel teatro come nella so¬ 
cietà. 


Soppressa a 
Santa Cecilia 
la cattedra 
di musica 
elettronica 

Gli allievi del Conservatorio 
di musica di Santa Cecilia in 
Roma si sono riimiti ieri in 
assemblea per protestare con¬ 
tro la soppressione della cat¬ 
tedra di musica elettronica. 
Al termine dell’assemblea è 
stato diramato il seguente co¬ 
municato: « Il corso di musi¬ 
ca elettronica, tenuto dal 
maestro Franco Evangelisti 
non esiste più. Misconoscen¬ 
do l’enorme contributo dato 
dal maestro nella sua mate¬ 
ria a livello intemazionale; 
ignorando le esigenze degli 
studenti iscritti al corso, una¬ 
nimemente entusiasti dopo il 
primo anno di studi; addu- 
cendo motivi pretestuosi per 
decretarne la fine, la dire¬ 
zione del Conservatorio si è 
assunta la grave responsabi¬ 
lità di privarci della catte¬ 
dra occupata, non a caso, da 
un sincero democratico quale 
il maestro Franco Evangeli¬ 
sti. L’assemblea degli studen¬ 
ti — continua il comunicato 
— fa appallo a tutte le orga¬ 
nizzazioni culturali e forze 
politiche democratiche, affin¬ 
chè si impegnino contro tale 
manovra repressiva e oscu¬ 
rantista. GII studenti sì di¬ 
chiarano pronti, qualora le lo¬ 
ro richieste vòlte al ripristi¬ 
no delia cattedra non venis¬ 
sero accolte, a scendere in 
lotta, per la salvaguardia dei 
fondamentali diritti allo stu¬ 
dio e al lavoro». 


Si tende ad eliminare lacune e difetti in un settore nel 
quale peraltro già si vantano cospicui risultati positivi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Oltre cinquanta teatri sta¬ 
bili destinati unicamente al 
giovani, più di cento teatri di 
marionette, quasi trecento 
commedie all'anno scritte ap¬ 
positamente per i ragazzi, cir¬ 
coli di «amatori» del teatro 
nelle scuole e nelle case di 
cultura rionali, due o tre « vi¬ 
site » annuali, organizzate da¬ 
gli insegnanti elementari, al 
principali teatri: questo, in 
sintesi, il bilancio che l'URSS 
offre attualmente nel campo 
dell’istruzione teatrale a livel¬ 
lo scolastico. I dati, anche a 
prima vista, sembrano ecce¬ 
zionali. Ma per l’Istituto di 
Educazione artistica, creato 
presso l’Accademia delle Scien¬ 
ze pedagogiche, le lacune e i 
difetti sono ancora molti. 

« Sia la scuola sla la fami¬ 
glia — scrive Sovietskaia teni¬ 
tura — si occupano poco del 
problema della educazione ar¬ 
tistica del giovani e del giova¬ 
nissimi. Risulta infatti che 
nei circoli del dilettanti del¬ 
l'arte teatrale studia solo il 
tre per cento degli allievi; 
pochissimi leggono libri che 
si riferiscono al teatro. E so¬ 
lo un due per cento di allie¬ 
vi conosce la rivista Teatr». 

Il discorso portato avanti 
dal giornale non è il frutto di 
una «sortita» occasionale. Vi 
è una precisa campagna che 
tende a porre il problema del¬ 
l'educazione artistica in pri¬ 
mo plano, dal momento che 
l’Accademia delle scienze pe¬ 
dagogiche è impegnata nella 
preparazione di nuovi pro¬ 
grammi in vista di una ri¬ 
forma che dovrebbe interessa¬ 
re tutte le scuole, estendendo 
l’educazione artistica a tutte 
le classi. 

Ed è appunto per giun¬ 
gere alla ristrutturazione del¬ 
l’intero settore che il «labo¬ 
ratorio » di sociologia istituito 
presso l’Accademia ha svolto 
una ampia indagine che ha 
toccato scienziati, pedagogi¬ 
sti, educatori e insegnanti ed 
ha compiuto, inoltre, una in¬ 
chiesta a livello pansovietico. 

Si è giunti cosi ad Interro¬ 
gare, in nove repubbliche del 
paese, circa 49.000 scolari (dal¬ 
la prima alla decima classe) 
iscritti a 110 scuole di 85 cen¬ 
tri di vario tipo: dal villaggi 
alle città. E’ risultato che il 
teatro «non gode di grande 
popolarità tra i ragazzi». Il 
perché — hanno precisato i 
ricercatori ’ dell’Accademia — 
va ricercato nel fatto che, 
molte volte, sia la famiglia 
sia la scuola prestano poca 
attenzione ai problemi della 
educazione del senso artistico. 
Ci si limita, spesso, ad una 
« lezione » superficiale che af¬ 
fronta. nella maggior parte 
dei casi, i problemi della let¬ 
teratura e della musica. Il 
teatro, in un certo senso, re¬ 
sta indietro. Ecco, quindi, la 
necessità di rilanciare una va¬ 
sta campagna di educazione 
per «sfruttare» in pieno tut¬ 
te le possibilità offerte dalla 
pur vasta struttura che è a 
disposizione degli educatori. 

In tal senso l’Accademia si 
è già mossa, favorendo spet¬ 
tacoli destinati esclusivamen¬ 
te ai giovani e sollecitando 
apposite rappresentazioni che 
i Teatri devono tenere «ob¬ 
bligatoriamente» per gli stu¬ 
denti. 

Carlo Benedetti 


« Amarcord » 
di Fellini 
designato 
per l'Oscar 

La commissione per la se¬ 
lezione del film italiano da 
segnalare all'Academy of Mo- 
tion Pictures of Arts and 
Sciences di Hollywood per il 
premio Oscar destinato al 
miglior film in lingua stra¬ 
niera, ha preso > in esame 
una rosa di film compren¬ 
dente Amarcord di Federico 
Fellini, Il -portiere di notte 
di Liliana Cavani e Pane e 
cioccolata di Franco Brusati. 

E’ stato designato all’una- 
nimità Amarcord di Federi¬ 
co Fellini, che rappresenterà 
cosi il cinema italiano alla 
quarantasettesima edizione 
della manifestazione che si 
svolgerà a Los Angeles 1*8 
aprile 1975. 


Così le prossime : 

puntate di 
. Canzonissima ' 

E’ ’ stato definito l’ordine 
dei cantanti che, superata la 
prima fase eliminatoria, si 
esibiranno al Teatro delle 
Vittorie nella seconda e nel¬ 
la terza puntata di questa 
seconda fase, in programma 
per le due prossime dome¬ 
niche. 

Domenica 24, per la musi¬ 
ca leggera saranno in gara: 
Gilda Giuliani, I Camaleon¬ 
ti, Gianni Nazzaro, Gianni 
Bella, Nicola Di Bari e il 
duo Wess-Dori Ghezzi; per 
il folk Fausto Cigliano e 
Lande Fiorini. - •- < - 

Nella nona puntata di Can¬ 
zonissima (in onda domeni¬ 
ca 1 dicembre) toccherà quin¬ 
di, per il girane «leggero», 
al Dik Dik, Massimo Ranie¬ 
ri, Mino Reitano, Orietta 
Berti, Peppino Gagliardi e - 
gli Alunni del Sole e per il 
folk al Duo di Piadena e 
Maria Carta. 

Saranno ammessi alla ter¬ 
za fase della gara, secondo il 
regolamento reso noto dalla 
RAI, i primi tre classificati 
di ogni puntata per la mu¬ 
sica leggera, insieme al mi¬ 
glior quarto nella classifica 
generale leggera. Per il folk 
i promossi saranno 1 vinci¬ 
tori delle due puntate e il 
secondo classificato che avrà 
ottenuto il miglior punteggio. 


La Comuna Baires 
da stasera 
al Politecnico 

La compagnia argentina 
« Comuna Baires » presenta 
da stasera (ore 21,15) a sa¬ 
bato, al Teatro Politecnico, 
via Tiepolo 13-a, il suo nuo¬ 
vo spettacolo Francisco y Ma¬ 
ria, ovvero II Potere, libera 
elaborazione del Woyzeck di 
Buchner. Da domenica a mar¬ 
tedì prossimo la stessa for¬ 
mazione ripropone Water- 
Closet ovvero La Tortura, già 
portata a Roma lo scorso 
anno. 





> L’organismo autogestito sarà aperto 
adiutori, attori, tecnici e operatori 
culturali — Il programma di lavoro 
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4 v In un momento particolar- | berti - e Pagano; ’ Ragazzi di 
mente difficile per 11 cinema fuoco di Mingozzl; Prima di 


italiano, alcuni registi e sce¬ 
neggiatori hanno costituito 
•la cooperativa Comma 9, un 
organismo autogestito aperto 
ad autori, attori, tecnici e 
operatori culturali, nell’inten¬ 
to di tutelare la continuità 
e favorire l’incremento della 
occupazione del lavoratori 
dello spettacolo, garantendo 
insieme la libertà della crea¬ 
zione di fronte a tutte le cen¬ 
sure, compresa quella derivan¬ 
te dal ben noti condiziona¬ 
menti economici che regola¬ 
no i rapporti codificati dalla 
«nWufrt.ria culturale. . • 

I fondatori della Comma 9 
— in realtà sono dieci, e non 
nove • come si poteva sup¬ 
porre: si tratta di Barba¬ 
ra Alberti, Nanni Balestrini, 
Francesco Barllli, Massimo 
D’Avack, Lucilie Lacks, Fran¬ 
cesco Massaro, Gianfranco 
Mlngozzi, Amedeo 1 Pagani, 
Vittorio Salerno e Pasquale 
Squitieri — identificano dun¬ 
que in primo luogo nella coo¬ 
perativa uno strumento dì di¬ 
fesa dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo, gravemente minaccia¬ 
ti dall’attuale situazione di 
orisi, i . - 

• L’iniziativa promossa dalla 
Comma 9 ha trovato favore¬ 
vole riscontro presso la Tita- 
nus, e sia i dipendenti sia 
il presidente della società, 
Goffredo Lombardo, hanno 
espresso 11 loro consenso In 
termini concreti: la sezione 
sindacale della società ha ga¬ 
rantito radesione all'operazio¬ 
ne, assicurando una collabora¬ 
zione completa (dalle presta¬ 
zioni specificamente tecniche 
sino alle scelte culturali) che 


uccidere di Vittorio Salerno 
e Col sangue degli altri di 
Squitieri. 

Nel corso di * un • Incontro 
con 1 • giornalisti. Pasquale 
Squitieri ha illustrato le ca¬ 
ratteristiche della Comma 9, 
affermando che l’iniziativa è 
corta per far fronte a esigen¬ 
ze fondamentali; «Non ab¬ 
biamo inventato nulla — di¬ 
ce - Squitieri —, ma lo sta¬ 
tuto che abbiamo varato dif¬ 
ferisce, su alcuni punti, da¬ 
gli altri numerosi tentativi 
cooperativistici realizzati in 
questi ultimi anni. La Com¬ 
ma 9, infatti — continua il 
regista — Intende reinvesti¬ 
re, via via, gli eventuali pro¬ 
venti delle prime opere prq- 
dotte. Ciò potrà assicurare 
un’attività costante e un po¬ 
tere contrattuale. In previsio¬ 
ne di un buon esito, sempre 
più efficace. Con 1 lavoratori 
della Titanus — conclude 
Squitieri — slamo giunti ad 
un accordo esemplare, per 
un cinema fatto e gestito da 
tutti quanti noi ». 

A nome della FILS, Otello 
Angeli si è associato a Squl- 
tìeri e ha sottolineato, Insie¬ 
me con le maestranze della 
Titanus, la validità dell’im¬ 
presa, assicurandole il ' mas¬ 
simo sostegno dei lavoratori 
del settore: «Tuttavia — ha 
aggiunto Angeli — non basta 
certo quest’iniziativa per sal¬ 
vare il cinema italiano. Com¬ 
ma 9 non dev’essere un incon¬ 
tro casuale: ad una politica 
dei costi fondamentalmente 
alternativa (la formula coo- 
perativista scavalca ogni ge¬ 
nere di mediazione e ogni 
passaggio che appesantisca 1 
costi di un film, tende ad 
eliminare i compensi ecces- 
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Claudia fa «lì spettacolo 

Enrico Prampollnl - Galle- 
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potrebbe offrire a tutti la costi ai un imn, xenae au 
possibilità dì modificare i eliminare i compensi ecces- 

sivi, come i cachet astrono- 

SSS “5S3L2? 1 *, ‘‘SSE' mici del grande regista „ 



lenze»; Goffredo Lombardo, 
dal suo canto, si impegna a 
distribuire i film realizzati 
dalla cooperativa. Tra 1 più 
immediati progetti della Com¬ 
ma 9 sano: Il vento nel ce¬ 
spuglio di rose di Ballili e 
D’Avack; L’amore è il mese 
più crudele di Massaro, Al- 


del «divo») deve corrispon¬ 
dere una scelta culturale 
precisa, meditata collettiva¬ 
mente. E occorre combattere 
ad ogni livello l’attuale mec¬ 
canismo produttivo e distri¬ 
butivo ». 


d. g. 


Due concerti del pianista sovietico 


Doppio trionfo di 
Richter a Roma 


L’attività concertistica è sa¬ 
lita, in questi giorni, a Roma, 
In primo piano con quattro 
splendide esibizioni di due tra 
i più interessanti pianisti che 
abbia il nostro tempo; dicia¬ 
mo dei sovietici Emil Ghilels 
e Sviatoslav Richter che, tra 
venerdì e lunedi, si sono al¬ 
ternati l’uno all'Accademia di 
Santa Cecilia, l’altTO alla Rai- 
Tv di Roma. 

Dei concerti di Ghilels ab¬ 
biamo già detto, ed è stata 
una riprova del suo talento la 
dissolvenza dai furori beetho- 
veniani nella limpidezza mo¬ 
zartiana. < - 

Richter, il quale sabato scor¬ 
so (Auditorium del Foro Ita¬ 
lico) aveva dato un’interpre¬ 
tazione del famoso Concerto 
op. 16, di Grieg, sorprendente¬ 
mente inedita per potenza e 
per delicatezza di tocco (ri¬ 
marrà memorabile ’ la levità 
dell’Adagio), Richter ha mag¬ 
giormente illuminato la sua 
figura d’interprete nel con¬ 
certo di lunedi sera, ancora al 
Foro Italico: un concerto per 
solo pianoforte, dedicato alla 
moderna musica sovietica e 
punteggiato da tre nomi pre¬ 
stigiosi: Mlaskovski, Sciosta- 
kovic, Prokofiev. 

Di Nikolai Miaskovskl (1881- 
1950), compositore fecondo e 
maestro in Russia di intere 
generazioni di musicisti, Rich¬ 
ter ha presentato la terza So¬ 
nata op. 19, risalente al 1922, 
in un unico movimento, la 
quale, in una dozzina di mi¬ 
nuti, dà saggio di un piani¬ 
smo trascendentale, legato a 
Liszt e a Scriabin, tumultuan¬ 
te e appassionato. 

n momento più alto del con¬ 
certo si è avuto, subito dopo, 
con l’interpretazione. Intima¬ 
mente elaborata, di quattro 
del ventiquattro Preludi e fu¬ 
ghe, op. 87, composti da Scio- 


MOSCA, 19 

Claudia Cardinale interpre¬ 
terà la parte principale del 
film italo-sovietico L’allieva. 
Il copione è stato scritto da 
Evgheni Gabrilovic e da Ro¬ 
dolfo Sonego. 

Il soggetto è basato sulla 
storia della vita di due ita¬ 
liani nel corso di cinquanta 
anni. Claudia Cardinale in¬ 
terpreterà la parte di una 
ragazza di famiglia operaia 
che, inizialmente, lavora co¬ 
me aiutante di un noto re¬ 
stauratore, per poi diventare 
essa stessa una eminente spe¬ 
cialista in questo campo. Du¬ 
rante; gli > anni ideila, prima 
guerra mondiale essa si trovà 
In Russia testimone degli av¬ 
venimenti ■ rivoluzionari del 
1917, e nell’URSS trova la 
sua seconda patria. Qui il suo 
talento di artista viene am¬ 
piamente riconosciuto, ma 
durante tutta la sua vita 
essa continuerà ad amare il 
suo maestro-restauratore e il 
loro incontro, che avviene 
dopo lunghi anni, conferma 
la forza e la costanza di que¬ 
sto sentimento. 

NELLA FOTO: Claudia Cardi¬ 
nale. 


dopo lungni anni, conierma 

BfcS&SSro Salare“nei dl Que ' 

tempo la riconquista d’una 5to sentimento, 

stagione ebbra dì musica. NELLA FOTO: Claudia Cardi- 

Costretto al bis, al quale naie. 

sembrava riluttante, si è come __ 

avventato al pianoforte, ese¬ 
guendo di nuovo, con empito a a . li .. _ _ 

ancora più straordinario, il fVIOiTO I QlTOrG 

diabolico, terzo movimento 

della Sonata. Foi, per lunghi fi 5 va Rrnillr 

minuti, è rimasto al centro VII*© 0IUU1L 

delle ovazioni del pubblico l «••'>* LONDRA, 19 • 

che non voleva più lasciare la L’attore inglese Clive Brook 
sala. è morto nella sua casa, alla 

Il concerto di Richter rien- età di 83 anni. Iniziò la sua 
trava nelle manifestazioni del carriera teatrale nel 1918, e 
Festival di musica russa e so- quella cinematografica, svol- 
vietica in Italia che ha anco- tasi tra Gran Bretagna e 
ra una sostanziosa coda. Stati Uniti, nel 1920. 

Richter suonerà il 23 novem- Olive Brook aveva inter- 
bre a Genova, mentre nello pretato complessivamente ol- 
stesso giorno, a Pescara, si esi- tre cento film, dal « muto » 
birà l’Orchestra da camera di al « sonoro », vestendo i pan- 


Mosca, diretta da Rudolf Bar- 
sciai, che stasera e domani 
suonerà a Roma e che il 27 e 
il 28 raggiungerà Tonno e 
Parma. 

Le manifestazioni finali del 
Festival si avranno a Roma 
— 1 e 2 dicembre — con un 
concerto diretto da Kyrill 


ni più diversi (ma con pre¬ 
valenza dl aristocratici, di 
militari e di poliziotti). Fu 
tra l’altro al fianco di Mar¬ 
lene Dietrich in Sciangai 
Express (1932), e impersonò 
più volte, con successo, la 
figura di Sherlock Holmes, 
il famoso detective creato 


Kondrascin, al quale partecl- dalla fantasia di Arthur Co¬ 


perti Mstislav Rostropovlc, in¬ 
terprete dl Prokofiev. 

e. v. 


nan Doyle. Si cimentò an¬ 
che come produttore e re¬ 
gista. Notevole anche la sua 
attività sulle scene. 


le prime 


deciso a non tornare più in 
sé: la sua musica appartiene 
. ormai soltanto all’immagine 

Gato Barbieri del personaggio di successo 

•* ed è strettamente sorvegliata 
Gato Barbieri a Rome, al da arrangiamenti quasi coer- 
Teatro Sistina. Il sassofonista citivi. Il suo gruppo, un se- 


argentino, reduce dal Festival 
di Bologna, è tornato su un 


stetto che annovera elementi 
piuttosto interessanti purtrop- 


dei ventiquattro Preludi e fu- po una lunga assenso. Com- 
ghe, op. 87, composti da Scio- inseparabile dei più 

stAkovtc nel 19». a celebrano- »SSSt 

nmt«TviHn grande stagione underground 


palcoscenico della capitale do- po a neh'essi prigionieri della 
po una lunga assenza. Com- fredda spartizione dei compì- 
pagno inseparabile dei più ti, speriamo sia in grado dì 
sinceri jazzmen della prima farsi notare meglio negli ìm- 


ne del secondo centenario di C&SA nQstra ^ negij anni -go 


della nascita di Bach. 

La ricchezza inventiva del 
compositore e la recondita 
novità di questi brani ripro¬ 
ponenti moduli bachiani in 
chiave di approfondimento di 
elementi popolari russi, sono 
stati esaltati da Richter con 
suono aperto a mille sfuma¬ 
ture timbriche, sensibile alle 
mille ragioni espressive che 
riscaldano questa musica so¬ 
lo apparentemente distaccata 
e destinata alla didattica. 

H momento più glorioso ed 
epico del concerto è esploso 
con l’esecuzione deU’ottava 
Sonata dl Prokofiev. 


grande stagione underground minenti recital che il sasso¬ 
di casa nostra, negli anni ’60 fonista terrà il 26, il 27 e il 
Leandro Barbieri detto « Ga- 29 prossimi al Music Inn. E 


to » si è maturato, a prezzo 
di duri sacrifìci, suonando 
qua c là con gli amici e per 
gli amici, suHe ribalte più 
dimesse, nel cuore della « cit¬ 
tà eterna». 

Questa premessa è utile per 
far capire quale è stato il 
sentimento di chi conosce 
Gato da sempre quando il 
musicista argentino ha dato 
inizio al suo recital l’altra se¬ 
ra al Sistina: In un teatro 
notoriamente cosi poco acco¬ 
gliente, dinanzi ad un pub¬ 
blico sempre più indolente, 
Gato Barbieri era l’ombra di 


L’autore stesso la eseguì per se stesso. Rigido e compas 
la prima volta nell'ottobre salo, sembrava voler tratte- 
1944 (il giovane Ghilels ne fe- nere W suo strumento per at¬ 
ee un cavallo di battaglia, a tutire « pericolosi » slanci ver- 
partire dal dicembre di quello so l’improvvisazione, avvilen- 
stesso anno) e Richter ha vo- do oltremodo certi schemi già 
luto proprio sottolineare il piuttosto piatti e metodici, 
trentesimo anniversario di Questo bullo e ineffabile mo- 
questa musica affascinante. schettlere si è calato anima 
Soggiogante sia nella tene- e corpo nei panni della sfar, 
rezza degli Andanti sia nel non senza dolore, e sembra 


speriamo anche di ritrovare 
il vero Gato. 

d. g. 

Ventidue film 
al Festival 
di Teheran 

TEHERAN, 19 
Ventidue lungometraggi pre¬ 
sentati da sedici paesi e ven¬ 
tidue cortometraggi presen¬ 
tati da altri sedici costitui¬ 
scono fi programma del Terzo 
festival internazionale del 
film di Teheran che si svol¬ 
gerà dal 24 novembre al 5 
dicembre. 

La giuria del Festival sarà 
formata, tra gli altri, da Gil¬ 
lo Pontecorvo, Alain Robbe- 
Grillet (Francia), Juan An¬ 
tonio Bardem (Spagna), 


Enrico Prampollnl • Galle¬ 
ria Ciak, piazza del Popo¬ 
lo 3; fino al 20 novembre; 
ore 10-13 « 17-20. 

Nuova seù'* per la nota gal¬ 
leria romana e avvio con una 
piccola retrospettiva di En¬ 
rico Prampollnl con pitture 
dl discontinua qualità. Dl 
Prampolini (1894-1958) 6 sta¬ 
to detto che fu un protago¬ 
nista del primo e soprattutto 
del secondo futurismo degli 
anni venti. Si è anche da¬ 
ta grande Importanza avan- 
guardistica al suoi «automa¬ 
tismi polimaterici ». Ma pro¬ 
tagonista, credo, Prampolini 
lo fu come artista informato 
e informatore dell'avanguar¬ 
dia è stato imo specchio che 
tanto ha riflesso e dove mol¬ 
ti si sono specchiati. Trovia¬ 
mo quasi tutto dell’avanguar¬ 
dia, anno dopo anno, nella 
sua pittura, nelle sue sceno¬ 
grafie spesso migliori delle 
pitture e nei suoi scritti di¬ 
vulgativi e teorici, a parti¬ 
re da « Scenotecnica futuri¬ 
sta » (1915) e « Estetica della 
macchina» (1922). Come pit¬ 
tore va seriamente ridimen¬ 
sionato: quasi sempre dà una 
forma grezza a ciò che altri 
artisti fanno in modo profon¬ 
do, lirico, raffinato. 

Se si parla dì Prampolini 
pittore le opere buone biso¬ 
gna cercarle tra le «visioni 
cosmiche » e tecnologiche tar- 
do-surrealiste e nelle ricer¬ 
che polimateriche. Se, invece 
si guarda a Prampolini come 
a un Inventore di spettacolo, 
anche con la pittura, allora 
diventa un autore più inte¬ 
ressante e originale come 
« riorganizzatore futurista del¬ 
l’universo». Certo, la mega¬ 
lomania intellettuale è causa 
di continue cadute; ma il suo 
gusto schietto dell’avventura 
plastica dà salutari scossoni 
alla vecchia (anche avanguar- 
distica) tradizione del qua¬ 
dro. Peccato che per essere 
cosmico non abbia saputo tro¬ 
vare il pubblico vero per la 
sua voglia di spettacolo. 


Piero Menai 

/ 

» j 

un pittore 
iperrealista 
che sa vedere 


PIERO MANAI, Galleria c La 
Nuova Pesa », via del Van¬ 
taggio 45; fino al 27 novem¬ 
bre; ore 10-13 e 17-20. • 

Presentato da. Antonello 
Trombadori espone a Roma 
Piero Manai, bolognese, 23 an¬ 
ni. Il critico ne esalta la fre¬ 
schezza, la - naturalezza, 
l’amore autentico per le per¬ 
sone, il fervore analitico e la 
essenzialità della sintesi di 
forma e colore. «Scabra e 
strana poesia», dice Tromba- 
dori, perchè il pittore ha una 
sua ■ contraddizione: si acco¬ 
sta alla realtà con 1 mezzi 
e lo stile della figurazione di 
tipo iperrealista (che è indif¬ 
ferente ai a valori ») ed è, in¬ 
vece, un pittore di valori. 

Presentando quasi tutte que¬ 
ste stesse opere, qualche me¬ 
se fa, a Bologna, per la pri¬ 
ma personale, scrissi che la 
qualità contraddittoria fa la 
loro autenticità, la loro dram¬ 
maticità nel presente. E poi 
che non può esistere amore, 
freschezza e naturalezza sen¬ 
za un occhio, e che 1’oochio 
non vede, non ha sguardo, se 
non ha la cultura per vede¬ 
re. Per Manai sono stati fon¬ 
damentali i pop americani Ja- 
sper Johns, Andy Warhol e 
James Rosenquist e tutto 
quel corso di iperrealismo 
cui molti autori europei e ita¬ 
liani hanno dato connotati ur¬ 
bani, sociali e politici (a mio 
avviso riperrealismo nordame¬ 
ricano non è, o non è sol¬ 
tanto la figurazione della 
« maggioranza silenziosa » 
americana come è stato det¬ 
to: è, come fi Pop Art, un 
fenomeno artistico più com¬ 
plesso, contraddittorio e vi¬ 
tale). 

Manai dipinge con la pisto¬ 
la a spruzzo i barattoli di ' 
colore del suo studio o un 
interno di frigorifero e dise¬ 
gna, con mestiere altrettanto 
« mostruoso » i suoi giovani 
amici in jeans o sulla spiag¬ 
gia. L’esaltazione che, attra¬ 
verso fi mestiere, egli fa del 
lavoro e della produzione pit¬ 
torica, produzione tra le pro¬ 
duzioni, è l’altro fatto di sen¬ 
si e di cultura che lo fa ori¬ 
ginale. Ci troviamo dunque dl 
fronte a un giovanissimo non 
indifferente come occhio 1 e 
che non è un primitivo ma 
un raffinato che pone tutti 
i suoi ricchi mezzi al servi¬ 
zio di una pittura che vuol 
ripartire, in maniera italiana, 
da ciò che è più umano e 
quotidiano, dagli strumenti 
stessi del lavoro. 

Si esce dalia galleria con 
un ricordo dl officina, di uno 
studio bolognese dove un gio¬ 
vanissimo si sta facendo dei 
mezzi pittorici notevoli. C’è 
da augurargli che questi suoi 
mezzi si incontrino, per via 
di occhio e di cultura, con 
quelle cose e quegli uomini 
oggi davvero necessari e vivi 
nella realtà di classe del no¬ 
stro paese. 

di. mi. 


. • - ' ‘ » v‘ ?'• W.i • »-*. :• - 

IL,MASSACRO LEGALE — 
'La società americana — mo¬ 
dello supremo della forma¬ 
zione sociale capitalistica — 
è impastata di violenza: e 
questa violenza ‘ è prodotta 
e riprodotta, a tutti i livelli, 
dall’intima logica del' siste¬ 
ma, e praticata, innanzi tut¬ 
to, dalle - istituzioni. Alcuni 
mesi fa, l’inchiesta di Ranie¬ 
ro La Valle America che cer¬ 
ca documentò con > grande 
efficacia alcuni aspetti di 
questa realtà, descrivendo 
dall’inizio J il funzionamento 
di un ospedale, di una scuo¬ 
la per ricchi, di un centro di 
addestramento militare. La 
ribellione contro il sistema, 
quindi, si trova sempre a fa¬ 
re i conti, in partenza, con 
questa cultura della violenza: 
e spesso si sviluppa per vie 
opposte, cercando un’alterna¬ 
tiva nei principi e nelle pra¬ 
tiche della non violenza op¬ 
pure accettando la guerra e 
cercando di combatterla sen¬ 
za esclusione di colpi. La sto¬ 
ria del movimento sindacale, 
quella del movimento del ne¬ 
ri, quella della contestazio¬ 
ne giovanile, sono tutte per¬ 
corse da questo travaglio, in 
presenza del quale tanto più 
difficile diventa organizzare 
una coerente azione rivolu¬ 
zionaria di massa, che sia 
capace dì crescere e durare. 

L’indagine su questa realtà 
complicata e densa di con¬ 
flitti, può essere sempre i- 
struttiva, per tutti: ma è an¬ 
che facile per l’osservatore 
esterno che si leniti alle im¬ 
pressioni superficiali e sia 
incline ad abbandonarsi alle 
forti emozioni, sostituire alla 
indagine intelligente, rigoro¬ 
sa e sincera la semplice escur¬ 
sione in chiave avventurosa 
o patetica, di « colore », nel¬ 
la quale il rilievo sanguigno 
della cronaca finisce per na¬ 
scondere la consistenza e le 
radici più profonde dei pro¬ 
cessi reali. 

Il titolo della seconda pun¬ 
tata delle serie Giallo vero 
dedicata a Patricia Hearst, 
miliardi e mitra faceva pen¬ 
sare sùbito, appunto, ad una 
di queste escursioni: e la vi¬ 
cenda della figlia del gran¬ 
de magnate della stampa, ra¬ 
pita da un gruppo di terrori¬ 
sti e convertita lei stessa al 
terrorismo, offriva certo ot¬ 
timi spunti per una simite 
impostazione. Infatti, sulla 
base di un confuso sfondo 
politico (le informazioni sul¬ 
la «armata symbionese», il 
gruppo cui appartenevano i 
rapitori della ragazza, erano 
sommarie e variamente mi¬ 
schiate a cenni altrettanto 
sommari sulla contestazione 
giovanile universitaria e sul 
movimento nero), l’inchiesta 
in tutta la parte iniziale ha 
puntato soprattutto a sotto- 
lineare gli elementi sentimen¬ 
tali, ad accertare le possibili 
motivazioni della « conversio¬ 
ne » di Patricia e a ripercor¬ 
rere la consueta mitologia 
della a gioventù bruciata ». 

Per fortuna, però, Biagl ha 
poi interrogato anche, sia 
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pure in pochissime battute. 
Angela Davis e si è imbattuto, 
infine in un aspetto dl fondo 
della realtà, quando è andato 
ad intervistare il padre di 
William < Wolfe, il ragazzo 
che pare abbia avuto un ruo¬ 
lo di rilievo nell’v. armata 
symbionese » e che aveva in¬ 
trecciato uno stretto rappor¬ 
to con Patricia. n* 

L’intenzione di Biagl — a 
giudicare dalle domande da 
lui poste all’intervistato — 
era qui ancora quella di ri¬ 
camare ■ convenzionalmente 
sulla « gioventù bruciata » (a 
nessuno, crediamo, sarà sfug¬ 
gita la domanda che mirava 
ad accertare quanto avesse 
influito il divorzio dei geni¬ 
tori sulla condotta di Wil¬ 
liam Wolfe: come se fosse 
necessario ricorrere a questo 
per trovare elementi trauma¬ 
tici nella - vita di un ragaz¬ 
zo americano! ). 

• Ma poi, l'intervistato ha 
rovesciato il quadro e Biagi 
ha accettato il nuovo indiriz¬ 
zo. Così, dalla testimonianza 
è emerso un tragico scorcio 
di vita americana, che face¬ 
va perno soprattutto sul mas¬ 
sacro legale operato dalla 
polizia a Los Angeles nel 
maggio di quest’anno: il mas¬ 
sacro sul quale aveva sùbito 
spostato l’attenzione Angela 
Davis e nel quale sono stati 
assassinati sei giovani della 
«armata symbionese », com¬ 
preso William Wolfe. ' Quel 
che il padre di William, fa¬ 
cendosi forza, ha raccontato 
del comportamento della po¬ 
lizia; quel che ha suggerito 
sulle motivazioni del massa¬ 
cro (eliminare, tra l'altro, 
un informatore infiltrato nel 
gruppo e ormai a conoscen¬ 
za di troppe cose), era ag¬ 
ghiacciante e, insieme, illu¬ 
minante: ne emergeva un 
quadro di provocazione, vio¬ 
lenza, spietato cinismo, che 
richiamava alla mente (in 
chi ne sa qualcosa e non cer¬ 
to per merito della RAI-TV) 
i sistematici massacri che lo 
FBI e la polizia americana, 
hanno perseguito e perse¬ 
guono per reprimere e di¬ 
struggere ogni opposizione or¬ 
ganizzata al sistema. Ancora 
una volta, appariva il volto 
del potere che, in una sini¬ 
stra continuità, ha bruciato 
sulla sedia elettrica Sacco e 
Vanzetti e i Rosenberg; lo 
stesso che ha tentato di do¬ 
mare col napalm il Vietnam. 

Biagi ha ascoltato anche 
qualche giustificazione da 
parte dei tranquilli funzio¬ 
nari dell’FBI. Ma questa 
volta, senza molta convin¬ 
zione. Poi, però, ha chiuso il 
servìzio con alcune immagi¬ 
ni apocalittiche, cantando in 
fretta il De profundis per o- 
gni forma di contestazione 
giovanile: evidentemente per 
annegare di nuovo nel a colo¬ 
re » — nero, anziché giallo — 
e nel dramma cosmico un di¬ 
scorso che rischiava, invece, 
di farsi sempre più spietata¬ 
mente politico. 

g* c. 


oggi vedremo 


SAPERE SU TOGLIATTI 
(2°, ore 18,45) 

Mentre alle 12,30 si replica la sesta puntata dell’inchiesta 
Documenti di storia contemporanea, curata da Nicola Carac¬ 
ciolo, alle 18,45 comincia un nuovo ciclo della serie Profili 
di protagonisti, dedicato all’Italia contemporanea. Il primo 
dei personaggi su cui viene puntato l’obiettivo è Paimiro Tto- 
gliatti — faranno seguito De Gasperi, Di Vittorio e Agnelli —, 
ricordato in tre puntate da Gianfranco Corsini e Libero 
Bizzarri. La trasmissione ripercorre la vita del grande diri¬ 
gente comunista, attraverso le espressioni più significative 
del suo pensiero, la sua fondamentale partecipazione alla 
crescita del movimento operaio italiano, il programma In¬ 
tende tratteggiare, accanto alla figura di Togliatti uomo po¬ 
litico, la sua particolare dimensione culturale. 


programmi 


TV nazionale 


12,30 

12,55 


13,30 

14,00 

15,00 

174» 

17,15 

17,45 

1M5 


19.15 

19,30 

19.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« L’operatore agri¬ 
colo» 

Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Il piccolo Alle 
La TV del ragazzi 
Sapere 

Prima puntata di 
« Togliatti ». 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Cronache dei lavoro 
e dell’economia 


20.00 Telegiornale 
20,25 Sport 

In Eurovisione da 
Rotterdam: telecro¬ 
naca diretta dell’in¬ 
contro di caldo 
Olanda-Italia. 

22,15 Incontro con I Nuovi 
Angeli 

TV secondo 


18,00 

18v45 

194» 

204» 


20,30 

214» 


22,45 


TVE 

Telegiornale sport 
Speciale per noi 
Concerto della sor* 
Musiche di Schu- 
mann. pianista Pao¬ 
lo Spagnolo. 
Telegiornale 
La fine della signora 
Wallace 
Film. 

Prima visione 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 23; S: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,2: Il lavo¬ 
ro oggi; S: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale CR; 11,10: Incontri; 
11,30; Il meglio del meglio; 
12,10: L’altro suono; 4,40; L’ 
ospite inatteso (13); 15-10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: mortissimo; 17,40: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 18: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sui nostri merca¬ 
ti; 19,30: Musica 7; 20,20; 
Caldo da Rotterdam: Olanda- 
Italia; 22,30: I successi di San¬ 
to o Johnny. 

Radio 2° t 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Seon vi aggio ; 
7,40: l eewg i e m o con; 8,40: Co¬ 
me e pe rd il i 8,55: Il discofilo; 
9,35: L’ospite Inatteso (13); 
Il distintissimo; 13,50: Come 
• per ché; 14: S« dl giri; 14,10: 


9,55: Canzoni per tutti; 1 0,36 » 
Trasmissioni regionali; 15: Pia¬ 
to in t errogativo; 17,30: Spo 
riale CR; 17,30: Chiamate Ra¬ 
ma 3131; 20: Il convegno dei 
cinque; 20,50: Super» onte: 
21,39: Il distintissimo; 21,49: 
Popoff; 22,50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3‘ 


ORE 8,30: Trasmissioni spoeta¬ 
li - Concerto di apertura; 9,30: 
La radio per le scuole; 10: La 
settimana di Prokofiev; 11: La 
radio per la scuole; 11,40: Ope¬ 
re ispirate alle due omeriche; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nei tempo» 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sintonie giovanili di Mendcle- 
sohn; 15,50: Avanguardia; 
16,20: Poltronissima; 17,10: 
G.F. Haaadal; 17,40: Musi¬ 
ca fuori schema; 18,05: ~E 
via discorrendo; 18,25: Ping- 
pong; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: 5. Tommaso d'Aqaino 
nel VII centenarie della mor¬ 
te; 20,45: Fogli d’altana; 21: 
Giornale del terzo - setta ar¬ 
ti; 21,50: A. Schoenherg ani 
centenario della nascita; 22,46i 
Festival dl Royan 1974. 
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Nella seduta di ieri sera in Campidoglio 


Sono cominciati ieri i picchettaggi sotto il ministero dell’Industria 


Fumata nera» Lavoratori in lotta contro il caro-luce 

per il sindaco 


I 


ggi m sciopero generale i 


Darìda ha ottenuto 26 voti (DC e PRI) • L'opposizione del PCI motivata dal compa* 
gno Petroselli • Le manovre della DC hanno reso più reale la minaccia del commis¬ 
sario - Appello per un più alto grado di unità delie forze di sinistra e democratiche 




Corteo alle 9 nella cittadina dell’Alto Lazio e comizio con Scheda - Adesioni alla manifesta¬ 
zione degli edili per la casa, domani in Campidoglio-Accordo per i tassisti: revocato lo sciopero 


Sarà quindi necessaria una 
nuova seduta (dove per legge la 
nomina del sindaco è possibile 
anche a maggioranza relativa). 
La data verrà decisa questa 
mattina in una riunione dei ca¬ 
pigruppo. dopo che Darida si 4 
rimangiato l'impegno di riunire 
l'assemblea per giovedì, ed ha 
subito, per questo, pesanti cri¬ 
tiche da parte del compagno Ve- 
tere e del capogruppo socialista 
Di Segni. 

La « fumata nera » era nelle 
previsioni. L’unico fatto nuovo 
è stata la decis'one dei repub¬ 
blicani di aggiungere i loro voti 
a quelli del gruppo de a favore 
di Darida. « Questo non signi¬ 
fica che noi poniamo ipoteche 
sulla giunta » — ha detto il cefi 
sigliere repubblicano Ferranti 
— ma il fatto che Darida cer¬ 
chi ora di r.nvhrc la prossima 
riunione del consiglio dice chia¬ 
ramente die il monocolore di 
minoranza de potrebbe trasfor¬ 
marsi in un bicolore DC-PRI. 
sempre di minoranza. 

Mentre tutto questo avveniva 
in aula, nella piazza del Cam¬ 
pidoglio baraccati e senza tetto 


Centinaia di senzatetto chiedono la requisizione 


Protesta al Comune 
pér gli alloggi 

e * J * 

Denunciate le posizioni dei costruttori e l'inerzia 
degli amministratori capitolini - Da questa mattina 
'picchettaggi di massa in Campidoglio 


Il voto di ieri sera del consi- Sarà quindi necessaria una hanno dato vita ad una forte 
glio comunale non ha consentito nuova seduta (dove per legge la manifestazione di protesta con¬ 
ia elezione del candidato de. nomina del sindaco è possibile tro le inadempienze della DC e 

Clelio Darida. alla carica di anche a maggioranza relativa). dei suoi alleati, ohe hanno la- 

sindato. In nessuna delle tre La data verrà decisa questa sciato nei cassetto il piano di 

, votazioni, infatti. Darida è riu- mattina in una riunione dei ca- emergenza per la casa, scri- 

scito ad accumulare voti suffi- pigruppo. dopo che Darida si t vendo un capitolo vergognoso 

denti per raggiungere, come rimangiato l’impegno di riunire nella storia della amministra- 

vuole la legge, la maggioranza l'assemblea per giovedì, ed ha zione — come ha detto il coni- 

assoluta dei voti. subito, per questo, pesanti cri- pagno Petroselli — capitolo tut- 

II PCI, per marcare la prò- tiche da parte del compagno Ve- tavia sempre aperto e che la 

pria opposizione, motivata da tere e del capogruppo socialista lotta dei comunisti, delle sim¬ 
un intervento del compagno Pe- Di Segni. sire e dei lavoratori può modi- 

troselii, ha concentrato i suoi La « fumata nera » era nelle fleare. 

voti sul compagno Vetere. Que- previsioni. L’unico fatto nuovo Petroselli ha messo in luce 
sto il risultato delle tre vota- è stata la decis : one dei repub- la fase nuova che si apre nella 

ziooi (le prime due « libere ». blicani di aggiungere i loro voti vita del consiglio comunale, una 

la terza di ballottaggio fra due a quelli del gruppo de a fa\ore fase p : ù acuta e più dramma- 

consiglieri che avevan ripor- di Darida. « Questo non signi- tica, m un quadro nazionale do¬ 
tato il maggior numero di voti). fica clic nei poniamo ipoteche ve le manovre reazionarie han- 

Prima votazione: Darida (DC) sulla giunta » — ha detto il cefi- no subito colpi, ma dove ri- 

26, Vetere (PCI) 21, Aureli sigliere repubblicano Ferranti mane ancora aperta la questio- 

(msi) 13. Pala (PSDI) 8, Di Se- — ma il fatto che Darida cor- re dei nuovi indirizzi politici e 

gni (PSI) 7. Bozzi (PLI) 3. chi ora di r.nviarc la prossima programmatici. Il ruolo antifa- 

Seconda votazione: Darida 26, riunione del consiglio dice cliia- scista e democratico del consi- 

Vetere, 21, Aureli 12, Pala 8, ramente dio il monocolore di glio comunale è quindi chiama- 

Di Segni 7, Bozzi 3. Terza vota- minoranza de potrebbe trasfor- to in causa in modo nuovo. La 

zione (di ballottaggio): Darida marsi in un bicolore DC-PRI. DC, in tale congiuntura, ha ri- 

26, Vetere 21, 22 schede bianche sempre di minoranza. sposto alle dimissioni sociali- 

e 9 nulle. Le schede bianche e Mentre tutto questo avveniva ste, testimonianza inequivoca- 

nulle sono da attribuirsi al in aula, nella piazza del Cam- bile del fallimento del centro 

PSDI, PSI, PLI e msi. pidoglio baraccati e senza tetto sinistra, muovendosi sul terre¬ 

no della pura manovra, dicendo 
da un lato no allo scioglimento 
del consiglio comunale, ma ar- 
■ Toccandosi, dall'altro, sulle linee 

Centinaia di senzatetto chiedono la requisizione Smessa ^i^asswl'Tla 5 ^- 

- - sponsabilità di avvicinare e non 

di allontanare la minaccia del 
ij 1 commissario prefettizio e di 

Ul9/\TAnTA O fi I AmilTID provocare la paralisi dell'as- 

ili |jdr a l ih £li CLm. Ulll semblea. Insomma tutti questi 

' mesi sono stati impiegati dalla 

• — _ • ' f . , - DC non per costruire, ma per 

• —1 'i.—^ I I ostruire possibili strade nuove 

tjr I I I II l€JF§Jh 1 e per salvare ad ogni costo so- 

' ' fS^ ài Q Q ■*" stanza e continuità di una for- 

* * mula esaurita. Ma la DC deve 

' r i -• capire — ha detto Petroselli — 

Denunciate le posizioni dei costruttori e l'inerzia che i «tempi» delia sua crisi 

degli amministratori capitolini - Da questa mattina Kna°dttà S^dttedVcw 
I picchettaggi di massa in Campidoglio la lotta unitaria e democratica 

— e qui Petroselli ha salutato 
• ’ la lotta degli edili — una poli- 

c Basta con le promesse, vo- mente per ottenere le case ne- fica profondamente rinnova- 

gliamo una casa. Non vogliamo cessarie. trice. , 

più stare nette baracche ». Forte alla manifestazione di La proposta del PCI non era 
« Una abitazione decorosa e un , er j £ stata j a presenza delle una proposta chiusa, di par¬ 
di 11 ^ di tutti ì lavoratori »: famiglie di Castel Boverano, di tito, perchè i fatti stanno di¬ 
questi gli «slogans » e gli stri- f osso di Sant'Agnese, della cir- mostrando che solo l’unità del- 

sciaru che ieri pomeriggio ceti- convallazione Salaria, di Bagni le forze democratiche può. rea¬ 
tina di famiglie hanno porta- di Tivoli, del borghetto Prene- lizzare un indirizzo attivo in 

to in piazza del Campidoglio. st j no delle famiglie (sono in difesa della democrazia e solu- 

La manifestazione, a cui hanno tutto’seicento) costrette ad abi- zteni positive dei drammatici 

jwrtecipatp i baraccati dei bor- tare da anni nelle peilsicrii problemi delia città. Ma la 

ghetti della atta e le famiglie Comune e nei dormitori pubbli- prospettiva indicata dal • PCI 

che vivono nelle pensioni del ci come que y 0 di Primavalle, resta aperta, anche se affidata 

Comune, è -'stata' indetta dal che avevano già dato vita nelle non solo ad un confronto ma 

SUNIA per chiedere i ìmmedia- settimane SCO rse a numerose ad un duro scontro. La DC m- 

ta requisizione dei duemila al- . . . .. mani f rsta7Ìn ni fatti non ha saputo offrire al¬ 
loggi previsti nel piano di eirer- iniziarne e marni ; cuna valida alternativa alla 

genza per i senzatetto deciso Dopo te manifestazioni dei prospettiva indicata dal PCI e 

daU’amministrazione capitolina senza tetto dei giorni scorsi e ha detto no anche alla verifica 

a luglio. Oggi, fin dalla matti- dopo la richiesta avanzata alla delle proposte socialiste per un 

na, l’azione di lotta proseguirà Regione del PCI per la imme- governo di emergenza. Oggi 

con un picchettaggio di massa diata requisizione degli alloggi propone una giunta di mino- 

davanti al Comune fino a quan- per il piano di emergenza, l’as- ranza. Nessun passo in avanti, 

do non saranno raggiunti obiet- sessorato regionale all’urbani- quindi. Anzi, il fatto che la DC 

tivi concreti. - • stica ha deciso di sottoporre si sia mossa sul terreno della 

La richiesta della requisizio- alla giunta una proposta in que- pura manovra ha portato al 

ne, avanzata a gran voce dai sto senso. Motivando tate deci- limite di esaurimento la • sua 

lavoratori dalle donne e dai sione l’assessore ha sottolineato stessa capacità di governare, 

bambini che affollavano la piaz- l’atteggiamento negativo dei Petroselli ha quindi ricordato 
za è la risposta aHe posizioni rappresentanti deil’ainministra- i nodi non sciolti e le malefatte 

dei costruttori e delle grandi zione capitolina che hanno ad- della giunta uscente: piano dei- 

società immobiliari che hanno dirittura impedito l’insedia- la casa congelato, edilizia po- 

rifiutato l’affitto di migliaia di mento del comitato di coordina- polare che non si muove, lo 

appartamenti vuoti, e all’inerzia mento per gli interventi per la stesso settore dell’edilizia pri- 

degli amministratori capitolini emergenza e ha denunciato le vata non speculativa che > non 

die dopo tante promesse non gravi responsabilità delle asso- trova sbocchi. In compenso ci 

si sono impegnati sufficiente- dazioni dei costruttori. sono gli « affari », come mdi- 

‘ ^, , _ , cano le vicende dell Acqua Tra- 

• ’ ‘ versa, di Tor Marancio, di Vii- I 

- - --—-;- la Carpegna. Il no dei comu- 

* ' , nisti a qualunque giunta e a 

un* qualunque maggioranza che non 

delegazioni al Comune e alla Regione siano di cambiamento e di 

-■- —---- ~ svolta democratica è quindi 

il no di una forza che riba- 
_ # m disce la continuità e la neces- 

Handicappati: chiesti ai ma,e - 

^ Quale sarà l’approdo? Le si- 

_ • • » j • nistre non temono le elezioni, 

immediati interventi 

... commissario non intendendo co 

- • ' - . ' t prire la marcia di qualsiasi 

Ieri mattina manifestazione di genitori e operatori in ^oglìmcnto 3 anticipato! 

Campidoglio - Sollecitata l'applicazione della legge- Ma, 

sull'assistenza - Urgenti ■ i consorzi tra enti locali intendono nemmeno coprire chi, 
..... . ; - . - attraverso l’esorcismo del com- 

, t missario prefettizio, vuole na- 

Oltre mille genitori, lavo- -■—--—; scendere - la sua incapacità e 

latori degli istituti per han- _ \ sterilità politica- Se la - DC 

dicappati hanno partecipato RfiniVIfl esprime l’esigenza di governare, 

ieri mattina, al Campidoglio nujiiim il diritto deve conquistarselo 

alla manifestazione indetta j * sul campo, collegando, e non 

dalla federazione provinciale QQ jU iflIIIOllI dissociando, la vita del consi- 

det lavoratori ospedalieri. La glio a scelte nume, a nuovi 

iniziativa è stata promossa |_ unii llfllirfl indirizzi e a numi metodi, 

per sollecitare la ' attuazione IH ■ Villi ■ khiivii , sopravvivenza del consi- 

deHa legge regionale • sulla «■ « ' glio comunale è quindi stretta- 

assistenza agli handicappati, . . f]| |f|8§|ffjf§ff mente connessa ad un più aito 

approvata nel settembre di . grado deH’unità delle forze de- 

quest’anno e che prevede tra Cinquanta milioni ai lire m mocratichc e di sinistra per 

l’altro la pubblicizzazione de- contanti c il bottino di una ra- imporre un reale cambiamento 

gli istituti di assistenza e la pina compiuta ieri pomeriggio di rotta. Di qui l’appello del 

creazione di consorzi tra enti in un'agenzia del banco di San- pei perchè queste forze siano 

locali per approntare piani to Spirito di Mentana, a pochi all’altezza delle attese di ve- 

coordìnati di intervento. chilometri dalla capitate. In tre. rità e di giustizia della atta. 

,_- . manife- armati di pistole e mitra e col fi Comune. deve uscire dalla 

«iMinn» rmn delegazione si è volto ct)J)erto 113 passamontagna. continuità con un passato che 

l’aLessore co- 1 banditi sono arrivati davanti lo soffoca e ne inette in forse 

Sia ^ni^^?chetti hanca. in via Amendola 13. la funzionalità. Le forze del 

a bordo di un’-r.Mfa Romeo 1750*. rinnovamento devono far pro- 


Un comunicato della Federazione del PCI 


«Basta con le promesse, vo¬ 
gliamo una casa. Non vogliamo 
più stare nelle baracclie ». 
«Una abitazione decorosa è un 
diritto di tutti i lavoratori.»: 
questi gli « slogans » e gli stri¬ 
scioni die ieri pomeriggio cen¬ 
tinaia di famiglie hanno porta¬ 
to in piazza del Campidoglio. 
La manifestazione, a cui hanno 
partecipato i baraccati dei bor- 
ghetti della città e le famiglie 
che vivono nelle pensioni del 
Comune, è '-'stata' indetta dal 
SUNIA per chiedere l’immedia¬ 
ta requisizione dei duemila al¬ 
loggi previsti nel piano di emer¬ 
genza per i senzatetto deciso 
dair amministrazione capitolina 
a luglio. Oggi, fin dalla matti¬ 
na, l’azione di lotta proseguirà 
con un picchettaggio di massa 
davanti al Comune fino a quan¬ 
do non saranno raggiunti obiet¬ 
tivi concreti. - • 

La richiesta della requisizio^ 
ne, avanzata a gran voce dai 
lavoratori dalle donne e dai 
bambini che affollavano la piaz¬ 
za. è.la risposta aHe posizioni 
dei costruttori e dette grandi 
società immobiliari che hanno 
rifiutato l’affitto di migliaia di 
; appartamenti vuoti, e all’inerzia 
; degli amministratori capitolini 
che. dopo tante promesse non 
si sono impegnati sufficiente- 


mente per ottenere le case ne¬ 
cessarie. 

Forte alla manifestazione di 
ieri è stata la presenza delle 
famiglie di Castel Boverano, di 
Fosso di Sant’Agnese. della cir¬ 
convallazione Salaria, di Bagni 
di Tivoli, del borghetto Prene- 
stino, delle famiglie (sono in 
tutto seicento) costrette ad abi¬ 
tare da anni neUe pensioni del 
Comune e nei dormitori pubbli¬ 
ci come quello di Primavalle, 
che avevano già dato vita nette 
settimane scorse a numerose 
iniziative e manifestazioni. 

Dopo te manifestazioni dei 
senza tetto dei giorni scorsi e 
dopo la richiesta avanzata alla 
Regione del PCI per la imme¬ 
diata requisizione degli alloggi 
per il piano di emergenza, l’as¬ 
sessorato regionale aH’urbani- 
stica ha deciso di sottoporre 
alla giunta una proposta in que¬ 
sto senso. Motivando tale deci¬ 
sione l’assessore ha sottolineato 
l’atteggiamento negativo dei 
rappresentanti deil’ainministra- 
zione capitolina che hanno ad¬ 
dirittura impedito l’insedia¬ 
mento del comitato di coordina¬ 
mento per gli interventi per la 
emergenza e ha denunciato le 
gravi responsabilità delle asso¬ 
ciazioni dei costruttori. 


Delegazioni al Comune e alla Regione 

Handicappati: chiesti 
immediati interventi 


sull'assistenza - Urgenti i consorzi tra enti locali 


Oltre mille genitori, lavo¬ 
ratori degli istituti per han¬ 
dicappati hanno partecipato 
ieri mattina, al Campidoglio 
atta manifestazione indetta 
dalla federazione provinciale 
dei lavoratori ospedalieri, la 
Iniziativa è stata promossa 
per sollecitare la attuazione 
deHa legge regionale • sulla 
assistenza agli handicappati, 
approvata nel settembre di 
quest’anno e che prevede tra 
l’altro la pubblicizzazione de¬ 
gli istituti di assistenza e la 
creazione di consorzi tra enti 
locali per approntare piani 
coordinati di intervento. 

Al termine della manife¬ 
stazione una delegazione si e 
incontrata con l’assessore co¬ 
munale alla sanità. Sacchetti. 


Rapina 

da 50 milioni 
in una banca 
di Mentana 

Cinquanta milioni dì lire in 
contanti è il bottino di una ra¬ 
pina compiuta ieri pomeriggio 
in un'agenzia del banco di San¬ 
to Spirito di Mentana, a pochi 
chilometri dalla capitate. In tre. 
armati di pistole e mitra e col 
volto coperto da passamontagna, 
i banditi sono arrivati davanti 
alla banca, in via Amendo!aJ3. 
a bordo di un'«Alfa Romeo lioO». 


Maturità e combattività 
dei lavoratori romani 


La segreteria ' della Federazione 
comunista romana ha emesso il 
seguente comunicato: 

” « Ai lavoratori ed alte lavoratrici romani, in 
questi giorni impegnati nelle lotte e nelle mani¬ 
festazioni di massa promosse unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali, va il plauso c la 
solidarietà piena dei comunisti e di tutti i demo¬ 
cratici della città e della provincia. 

Nel programma di lotta che è in pieno svolgi¬ 
mento. c’è il segno della consapevolezza e della 
maturità della classe operaia e dei lavoratori 
romani, delie loro organizzazioni sindacali 9 
politiche. La combattività ' unitaria e rigorosa 
oggi si misura con le difficoltà e con la pe-, 
saldezza dell’attuate situazione: gli obiettivi 
chiari per cui i lavoratori si battono tendono 
ad affermare, con la difesa dett’occupazione, 
del salario e dello stipendio dall’inflazione, reali 
vie di uscita dalla crisi, nel segno del rinno¬ 
vamento delle strutture e della affermazione di 
un ruolo nuovo delle classi lavoratrici e delie 
forze operose nella vita economica e politica 
della città e del Paese. 

' Questa combattività unitaria e rigorosa rap¬ 
presenta al tempo stesso un monito severo nei 
confronti di quelle forze politiche e di quei 
gruppi economici die con la loro condotta a 
Roma e nel Paese ritengono oggi die dalla ' 
crisi economica • e politica sia possibile uscire 
su di una via che pieghi ed umilii la forza 
unitaria del movimento di lotta dei lavoratori. 

. E’ questa una via impraticabile. Con la realtà 
costituita dalla presenza consapevole, combattiva 
ed unitaria dei lavoratori e delle loro piatta¬ 
forme di lotta bisogna misurarsi e fare i conti. • 
La sviluppo dell’iniziativa di massa in corso, 
indica la decisa volontà delle organizzazioni dei 
lavoratori a » rendere oggi più stretto c pro¬ 
fondo il rapporto tra categorie diverse, tra 


queste e la città, tra la mobilitazione dei lavo¬ 
ratori e le istituzioni democratiche. 

Tutte le articolazioni e le istituzioni in cui 
vive e si organizza la democrazia nella città 
e nella provincia sono oggi chiamate ad una 
scelta ed a una assunzione di responsabilità, 
tali che consentano l’espressione del pieno ap¬ 
poggio alte lotte in corso, tali da promuovere 
tutte quelle iniziative che allarghino e diffon¬ 
dano la presenza e l’intervento delle associa¬ 
zioni democratiche di massa, dei partiti nella 
battaglia sui problemi della casa e dei servizi, 
dei trasporti, delie tariffe elettriche, della difesa 
del potere di acquisto. 

Alte organizzazioni del partito comunista nel¬ 
la città e nella provincia sta oggi il compito 
di impegnare tutta la loro forza e l’autorità nello 
sviluppo, con la lotta e l’iniziativa di massa, 
di più forti rapporti politici unitari tra i lavo¬ 
ratori. tra te forze di sinistra e democratiche, 
partendo dai problemi più acuti per la vita 
del popolo clic lavora. 

Nell’interesse delle masse popolari e della 
democrazia debbono essere oggi • garantiti de¬ 
terminati risultati e conquiste, da • realizzarsi 
con l’iniziativa unitaria e rigorosa del movi¬ 
mento dei lavoratori. Attorno alla petizione che 
il partito ha lanciato per la sospensione degli 
aumenti deve svilupparsi una campagna di 
massa vasta ed articolata che investa i co¬ 
muni, le circoscrizioni, i luoghi di lavoro, che 
faccia avanzare, unitariamente alla rivendica¬ 
zione di una equa definizione delle tariffe, la 
richiesta, nell’interesse della* regione e del 
Paese, di nuove scelte politiche per l’energia. 

Una forte pressione poiitiea di massa è oggi 
la condizione perchè siano vinti ostacoli e resi¬ 
stenze alia ‘ attuazione immediata di quel piano 
di emergenza per la casa — con il ricorso anche 
alla requisizione — per cui i comunisti si.sono 
battuti in modo serio e responsabile ». 



' ‘Da ieri mattina in via Veneto, sotto il ministero dell'Industria e del Commercio centi¬ 
naia di lavoratori si dònno il cambio nel picchettaggio organizzato per imporre il blocco 
degli aumenti delle tariffe ENEL e la ristrutturazione di tutto il sistema tariffario. Dopo 

la grande manifestazione ‘ dell’altro ieri di piazza Verdi, che ha visto lavoratori di tutte le 
categorie manifestare contro il caro luce, i picchettaggi rappresentano un ulteriore momento 
di mobilitazione per difendere il potere d’acquisto dei salari. La piattaforma avanzata dai 


Alessandro Momo è spirato ieri notte dopo alcune ore dal tragico incidente 

Muore cadendo dalla motocicletta 
il giovane protagonista di «Malizia 

L’attore a bordo della sua «Honda» aveva tamponato:violentemente un taxi, finendo sullo 
asfalto dopo un lungo volo — E’ deceduto probabilmente a causa di una grave lesione cranica 


Il giovane attore cinemato¬ 
grafico Alessandro Momo, noto 
al pubblico . per avere inter¬ 
pretato con Laura Antonelli 
«Malizia» e «Peccato verna¬ 
le» è morto in seguito ad un 
incidente stradale avvenuto 
ieri pomeriggio. H giovane ap¬ 
pena ventenne che abitava in 
via della Farnesina 230, transi¬ 
tava su Lungotevere Marescial¬ 
lo Cadorna in sella ad una po¬ 
tente «Honda 750». Ad un 
tratto, all’altezza di via Ro¬ 
berto Moro di Lavriano, non 
si è accorto che un taxi stava 
effettuando una svolta a si¬ 
nistra. Essendo ormai vicinis¬ 
simo alla vettura l’attore non 
ha avuto la possibilità di fre¬ 
nare, ed ha, tentato di evi¬ 
tare l’ostacolo deviando bru¬ 
scamente sulla destra. 

La potente motocicletta ha 
tuttavia tamponato ugualmen¬ 
te il taxi, e 11 giovane ha fatto 
un volo r sull’asfalto di pa¬ 
recchi metri, riportando una 
lesione cranica e la frattu¬ 
ra di alarne costole. Traspor¬ 
tato dall’autista del taxi — 
Adelfio Moscatello — al S. 
Spirito, l’attore è sopravvis¬ 
suto solo fioche ore a un de¬ 
licato intervento chirurgico. 

Alessandro Momo era giun¬ 
to al successo cinematografi¬ 
co appena tre anni fa, quan¬ 
do. diciassettenne, fu scel¬ 
to dal regista Salvatore Sam- 
peri per interpretare, al fian¬ 
co di Laura Antonelli, il film 
«Malizia». Qualche tempo 
dopo, ancora sotto la regìa 
di Samperi, girò « Peccato 
veniale ». 


«Sì» della III 
circoscrizione alla 
nuova sistemazione 
di villa Mirafiori 

■ Con una dichiarazione dell’ag¬ 
giunto del sindaco, la III cir¬ 
coscrizione ha » ribadito il suo 
parere favorevole al progetta¬ 
to uso di villa Mirafiori da par¬ 
te dell’ateneo, ferma restando 
la destinazione a verde pubbli¬ 
co del parco sulla Nomentana. 
L’aggiunto del sindaco Carlo 
Pelonzi ha affermato che il 
consiglio csi rende conto delie 
necessità deH’università e del¬ 
la cittadinanza. La destinazione 
dell’edificio a sede di facoltà e 
contemporaneamente I’ apertura 
al pubblico del parco circostante 
— a cui si accompagna la de¬ 
stinazione di un edificio mino- 


Per il Pineto la 
XIX circoscrizione 
chiede il vincolo 
a verde pubblico 

• Con una risoluzione votata 
ieri sera all’unanimità, la XIX 
circoscrizione ha chiesto al 
, Campidoglio l’esproprio, e la 
destinazione a uso pubblico per 
verde e servizi sociali, del va¬ 
sto terreno compreso tra Valle 
Aurelia, la Balduina, pineta 
Sacchetti e via Trionfate. L’area 
— una parte della quale è co¬ 
nosciuta come il Pineto — co¬ 
pre ben 215 ettari, su cui da 
tempo si sono appuntate le mi¬ 
re delia speculazione. II consi¬ 
glio circoscrizionale ha voluto, 
a questo proposito, ribadire un 
netto « no » a ogni progetto di 
convenzione coi privati, che 


re del complesso ad asilo nido | consenta un’edificazione intensi- 
— ci sembra una proposta razio- va 


nate e rispondente a più esigen¬ 
ze, tutte, comunque, della citta¬ 
dinanza ». 

Un parere favorevole, in linea 
di massima, alla nuova sistema¬ 
zione di villa Mirafiori è stato 
pure espresso dal capo del ser¬ 
vizio amministrativo dell’ufficio 
espropri capitolino, dott. Bruni, 
il quale ha però ricordato che 
Tutilizzazione dell’ edificio da 
parte dell’ università non può 
modificarne la fondamentale de¬ 
stinazione ad uso pubblico. 


. La risoluzione votata ieri 
rappresenta un momento impor¬ 
tante nella battaglia avviata sin 
dal ’70 dagli abitanti dei quar¬ 
tieri circostanti per ottenere 
che il vasto comprensorio costi¬ 
tuisse finalmente un polmone di 
verde. >n una zena che ne è 
terribilmente carente (ogni abi¬ 
tante ha a disposizione appena 
0.4 mq di verde, contro i 9 mq 
previsti). Da qui Ja richiesta al 
Comune di un piano che vincoli 
l’area per uso pubblico. 


Consegnati gli 
alloggi delle 
cooperative nei 
piani di Tiburtino 

Nei giorni scorsi, a partire 
dal 14 novembre, hanno avu¬ 
to luogo le assemblee dei so¬ 
ci delle cooperative del con¬ 
sorzio «Associazione italiana 
casa », per procedere alla con¬ 
segna dei 400 alloggi in fase 
di ultimazione nei program¬ 
mi edilizi di Tiburtino sud e 
Tiburtino nord. In queste 
aree è prevista la costruzione 
di 1600 appartamenti di cui 
150 risultano già terminati 
• I soci delle cooperative — 
avuta notizia, come riferisce 
un comunicato delle associa¬ 
zioni cooperative, che ■ un 
gruppo di provocatori aveva 
intenzione di organizzare la 
occupazione abusiva degli al¬ 
loggi — hanno accolto l’invito 
a prendere immediato pos¬ 
sesso degli appartamenti. Le 
consegne^ in corso da giove¬ 
dì 14, si concluderanno og¬ 
gi alle 17,30, con una ma¬ 
nifestazione presso la men¬ 
sa della cooperativa «Mina¬ 
tori di Carpi ». - . 

' La composizione societaria 
delle cooperative è rappresen¬ 
tativa di un vasto ventaglio 
di categorie di lavoratori. 


Verso la conclusione la vertenza del complesso ospedaliere 


PASSATI AL «PIO ISTITUTO» OLTRE 
MILLE DIPENDENTI DEL POLICLINICO 


. ^ #wvncirriferi rnmii- a uoroo ai un fAiia nuiiicu iiju». nnnuvameimi ut-viniu mi \nv- 

* Due son scesi, ed hanno spa- pria la bandiera del buon Tuo¬ 


nali, tra cui Giordano e Di 
Paola. All’i neon tro erano pre¬ 
senti anche la compagna Le¬ 
da Colombini, consigliere re¬ 
gionale del PCI, Di Terlizi 
della FLO e rappresentanti 
di alcuni centri che hanno 
ribadito la necessità che en¬ 
tro il 31 dicembre venga pre¬ 
sentato un programma orga¬ 
nico di interventi nel setto¬ 
re. 

Nel pomeriggio un altro in¬ 
contro si è svolto con l’asses¬ 
sore regionale all’igiene. Laz¬ 
zaro e con il presidente e il 
vice presidente della commis¬ 
sione sanità della Regione. La 
delegazione ha chiesto, tra 
l’altro, che 1 fondi previsti 
dalla legge nazionale «.118» 
sull’assistenza agii invalidi 
civili vengano trasferiti alle 
Regioni per permettere un 
Intervento più rispondente 
alle reali esigenze. Un nuovo 
Incontro sul problema degli 
handicappati avrà luogo lu¬ 
nedi prossimo nella sede del- 
l’aueuorato comunale alla 
■Viltà, in vi» Merulana. 


I/Uv DUii ovx li, VW *»«*iuro |ii in ia ixpuutcìa uci i/uvii «un - « _ ■ • # ^ 9 

rato una raffica di mitra con- zionamento dei consiglio e dei- ADDello del comitato direttivo oer uii completo funzionanieiito del nosocomio 

(fa 1 a rw\rtA rhA Ara Ahmsa 1 c<;r»an<;i(inp ridila nomocrazia. rr r *• 


tro la porta, che era chiusa. I l’espansione della democrazia. r 

Quindi sono entrati, ed hanno Fra scelte nume e vita del 

puntato le armi contro i cinque consiglio comunale il nodo è 

impiegati impegnati in operazio- Unto piu stretto, quanto p.u Grave decisione del commissario dell'Opera 

» v- _ a _:__i _ _: Hnlln mito nmc/vx la n/»rnzvct a 8 


ni di cassa costringendoli a ri¬ 
manere immobili con le mani in 
alto. 

I rapitori si sono fatti conse- 


dalla città cresce la richiesta 
di profondi mutamenti. Solo un 
nuovo blocco politico e sociale 
può far uscire Roma dalla cri- 


gnare le chiavi della cassafor- Per questo blocco lottano 

te, e si sono impossessati di i comunisti a questa prospet¬ 
tato il denaro che vi era cu- * ,va c . l c #ata la loro preposta 
stodito sistemandolo in un sac- un "^f ia - ™ T . . . .. 

chetto di plastica. Minacciando ^ or a !° JJ 

nuovamente gli impiegati, gii 
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chetto di plastica. Minacciando rcr “ "f. u “ 

nuovamente gli impiegati, gii 

■ 1„T. al ritorno dei vecchi equilibri, 

co aSto dove li^lSndtva il ter- ^ iud ^ to J" a ^?J a i»™_ 
zo complice tenendo il mootre SS qto riguarda il bilancio, ^ha 


Chiusa da ieri la 
mensa universitaria 


acceso. • • * ■ • 

Subito dopo la rapina sono 
giunti sul. posto carabinieri e 
polizia, per i rilievi di rito. E’ 
stata poi effettuata una vasta 


detto che l'atteggiamento del 
suo partito si conformerà nel 
voto ai comportamenti della 
futura giunta. Il socialdemo¬ 
cratico Pala sì è lanciato in 


battuta nella zona, ma ciò è una filippica anticomunista tal- 

servito soltanto a recuperare la mente rozza da meritarsi la 

vettura usata per il « colpo », « comprensione » del capogruppo 

abbandonata dai banditi sulla missino, mentre il liberale 

via Palombarese. Era stala ru- Bozzi si è attcstato su posi- 


bata ieri mattina nei pressi del 
Verino. 


zioni di attesa, in funzione 
anticomunista. 


ET chiusa da ieri la mensa della casa dello studente. La 
grave decisione è stata presa dal commissario dell’Opera uni¬ 
versitaria Pàolo Togni. L’alibi addotto per giustificare il blocco 
delle attività è che esso si è reso necessario per compilare l’in¬ 
ventarlo dei beni della casa dello studente. Quest'ultimo dovrà 
essere consegnato al nuovo consiglio d’amministrazione del¬ 
l’opera universitaria (in parte già eletto) che fra poche setti¬ 
mane prenderà il posto del commissario Togni. In realtà, con 
questa provvedimento, si intende colpire la lotta dei lavora¬ 
tori della mensa universitaria che da diversi giorni sono scesi 
in agitazione per far rispettare l’accordo firmato da Togni e 
dai rappresentanti sindacali. L’intesa, raggiunta una settimana 
fa, prevedeva l’assunzione a termine di altri 106 operai. Un in¬ 
contro al ministero della Pubblica Istruzione per definire il 
trattamento economico del personale e, infine, una riunione 
con 11 rettore dell’ateneo sui problemi della Casa della atu- 
dentena. 


Si avvia a soluzione defini¬ 
tiva la lunga e travagliata 
vertenza del Policlinico: il con¬ 
siglio di amministrazione del 
Pio Istituto ha, infatti, deci¬ 
so ieri sera, l’assunzione no¬ 
minativa di 1073 lavoratori 
dei 1850 che ne avevano fatto 
domanda, in base alla conven¬ 
zione con gli Ospedali Riuniti. 
Gli altri richiedenti sono allo 
esame degli uffici, e saranno 
assunti nelle sedute successi¬ 
ve. man mano che saranno ve¬ 
rificate le singole posizioni. 

- Nella sua ultima seduta il 
comitato direttivo del Policli¬ 
nico aveva richiesto formal¬ 
mente il passaggio del dipen¬ 
denti al Pio Istituto, l’estensio- 
. e della perequazione economi¬ 
ca a tutto il personale non me¬ 
dico, la realizzazione dell’asilo 
nido e della scuola materna 
per i figli delle lavoratrici e 
la costruzione della* mensa. 

D’ora in poi, inoltre, l’accet- 
tasione e lo smlatamento dei 
inalati saranno sotto la diret¬ 


ta responsabilità del direttore 
sanitario, in modo da consen¬ 
tire l’integrale utilizzazione 
dei posti letto. E 5 anche in fa¬ 
se di realizzazione il corso di 
formazione per il personale in¬ 
fermieristico e tecnico. 

In un suo documento, il co¬ 
mitato direttivo del Policlini¬ 
co ha inoltre richiamato « tut¬ 
to il personale al dovere di 
assicurare la completa e rego¬ 
lare funz.onalità » del com¬ 
plesso ospedaliero e « la scru¬ 
polosa osservanza delle norme 
che ne regolano l’attività ». 
Dalla disciplina degli accessi 
e del movimenti all’interno 
dell’ospedale al preciso rispet¬ 
to dell’orario di servizio da 
parte di tutti, medici, para¬ 
medici e amministrativi, allo 
svolgimento dell’attività sin¬ 
dacale « nei modi e nelle for¬ 
me posti a garanzia dei lavo¬ 
ratori » dallo statuto, dai con¬ 
tratti di lavoro e dagli accor¬ 
di stipulati. 


sindacati prevede il « congela¬ 
mento » degli attuali aumenti e 
la revisione del sistema tarif¬ 
fario, in modo da eliminare i 
privilegi per i grandi consu¬ 
matori che pagano la luce sol¬ 
tanto 11 lire il chilowatt, men¬ 
tre alla stessa ENEL ne costa 
16; difendere i bilanci delle fa¬ 
miglie dei lavoratori con un 
prezzo dell’energia, aderente ai 
soli costi di gestione: stabilire 
un prezzo politico per le utenze 
più modeste, per l’artigianato, 
i’agricoltura; eliminare il cosid¬ 
detto « consumo presunto » ri¬ 
pristinando la lettura periodica 
dei contatori. I picchettaggi 
continuano anche -oggi e do¬ 
mani. mentre dopodomani si 
terrà un’ altra manifestazione 
con la partecipazione di tutti i 
lavoratori, sempre sotto il mi¬ 
nistero dellTndustria (nella foto). 

Numerose sono giunte, intanto, 
le adesioni alia manifestazione 
che gli edili tengono domani in 
piazza del Campidoglio alle 16 
per sollecitare la soluzione del 
problema della casa per i sen¬ 
zatetto. ‘ In particolare per il 
programma d’emergenza e per 

10 sblocco delle licenze edilizie 
delle cooperative. Finora hanno 
aderito alla manifestazione che 
si svolgerà nel corso delle 2 
ore di sciopero degli edili, il 
SUNIA. T Associazione italiana 
casa del Lazio, il comitato re¬ 
gionale Federcoop, il sindacato 
borgate di Roma. Alle 17.30 è 
previsto un incontro con il sin¬ 
daco e i rappresentanti della 
Federazione unitaria delle co¬ 
struzioni per discutere il pro¬ 
blema. 

VITERBO — Si fermano oggi 
per tutta la giornata i lavora¬ 
tori delia provincia di Viterbo 
per lo sviluppo economico della 
zona, contro gli attacchi all’oc¬ 
cupazione e al salario. Per le 9 
è fissato l’appuntamento in piaz¬ 
za della Rocca da dove partirà 
un corteo che attraverserà le 
strade della città, fino a piazza 
del Comune dove parlerà a no¬ 
me della Federazione unitaria, 

11 compagno Rinaldo ‘ Scheda. 
Alla piattaforma per - la rina- 
sc ; ta e Io sviluppo dell'Alto La¬ 
zio hanno dato la loro adesione 
l’Alleanza dei contadini, i com¬ 
mercianti (che chiuderanno i 
negozi nella mattinata), gii ar¬ 
tigiani, numerose amministrazio¬ 
ni comunali e le forze politiche 
democratiche. Al centro della 
giornata di lotta di oggi sono 
una serie di proposte per il fi¬ 
lando dei più importanti settori 
industriali, come l’edilizia e la 
ceramica minacriati dalla crisi, 
e dell'agricoltura attraverso la 
creazione di una finanziaria re¬ 
gionale e l’avvio di importanti 
opere per la viabilità, l'edilizia 
pubblica e la creazione di una 
centrale termonucleare nella zo¬ 
na tra Montalto e Tarquinia. 
Oggi si fermeranno anche ^tra¬ 
sporti in tutta la provincia nel¬ 
la mattinata. 

TAXI — Si è concluso ieri lo 
sciopero dei taxi di Roma e di 
Fiumicino, in quanto c stato 
raggiunto un accordo di massi¬ 
ma sulle richieste avanzate dai 
lavoratori, che riguardavano la 
limitazione delle licenze alla so¬ 
cietà di autonoleggio Saler. il 
rinnovo del contratto per i tas¬ 
sisti di Fiumirino. 

APPALTI FERROVIARI - Si 

è svolto ieri uno sciopero di 24 
ore dei lavoratori degli appalti 
delle Ferrovie dello Stato per 
rivendicare miglioramenti eco¬ 
nomici e strumenti idonei per 
l’effettiva difesa delia salute 
dei lavoratori. 

EFEAS — Nell’istituto di assi¬ 
stenza aH’im'anzia di Vellctri, 
dove da mesi i lavoratori sono 
in lotta per il rispetto dei più 
elementari diritti sindacali ed 
economici, sì svolge domani una 
assemblea aperta. 

ARICCIA - Un dibattito sul¬ 
la situazione economica della 
zona, compromessa dai licenzia¬ 
menti e dalla cassa integrazio¬ 
ne che ha colpito numerose a- 
ziende, si svolge dopodomani al¬ 
le 16 al cinema Italia. 


Dall'ANPI 

Consegnato 
alla Regione 
il libro nero 
sulle violenze 
fasciste 


- Il c libro nero » sulle vio¬ 
lenze fasciste dal 1970 - al 
1974 è stato consegnato Ieri 
al presidente del consiglio 
regionale Palleschi, da una 
delegazione dell'ANPI. Del¬ 
la rappresentanza facevano 
parte II - presidente del- 
l'ANPl provinciale Lordi, i 
vice presidenti dell'organiz¬ 
zazione Raparelll e Cavalie¬ 
re, il segretario Finocchia- 
ro e l'avvocato Tarsitano, in 
rappresentanza dell'associa¬ 
zione giuristi democratici. 

Nella pubblicazione, che 
era stata presentata nei gior¬ 
ni scorsi durante una con¬ 
ferenza stampa, sono elen¬ 
cati circa 600 episodi di vio¬ 
lenza fascista, fra i più gra¬ 
vi, accaduti negli ultimi cin¬ 
que anni. 

La delegazione dell'ANPI, 
nel corso dell'incontro di ieri, 
ha manifestato inoltre la 
volontà dì dare il proprio 
contributo alla indagine co¬ 
noscitiva sulle attività neo¬ 
fasciste nel Lazio, promossa 
dal consiglio regionale. ' 


Un'inerzia 

intollerabile 


In una preoccupante e in¬ 
spiegabile carenza di inizia¬ 
tive dei poteri pubblici, nel 
quartiere Parioli si sono mol¬ 
tiplicati, in queste ultime set¬ 
timane, gli episodi di violenza 
fascista. Bande di picchiatori 

— per lo più noti, e da tem¬ 
po, alla polizia — hanno ri¬ 
petutamente preso di mira le 
sedi dei partiti antifascisti o 
di altre organizzazioni demo¬ 
cratiche: hanno condotto per 
giorni, indisturbati, un’azione 
di provocazione dinanzi agli 
istituti scolastici, come T« Az¬ 
zarda » e il « Mameli »; sono 
arrivati all’uso intimidatorio 

— contro abitazioni private 
di cittadini democratici — di 
pistole lanciarazzi. 

L’attività teppistica di si¬ 
mili squadracce si è in real¬ 
tà potuta giovare dell’inerzia 
manifestala dal commissaria¬ 
to di P.S. di Villa Glori. E’ 
ora che a questo atteggiamen¬ 
to venga posto fine. Le au¬ 
torità di pubblica sicurezza 
del quartiere sono chiamate 
a compiere il loro dovere di 
tutela della legalità democra¬ 
tica, nello spirito e nelle nor¬ 
me della Costituzione repub¬ 
blicana e antifascista. Ogni 
esitazione non può essere ut 
teriormente tollerata. 


li 19 Novembre si è com¬ 
piuto i) 1° anniversario della 
scomparsa del compagno 

. AURELIO BECCA 

fondatore c direttore della 11» 
vista Giuridica del Lavoro, 
Amici e collaboratori lo ricor¬ 
dano con profondo alletto. 


r £-/ • .• - , 
1 fc. JLì ‘ti iaeki 
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Un primo esame del voto nel capoluogo della Ciociaria 

Le ragioni dei risultati 

elettorali a Frosinone 

•• ' » • J • . "N •' . ••’ 

La DC non ha raggiunto l'obiettivo dichiarato della maggioranza assoluta 
Come si sono distribuiti i suffragi della « lista indipendente » — I limiti 
nell’azione unitaria delle sinistre — Il ruolo del Partito comunista 
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chermi e ri 


Un primo giudizio sul ri- 
«ultatl elettorali del capoluo¬ 
go non può non partire dal 
quadro politico amministrati¬ 
vo presente alla scadenza del 
consiglio, dopo'oltre cinque 
anni di amministrazione tri¬ 
partita (DC-PSDI-FRI) e con 
11 PCI e il PSI all'opposizio¬ 
ne. Eira evidente che la mag¬ 
gioranza aveva amministrato 
male per quanto riguarda la 
soluzione dei problemi socia¬ 
li della città, ma era altret¬ 
tanto scontato che questa 
maggioranza — specie negli 
ultimi due o tre anni — do¬ 
po il cambiamento del sinda¬ 
co aveva realizzato un certo 
consolidamento attraverso u- 
na pratica del sottogoverno e 
del clientelismo applicata in 
una maniera meno rozza che 
nel passato, con un intreccio 
non sempre evidente, ma effi¬ 
cace, di soluzione di proble¬ 
mi marginali ma «popolari» 
(breccia, tratto di bitumatura 
di strade di campagna, me¬ 
tanodotto, favori personali a 
•spese del Comune) e un «pa¬ 
ternalismo » tendente a met¬ 
tere il bavaglio ad amici e ad 
avversari e a convincerli In 
questo modo di amministrare. 

DI fronte a ciò, il tipo di 
opposizione che abbiamo con¬ 
trapposto, fondamentalmente 
giusta e basata sullo sforzo 
di portare il discorso sul pro¬ 
blemi di fondo della città, 
collegati al cambiamento che 
Jo sviluppo industriale aveva 
portato, non sempre è stato 
Incisivo e, soprattutto non 
sempr» è riuscito a penetra¬ 
re fra le masse popolari e a 
conquistarne le coscienze. Le 
stesse grandi manifestazioni 
sindacali e le pur importanti 
iniziative di massa che il no¬ 
stro partito e il movimento 
democratico hanno portato a- 
vanti intorno a questi proble¬ 
mi, non sono purtroppo riu¬ 
sciti a sensibilizzare la mag¬ 
gioranza della popolazione, 
che spesso ha reagito con un 
certo fastìdio ad un modo, 
per certi versi nuovo, di im¬ 
postare 1 problemi da parte 
del nostro partito e del par¬ 
tito socialista italiano. A ciò 
aggiungasi che per tutto un 
periodo (a parte la parentesi 
positiva del referendum) l'a¬ 
zione unitaria delle sinistre, 
in particolare del PCI e del 
PSI, ha sofferto di alcune in¬ 
comprensioni aggravate poi 
dal fatto,d^liPassaggio,di due 

; nostri consiglieri comunali e 
di un gruppo di iscritti al 
.partito socialista italiano, do¬ 
po essere stati espulsi o ave¬ 
re dato le dimissioni, con un 
attacco violento e diffamato- 
rio nei confronti del partito 
durato diverso tempo e prose¬ 
guito da alcuni dì queste fran¬ 
ge anche durante la campa¬ 
gna elettorale. 

E* partendo da queste som¬ 
marie considerazioni che oc¬ 
corre valutare 1 risultati del 
17-18 novembre. Risulta chia¬ 
ro che la democrazia cristia¬ 
na non ha conseguito 1 risul¬ 
tati che si aspettava dopo 
una campagna elettorale svol- 

• ta all’insegna del trionfalismo 
con imo spiegamento inusita¬ 
to di mezzi, con una mobili¬ 
tazione senza precedenti dei 
qu&Ttnta candidati, con l’òb- 
biettivo dichiarato della mag¬ 
gioranza assoluta. Essa è riu¬ 
scita a mantenere gli stessi 
seggi che aveva (18 più un 

• indipendente già da tempo 
confluito nel suo gruppo) nel 
passato consiglio, sia con la 
ricerca sfrenata della prefe¬ 
renza di tutti i candidati, sia 
la lotta personale condotta da 
qualche candidato al gruppo 
dirigente d.c. che è riuscito, 
come spesso capita, a recupe¬ 
rare voti alla lista democri¬ 
stiana, che peraltro non ha 
raggiunto i risultati delle po¬ 
litiche. 

I socialdemocratici, i repub¬ 
blicani e i socialisti sono gli 
schieramenti che hanno con¬ 
seguito le avanzate più con¬ 
sistenti sia rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative che ri¬ 
spetto alle politiche. Essi si 
sono potuti avvalere dei voti 
della scomparsa lista degli 
« Indipendenti » falcimi dei 
quali erano presenti nelle lo¬ 
ro liste) ma anche di una 
accorta campagna elettorale, 
critica nei confronti della DC, 
e spostata a sinistra (il caso 
del discorso anticomunista di 
Tonassi è stato solo un epi¬ 
sodio criticato da molti dei 
socialdemocratici locali). 

Da notare che anche il MSI- 
Destra nazionale, non ha ri¬ 
petuto i risultati delle polìti¬ 
che (quasi il 5% in meno) ed 
ha avuto solo una leggera a- 
vanzata rispetto alle prece¬ 
denti amministrative che gli 
ha permesso di guadagnare 
un consigliere. E* giusto quin¬ 
di parlare di uno spostamen¬ 
to a sinistra che però non 
giunge a consolidare, sul pia¬ 
no amministrativo, il risulta¬ 
to conseguito nel referendum. 

In questo quadro acquista 
particolare valore il risultato 
conseguito dal nostro partito 

. che mantiene i seggi e, sia 
pure leggermente, avanza ri¬ 
spetto alle precedenti amml- 
nostrative e anche se non rag¬ 
giunge la nercentuale delle po¬ 
litiche, riduce II tradizionale 
divario tra eledoni politiche 
ed elezioni amministrative. H 
partito cioè, nel giro di po¬ 
chi mesi, non solo è riuscito 
a recuperare la perdita di al¬ 
cune frange del proprio elet¬ 
torato tradizionale che aveva 


ERRATA CORRIGE 

» 

ì Per errori tipografici nella 
• tabella sulle elezioni a Frosl- 
. none sono state pubblicate ci¬ 
fre inesatte relative alle per* 
> centuali ottenute dalla DC e 
. dal PSDI nelle comunali 74. 
1 dati esatti sono; DC 45%, 

nm 6%. 


seguito gli espulsi e i dimis¬ 
sionari (e la prima valutazio¬ 
ne dei risultati di alcuni seg¬ 
gi elettorali ne è la confer¬ 
ma) ma è riuscito a conqui¬ 
stare centinaia di nuovi voti 
di operai, giovani, donne e 
di ceto medio. > - i 

Lo sforzo compiuto dal no-, 
stro partito in questa campa¬ 
gna elettorale, dalla formazio¬ 
ne della lista ampiamente 
rinnovata, alla presentazione 
del programma, ai comizi, al¬ 
l’intenso lavoro capillare che 
ha mobilitato centinaia di 
giovani e vecchi compagni 
(compresi i consiglieri comu¬ 
nali uscenti e non più ripre¬ 
sentati) è stato seguito e ap¬ 
prezzato da ampi strati della 
popolazione per la serietà, la 


compostezza e la tematica po¬ 
litico-amministrativa posta al 
centro della propaganda. 

E’ quindi possibile oggi par¬ 
tire bene per un proficuo im¬ 
pegno del partito e degli elet¬ 
ti comunisti per condurre 
con rinnovato spirito unitario 
quella battaglia per il rinno¬ 
vamento politico economico e 
sociale del capoluogo della 
•.Ciociaria, per fare avanzare 
i punti più qualificanti del 
nostro programma, per con¬ 
durre quella opposizione fer¬ 
ma e costruttiva che si aspet¬ 
tano da noi non solo i nostri 
"elettori ma la parte più sa¬ 
na della nostra popolazione, 
convinti, comunque, -che sen¬ 
za i comunisti noi) è possi¬ 
bile andare avanti. \ v 


Ennesima prova di insensibilità politica della giunta 


Rinviata al 
l’assemblea 


L’assemblea del Consiglio 
regionale a Cassino — che si 
sarebbe dovuta tenere questa 
mattina — è stata rinviata 
al 4 dicembre. La decisione 
è stata presa in una confe¬ 
renza dei capigruppo su ri¬ 
chiesta della giunta regio¬ 
nale che ha dato una ulteriore 
prova della insensibilità po¬ 
litica sua e della maggioran¬ 
za che la esprime. 

• Di fronte al nuovo rinvio 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta — che aveva già elevato 
in assemblea la sua protesta 
il 12 novembre scorso — ha 
rinnovato ieri In un comu¬ 
nicato la sua severa critica 
per un metodo che rischia 
ancora una volta di proietta¬ 
re discredito sulla Intera I- 
stituzione regionale e di va¬ 
nificare gli sforzi dei lavo¬ 
ratori e del sindacati di Cas¬ 
sino, che da tempo si sono 
rivòlti alla Regione per ot¬ 
tenere concrete iniziative nel 
momento difficile attraversa¬ 
to dai lavoratori della FIAT. 

Il gruppo comunista è 
sempre stato pronto a Inter¬ 
venire con proprie proposte 
— continua il comunicato — 
sui problemi della casa, del 
trasporti, sul diritto-dovere 
della Regione di opporsi al 
tentativo padronale di esclu¬ 
dere 1 pubblici poteri dalla 
discussione con la direzione 
aziendale FIAT su temi che 


4 dicembre 
di Cassino 


Interessano migliaia di lavo¬ 
ratori e intere zone della 
regione. • . 

Questo diritto-dovere deve 
essere garantito e difeso: è 
grave che la attuale giunta 
non abbia ancora esercitato 
la sua funzione per spingere 
la FIAT a cambiare strada. 
A ciò si potrà arrivare solo 
nel quadro di un- franco e 
serio dibattito — continua il 
comunicato — nelle commis¬ 
sioni consiliari, in assemblea, 
in stretto contatto con le as¬ 
semblee elettive del Cessina¬ 
te. con i sindacati. 

Il problema della FIAT di 
Cassino — conclude il comu¬ 
nicato — è parte integrante 
del più vasto problema della 
programmazione e del piano 
di sviluppo economico: esso 
esige quindi da parte della 
Regione una capacità di in¬ 
tervento approfondito, un 
impegno continuativo, un 
rapporto nuovo sul piano del¬ 
la partecipazione e dell’in¬ 
contro unitario, con le com¬ 
ponenti politiche e sindacali' 
del Cassìnate, alle quali la 
Regione può e deve dare un 
aiuto concreto;: per risolvere 

dal pesante Intervento pa¬ 
dronale contro I diritti dei 
lavoratori e i livelli di occu¬ 
pazione. 


Per il rinnovo del consiglio d'amministrazione 

Vota oggi il personale 
non docente dell’ateneo 


Domani e dopodomani si 
concludono le elezioni per il 
consiglio di amministrazione 
dell'Università. La scadenza 
riguarda i 5.500 lavoratori 
non docenti che per la prima 
volta saranno chiamati ad 
esprimere un loro candidato 
per il governo dell’ateneo. 

Le elezioni delle altre com¬ 
ponenti universitarie hanno 
già visto come è noto, una 
notevole affermazione delle 
candidature presentate dal 
sindacati confederali, con 6 
eletti su 10. Non va però di¬ 
menticato che nell’Università 
di fronte ai positivi risultati 
raggiunti dai lavoratori si è 
sviluppata ima azione delle 
forze conservatrici e reazio- 


Prosegue la mostra 
di Cacciò 
al « Grifo * 

La mostra di Luciano Cac¬ 
ciò continuerà fino a sabato 
23. L'esposizione è stata alle¬ 
stita nella galleria «Il Grifo» 
in via di Ripetta 131. 


narie tesa a difendere 1 pri¬ 
vilegi e a coprire le-respon¬ 
sabilità della passata disa¬ 
strosa gestione dell’Universi¬ 
tà e del Policlinico. 

Questa coalizione ha colto 
un successo nell’elezione dei 
rappresentanti dei docenti 
di ruolo. Di fronte ad essa è 
perciò necessaria la più gran¬ 
de unità dei lavoratori non 
docenti; non aiutano, perciò, 
le divisioni create ad arte 
dalla min oranza tanassiana 
della UIL (già sconfessata 
dalla Federazione Unitaria 
CGIL-CISL-UIL) che cerca di 
contrapporre al candidato u- 
nitario. Angelo Pupella, un 
proprio esponente. 

n personale non docente è 
chiamato dunque a compiere 
una scelta chiara. Pur nei 
gravi limiti della legge, che 
assegna un solo rappresen¬ 
tante alla grandissima mag¬ 
gioranza dei dipendenti del¬ 
l'Università, il voto di questi 
lavoratori può contribuire, con 
i 6 rappresentanti confede¬ 
rali già eletti dai docenti, a 
rafforzare la presenza delle 
organizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche nella vita dello 
ateneo. 


.vita di partito 


ATTIVO LAVORATRICI STATA¬ 
LI — All» 17 in Federazione at¬ 
tivo delle lavora ti iti statali como- 
niste sol molo dai commi iti del 
pubblico i mpieg o nell’attuale situa¬ 
zione politica a sullo iniziative ri¬ 
guardanti la condizione femminile 
nel lavoro e nella società. Seno 
invitati a partecipare i seg re tari 
delle sezioni e delle cellule azien¬ 
dali. (F. Frisco-Ftortefio). 

AZIENDE PUBBLICHE — Doma¬ 
ni, alle 1B In Fo d a wl en s riunione 
della c om missi on e aaieytde pubbli¬ 
che a dai CC.DD. della sezioni 
azienda II AT AC-STEFER-FerrovIeri- 
Comunali - PP.TT. e dalle cellule 
estendali EN CL-ACEA-C s a C en trale 
del Latte-SIF-ftairabta. O.d.*. e Ini¬ 
ziative politiche o di lotte per le 
difesa del t en ore di vita del lavo¬ 
ratori >. Parteciperanno il camp a 
ano Siro Trascini della segreteria 
della fe d erazi one e il compegno 
F. Marra. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Do m ani, alle >, in F e d a 
raziona risa ione aulii situazione 
ospedaliera e iniziative dal Par¬ 
tito. (Trezziai-Marletta). 

COMIZIO — Cantiere edile (in 
vie C i c e r o n e ): ere 12,10 (Vetere). 

ASSEMBLEE — LATINO ME¬ 
TE OHI Oj ora 20,30 situazione po¬ 
litica a tamaramente (Fraddnzzi); 
LAURENTINA: ora 10,30 am. odi¬ 
li (Pnfoml-Oni)i TUFELLOi ore 17 
•olle scuota (M. Rodono) i LANDI 
(Cerando)s ora 1B (Ceneroni); 
MORANINO: ora 10,30 sol decreti 
delegetl (Vaiente), ARDEATINAt 
ora 19 diffu sori Uniti (B o rn i o 
ni); TOR DE' SCHIAVI; ora 1S 
caseggiato sui decreti scuola (M. 
Lochi); SAN GIOVANNL: ora 
17,30 ase. commercianti di Via 
Sannle (Granene-Flllcie) ; TRION¬ 
FALE: ora 19,30 Grappo lavoro 


San Filippo (Daisotto). 

CC.DD. — CASTEL GIUBILEO: 
ora 20 ( F ungfcl) ; VALLE AUBE- 
L1A: ora 19 (Marchesi); MARINO: 
ora 19 m gi slmis Comitato co nt e 
naie e Gruppo consiliare {Otta¬ 
viano); ALBUCCIONE: ora 19,30 
in F edera zi one (Micacei); MONTO- 
RIO: ora 19 CD. o grappo consi¬ 
liare (Filahozzi). 

UNIVERSITARIA — Ora 17. In 
F ed e r azi one celiala di lettera (Gian¬ 
na n toni) ; ora 17: comunisti di fisica 
nell'aula E deirlstitnto. 

CELLULA AZIENDALE — Eest- 
mann: ora 10 in Federazione assem¬ 
blea (Trenini) . 

CORSI TOGLIATTI — 1) Setta- 
camini: ora 17,30 I grappo cullale 
aziendali II lezione ( Capato ); 2) 
Romania*; ora 18,30 rinatene pre¬ 
paratoria (Evangelisti). 

ZONE — e OVEST»: n Por¬ 
tuari se Villini, ora 15,30 segreteria 
(Fredda); «TIVOLI» in Federa- 
zohte ora 19.30 segreteria (Mi¬ 
cacei). 

F.G.CI. — Oggi, alle 10, nel 
teatro delia Fe d e r az ione 4 convo¬ 
cato Pativo dalla FOCI romana. AI- 
l'ordlne del giorno: a Sviluppo det¬ 
to lotle s tud en te sc he ed impegno 
per le e lesioni nella scade ». La 
rotazione lat i ad otti v a vorrà svolta 
dal c o mp ag no Walter Veltroni. 

Ostia ora 17i attivo «otta scuo¬ 
la (Male); Co!tafano ora 17; riu¬ 
nione circolo ( P apere) ; A lee ee odrt - 
ne ora 17; riunione circolo (Spo¬ 
ra); Anzio ore 1B; riunione diede 
(Piccanti); Porte Maggiore ore 
ISi eem m fc l ee (Pompei); Marmi¬ 
no ora 19,30: corvo sui decre t i 
detomtl. In F eder art e n e ora 19,30; 
ufficio prov i nce (Convoli) ; Ciam pi 
no ora IBi corvo Ideologico (Fran¬ 
cavi Ila). 


GUNDULA JANOWITZ . 
- ALIA SALA* 

P| VIA DEI GRECI 

‘ Venerdì alla 21,15 Alla Sala di 
Via del Greci, concerto del soprano 
Gundula Janowitz, pianista Irwin 
Gag# (stagione di musica da came¬ 
ra dell’Accademia di S. Cecilia, In 
1 abb. tagl. n. 5). In programma Ut- 
dar di Schuberf a Wolf. Biglietti In ’ 
vendita venerdì al botteghino' di ‘ 
Via Vittoria 6 dalla IO alla 14 a 
al botteghino di Via dal Greci dalla 
19 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601752) 

5tesera al T. Olimpico alte 21 
concerto dell'Orchestra da Camera 
di Mosca diretta da Rudolf Bar- 
scllr. (Tagl. n. 8). Repliche gio¬ 
vedì alle 21. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Greci) 

Venerdì alle 21,15 concerto del 
soprano Gundula Janowitz piani¬ 
sta Irwin Gage (tagl. n. 5). In 
programma: Schubert a Wolt. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino di 
via Vittoria dalle 10 alle 14 e al 
botteghino di via del Greci dalle 
19 In poi. , . 

AUDITORIO DEL ‘ GONFALONE 
(Via del Confatone, 32 • Tele¬ 
fono 955952) - 
Domani alle 21 concerto In col¬ 
laborazione con l'Ambasciata del 
Brasile. Chitarrista Maria Ltvla 
Sao Marcos. Musiche di; J. Dow- 
land, D. Clmarosa, J.S. Bach, H. 
Villa-Lobos, H. Haug, M. Nobre, 
Castelnuovo Tedesco. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaselnl, 
46 • Tel. 3964777-4957234/S) 
Alle 21,15 aU'Audltorlum «Due 
Pini » (Via Zandonal 2) concerto 
del Nuovo quartetto di Roma. 
Programma: Mozart, Sclostako- 
vich, Beethoven. 

PROSA > RIVISTA 

CENTRALE (Via Calta, 4 * Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 «Senilità» di Italo 
Svevo, adattamento Aldo Nicolai, 
Comp. del Malinteso. Regia Nello 
Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI • Piazza 
Mancini (Viale Tiziano). Fino al 
24 novambra. Tutti I giorni dua 
spettacoli: ora 16,15 a 21,15. 
Prenotazioni telefonare 399661. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 «prima» la Com¬ 
pagnia Italiana di Prosa diretta 
da Aldo Gluffrà pres. « La tara 
del ubato » di Guglielmo Gian¬ 
nini con R. BuH Landl, G. Calla, 
C. Olmi, L. Trouchà e G. Fari- 
non. Regia Aldo Gluffrà. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 • 
Tel. 565352) 

. Alle 21,15 la Coop. Teatrale 
dell’Atto presenta « Don Chisciot¬ 
te » di M. Bulgakov. Ragia Au¬ 
gusto Zucchi. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la Compagnia diretta 
da F. Ambrogllnl presenta a II 
algnor Oktna » dt Mario Angelo 
Ponchla con: Altieri, Da Marlk, 
Gusso, Novella, Platone. Regia 
xtell’autore. 

Delle muse (ina Fori!, 43 - 
TeL 862.948) 

Alle 18 ultimo giorno con 
Ingresso gratuito al parroci ad In¬ 
segnanti « Nuovo Vangelo 2000 » 
musical hall pop In dua tempi 
di Pasquale Cam con 70 asecu- • 
. tori In scana. Canzoni di Enzo . 
Guarlnl. * Coreografie R. Greco. 
Regia Leona Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • te¬ 
lefono 462.114) 

Stasera alla 21 la Compagnia Mo- 
rellUStoppa pcev/E-M- Salerno,. 

t iste 11 ’ 

Scene e costumi di G. Patrizio. 
LA MADDALENA (Via OeUa «tal- 
latta, 19 - Tal. 6569424) 

Alla 21,15 « La donna perfette » 
di Dada Meralnl. Regia D. Ma¬ 
rami e A. Cardani con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro, C De An- 
gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Maralnl. S. Poggiali, S. Ricatti. 
Segue dibattito. 

MONGIOVINO (Colombo • INAIL) 
Domani elle 16,45 il Teatro d’Ar- 
te di Roma pres. « Nacque al 
mondo un «ole a ■ (S. Francesco - 
Laude di Jecopone da Todi). 
Regia G. Maestà. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 903523) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo'non saprai». Spett. mu¬ 
sicale di Costanzo, Terzoli e Vai- 
me. Musiche di Rascel. Coreogr. 
Greco. Scene Lucentini. Costumi 
Monteverde. 

QUIRINO (Via Marca Mlaghetti 
n. 1 - TeL 679458S) . 

Alle 21 prima la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia, Annabella Incon¬ 
trerà, Luciano Virgilio in « Il si¬ 
gnore va a caccia » di Georges 
Feydeau. Regia di Carlo Di Sta¬ 
fano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
tu 18 • TeL 495095) 

Stasera alle 21,15 (a Compagnia 
di Silvio Spaccasi presanta • Lai 
ci crade al diavolo In mutan¬ 
de? ». Regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
TeL 6542770) 

Alle 21.15 XXVI Stagione dello 
Stabile di prosa Romana di Ciuc¬ 
co a Anita Durante con Lalla 
Ducd, Sanmartln, Posi, Pezlzn- 
ga, Raimondi, Martino, Marcali! 
In « Alla l ai m ata del 99 » di E. 
Caglleri. Regia C Durante. 
TEATRO DI ROMA - AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 9544601) 

Domani alla 21,15 prima ■ La 
bisbetica domate » di W. Shake* 
speara. Regia F. Enriquez. Prota¬ 
gonisti: V. Monconi, G. Mauri. 
Prodotto T. di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti dalle 
ora 10 alle 19. • 


TORDINONA . (Via ACMainiti 
tu 16 - TeL 957.209) 

Domani alle 21,15 « Marat Sa¬ 
de » di P. Weiss presentato dalia 
Coop. Gruppoteatro per la regia 
di G. Mazzoni. Musiche di A. e 
S. Di Stasio. Scene M. Sambati. . 

VALLE ET1 (Via dal Teatro Val¬ 
le - TeL 9543794) 

Alle 21.15 F. Fontana presenta 

. C Gravina. C. Pani, M. Carote¬ 
nuto, U. ■ Orsini,' F. De Cerasa, 
con M. D’Apporto in * Ritorno 
a casa ». - 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lowaolavag Meritai 33A • 


ABACO (Lonaelavag Maritai 33A • 
TeL 3904705) 

Alle 21,30 ult. giorno li Gruppo 
teatrale Ottavia pres. ■ L’armata 
a cavallo • di Isaak Babai. Regia 
Daniele Costentini. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri. 82 • TeL «598711) 

Alle 21,30 penultima replica F. 
Molè presenta Giovanna Marini 
in « Materiate nuovo ■ concerto 
folk. 



ALEPH TEATRO (Via dal Corona- 
. ri, 49 • TaL 590791) 

Alla 21,15 II Gruppo Sperimenta- 
1 stona faatrala presenta « Macbath 

• ...par esempio » di Caterina Mer¬ 
lino da W. Shakespaara. 

ARCICASSIA (V. Sesto Miglio 51) 
Alle 17,30 collettivo teatrale. 
BEAT 72 (Via G. Balli, 72 • Te¬ 
lefono 899.585) 

Alle 21,30 Antonello Neri pre¬ 
senta « Mlcrotenzlonl par nastro ' 
magnatico a tnoog ». 

CENTRO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinete 27) 
Domani alle 18 proiezione cine¬ 
matografica « I figli della violen¬ 
za » regista L. Buftuel. Ingresso 

L. 300. 

CONTRASTO (Via E. Levto, 25) 
Alle 21 « Il grande uovo » di F. 
Marletta con F. Merletta e M.R. 
Rufflnl. 

FILMSTUDIO 70 

Alle 17-19-21-23 «I vitelloni» 
di F. Felilnl con F. Interlenghi, 
A. Sordi, F. Fabrizl (1953). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alla 10,30 rassegna del teatro di 
animazione « Fare comunicazioni 
fermo », « Dove vai Rosalia pie¬ 
na di fantasia » di Roberto Galve. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Compagnia « Il 

• Pantano » presenta ■ Giulietta e 
1 Romeo » da W. Shakespeare, 

con E. Slravo, S. Cigliano, C. 
Frosi, F. Farina, C. Dt Vincenzo, 
R. Aldrlghettl. Regia C. Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l’Equipe Quattro pre¬ 
senta « Babà ovvero dell'esisten¬ 
za ». Novità assoluta di J. Dutour. 
Ragia di Simonetta Jovlne con 
F. Blaglone, A. Blumen, M. Da 
Paolis, G. DI Consiglio, M. Pe¬ 
losi e G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Tal. 5803560) 

Alle 21,30 « Marluana In Pinzi¬ 
monio » d! C. Wittlg. Nuovo alle¬ 
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfl- 
llppo. Regia A. Pellegrino. Ulti- 
’ mi 5 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Domani alle 16 tamil, le Mario¬ 
nette degli Acceftella con ■ Cap- 
, puccetto rosso » fiaba musicala di 
' Icaro e Bruno Accetiella. Regia 
degli eutorl. 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 • 
Tal. 392815) 

Alle 21,30 11 Politecnico pre¬ 
senta « La Comuna Balres » in 

■ Francisco Y Maria » (Il po- 
' tere). 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

I burattini di Miatta Surdt con: 
Benedetto, Gaudenzta, Guido, Isa, 
Laura tutti I mercoledì alle 16,30 
e tutte te domeniche alle 11. 
Lire 1000. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - TeL 585107) - 

Alle 21,30 II Collettivo Majakow- 
sky pres. ■ L’ombra del potere » 
di Enrico Gusbertl. Regia Lucia¬ 
no Maldolesl. Montaggio musica¬ 
le di Giovanni Piazza. 

TEATRO DEGLI SPECCHI (Via 
degli Specchi 5 - TeL 6545132) 
Domani alte 21,15 « prima » di 
« Cuore di vacca » di Aldo Alber¬ 
ti. con A. Alberti e B. Best. Re¬ 
gia dell’autore. 

CABARET 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna 247 - Tal. 487008) 
Stasera alle 22 prima di « Sven¬ 
go » con M. De Rossi a I. Ieri. 
Prenotazioni dalle 17 alle 19,30. 
Vietato a! minori di anni 18. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - TeL 588512) 

Alle 21,15 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Sesaualltalla » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
JL. ( Ltcary. G, Pagnani, M. Furr, 
s fiòrtlw-al RUBO P. Rdccon. ÙJf 
-YOIJl STUDIO*- (Vi» bacchi, 13 ,-'. 
' tal. 5892374) r 

Alfe 22 per la serie della Nuova 
canzone recital di Claudio Lolli. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
fono 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucd « Non faccia on¬ 
da » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. All’organo Ennio Chlti. 
INCONTRO (Via dalla Scala, 67 - 
. Tal. 689.51.72) 

Domani alle 22,15 Alchà Nanà, 
Maurizio Reti, Marcello Monti in 

■ Ce l’hanno santo a di D. Vitali, 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 

Campanella, 4 - TeL 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
a ragazzi con la compagnia a La 
bombetta » giochi, scenette, balli, 

’ canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Te¬ 
lefono 4756049) 

Alle 22 a Franco Cslifano ». 
MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini 

R. 3 • Tel. 6544934) 

Dalla 21,30 ultima sera della 
« Praga Jazz traditlonal » banda 
Dixieland di nove elementi, per la 
prima volte a Roma. 

PIPER (Via Taallamaato, 9 • Ta¬ 
lafono 854499)- 
Alla 21 discoteca; 22,30 a 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bomlgla con diversi spettacoli 
di attrazioni o vedetta* intema¬ 
zionali. 23.30 o 1,30 Gianni Da- 
voli a li suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo S. Fran- 
. cosce a Ripa, 18) 

Alle 21,45 ■ Romania » omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannaralla. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
baret, 14 - TeL 475481B) 
Domani alte 22 « Il cabaret: que¬ 
sto fantasma » di Silvano Spadac¬ 
cino, con A. Barante, P. Finà, 

M. Bilotti, S. D’Amario. 

• • • 

LUNEUB (Via dalla Tra Fontana - 
EUR • Metropoli tana, 93, 123, 
97 • TaL 59.10.609) 

Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 

CINR CLUB TEVEBE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312^83) 

Alle 16,30-18,30-22,30 «Anto¬ 
nio dea Morite » di G. Rocha. 

Ora 21 dibattito sul cinema la¬ 
tino-americano 

L’OCCHIO, b wRECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via dal Mattonato, 29 « 
TaL 589.40.69) 

La s a gr a t a r i a quasi privata, con 

S. Tracy SA ®» (alle 15-21-23) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Alte 20,30 a alte 22: ■ Quando 
n popolo al desta » a e Tempo di 
violenza ». 

’ CINEMA • TEATRI . . 

AMBRA JOVINEULI 
L’organizzazione ringrazia firmato 
ri Sante, con R. Moore A 9 a 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

L’ira di Dio, con M. Ford (VM • 
14} A 9 a riviste di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 325.153) 

Un nomo mm città, con E.M. Se¬ 
ismo (VM 18) DR • 

AIRONI 

L’aro te rnana, con G. Moschin 

(VM 18) SA • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

II fiora dette mirto e ano notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18} OR ••• 

AMBASSADE 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G •$ 

AMERICA (TeL 58.16.168) 

Un nome ima città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR • 

ANTARfS (Tot. B90.947) 

La sculacciata, con A. Saline* 

(VM 14) SA 9 
APPIO (Tel. 779.938) 
tema* Chriet Se parafar, con T. 
Nettar M •• 

MtCHIMEOfi D'ESSAI (87S.S97) 

- Il s tard l ne del Pinzi Cestini, con 
0. Sende OR •$ 

ARISTON (TeL 393.230} 

Identikit, con E. Taylor 

(VM 18) DR • 
ARLECCHINO (Tel. 28.08.848) 
Anno mo, con L. Vennucchi 

DR • 


La Noie ttm epprtimo aerante 
at titoli del Ria corrispondano 
•Ma seguente ctaertfìcnztene dal 


A m Awanturnee 

C m Comico 
DA m Disegno animate 
DO ■ Documentorio 
DR a Drammatico 
0 a Giallo 
M a Musicata 
t a Sentimentale 
8A a ••Urico , 

SM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio eul film via 
ite aepreaaa no) ■ modo sa 
guantai . < 

••••• - eozeteoMlo 
a ottimo 
•09 a buone 
•• a discrete 
• m mediocre 

VM 18 4 vietato al minati 
di 18 anni 


ASTOR 

Per amare Ofelia, con G. Raill 
(VM 18) SA $ 

ASTORIA 

La poliziotta, con M. Melato 

SA « 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tela 
fono 886.209) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

AUSONIA 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeiey M ®® 

AVENTINO (TeL 571.327) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeiey M ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Tutta una vita, con M. Keller 

S ® 

BELSITO 

Alia mia cara mamma nel giorno 
del tuo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Romanzo popolare, con U, To- 
gnazzl SA ®® 

BRANCACCIO (Via Maratona) 

Sette ore di violenza per una so¬ 
luzione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G ® 

CAPITOL 

Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Il giustiziere delle notte, con C. 
Bronson DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) ' 
, La classe dirigente, con Peter 
O’Toole ' DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

DEL VASCELLO 

Gli arlstogatti DA ® 

DIANA 

Il gioco detla verità, con J. Ve¬ 
lerie DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

La sculacciata, con A. Salines 

(VM 18) SA ® 

EMBASSY (TeL 870.245) 

La poliziotta, con M. Meleto 

SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Anionelli ’ 

(VM 18) SA ® 
ETOILE (TeL 687.556) 

Il grande Galsby, con R. Redford 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Ta- 
lefono 59.10.988) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) S ® 


M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA ® S® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amara Ofelia, con G. Raill 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (TeL 582.848) 

Sette ore di violenza per una so¬ 
luzione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G ® 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Il fiore dal petali d’acciaio, con 
G. Garko (VM 18) DR ® 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude, con B. Cori 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Herble il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 9® 
GREGORY (Via Gregorio VII. 185 
TeL 63.80.600) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

Amore amerò, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 
KING (Vie Fogliano, 3 • Telalo- 
. no 83.19.551) 

. Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO * 

Herbie ri maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 9® 
LE GINESTRE 

Biancaneve e I 7 nani DA ®® 

LUXOR 

Il fiore dai petali d’acciaio, con 
G. Garko (VM 18) DR « 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Romanzo popolare, con U. To- 

> gnazzl 8A ®®‘ 

t MAJBSTIC (Tel. 67.94.906) . ' 

> L’erotomane, con G, Moschin - 

. (VM 18) SA ® 

MERCURY 

Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Farlallon, con F. Franchi C ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. ’ To- 
gnazzl SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Codice d’amore orientale, con J. 
pe Vega (VM 18) S ® 

MODERNO (TeL 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Antonelli 

(VM 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura - * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 8 • Tel. 789.242) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 concerto orchestra de ca¬ 
mera di Mosca 
PALAZZO (Tel. 49.S6.631) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18} DR ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Bullltt (In Inglese) 

PRENESTE 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeiey M ®® 

QUATTRO FONTANE 
L’ossessa, con S. Camerino 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Amoie amaro, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Allonsanfan, con M. MastrolannI 
DR ®9® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Herble II maggiolino sempre più 
matte, con K. Wynn C ®® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA ® 
REX (TeL 884.165) 

Sette ore di violenza per una so¬ 
luzione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G » 
RITZ (TeL 837.481) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
RIVOLI (TeL 460.883) 

- • Il sapròfita, con Al Cliver 

(VM 18) SA ®® 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Fascista DO ®® 

ROXY (Tel. 870.504) ' 

E vivono tutti felici e contenti 

ROYAL (TeL 75.74.549) D ° 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero „ A ® 

SAVOIA (TeL 861.159) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

TIFFANY (Via A. Depretto • Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

TREVI (TeL 689.619) 

L’ultima corvè, con J. Nìcholson 
(VM 14) DR ®@® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 
DR ®® 

UNIVERSAL 1 

Il bestione con G. Giannini SA ® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini . (VM 14) DR ® 

. VITTORIA 

La cugina, con M. Ranieri ’ 

(VM 18) S ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A @ ® 

ACIDA: Riposo 

ADAM: Spasmo, con R. Holfman 
(VM 14) G 9 
AFRICA: Una pazza storia d’amore 
con G. Segai (VM 14) S ® 
ALASKA: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

ALBA: Tom e Jerry nemici per te 
pelle ■ DA 99 

ALCE: La brigata del diavolo, con 
W. Holden A 9 

ALCYONE: La spada nella roccia 

DA 99 

AMBASCIATORI: La bottega che 
vendeva la morte, con P. Cushing 
(VM 14) SA 99 
AMBRA JOVINELLI: L’organizza¬ 
zione ringrazia firmato il Santo, 
con R. Moore A @ e rivista 
ANIENE: Una 44 magnum, con C. 

Eastwood (VM 18) DR 9 
APOLLO: L’ho sorpreso a letto con 
un’altra, con C. Lebei 

(VM 18) DR 9 
AOUILA: Cinqua matti alte corrida 
con i Charlots SA 9 

ARALDO: Ventimila leghe sotto i 
mari, con J. Mason A $$ 
ARGO: Riposo 

ARIEL: Afion (oppio), con B. 
Gazzarra G 9 


ATLANTIC: L’erotomane, con G. 

Moschin (VM 18) SA ® 

AUGU8TUI: La spada natte roccia 
con L. Bvizzanca 

(VM 14) fA 9 
AUREO: Il domestico, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

AURORA: Racconti romani di una 
ex novizia, con K. Mayer • 

(VM 18) SA ® 
AVORIO D’ESSAI: Nlck mano frad- 
. da, con P. Newman 

< (VM 14) DR ®®® 
BOITO: 2002 l copravvlcsuti, con 
C. Heston DR 9%) 

BRASILI Biancaneve e I 7 nani 

DA ®® 

BRISTOL: Parmettete signora che 
■mi vostra figlia? con U. To- 
gnazzi SA 9 

BROADWAY: Il domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
CALIFORNIA: Il fiore dal petali 
d’acciaio, con G. Garko 

(VM 18) DR ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Ballata selvaggia, con B. 

Stanwych A 99 

COLOSSEO: Totò cerca casa C 99 
CORALLO: I criminali della galas¬ 
sia, con T. Russell A ® 

CRISTALLO: Rebus per un assas¬ 
sino, con J. Mason G ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Dudù 11 maggio¬ 
lino a tutte gas, con R. Mark 

c ® 

DIAMANTE: Effetto notte, con J. 

Bolsset SA ®$$ 

DORIA: Storie -scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA 9® 

EDELWEISS: Ultimatum alte poli¬ 
zia, con M. Melato 

(VM 14) DR ® 
ELDORADO: La vendetta del morti 
viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR ® 
ESPERIA: Stavlsky II grande truf¬ 
fatore, con J.P, Beimondo 

DR ®® 

ESPERO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

FARNESE D’ESSAI: L’altra faccia 
dell’amore, con R. Chamberlein 
(VM 14) DR 99 
FARO: Pat Garret e Bllly Kid, con 
J. Coburn (VM 14) A ®® 
GIULIO CESARE: L’uomo che do¬ 
veva uccidere II suo assassino, 
con T. Tryon A ® 

HOLLYWOOD: Se ri provi lo ri sto’ 
con C. Gorman SA 9® 

IMPERO: Bullltt, con S. McQueen 

G ® 

JOLLY: Sezione narcotici, con S. 

Bertiltaube G ® 

LEBLON: Il caldo lette delle ver¬ 
gini, con S. Oanning 

(VM 18) SA ® 

MACRIS: 20.000 toghe sotto I ma¬ 
ri, con J. Mason A 99 

MADISON: UFO prendeteli vivi, 
con E. Bishop A 9® 

NEVADA: Il profumo della signora 
- In nero, con M. Farmer 

(VM 18) G 9 
NIAGARA: Kid il monello del West 
con A. 'Balestri • ; C ® 
NUOVO:.The Delinquent ■' 
NUOVO FIDENE: All’ombra delle 
piramidi, con C. Heston DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Il clan degli 
uomini violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G 9 
PALLADIUM: La bottega che ven¬ 
deva la morte, con P. Cushing 
(VM 14) SA ®» 
PLANETARIO: Che! con O. Sharif 

DR ® 

PRIMA PORTA: Wang Yu II vio¬ 
lento del karaté, con Wang Yu 
(VM 14) A 9 
RENO: L'urlo di Ken terrorizza 
anche l’occidente, con B. Lee 

-< A ® 

RIALTO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G 999 

RUBINO D’ESSAI: Innocenza ■ tur¬ 
bamento, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 

•SALA UMBERTO: Il teatro della 
morte, con C. Lee 

(VM 14) G ® 
SILVERCINE: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S ® 
SPLENDID: La lunga mano del pa¬ 
drino 

TR1ANON: Cronaca erotica di una 

coppia, con R. Loggio 

(VM 18) S 9 

ULISSE: I selvaggi, con P. Fonda 
. (VM 18) DR 9 
VERBANO: La coda dello scorpione 
con G. Hilton G 9 

VOLTURNO: L’Ira di Dio, con M. 
Ford (VM 14) A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippi Catzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con I. 
Nillson A 9 

NOVOCINE: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C ® 
ODEON: Il massacro dagli uomini 
violenti, con D. Chiang A ® 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Rosolino Paterno 
soldato, con N. Manfredi SA ® 
CINEFIORELLI: Il coraggio, con 
Totò C S® 

COLUMBUS: Posate le pistole re¬ 
verendo 

CRISOGONO: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA 9® 


DELLE PROVINCIA Andromeda, 
con J. Hill ' A 9® ’ 

GIOV. TRASTEVERI: GII onorevoli 
con A. Tlari C ® 

MONTI OPPIO: Silenzio al uccide, 

MONTI ZEBIO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ® 

NOMENTANO: Silvestro gatto mal- 
«ferire DA ® ST¬ 

ORIONE: Biancaneve a I 7 nani 
V J ‘ DA 9® 

• PANFILO: Il 1 gatto di Brooklyn, 
con F. Franchi •• - ■ C ® 
REDENTORE: Il principe azzurro 
SALA S. SATURNINO: Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi 
v SA 9® 

TIBUR: Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G ®A 

TRASPONTINA: La legge à legge, 
con Torò C 9® 


FIUMICINO 


TRAIANO: Mani di (erro, con 
Chang Hung Lit (VM 14) A 9 


_ NOV ITÀ 

EDITORI 

RIUNITI 


Gramsci, L’albero 
del riccio 

Letture • pp. 136 • L. 800. 

Bini, La pedagogìa 
attivistica in Italia 

Paldela • pp. 224 • L 1.000. 

Cerroni (a cura di), 
Il pensiero politico 
dalle origini ai no¬ 
stri giorni 

Grandi antologie • pp. 1404 « 
L 7.000. 

Otetea * Popescu 
Puturi, Storia del 
popolo romeno 

Fuori collana • pp. 500 • W 
tavola f.t. - L 4-000. 


SOREL 


Democrazia 
e rivoluzione 


Prefazione di Anna Maria An 
dreasl - Le idea - pp. 240 • 
L 1.000 • Gli scritti più «igni 
ficatlvl del massimo teorici 
dal « sindacalismo rlvoluzio 
narlo »- 


IL SISTEMA 
FEUDALE 

a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti • pp. 144 • L. 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 

a cure di RENATA MORETTI 
Strumenti * pp. 160 • L. 1.200 


BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 

li punto - pp. 144 - L 1.000 
Scienza fi co nomht • cul¬ 
tura In Italia. La proposte 
dal m ov i manlo operaio. 
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Quaranta miliardi efi fire vengono spesi ogni anno 
dal Comune di Roma per ta pulizia cittadina. 

Quaranta miliardi che divisi per i tre milioni di 
romani danno una spesa media annua 
di 13 333 lire per abitante. 

Settemila persone sono addette giornalmente atta 
pulizia del suolo urbano e al prelievo dei rifiuti 
domestici. Mille automezzi K aiutano nel loro town». 

— "j 

Settemila persone,mille automezzi. 

Un piccolo esercito che però non basta. 

Per mantenere Roma pulita occorre la cotebomiiÉhe 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 

Roma é la tua casa pki grande .Non sporcarla e 
rispettala come rispettila tua abitazione. 

ROMA PULITA «fipendeanchedate 

. ’ * 4 \ * % * * 9 

A CURA Oea’ASSESSOfMTO MXA NETTEZZA UBW* E 0EUAFTO0 SVWFR DB. CGMUfC O ROMA 


E- ( _ . . . • : 
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COPPA EUROPA: anche se... la palla è rotonda, contro l / «armata Cruyff»c'è poco da sperare (TV - 20,25) 

In Olanda ala ricerca di una nuova Nazionale 


r . i » * 

Si chiede un 

! ‘ » I 

m iglioramen to 
nel gioco 

E' il minimo che si possa pretendere dall'Italia di Ber¬ 
nardini — La squadra, sollevata, in un certo senso, 
dall'assillo del risultato, dovrebbe beneficiarne in 
chiave psicologica — Esordio di Antognoni e Orlandini 


OLANDA 


ITALIA 


La situazione 


Rijsbergen Haan > ; Resenbrlnk Causio * Oriandini Rocca 

Cruyff Juliano v 

jlobed Krol Rep ^ Boninsegna Morini . , . 

\/an U3nonom A ntn/inoni 


Vh> in 


Jonglobed Krol Rep gg Bonlnsegm 

Van Hanegem Antognoni 

Suurbier Neeskens Van der Kulyen Anastasi 


t'iti •' 






Dal nostro inviato - 

ROTTERDAM. 19. 

Zagabria è ormai lontana, e 
Stoccarda ancora di più. La Na- 
. zionale italiana comincia prati¬ 
camente domani un suo nuovo 
ciclo e si può dunque capire 
quanta e quale sia l’attesa. Non 
ovviamente per il risultato, co¬ 
me è pacifico e scontato doven¬ 
dosi incontrare la terribile Olan¬ 
da di Neeskens e di Cruyff, 
quanto per le indicazioni che 
potrà offrire, in previsione e 
in funzione del suo futuro che 
tutti si augurano « diverso ». 

Diversa in fetido la squadra 
lo è già, se non proprio nelle 
strutture, visto che purtroppo il 
campionato non è davvero pro¬ 
digo di virgulti nuovi, almeno 
nelle ispirazioni e nei coacetti 
che la animano. Resta quindi 
da augurarsi adesso, pur senza 
cullare soverchie e azzardate 
illusioni, che anche il gioco rie¬ 
sca a riflettere quelle ispira¬ 
zioni, a tradurre in pratica quei 
concetti. Purtroppo s’è voluto 
perdere, in questa direzione, 
troppo tempo. 

Bernardini, che si è preso, in 
verità con schietto entusiasmo, 
l’onore e l’onere di firmare que¬ 
sto « nuovo corso », s’è gingil¬ 
lato oltre il lecito con una serie 
assurda di gratuiti esperimenti 
di nessuna utilità, solo dannosi 
anzi per il pericolo evidente 
che comportavano di confon¬ 
dere le idee e di creare in giro 
scontenti, col risultato d’essere 
poi riuscito a trovare e provare 
la squadra per l'Olanda un solo 
giorno prima della partenza 
per Rotterdam. 

Inevitabile a questo punto, 
pur se azzeccata fra il meglio 
che il convento, mai forse così 
tiranno, passa, che debba sa¬ 
pere per mille comprensibili 
motivi di rimediato. È manco 
poi male che il <t Dottore », in 
procinto di lasciarsi intimidire 
e convincere dopo tante ed en¬ 
tusiastiche promesse innovatri¬ 
ci, dalla facile suggestione di 
certa critica,.abbia scongiurato 
«in extremis » la tentazione di 
ammannirci la vecchia e solita 
Nazionale dell’ammucchiata ita¬ 
liana. Dal primo tempo, infatti, 
dell’amichevole col Bayem al- 
TOUmpico, con sei centrocam¬ 
pisti, quattro difensori e una 
sola punta in campo, e da certe 
preoccupate e preoccupanti di¬ 
chiarazioni dello stesso Bernar¬ 
dini, si sarebbe anche potuto 
supporre che gli sbandierati 
propositi « innovatori » del dopo- 
Stoccarda si fossero tutti dis¬ 
solti per strada nella classica 
bolla di sapone. - 

Il C.U. ci ha fortunatamente 
ripensato e sforna invece, per 
l’occasione, una. Nazionale die, 
senza essere la reclame del co¬ 
raggio, ha per .lo meno la di¬ 
gnitosa parvenza di una. squa¬ 
dra di Tqotball. Contro gli olan¬ 
desi qril : a Rotterdam, contro 
gente cioè:che non'aspetta che 
noi per'dimostrare di non avere 
affatto‘né’ smarrito né affievo¬ 
lito il gioco e la grinta dei 
« mondiali ». sicuramente per- 


rini-Zecchini, se arriverà {la 
lontano. 

A Rep poi, dovrebbe badare 
Roggi. Il tutto, sulla carta. Per¬ 
chè poi gli olandesi, a parte 
Cruyff. che farà come al solito 
grandissimo numero a sé. gio¬ 
cheranno coinè sanno senza 
parti fisse e ruoli stabiliti, con 
o senza pallone, secondo quel 
loro magnifico football colletti¬ 
vo fatto apposta per buttare al¬ 
l’aria ogni piano, per rendere 
ridicolo prima clic inutile ogni 
macchiavello tattico. 

Comunque, in queste condi¬ 
zioni. importante è aver fidu¬ 
cia. E gli azzurri, Bernardini in 
testa, ne hanno. Il risultato non 
li spaventa e non li preoccupa. 
Tengono solo a giocare caldo 
dignitoso, tutti disposti, per ar¬ 
rivarci. a soffrire. E’ un cam¬ 
po. questo di Rotterdam, in cui 
i buoni propositi e le fiere in¬ 
tenzioni sicuramente non basta¬ 
no |)er uscirne indenni. Uscirne 
però a testa alta può già essere 
un grosso risultato. Che se poi 
il pallone, che è rotondo, e la 
spocchia assai più che guasco¬ 
na di questi « tulipani », con¬ 
vinti di dover scendere sul ter¬ 
reno col pallottoliere sotto brac¬ 
cio, dovessero propiziare Tini- 
possìbile « miracolo » la festa 
sarchi» ovviamente doppia. E’ 
soltanto un sogno, si capisce. 

Bruno Panzera 


Suurbier Neeskens Van der Kulyen Anastasi Zecchini Roggi Nel primo gruppo del campio- 

' - ■ ' ■ . i ' • , - 1 1 • v - nato d’Europa per nazioni si 

„'_‘ „ J ' ' • - ’ ” ' . ‘ • 1 ' * prevede, molto probabilmente, 

ARBITRO:' Kazakov (URSS). 1 •' * 1 '" ' una lotta tra Inghilterra e Por- 

A DISPOSIZIONE: per TOLANDA: Schrijvers, Pefers, Notten, Schnelder, Van Der Karkof; togallo. Niente • da fare per 
• per l'ITALIA: • Albertosi, Re Cecconl, Guerini e Bragila. . - . - Cipro. 

1 * . » i , « r* » # t , I * . < * . * • ’ 

TELEVISIONE: telecronaca diretta sul secondo canale dalle nre 20,25. ' ' Partite già disputate 

• * ' 1 > | 1 i . , , . . ^ ‘ , Inghtlterra-Cecoslovacchla 3-0 

-:-—-:—— CLASSIFICA •; , 

' ' • ’ . Punti G V.N P F S 

. . . . - . . . . ... — —— . . . . .. Inghilterra 2 11 0 0 3 0 

s ! \ Portogallo 0 0 0 0 0 0 0 

r i,-*»-' et * r v Cipro 0 0 0 0 0 0 0 

»> - -‘f»*» I TTm •’ Cecoslov. 0 100103 

W’~ * DA DISPUTARE 

1 ». . ^rtF* J • > Oggi: ' Inghilterra Portogallo 

1 % 9 ' ~ ‘ 1 ééK\' 6- 2 75: Cipro-lnghllterra 

, , jf • f • 16-4-75: Inghllterra-Clpro 

* . ‘ ' , ». T 3, 20- 4-'75: Cecoslovacchia-Cipro 

d. ' > _ _ 4jL 'Tsm**-■&’ • 30- 4-75: Cecoslov.-Portogallo 

^^ Clpro-Porh>aajl^ rr 


c 


S: 

v> 
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■ Nel secondo gruppo l’Unghe¬ 
ria. partita come favorita, ò in¬ 
cappata in un’inaspettata scon¬ 
fitta ad opera del Galles. Il gi¬ 
rone appare dunque molto equi¬ 
librato. 

Partite , già disputate 

Austria-Galles ' - 2-1 

Lussemburgo-Ungheria 2-4 
Galles-Ungheria 2-0 

CLASSIFICA 

Punti G V N P F S 
Austria - 2 1 1 0 0 2 1 

Galles 2 2 10 13 2 

Ungheria 2 2 10 14 4 

Lussemb. 0 10 0 12 4 

DA DISPUTARE 

Oggi: Galles-Lussemburgo 

16- 3-'75: Lussemburgo-Austria 
2- 4-'75: Austria-Ungherla 
16- 4-'75: Ungheria Galles 
1- 5-'75: Lussemburgo-Gal|es 
24-11-'75: Ungheria-Ausfrla 
15-10-'75: Austria-Lusscmburgo 

19-10-'75: Ungheria-Lussemburgo 
19-11-'75: Galles-Austria 
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La formazione azzurra: da, sinistra (in piedi) ROCCA, MORINI, ROGGI, ORLANDINI, 
ZECCHINI, ZOFF, (accosciati) ANTOGNONI, BONINSEGNA, ANASTASI, CAUSIO, JULIANO 


Nella partita di ieri a Hertogenbosch con l’Olanda « under 23 » 

Sfortunati gli «azzurrini» 
battuti di misura (3-2) ± 

i » 

Un autogoal di Della Martire, una clamorosa uscita a vuoto di Cacciatori e due occasioni 
mancate da Galloni, valide attenuanti per i «baby»» - Hanno segnato Pecci e Garritano 


Dopo la discreta prova fornita 
ai « mondiali » in Germania, al¬ 
la nazionale jugoslava spetta il 
ruolo di favorita del terzo grup¬ 
po. Gli avversari non sono te¬ 
mibili. 

. '• Partite già disputate u 

Norvegta-lrlanda del Nord ' 2-11 
Jugoslavia-Norvegia i 3-1 
Svezia-Irlanda del Nord 0-2 

CLASSIFICA 

Punii G V N P F S 
Jugoslavia 2 1 1 0 0 3 1 

Irlanda d.N. 2 2 10 13 2 

Norvegia. 2 2 10 13 4 

Svezia 0 10 0 10 2 

v i * 

DA DISPUTARE 

16- 3-75: Irlanda N.-Jugoslavia 
- 4* 6-75: Svezìa-Jugoslavia 

9- 6-75: Norvegia-Jugoslavia | 
30- 6-75: „Svezla-Norvegla 
13- 8-75: Norvegia-Svezia " ' | 

3- 9-75: Irlanda del N.-Svezla 
15-10-75: Jugoslavia-Svezia 
29-10-75: Irlanda d. N.-Norvegta 

10-11-75: Jugoslayia-lrlanda N. 

y »riii i n 


Nel quarto gruppo la lotta per 
la (|ualificazione do\Tebbe essere 
limitata a Scozia e Spagna. I 
britannici hanno suscitato una 
buona impressione ai « mon¬ 
diali ». 

Partite già disputate 

Danimarca-Spagna 1-2 

Danimarca-Romania 0-0 

CLASSIFICA 

Punti G V N P F S 
Spagna 2 110021 

Romania 1 10 10 0 0 

Danimarca 1 2 0 1112 

Scozia 0 0 0 0 0 0 0 

DA DISPUTARE 

Oggi: Scozia-Spagna 
5- 2-75: Spagna-Scozia 

17- 4-75: Spagna-Romania 

11- 5-75: Romania-Danimarca 1 
| 1- 6-75: Romania-Scozia 

3- 9-75: Danimarca-Scozia 

12- 10-75: Spagna-Danimarca 
29-10-75: Scozia-Danimarca 

16- 11-75: Romania-Spagna 

17- 12-75: Scozia-Romania 

■v<' <?' è* tì >i tabe. - * >»* i-. 


V GRUPPO VI GRUPPO 


' ITALIA: Cacciatori; Gentile, 
Maldera; Boni, Della Martini, 
Scirea; Caso, Pecci, Galloni, 
Massimelli, D'Amico. 

OLANDA: Van Gerwen; Krijg, 
Wickel; Van Kraay, Meustege. 
Arntz; Thijssen, Lubse, Kist, Zul- 
dema, Van Deinau. 

ARBITRO: Aldinger (RFT). 

- MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al .15' Lubse, al 31' Pecci; 
nella ripresa al 21' Della Mar- 
tira (autorete), al 25' Garritano, 
al 34' Meustege.. ^ L 

Nostro servizio 

HERTOGENBOSCH. 19. 

Non inganni l’esito • finale 
della partita tra le « speranze » 
dell’Italia e dell’Olanda che fa 


me se giocassero tra le mura 
amiche anziché in trasferta. E 
cosi al 9’ creavano un’occasio¬ 
ne' d’oro per Calloni che « salta¬ 
va » tre avversari, eludeva an¬ 
che l’uscita del portiere ma al¬ 
largandosi sulla sinistra. Il tiro 
quindi pur se a porta vuota 
risultava difficile: ed infatti si 
perdeva a Iato. 

,11 pericolo corso scuoteva gli 
olandesi come una sferzata e 
per 5-6 minuti i difensori az¬ 
zurri erano pressati in area. Al 
75“ infine i « tulipani » passava¬ 
no in vantaggio: azione sulla 


destra con cross in area, • di 
testa Kist eludeva l’intervento 
di Cacciatori facendo pervenire 
la palla a Van Dcinsen che ri¬ 
metteva subito al centro. Rac¬ 
coglieva Lubse ed era un gioco 
da ragazzi insaccare. '" ' 

Dopo qualche attimo di logico 
disorientamento gli azzurri strin¬ 
gevano le file e riprendevano in 
pugno l’iniziativa riuscendo a 
pareggiare al 31’ in conseguen¬ 
za di un calcio d’angolo: rac¬ 
coglieva di testa Calloni smi¬ 
stando a Massimelli, questi an¬ 
cora di testa a Pecci che Tac¬ 


cierà e perderà magari di brut-. da prologo al match di domani 


to. ma può almeno sperare, per - 
averne i mezzi e le possibilità, 
di esprimere e sviluppare, non 
fosse che nelle intenzioni, un 
gioco proprio, e di non uscirne 
quindi alia fine umiliata 

Questo dunque il traguardo- 
delia nuova Nazionale: dimo¬ 
strare di sapere, bene o male, 
giocare al caldo. Un traguardo ‘ 
minimo ma pur importante. Per 
raggiungerlo Bernardini non 
avrà scelto la via migliore, ma - 
la sola forse, col poco aiuto che 
gli può dare il campionato, die 
al momento gli restava. Ci vor¬ 
rebbero infatti ali-dì ruolo, ma 
le ali da noi non abbondano, e 
le poche che ci seno, leggi Li¬ 
bera, Damiani e Pulici. o sono 
acciaccate o sono fresche di in¬ 
fortunio. 

U compito degli azzurri è si¬ 
curamente ingrato, l’essenziale 
è che si cimentino al meglio 
delle loro possibilità. Bernardi¬ 
ni dice «oltre», ma sarebbe 
pretendere troppo. A centrocam¬ 
po. soprattutto, Juliano ed An¬ 
tognoni possono essere in par¬ 
ticolare le pedine determinanti 
della situazione e. dunque, del¬ 
la partita. Il primo su Van Ha¬ 
negem. di cui ha quanto meno 
il passo. Taltro, il debuttante 
« ragazzo d'oro », sul grande 
Neeskens saranno la chiave di 
tutto. Sarà la loro una sera di 
inferno, diciamo pure un’avven¬ 
tura disperata, ma se, appena 
appena riescono a non naufra¬ 
gare sarà tutta la barca azzur¬ 
ra a stare, bene o male, a 
galla. 

Darà loro una valida mano 
Causio, che lascerà così libera 
la zona per eventuali incursio¬ 
ni di Rocca. E, se ne troverà il 
tempo, ma ne dubitiamo assai, 
di quelle deho stesso Orlandini. 
che i piani della vigilia preve¬ 
dono rigorosamente incollato a 
- Cruyff. Tra il dire e il fare 
c’è sempre, ovviamente di mez- 
' »o il mare, ma i piani preve- 
* dono anche che Anastasi, al cui 
i dinamismo è affidato, fra J’al- 
tro, di scombussolare la difesa 
olandese e di creare spazi per 
\ Boninsegna, segua puntualmen- 
' te Suurbier nei suoi raids of- 
?■;, fensivi e che, altrettanto, fac- 
^ .■ eia Causio col bravissrno Krol. 
Quanto a quel Van Der Kuylen 
àie entra a sostituire Jansen 
e di cui si teme come un incubo 
il suo destro folgoratore. Ber- 
■*. nardini conta di affidarlo a Mo- 
X. rini, se giocherà in pianta sta- 
b9e all’attacco, o di attenderlo 
te zona, nella morsa della co- 
■sJ taUtatU « interoambiabilità > Mo- 


•a Rotterdam: non inganni per¬ 
chè se il risultato sembra boc¬ 
ciare l’Unden 23 italiana, in 
realtà 1 D’Amico e compagni 
escono a testa alta dallo stadio 
di Hertogenbosch. 

Intanto perchè si sono battuti 
con bella disinvoltura, coraggio 
e intelligenza, mai chiudendosi 
-passivamente • nella . propria 
area, ma cercando di ribattere 
colpo su colpo e mantenendo 
spesso l’iniziativa. Poi perchè 
le circostanze di giòco depon¬ 
gono a favore degli azzurrini 
che sono stati battuti anche in 
conseguenza di una sfortunata 
autorete di Della Martira, di 
una clamorosa uscita a vuoto 
di Cacciatori (terzo goal) e di 
due occasioni d'oro sciupate da 
Calloni (Toggetto misterioso del 
Milan). 

Infine le note positive sono 
costituite dalle prove offerte 
da parecchi azzurri a comin¬ 
ciare da Pecci. per continuare 
con D’Amico. Caso. Scirea, Bo¬ 
ni, Gentile. Ma lioichè i! tempo 
stringe passiamo subito alla 
cronaca. 

Gli « azzurrini » aves ano co¬ 
minciato assai bene, giostrando 
con disinvoltura e autorità co- 


sporlfiash-spoilflash-sporlflash-spoflflash 


•; Mayol rinvia i! tentativo di record in apnea 

9 JACQUES MAYOL, il subacqueo francese che aveva an¬ 
nunciato per questi giorni il tentativo di arrivare a cento 
metri di profondità c in apnea », ha rinviato il suo proposito. ' 
Il progetto è stalo rimandato alla prossima primavera sempre 
nelle acque dell'Isola D'Elba. Ufficialmente il rinvio i dovuto 
al maltempo che avrebbe ostacolato non poco le riprese tele¬ 
visive nel tentativo ed avrebbe potuto provocare qualche in¬ 
cidente del tipo di quello accaduto a Enzo Majorca a Sor¬ 
rento. Jacques Mayol, comunque, farà una immersione di 
prova sabato prossimo alla presenza di numerosi studiosi su¬ 
bacquei tra i quali Jacques Picard. 

Ezio Vendrame dal Vicenza al Napoli 

• L'ATTACCANTE EZIO ENDRAME è stato trasferito dal 
Vicenza al Napoli sulla base dell'articolo 31 del regolamento 
organico della FIGC. Vendrame, che ha ventisette anni, non 
aveva ottenuto quest'anno l'offerta di contratto economico dal 
Vicenza ed era praticamente Ubero. Il trasferimento è però 
avvenuto in seguito ad accordo fra le due società con impegno, 
a quanto si è appreso, del Napoli di poter riscattare la pro¬ 
prietà del giocatore a fine campionato. 

Yaldes-Tonna: Monzon incontrerà il vincitore 

• IL PUGILE argentino Carlos Monzon, campione del mondo 
dei pesi medi per la W.B.A. (World Boxing Association), ha 
detto di essere disposto a incontrare il vincitore del combatti¬ 
mento che, il 30 novembre a Parigi, opporrà il colombiano Ro¬ 
drigo Valdes al francese Gratien Tonna per il titolo della cate¬ 
goria riconosciuto però dal consiglio mondiale di pugilato 
(W.B.C.). 


La Federugby deve rivedere le sue posizioni 

Enti, partiti e sindacati 
contro i razzisti sudafricani 


E' stato reso noto l'ordine del 
giorno approvato al termine della 
tavola rotonda — svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi — sul tema « Il razzi¬ 
smo nello sport » in Sud Africa, 
promossa dal movimento < Libera¬ 
zione e sviluppo », con la collabo¬ 
razione degli enti dì promozione 
sportiva CSI, Enars, US-ACLI, 
ARCI-UI5P. L’o.d.g. sarà ora inol¬ 
trato alla Presidenza del consiglio, 
alle commissioni esteri della Ca¬ 
mera e del Senato, al Coni e a tutta 
le federazioni sportive nazionali. 

Nell’odg. si invitano la federa¬ 
zione italiana rugby « a rivedere la 
sua posizione, ad annullare l'invi¬ 
to alla rappresentativa razzista del 
Sud Africa a ad inttrrompera defi¬ 
nitivamente qualsiasi rapporto spor¬ 
tivo con associazioni o organizza¬ 
zioni razzista di qual Paesa »; la 
Giunta esecutiva a il Consiglio na¬ 
zionale del CONI a a pronunciar*! 


e_ ad adoperarsi in piana responsa¬ 
bilità, così come non è avvenuto 
nel passato, alle indicazioni del 
CIO e delt'ONU, tendenti a scorag¬ 
giare qualsiasi rapporto sportivo 
con la minoranza razzista sudafri¬ 
cana. e ai principi democratici a 
antirazzisti dagli sportivi italiani »; 
il governo iteliano a interrompere 
qualsiasi forma di appoggio diretto 
o indiretto di carattere politico-di¬ 
plomatico, economico e militare 
all’attuale governo di Pretoria e a 
rispettare le molteplici risoluzioni 
in questo senso votate a grande 
maggioranza in seno all'Assemblea 
Generale e al Concsiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite ». 

Tutte le organizzazioni presenti 
— è dett» infine nell’odg. — si ri¬ 
tengono ■ impegnate a sostenera, 
con una campagna di sensibilizxa- 
ziona a di mobilitaziona unitaria 
dai lavoratori, degli studenti, da¬ 


gli sportivi e dell'cpinione pubblica 
in generale, la volontà di interrom¬ 
pere qualsiasi forma di < respon¬ 
sabilità italiane » nei confronti del 
regime razzista del Sud Africa e 
in particolare ad impedire che ma¬ 
nifestazioni sporlive rappresentino 
di fatto strumenti di appoggio di 
una politica --isumana e contraria 
ai più elementari principi civili e 
democratici ». 

Oltre che dal movimento « Libe¬ 
razione e sviluppo » e dagli enti 
di promozione sportiva, ìi docu¬ 
mento è stato firmato dai rappre¬ 
sentanti della Federazione unitaria 
Cgil-Ctsl-Uil; Partito comunista ita¬ 
liano; Cgil-Uil dei Coni; Pci-Cellula 
del Coni; Partito di unità prole¬ 
taria per il comuniSmo; Istituto af¬ 
fari intemazionali; Partito socia¬ 
lista italiano, Federazioni unitariia 
lavoratori chimici; Federazione la¬ 
voratori costruzioni. 


coglieva effettuando un pallo¬ 
netto che beffava Genven. 

Sull’l a 1 l’Olanda tornava a 
scagliarsi in avanti colpendo un 
palo al 37' con Zuidema (che 
raccoglieva una respinta corta 
di Della Martira). Ma era un 
fuoco di paglia perchè gli az¬ 
zurrini anziché incorrere nello 
sbaglio di chiudersi in area ri¬ 
battevano colpo su colpo ripren¬ 
dendo l’iniziativa per mantenerla 
sino alla fine. E a loro volta 
al 42’ colpivano un palo con 
D’Amico che era pronto a interve¬ 
nire su un cross di Caso per 
scaraventare a rete ■ (Gerwan 
con la punta delle dita deviava 
la palla sul legno). - 

Alla ripresa l’Under 23 pre-. 
senta una novità: cioè Garritano 
al posto di. Massimelli 
* E’ appunto Garritano il pri¬ 
mo ad insidiare Gerwen, racco¬ 
gliendo una respinta del portiere 
su tiro precedente di D’Amico: 
ma il portiere olandese vola a 
deviare in corner. - 

Replica l’Olanda con una bel¬ 
la azione conclusa con un tiro 
alto di Arntz. Gli azzurri però 
riprendono subito ad attaccare 
ottenendo due calci d'angolo con¬ 
secutivi al 10': sul secondo Caso 
segna a porta vuota ma l’ar¬ 
bitro • aveva già fischiato per 
un precedente fallo degli italiani. 
Ancora Caso dopo 4’ aggancia 
bene un cross di Gentile spa¬ 
rando al volo: il pallone esce 
a fil di palo. Poi l’Olanda pro¬ 
cede ad una sostituzione man¬ 
dando in campo Vosmaer al 
posto di Thijssen. 

Subito dopo (2T) l'Olanda tor¬ 
na in ' vantaggio su sfortunato 
autogoal di Della Martira: cross 
di Arntz, testa di Lubse. tiro di 
Zuidema. respinta corta di Cac¬ 
ciatori. ribatte a rete Zuidema. 
tenta di intercettare Della Mar¬ 
tira che però colpisce male la 
palla ingannando - Cacciatori e 
mettendo nel sacco. * 

Non passano 4 mioutl che gli 
azzurri denotando un ammirevo¬ 
le spirito di reazione riescono 
a pareggiare: punizione a pal¬ 
lonetto di D’Amico che colpisce 
il palo, si avventa Garritano 
che raccoglie e segna. Lo stesso 
Garritano sfiora il goal ancora 
pochi minuti dopo. Poi è Calloni 
die su bellissimo cross di Mal¬ 
dera sbaglia una clamorosa oc¬ 
casione da tre metri mettendo 
di piatto fuori. 

L’Olanda torna a farsi viva 
con uno spiovente di Krijg che 
lambisce di poco la traversa: e 
subito dopo Io stesso Krijg im¬ 
pegna Cacciatori in una respin¬ 
ta a pugni in corner. Purtroppo 
sul calcio della bandierina Cac¬ 
ciatori esce a r vuoto, di testa 
raccoglie Vosmaer che porge a 
Meustege il quale insacca a 
porta vuota. . 

b. p. 

Heriberto licenziato 
dall'Atalanta 

L'Afalanta a seguito del de¬ 
ludente inizio di campionato ha 
licanziato l'allenatore Heriberto 
Herrera affidando la squadra 
al «secondo» Piccioli. Dopo II 
Brindisi (sostituito Renna con 
Invarnizzi) t'Atalanta è la se¬ 
conde squadra che cambia al¬ 
lena te re- r 


La sorte non è stata benevola 
con gli azzurri: la nazionale di 
Bernardini affronta avversari 
difficili in Olanda e Polonia, 
rispettivamente seconda e ter¬ 
za al mondiali. 

Partite già disputate 

Finlandia-Polonia ■ - - 1-2 

Finlandia-Olanda 1-3 

Polonia-FIntandia . 3-0 

CLASSIFICA 

Punti G V N P F S 


Polonia . 

I Olanda , . 
i Italia 
! Finlandia 


2 2 0 0 5 1 
1 1 0 0 3 1 
0 0 0 0 0 0 

3 0 0 3 2 8 


■ - DA DISPUTARE 

'Oggi: Olanda-Malia 

19- 4-75: Italia-Polonia 
5- 6-75: FInlandia-ltalia 

20- 8-75: Olanda-Finlandia 

10- 9-75; Polonia-Olanda 
27- 9-75: Italia-Finlandia 
15-10-75: Olanda-Polonia 
25-10-75: Polonia-ltalia 
22-11-75: Balia-Olanda 


VII GRUP 


Vili 


l’Islanda e la Francia. 

Partite già disputate - 

Islanda-Belgio 0-2 

RDT-lslanda 1-1 

Belgio-Francia 2-1 

Francia-RDT • -, 2-2 

CLASSIFICA 

- Punti G V N P F S 
Belgio 4 2 2 0 0 4 1 

RDT 2 202033 

Islanda 1 2 0 1113 

Francia 1 2 0 113 4 

DA DISPUTARE 

7-12-74: RDT-Belgio 
25- 5-75: Islanda-Francla ' 

5- 6-75: Islanda-RDT 

3- 9-75: Francfa-lslanda 

6- 3-75: Belgio-lslanda 
27- 9-75: Belgio-RDT 

11-18-75: RDT-Francia 
15-11-75: Francia-Belgio 


L’unico incontro finora dispu¬ 
tato nel sesto girone ha fatto 
« saltare » i pronostiei della vi¬ 
gilia: la sconfitta dell’URSS con 
l’Eire ha smentito i pronostiei. 

Partite già disputate 

Eire-URSS 34) 

CLASSIFICA 

Punti G V N P F S 
Eire 2 1 1 0 0 3 0 

Turchia 0 0 0 0 0 0 0 

Svizzera 0 0 0 0 0 0 0 

URSS 0 10 0 10 3 

. DA DISPUTARE 

Oggi: Turchia-Eire 

1- 12-74: Turchla-Svizzera 

2- 4-75: URSS-Turchla 
30- 4-75: Svizzera-Turchia 

11- 5-75: Eire-Svizzera 

18- 5-75: URSS-Eire 

21- 5-75: Svizzera-Eire 

12- 10-75: Svfzzera-URSS 
20-10-75: Eire-Turchia 
12-11-75: URSS-Svizzera 
23-11-75: Turchta-URSS 


' Anche nel settimo girone le A meno di clamorosi risultati, 
prime partite - disputate hanno l’ottavo girone non dovrebbe ri- 
riservato una grossa sorpresa: servare sorprese: non si vede 
la RDT ha pareggiato con come Bulgaria, Grecia e Malta 
l’islanda e la Francia. possano fermare la RFT. 

Partite già disputate - Partite già disputate 
Islanda-Belgio 0-2 Bulgaria-Grecia ... 3-3 


CLASSIFICA 

Punti G V N P F S 
Grecia 110 10 3 3 

Bulgaria 1 10 10 3 3 

RFT 0 0 0 0 0 0 8 

Malta 0 8 8 0 0 0 8 

DA DISPUTARE 

Oggi: Grecia-RFT 

18- 12-74: Grecia-Bufgaria 
29-12-74: Malfa-RFT 

23- 2-75: Malfa-Grecia 
26- 4-75: Bulgaria-RFT 
4- 6-75: Grecia-Malfa 
11- 6-75: Bulgaria-Malla 
11-10-75: RFT-Grecia 

19- 10-75: RFT-Bulgaria 
21-12-'15: Malta-Bulgaria 
21- 2-76: RFT-Malta 


Lazio a gonfie vele 
nel Torneo primavera 


Continua, senza soste, la mar¬ 
cia vittoriosa della Lazio « prima¬ 
vera ». I ri uni di Caroti sono 
andati ia conquistare due preziosi 
punti sul diffìcile terreno - det- 
l’A rezzo, con due reti del centi a- 
vanti Coletta, realizzato ma per 
tempo. Ancora una volto I àlancaa 
zurri ti sono dimostrati un ott i mo 
complesso (anche se orano attorti 
rogarsi come Manfredonia, Crema 
achini o Amato, impegnati con la 
prima aqaa d ra nel Kuwait), impe¬ 
gnandosi a a il aman l a contr o mi av¬ 
versario che ara di tatto rispetto. 

Lo noma dopo la battala d’ar¬ 
resto subita domenica scorsa a Ca¬ 
gliari, ha sapete riprendersi subito 
(de ri s i vo II rientro di DI lartoto- 
ami o lo bean e vano di Centi) n 
ha Inflitto ano e clnqalaa a ni» 


l’Ateo!!, risalendo al secondo po¬ 
sto, in condomìnio con Arezzo e 
Cagliari, a tre lunghezze dalla ca¬ 
polista Lazio. I! prossimo turno 
dovrebbe dare ancora una schiarita 
atta classifica per le dae romane, 
la Lazio si reca nella tana della 
Ternana, mentre la Roma ospita, 
sul proprio terreno, proprio l’A¬ 
razzo. 

LA CLASSIFICA - 
Lazio 6 5 1 0 17 2 11 

Roma 8 4 O 2 15-5 8 

Arezzo 8-4 0-2 S 5 8 

Cagliari -8 3 * 2 1 0 • a 

Fiorentina 8 2 2 2 S 4 8 

Ternana 8 1 3 2 2 4 5 

Perugia 8 2 1 3 3 8 5 

Asce» 8 1 2 1 3 4 11 4 

Peecara 8 1 1 4 4 9 3 

Mnb 8 8 | 4 • 19 9 


Lettere 
all’ Unita: 


Un giovane operaio 
che vede attorno ' 
il lusso sfacciato . 

Cara Unità, 

sono un operaio di anni 26 
e come tanti giovani deside¬ 
rosi di una stabile occupazio¬ 
ne ho inoltrato domanda di r 
lavoro all’Alfastid di Pomiglia- 
no d’Arco. Mi hanno chia¬ 
mato, sono stato sottoposto 
a prove di carattere attitudi¬ 
nale, il 7 luglio 1971 mi han¬ 
no risposto dicendomi che le 
prove le avevo superate in 
modo favorevole ma che avrei 
dovuto ' attendere - per avere 
il posto. Sono tre anni che at¬ 
tendo e di assunzione noti si 
è più saputo niente. Ora vor¬ 
rei sapere se è giusto fare 
aspettare per anni un posto 
di lavoro, quando ad un pas¬ 
so da noi c’è gente che vìve 
nel benessere e nel lusso più 
sfacciato. E siamo anche di¬ 
sprezzati per la nostra mi¬ 
seria. , 

ALDO FURONE 
(Soccavo - Napoli) 

La politica del PCI 
verso la piccola 
e media impresa 

Alla redazione dell’ Unità. 

Se da un punto di vista sto¬ 
rico l’interesse del PCI, e la 
sua relativa politica, verso gli 
strati dei ceti medi italiani ri¬ 
sale ad un periodo assai lon¬ 
tano, che affonda le sue ra¬ 
dici nelle direttive di lotta 
della guerra di Liberazione, li¬ 
na precisa presa di posizione 
si può dire sia avvenuta solo 
in questi giorni, culminando 
nel convegno di Milano. Que¬ 
sta presa di posizione era ne¬ 
cessaria sia all’esterno che al¬ 
l’interno del PCI: all’interno, 
per chiarire in modo inequi¬ 
vocabile che la via al sociali¬ 
smo in Italia passa anche at¬ 
traverso la presenza insoppri¬ 
mibile delle piccole e medie 
industrie e quindi dei loro ope¬ 
ratori economici ed imprendi¬ 
tori, cancellando il concetto 
vagamente populista che indi¬ 
scriminatamente condanna i 
« padroni i> ad una funzione 
meramente reazionaria; all’e¬ 
sterno, per ribattere con fer¬ 
mezza questi concetti e dissi¬ 
pare disinformazioni della 
stampa non comunista da un 
lato, ed imprecise interpreta¬ 
zioni della linea del PCI dovu¬ 
te soprattutto alla posizione 
della base del partito dall’al¬ 
tro. 

Non a caso un imprenditore 
intervenuto al convegno chie¬ 
deva se le posizioni espresse 
in quella sede erano opinioni 
personali degli oratori, oppu¬ 
re erano parte intégrante del¬ 
la politica ufficiale del PCI. 
Giocavano in questa domanda 
l’ignoranza di ijiformazione 
sulla politica del PCI verso i 
ceti medi, ma anche una dlf- 
ifusa ‘mentalità nègli iscrittvdi 
base del PCI che vedono negli 
imprenditori degli avversari di 
classe da battere al di fuori 
di ogni considerazione dialet¬ 
tica sul momento storico che 
viviamo. E’ pur vero, e que¬ 
sto il dibattito del convegno 
l’ha puntualizzato , che se la 
piccola e media industria van¬ 
no rivalutate nell'ambito del¬ 
la strategia di marcia verso il 
socialismo, questo deve avve¬ 
nire solo per quelle imprese 
che puntano il loro svilupjìo 
su di una sana competizione 
di mercato, rifuggendo da fa¬ 
cili tentazioni di guadagni do¬ 
vuti a sottosalari o inadem¬ 
pienze contrattuali verso gli 
operai, da investimenti specu¬ 
lativi, da pratiche disoneste 
sugli incentivi d'investimento. 
Ferme restando queste condi¬ 
zioni , ben venga la puntualiz¬ 
zazione del ruolo delle pic¬ 
cole e medie industrie nella 
strategia del PCI non solo per 
gli imprenditori e per il Pae¬ 
se, ma anche per la base del 
partito e per i sindacati. 

ELIO GIANOTTI 
piccolo industriale 
' (Rivoli - Torino) 

Come giustamente rileva il 
lettore, la politica del PCI ver¬ 
so i ceti medi produttivi e la 
collocazione positiva di questi 
strati sociali anche nella pro¬ 
spettiva di ima trasformazione 
della società in senso sociali- ' 
sta, non sono fatti nuovi. Il 
convegno di Milano ha preci¬ 
sato e portato avanti l’analisi 
nei confronti della piccola e 
media impresa, e sono state 
avanzate proposte di natura 
politica ed economica per il 
futuro • delle aziende minori, 
nel quadro dell’attuale crisi. 
Ciò non tocca in alcun mo¬ 
do — s’intende — le inevita¬ 
bili ed oggettive contraddizio¬ 
ni di classe esistenti all’inter¬ 
no delle aziende tra impren¬ 
ditori e lavoratori. I comuni¬ 
sti hanno detto con chiarezza 
che la loro politica di allean¬ 
ze non può certo comportare 
una condizione di inferiorità 
per i lavoratori delle medie 
e piccole imprese dal punto 
di vista dei diritti, dei salari, 
degli orari e così via¬ 


li colonnello 
è morto «in atte¬ 
sa di pensione» 

Caro compagno direttore, 
proprio in questi giorni, nei 
quali i fascisti ranno minac¬ 
ciando colpi di Stato che do¬ 
vrebbero poi, secondo loro, 
essere effettuati con il soste¬ 
gno delle Forze armate della 
nostra ttepubblica, credo uti¬ 
le portare a conoscenza dei 
lettori un episodio, a mio 
avviso, significativo del trat¬ 
tamento ingiusto ed inuma¬ 
no riservato, a volle, agli stes¬ 
si alti ufficiali del nostro e- 
sercito. Nello scorso mese di 
luglio è morto all’improvvi¬ 
so e prematuramente, forse 
anche a causa delle sojferen- 
ze sopportate nei lunghi anni 
di guerra e di prigionia, un 
mio cugino, Giacomo Trava¬ 
gliai, colonnello d’artiglieria 
in pensione , al quale ho sem¬ 
pre voluto molto bene nono¬ 
stante le nostre idee fossero 
molto diverse: lui uomo di 
destra, ma assolutamente non 


fascista, e io comunista mili¬ 
tante da circa 32 anni. 

\< Ho detto sopra colonnello 
« in pensione » e ho sbagliato; 
avrei dovuto dire a in attesa 
di pensione», perchè il caro 
Giacomo, collocato, mi pare 
che si dica, nella riserva (in 
u parole semplici: mandato a 
casa) nel luglio del 1972, no- 
inastante il quotidiano e umi¬ 
liante peregrinare nei vari uf- 
. fici e l’appoggio e il consi- 
J glio di ex colleghi e superiori 
della Direzione d’artiglieria di 
Roma, dove aveva prestalo 
servizio fino allora, non era 
riuscito ad ottenere altro, fi¬ 
no alla morte, che un « ac¬ 
conto i> sulla pensione spettan- 
tegli, 

’ Il mio congiunto, anche se 
conservatore, era un uomo o- 
7iesto ed è morto senza aver 
< lasciato beni di sorta; non era 
riuscito, in tanti anni di Ja- 
( varo, neppure ad acquistare 
la sospirata casetta e viveva, 
con la moglie e due figliole 
ventenni, in un appartamento 
d'affitto. Ma se mio cugino 
defunto era almeno riuscito 
ad avere un acconto sulla 
pensione, alla moglie e alle 
figlie è toccato di peggio: dal 
luglio scorso a tutt’oggi non 
hanno avuto una lira. 

Ora io domando, attraverso 
la nostra Unità, alle cosiddet¬ 
te autorità competenti: è mai 
' possibile che i familiari di un 
e.r ufficiale debbano • essere 
lasciati per tanti mesi privi 
di mezzi, quando è inoppu¬ 
gnabile che loro spetta una 
pensione? E come dovrebbe¬ 
ro vivere costoro non dispo¬ 
nendo di altre risorse? Delle 
chiacchiere di alti burocrati 
corrotti e di governanti inca¬ 
paci? E con i prezzi che cor¬ 
rono! 

i Vorrei anche pregare i com¬ 
pagni parlamentari, che spes¬ 
so, e giustamente, s’interes- 
■ sano dei problemi relativi al¬ 
le Forze armate della Repub¬ 
blica di voler intervenire 
energicamente per far cessare 
questo sconcio. 

LUIGI CIPOLLA 
(Casoll - Chieti) 


Prezzi a sorpresa 
anche per le pa¬ 
sticche in farmacia 

Alla redazione delZUnità. 

In questi giorni ho acqui¬ 
stato presso una farmacia del- 
l’Arcella un astuccio di pasti¬ 
glie Valda al prezzo di lire 300, 
prodotto che ai primi di no¬ 
vembre costava appena 190 li¬ 
re. E’ possibile permettere che 
in pochi giorni una casa far¬ 
maceutica effettui una maggio- 
razione sui suoi prodotti di 
oltre il 50 per cento? Che cl 
stanno a fare il CIP e soprat¬ 
tutto il ministero della Sani¬ 
tà cui è devoluto il compito 
di autorizzare gli aumenti dei 
prodotti medicinali e farma¬ 
ceutici? 

LORENZO POCO 
. (Padova) 

Com’è difficile ave¬ 
re i rimborsi dalle ■ 
aziende pubbliche 

Spettabile Unità, , .. 

evidentemente il <r vezzo » 
delle aziende addette a pub¬ 
blici servizi a non effettuare 
rimborsi per somme fatte pa¬ 
gare in più è duro a morire. 
Infatti il 12 agosto, mediante 
a postagiro » n. 34 abbiamo 
pagato 3.000 lire alla società 
del gas quale acconto da de¬ 
trarre dall'importo di bollet¬ 
te successive. Poiché sono già 
pervenute due bollette, da noi 
regolarmente pagate in data 3 
settembre e 22 ottobre, senza 
la suddetta detrazione, il 6 no¬ 
vembre ci siamo presentati al¬ 
la sede di via Barberini e, sia 
l’addetto allo - sportello dei 
rimborsi che quello dei recla¬ 
mi, ci hanno detto «di avere 
fiducia e di attendere». Rite¬ 
nendo di aver atteso abbastan¬ 
za ci auguriamo, se vorrete 
pubblicare la presente, di ave¬ 
re una risposta meno generi¬ 
ca ed un impegno della socie¬ 
tà più onorato da un rimbor¬ 
so immediato. 

RICCARDO CONTE 
(Roma) 


Le «lue misure 
dell’ex ministro 
degli Interni 

Cari'compagni, 

per dimostrare in un modo 
lampante, inoppugnabile, con 
quale spirito e prassi abbia a- 
gito Vallora ministro degli In¬ 
terni on. Restivo, basta pren¬ 
dere in considerazione due ri¬ 
sposte che egli fornii — quan¬ 
do era al governo —, in duo 
diverse circostanze, al Parlo- 
mento. 

Una avvenne per un fatto al¬ 
quanto irsignificante, seppur 
deprecabile: il danneggiamen¬ 
to di alcuni pannelli di pn> 
pagando elettorale del PL1 a 
Reggio Emilia, in piazza della 
Libertà. Ebbene, Fon. Restivo, 
ad una interrogazione « urgen¬ 
te a del vice segretario del PLI 
on . Fenoli, rispose alle Came¬ 
re con linguaggio durissimo o 
pieno di livore, quasi sem¬ 
brava, in base a quell’episodio 
piuttosto modesto, che l’Italia 
fosse un sussulto di violenze 
e complotti. Quella risposta 
fu trasmessa con grande ri¬ 
lievo dalla RAI-TV. L’altro fat¬ 
to riguardava il tentativo di 
« golpe a di Borghese ed era 
di una gravità sema preceden¬ 
ti: ebbene, in questo caso tf 
ministro Restivo informò con 
mille cautele il Parlamento, 
non usò toni duri, fu vago, 
deludente, si guardò bene dal 
mettere in guardia il Paese 
dal pericolo che ci stava so¬ 
vrastando. L’opinione pubbli¬ 
ca deve sapere queste cose, 
anche per comprendere dove 
si devono ricercare certe re¬ 
sponsabilità. 

FRANCO RURANI 
(Reggio Emilià) 
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In una entusiastica -manifestazione di amicizia 
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RISPONDENDO ALL’INTRANSIGENZA GOVERNATIVA 


Peri le difficoltà monetarie 


la solidarietà del PCI 
col dodoIo portoghese 




MILIONI DI LAVORATORI 
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hanno scioperato ili Francia 
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delle forze democratiche del mondo intero * Siamo schierati assieme nella lotta per una : Imponente corteo (oltre 400 mila persone) sfila per le vie di Parigi - Da anni Nuovo ; prestito ■ di 500 milioni di dol- 
Europa pacifica e democratica Vasta eco all'attività della delegazione del nostro partito non si assisteva ad una manifestazione così compatta - Fallito il ricatto di Chirac lari del Fondo monetario all’Italia 
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LISBONA, 19 

Tutta la stampa portoghe¬ 
se ha dato ampio spazio e 
risalto all’attività della dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
compagno Ugo Pecchloll, giun¬ 
ta in visita In Portogallo su 
invito del PCP, e In partico¬ 
lare alla manifestazione di 
amicizia di Oporto nel cor¬ 
so della quale la delegazio¬ 
ne italiana ha affidato ai pa¬ 
trioti e agli antifascisti del¬ 
la città la gloriosa bandiera 
della divisione Garibaldi « Ar¬ 
no », ■ la stessa che ha sven¬ 
tolato a Firenze alla testa del¬ 
le formazioni partlglane nel¬ 
le giornate della Liberazione. 

Il compagno Pecchloll, che 
ha preso la parola in questa 
occasione dinanzi ad oltre 5 
mila comunisti e antifascisti 
di Oporto, ha innanzitutto re¬ 
so omaggio al comunisti por¬ 
toghesi che in 50 anni di dit¬ 
tatura sono stati la punta 
avanzata della lotta antifasci¬ 
sta. Senza di loro e senza 
il sacrificio di tanti di loro, 
egli ha sottolineato, non vi 
sarebbe stato un 25 aprile, 
cosi come senza la presen¬ 
za di questa grande forza na¬ 
zionale democratica, stretta- 
mente alleata con il movimen¬ 
to delle forze armate e con 
i partiti che si battono per 
la democrazia, lo stesso at¬ 
tuale compito decisivo della 
salvaguardia e del consolida¬ 
mento di un regime profon¬ 
damente democratico sareb¬ 
be certo più difficile da rea¬ 
lizzare. 

I comunisti 1 e i lavoratori 
italiani — ha detto Pecchlo- 
li — vedono nella disfatta del 
fascismo in Portogallo una 
storica vittoria delle forze de¬ 
mocratiche del mondo intero, 
la rottura di un altro anello 
della catena che ostacola il 
cammino dei popoli verso la 
indipendenza, la conferma 
che quando si crea e si raf¬ 
forza un vasto schieramento 
di forze nazionali e demo¬ 
cratiche, la tirannide e l'im¬ 
perialismo - che le protegge 
possono • essere battuti. In 
questo schieramento il movi¬ 
mento antifascista delle for¬ 
ze armate ha avuto un ruo- 
, lo insostituibile. L’unità di in¬ 
tenti e di azione tra le for¬ 
ze democratiche, le masse po¬ 
polari e il movimento delle 
forze armate è stata la con¬ 
dizione decisiva del successo 
e resta l’asse, la condizione 
essenziale per ogni ulteriore 
sviluppo positivo. 

Pecchioli ha osservato a 
questo punto, che, rotto l’iso¬ 
lamento del Portogallo in Eu¬ 
ropa e nel mondo, i lavora¬ 
tori portoghesi e italiani so¬ 
no schierati gli uni accanto 
agli altri nella lotta per la 
pace e l’indipendenza e il 
progresso del popoli. Ciò av¬ 
viene nel momento in cui le 
iniziative di pace dell’URSS 
e • degli altri paesi • socialisti 
e i successi del movimento 
antifascista hanno aperto una 
nuova fase intemazionale che 
non è priva di pericoli e di 
incognite ma nella quale si 
profilano spinte positive 
e nuove, interessanti possibi¬ 
lità. Rapporti nuovi si deli¬ 
neano in Europa creando le 
premesse della realizzazione 
di un sistema di ; sicurezza 
e di cooperazione collettive, 
che abbracci anche l’area dei 
Mediterraneo. La politica di 
sopraffazione e il principio 
stesso dell’egemonia mondia¬ 
le degli Stati Uniti sono ; in 
crisi. Uno spazio più ampio 
è aperto all’Iniziativa autono¬ 
ma degli Stati, alla ricerca 
da parte loro di soluzioni 
conformi ai loro propri inte¬ 
ressi e di ' nuove forme di 
collaborazione. 

I comunisti italiani, che han¬ 
no sempre considerato il di¬ 
ritto dei popoli a disporre di 
se stessi e del loro destino 
come un principio Irrinuncia¬ 
bile, parte integrante del pro¬ 
cesso di distensione, vedono 
in questa situazione la condi¬ 
zione perchè, nel rispetto del 
pluralismo e della reciproca 
autonomià, si sviluppi una li¬ 
bera ed armonica cooperazio¬ 
ne all’interno di ogni paese 
fra tutte le forze autentica¬ 
mente nazionali democrati¬ 
che e progressiste per avvia¬ 
re a soluzione i problemi eco¬ 
nomici e sociali e per assi¬ 
curare quel rinnovamento che 
il grande capitale si è dimo¬ 
strato storicamente incapace 
di realizzare. Essi : pensano 
che sia compito del movimen¬ 
to operaio e di tutte le for¬ 
ze democratiche progressive 
dei due paesi lottare per la 
realizzazione di questi dirit¬ 
ti e della soluzione di questi 
problemi, unendo i loro sfor¬ 
zi a quelli dei paesi sociali¬ 
sti, delle forze democratiche 
dei paesi capitalistici e di j 
quelli del Terzo Mondo. . j 

L'obiettivo fondamentale, ha I 
proseguito Pecchioli, è quello j 
di lottare per una trasforma- i 
zione profonda In Europa, af¬ 
finchè l’Europa possa essere 
fattore di progresso, dì civil¬ 
tà, di pace e di distensione 
nel mondo. Passi importanti 
sono già stati compiuti. 11 fa¬ 
scismo è stato isolato, l’iini- 
co paese europeo ove esso so¬ 
pravvive, la Spagna, conosce 
una profonda crisi di questo 
regime. Ma occorre anche che 
l’Europa occidentale sla libe¬ 
rata dal predominio dei gran¬ 
di monopoli. Un ruolo mon¬ 
diale può averlo soltanto una 
Europa democratica, autono¬ 
ma, pacifica che si affranchi 
dalla ingerenza dell’impe- 
Tiallsmo, una Europa che non 
ila nè anti-sovlética nè anti¬ 
americana, ma che sappia sta¬ 


bilire ■ con tutti i paesi, su I te le forze sane la rinascita 
basi indipendenti, rapporti di e 11 rinnovamento dellTtalia. 


amicizia e fruttuosa collabo- Pecchloll ha concluso osser- 
razione. ; vando che il 25 aprile è per 

I comunisti italiani non 11 popolo portoghese come per 

propongono rotture o rove- 11 popolo Italiano la data del- 

gelamenti nelle attuali gran- la rinascita > e della < libertà, 

di alleanze internazionali. Per Gli ideali sono comuni, per 

lTtalia non pongono all’ordi- tanti versi comune è la lotta, 

ne del giorno l’uscita dal Pat- L’impegno di solidarietà che 

to Atlantico e dalla NATO. La è già stato operante continue- 

questione è un’altra. L’oblet- rà ad esprimersi anche In av- 

tivo è quello di fare assolve- venire, nelle grandi e certo 


re allTtalia un ruolo positi¬ 
vo per la distensione, la col¬ 
laborazione e la pace con tut¬ 
ti 1 paesi e quindi per que¬ 
sta via contribuire al supera¬ 
mento delle divisioni del 
mondo In blocchi contrappo¬ 
sti e alla sicurezza europea. 


difficili battaglie che attendo¬ 
no 11 Portogallo perchè vin¬ 
coli Indistruttibili di amicizia, 
di fratellanza e di sincera col¬ 
laborazione sono stati creati. 

Il discorso ' di Pecchloll è 


stato più volte Interrotto da cl giorni fa. 


Due arresti 
per l'uccisione 
del giudice 
Drenkmann 


? BERLINO, 19. 

La polizia ha arrestato due 
persone in relazione all’assas¬ 
sinio del presidente del tri¬ 
bunale di Berlino ovest di die- 


applausi calorosissimi che si 


Sono sospettate di aver fat- 


In questo quadro si colloca sono rinnovati alla fine e al to da corrieri per quello che 


anche la lotta nell’ambito del 
la CEE, per trasformarla, de 
mocratizzarla e far prevale- 


momento della consegna del¬ 
la bandiera partigiana. > 

Il compagno Carlos Costa 


avrebbe dovuto essere un 
complotto per sequestro di 
persona. Uno degli arrestati 


re in essa i diritti e le esi- ] della commissione politica del ® Undlne Zuehlke, di 30 anni, 

__ . * nrriofnMf A fnn A n « >3 1 


genze del lavoratori. 


PCP ha preso a sua volta la 


Per creare un’Europa nuo- parola per sottolineare 11 va- 
va, ha detto ancora Pecchlo- i lore decisivo, nell’attuale si¬ 


assistente sociale e moglie di 
un ministro protestante. Pa¬ 
re che fosse al corrente del¬ 
l'aggressione al giudice. Era 


li, è necessario che cadano tuazlone, di una giusta poli- * ra 
le barriere e le pregludlzla- tica di alleanze. Questa, egli r f« 

11 che hanno diviso per lun- ha detto, si deve fondare su Cornèuus Burckhardt acci? 

ghl anni le forze democrati- quattro pilastri: l’unità della satod in on U aver denù nS 

che e operale, che forze di classe operaia e in partlco- gg autSrità un crimine^ 

diverso orientamento trovino lare del movimento sindaca- cui era a con0 gJ ;enza mine Q1 

11 terreno di intesa per ri- le l’alleanza della classe ope- Secondo il capo deila divi- 
spondere positivamente al prò- rala con i piccoli e medi agri- sione crlml nale della polizia 
bleml delle masse lavoratrici, coltori, l'unità tra i partiti che indaga sull’assassinio del 

anche e soprattutto In rela- democratici più conseguenti giudice Guenter Von Drenk- 


anche e soprattutto In rela- democratici più conseguenti 

zione con l’aggravamento del- i al governo — PC, PS e mann. ha detto che la slgno- 

la crisi economica. La lotta | MDP — e l’alleanza tra le ra zuehlke è sospettata di 

che 1 comunisti italiani con- forze democratiche é 11 movi- aver dato a Burckhardt un 



Una seduta con forti perdi- si che terminano il 31 mar¬ 
ie alla borsa valori di New zo e dei 24.700 miliardi nei 
York, durante la quale l’in- dodici mesi successivi. Il che 
dice medio delle quotazioni rappresenta uno strangola- ■ 
è sceso di 23 punti, ha forni* mento delle possibilità pro¬ 
to un nuovo segnale del ma- duttlve dellTtalia persino nei c 
lessere - creato dalla ' nuova caso — che non si verifica — 
corsa 1 speculativa diretta a di una selezione degli impie- 
provocare svalutazioni o riva- ghl rigorosa a favore delle 
lutazioni delle monete. Il da- attività produttive. - Su tali 
naro si è spostato dal titoli garanzie insiste, in una in- 
borsistici alfe valute mentre tervlsta pubblicata ieri da 
si è creata una situazione di 24 Ore, 11 ministero dell’Eco- 
attesa per vedere se realmen- nomia della Germania occi- 
te il marco tedesco rivalute- dentale, Hans Apel. 
rà e 11 dollaro USA confer- R succedersi degli accordi 
merà la sua attuale svaluta- di credito, la cui espansione 
zione di fatto. I ribassi a ca- è sempre più carica di ipo- 
tena, dopo New York, si sono teche per la posizione inter- 
propagati alle borse finan- nazionale dellTtalia, segnala 
ziarie di Francoforte. Am- rinsostenibilità della politica 
sterdam, Bruxelles. Unica ec- monetarla della Banca d'Ita- 
cezione al ribasso in Europa Ha e del Tesoro. Lo spazio 
occidentale è stata ieri la lasciato al movimenti specu- 


borsa di Londra 


lativi dei capitali è stato ne- 


ducono oggi a questo fine è mento delle forze armate. 


biglietto per Ulrlche Meinhof, 


lo sviluppo logico della lotta L'assemblea ha risposto al- del famoso gruppo Baader 
che essi condussero a suo l’Indirizzo dei delegati Italia- Meinhof. Questo biglietto se- 
tempo per riscattare lTtalia ni con un caloroso messag- condo la polizia potrebbe es- 


PARIGI — Un momento della imponente manifestazione di Ieri mattina 

Dal nostro corrispondente . 


Per quanto riguarda gli gli anni passati un « lusso » 
Stati Uniti l’attuale attacco costosissimo; oggi però dl- 
alla posizione del dollaro ha venta addirittura rovinoso, 
reso più acuta la ricerca di La libertà lasciata all’aumen- 
sbocchl alla recessione. La to dei tassi d’interesse all’in- 
Rlserva Federale continua a terno, senza alcun sostanzia- 
pilotare l’ampliamento dei le effetto positivo nel « ri- 
finanziamenti all’economìa chiamo » di capitali emigrati, 
(l’interesse di base è sceso privilegia gli impieghi spe- 
al * 10,5% e si prevede rag- culatlvl rispetto a quelli pro¬ 
giunga l’8,5% nei prossimi duttivi alimentando l’infla- 
mesi) mentre sono in prepa- zione proprio mentre cala la 
razione nuove misure econo- produzione. I plafond di cro¬ 
miche. ’ dito stabiliti — 1 22.400 mi- 

- La corsa all’acquisto di Hard! del 12 mesi in corso — 
marchi tedeschi v e franchi quando l tassi di interesse e- 


PARIGI, 19 


svizzeri, in vista di una ri¬ 
valutazione che non si con- 


rano ad un livello inferiore • 
quasi della metà rispetto al 


erotizza ufficialmente, • ha livelli attuali sono privi di 


; L'Intervento televisivo. Ieri sera, del primo ; ministro Chirac — una serie di Insultanti nuociuto ieri soprattutto alle riferimenti realistici con lo 

, Ì!Ll.“;,.TIÌ r £ " 3 £«8? 


dal fascismo, per respingere gio, nel quale ^ si riafferma sere In relazione con 11 ten- podere in considerazione le rivendicazioni delle categorie in lotta perché « la polìtica del' So^rSriando'lasvai£ frazionale attóccaroiad un 


zionarla, per assicurare attra- democrazia e per il progres- 
verso la collaborazione di tut- so del paese. , ?• ’ 


sinato allorché oppose resi¬ 
stenza. 


tori che, aderendo all’appello delle massime centrali sindacali, hanno fatto della . giornata tale, nei confronti non sol- si, nel momento in cui l’au- 
nazionale di sciopero una dimostrazione di combattività e di unità che ha rari precedenti tanto delle due monete che tonta j monetaria palesemen- 

negli ultimi dieci anni. Ol- I- sono al centro della specula- te non è in grado di usare 

- --— -j tre a ciò, la manifesta- c’è spazio per una revisione zione — il marco è salito a in modo adeguato le leve di 


La decisione presa a maggioranza dai ministri finanziari • i : s 

GLI IMPEGNI CHIESTI ALL’ITALIA 
PER PROROGARE IL PRESTITO CEE 

Ha votato contro la Gran Bretagna <11 credito di un miliardo e 900 milioni di dollari scadeva fra un mese • Dovrà 
essere rimborsato nel 78 • Entro il 30 giugno il governo dovrà presentare il piano economico richiesto dalla comunità 


zicne organizzata a Parigi dei salari fino al 1975. D’ai- 271 lire e il franco svizzero cui dispone.. - . .. 

ha visto un corteo di alcune l’altra si denuncia questa po- a 255 lire — ma anche del La posizione internazionale 
centinaia di migliaia di la- lìtica di classe che tende a dollaro USA (665 lire) della dellTtalia richiede, 'più che 

voratori — circa 400.000 secon- far ricadere sui salariati 11 sterlina inglese (1550 lire) e mai, l’adozione di criteri nuo- 

do l’ufficio stampa della CGT costo della lotta contro l’infla- del fiorino olandese (258 li- vi. Si pensi al mutamento 

—snodarsi dalla Bastiglia al zione e del tentativo di rie- re )* ; del rapporti all’interno della 

piazzale della Gare de l’Est quilibrare la bilancia dei pa- ' E’ stato annunciato ' che Comunità eurppea: un mar- 

per oltre quattro ore. 1 «Dal gannenti. ■ Ma — . come scrive lTtalia. ha ottenuto ieri dal co tedesco, ■ che costava 187 

maggio 1968 — hanno dlchla- Le Monde, • — « Chirac può Fondo monetario • Internalo 


maggio 1968 — hanno dlchia- Le Monde,'— «Chirac può Fondo monetario lntemazio- lire nel febbraio 1973, ne co¬ 
rato i dirigenti sindacali — restare fedele alla politica pre- naie un secondo prestito dal- sta ora 271 con una svalu- 

Parigi non aveva assistito a ferita da Giscard d’Estaing e «sportello petrolifero » per tazione del 45 per cento. Lo 
una manifestazione così. im- dagli ambienti conservato- l’importo <ii 500 milioni di enorme disavanzo commer* 

ponente». '■ ri del paese ma non può con- dollari. lA prima quota, di ciale dellItalia con la Ger- 

sT rhimr : fri sera > ave- vincere i francesi che que- 312 milioni di dollari, venne mania ^occidentale dipende 

Se Chirac, ien sera, > ave nniltica è la sola nessi-, prelevata in settembre. Inol- anche da questo. La piu for- 

va avuto come secondo fine p . , tre spno state rese note le te svalutazione della lira noti 

(il prhfio essendo rottensi- gj». iiSflaSie iSatSte-’ i€én<JI*Iani, d*l • rinnovo . del ha reso affatto le merci ita- 
va arills1hda2à.lé7 quello dl“Tn* ? s , vmSre W. allTtalia per liane • più competitive sul 

timorire l’opinione pubblica 1206 milioni di dollari al mercato tedesco. E’ stato un 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 19 ‘ 
L’Italia ha ottenuto ir«con- 


mania federale, si suggerisce i alcuni criteri di politica eco- | le alle amministrazioni regio- 


rischia di danneggiare la si¬ 
curezza dell’impiego di tutti I 
francesi bisogna constatare 
che il suo ricatto è fallito. Ed 
è fallito perché, evitando di 


Augusto Pancaldi 


l’importo di 500 milioni di enorme disavanzo commer- 
dollari. I.a prima quota, di ciale dellTtalia con la ■ Ger- 
312 milioni di dollari, venne mania occidentale dipende 
prelevata in settembre. Inol- anche da questo. La più for- 


timorire l’opinione pubblica “ e^rVccantoà Pod-dosìz Ione 1-206 milioni di dollari al mercato tedesco. E’ stato un 

affermando che gli scioperi * nr™nf?a 7 inni rinds? 1978, condizioni che ruotano « errore », una scelta politica 

bloccano l’economia e che ciò * aue organizzazioni sinaa attorno all’impegno di non contraria all’economia italia- 


espandere il credito all’eco- na la cui rapida correzione 
nomia Italiana al di là di è condizione per uscire dalla 
22.400 miliardi nei dodici me* crisi. 


di «mettere in quarantena» nomica fin qui seguiti: a) nali si traduca in una dupli- rin mn Hprr nif ’ «rprUe do- 
il nostro paese e la Gran Bre- riduzione delle spese e del cazlone delle strutture; dì la rhe do- 

tagna, escludendoli, • «tempo- numero degli organismi pa- assoluta priorità, nelle spese JL nrirnntdi erano sb? 

-wimAsi monto» riai rllHf H ri raniihKllAt* raffrirvamarifn tMiLUl olln cmlnnnA Uiv • * o _ 


solidamente» del prestito a rancamente» dai diritti-dove- rapubblici; b) rafforzamento pubbliche, allo sviluppo del te rivoite dai dirigenti sin- 

breve termine — sarebbe do- I ri implicati dalla costruzione della lotta contro l’evasione trasporti pubblici, delle fonti daca ij accusando i lavorato- 

vuto scadere esattamente tra j europea. D’altro canto si cer* fiscale; e) uno sforzo parti- autonome di energia, del Mez- • di ’ , sconvolgere l’eco- 

un mese — concessole dalla ca una soluzione intema al colare per evitare che il tra- zogiomo e dell’agricoltura. na7ÌnnR i e rifiutando 


Comunità Europea il 18 mar- « problema » mediante un raf- 

zo scorso. Il prestito per un forzamento della r «sondarle- 

ammontare di 1,9 miliardi di tà» comunitaria. In questa se- 

dollari, avrà ora una durata conda direzione si colloca la 

di 34 anni, dovendo essere decisione odierna sul credito 

rimborsato nel corso del 1978 comunitario al nostro paese. 


« problema » mediante un raf- sferimento delle competenze 
forzamento della r - «sondarle- della amministrazione centra- 


Paolo Forcellini 


in più rate. 


Nessuno ’ dei nostri part- 


La decisione, presa dal con* ners intende comunque con 


siglio CEE dei ministri fi¬ 
nanziari, non è stata unani¬ 
me: la Gran Bretagna, infatti, 
ha negato il suo assenso. Il 
concorso inglese al prestito, 
pari a circa 450 milioni di dol¬ 
lari, sarà comunque versato, 
ma il contributo di Londra 
dovrà essere rinnovato tacita- 


cedere l’ingente somma a fon¬ 
do perduto: di qui il genera¬ 
le accordo sulle «dure» con¬ 
dizioni, proposte • oggi dalla 
commissione, che il governo 
italiano dovrà rispettare per 
ottenere il consolidamento 
del • prestito. Condizioni in 
parte diverse, ma senza dub- 


mente di tre mesi in tre mesi, bio più severe, di quelle po¬ 


li governo britannico non in¬ 
tende infatti assumere impe¬ 
gni che condizionino il pro¬ 
prio paese per più di un an- 


ste all’inizio di questo anno 
dal fondo monetario interna¬ 
zionale al nostro paese co¬ 
me contropartita alla apertu¬ 


re). limite entro il quale si ra di una «linea di credito», 
dovrebbe definitivamente de- La decisione presa prevede 
cidere la permanenza o meno infatti un «obiettivo» e nu- 
della Gran Bretagna nella merose condizioni giudicate 

CEE. necessarie al suo raggiungi- «Scienziato, ma anche uomo 

L’Italia in quanto «proble- mento. L obiettivo e ia rea- jjjgg chiare e di ambiziosi 

ma» per la comunità euro- hz z az ione, nel 75, di un a* programmi, è stato e continua 

pea. è stata la principale vanzo della bilancia commer- a{ j esere uno degli uomini-chia- 

«chiave di ' rottunu> d£l* ciale italiana, escludendo le ve della ricerca applicata ita- 


Il professor Ippolito al « Martedì letterari» 

Conferenza a Roma 
sulle materie prime 
e le fonti d’energia 

La popolazione USA consuma da sola la metà 
delle risorse mondiali — Politica fallimentare 
v del nostro paese in campo elettrico 


« Scienziato, ma anche uomo i via si chiama nichel ». « l’as- 


di idee chiare e di ambiziosi 


«chiave di rotture» del- ciale italiana, escludendo le 
l’odierno consiglio CEE. Le importazioni petrolifere, di 
difficoltà della bilancia del un milione di dollari almeno 


liana: fondamentali alcuni suoi 


pagamenti italiana «sono su¬ 
scettibili. se proseguiranno, di 
compromettere il buon fun¬ 
zionamento del mercato co¬ 
mune» — afferma un docu- 


un milione di dollari almeno contributi all’indagine geologi- 

(il FMI chiedeva il pareggio ca e all’elaborazione di una va- 

dì questi , stessi conti \ con lida politica energetica ». Defi- 

l’estero). . nizione più calzante non avreb- 

*- L’aumento della massa ere- bere potuto riservare gli orga- 


ditizia (finanziamento dei de- nizzatori dei « Martedì lettera- 


mento ufficiale della commis- ficlt del tesoro, crediti com- ri » al professor Felice Ippoli- 
slone CEE — mentre l’aggra- rnerciali, finanziamenti a me- to. nel presentarlo al pubblico 


varsl degli squilibri Interni dio e lungo termine) non do- romano del teatro Eliseo, ieri 

alla comunità, fra paese e vrà superare i 22.400 miliar- pomeriggio, proprio in apertura 

paese, •. rischia di provocare di di lire fino al 31 marzo del consueto annuale ciclo di 

«una recrudescenza del pro- del 1975 e i 24.700 alla stessa conferenze, 

tezionismo o H ricorso a de- ! data del 1976. la Comunità * Materie prime e fonti ener- 


sassinio di Allende, rame ») il 
professor Ippolito ha dedicato la 
prima parte della conferenza, 
dimostrando, cifre alla mano, 
che i consumi previsionalmente 
quadruplicati nel Duemila di 
alcuni metalli indispensabili al 
. mantenimento e allo sviluppo 
tecnologico di questa civiltà 
(ferro, rame, alluminio, man¬ 
ganese. cromo, nichel, piombo, 
zinco, senza parlare dell’ura¬ 
nio) impongono che sia rotto 


ri di voler sconvolgere l’eco¬ 
nomia nazionale, rifiutando 
di riconoscere che la poltica 
di austerità adottata dal go¬ 
verno è ormai un meccani¬ 
smo che gira a vuoto e non 
si innesta nei problemi nuo¬ 
vi insorti negli ultimi mesi 
Chirac non è riuscito ad es¬ 
sere credibile. 

Ai postelegrafonici, che oggi 
iniziano il secondo mese di 
sciopero, Chirac ha detto che 
egli farà marciare le 1 poste 
con altri mezzi. Dopo avere 
fatto intervenire, giorni fa la 
poliria contro i picchetti di 
sorveglianza nel centri di di¬ 
stribuzione, Chirac non pote¬ 
va trovare un argomento peg¬ 
giore di questa larvata mi¬ 
naccia di una sorta di mili¬ 
tarizzazione dei servizi: e i po¬ 
stelegrafonici hanno reagito 
partecipando a migliaia, ac¬ 
canto agli insegnanti, agli 
studenti, agli operai, ai ferro¬ 
vieri, ai bancari, agli impie¬ 
gati della amministrazione 
pubblica e privata, all’impo¬ 
nente manifestazione. pari¬ 
gina. ; \ „ v- 

Dalle 11,30 del mattino alle 
quattro e mezzo del pome¬ 
riggio, un corteo ininterrot¬ 
to, compatto, ha riempito i 
boulevards esterni sul percor¬ 
so che porta dalla Bastiglia 
alla Gare de l’Est: e gli slo¬ 
gane dei manifestanti erano 
diretti, in primo luogo, al pre- 





romano dd teatro Eliseo, feri I l*acoerchiamento di un ristretto I bidente delta Repubblica, Quc* 


tezionismo o H ricorso a de¬ 
flazioni selvagge». 


data del 1976. La Comunità « Materie prime e fonti ener- 
europea chiede inoltre al go- getiche* è stato il tema; sul 
verno italiano misure di dra- quale, ancora una volta, il 


Se questa è l’unica dia- verno italiano misure di dra- quale, ancora una volta. ì 

gnosi generalmente condivi- srica restrizione della spesa professor Ippolito ha saputo di 

sa, le terapie suggerite sono pubblica, sia * quella statale mostrare tutta la sua * chiarez 

invece di due tipi: da un la- che delle amministrazioni lo- 23 * espositiva. - coinvolgendo 

spesso un pubblico per la metà 


invece di due tipi: da un la- che delle amministraz 
to, ed è una linea che tro- cali e degli altri enti, 
va sempre maggiori consen- Il deficit del tesoro i 
si fra le autorità della Ger- vrà superare nel 1975. 


« club » mondiale, messo in at¬ 
to ai darmi dei più. la cui leg¬ 
ge segue pedissequamente quel¬ 
la così bene esplicitata dalle 
multinazionali del petrolio. 

* Rompere il cerchio — ha det¬ 
to Ippolito — vuol dire espor¬ 
tare la nostra tecnologia, cer¬ 
cando di « associare » coloro 


sta figura che opera dietro 
le quinte, per il quale 11 go¬ 
verno è cuscinetto protettivo 
e che è tuttavia l’ispiratore 
di questa politica di auste¬ 
rità che ha finito per rove¬ 
sciare per le strade 400.000 
persone. L’ispiratore non da 
oggi perché tutta la politica 
di Giscard d’Estaing mini¬ 


li deficit del tesoro non do- composto dì giovani, naturai- che possiedono i giacimenti ad s tro delle Finanze è stata di- j 


Barcellona: 
nuove azioni dei 
lavoratori SEAT 


vrà superare nel 1975. gli ot- niente poco disposti ad accetta- 
tomila miliardi. 1.200 in me- re contraffazione di idee e luo- 
no delle .richieste a suo tem- Blu comuni, in una dura pole- 
po fatte dal FML Nello stes- mica — n!eTl,e affatto da aset- 


so anno le spese statali non tJCO , e Ira le tecnologo — nei 
I dovranno aumentare più del confronti di quanti, uomini, en- 
I 165« e un limite «dello stes- ll e . Soventi, hanno visto mea- 


BARCELLONA, ly zione degli attuali tassi in- 
A Barcellona i settemila fiazionistici, è particoiarmen- S? a h d«rLamT 1 'a a - t m»i^ g ?ì t T 

lavoratori del primo turno te grave: un aumento massi- £ * SKu* 

della SEAT hanno sospeso ieri mo del 16‘v potrebbe infatti ^ cià DiiSriè cSd.S di 

il lavoro compatti per chie- Impedire il varo delle ne- d 

dere rimmediato rilascio di cessane riforme, finendo per JÌJS certo è ideare il ca 
tre loro compagni arrestati essere completamente assor- ralle™ non contingente e nter 

la settimana scorsa. I tre, bito dalle spese correnti. En- SrCStì'V« S 

fra cui una donna, furono tro il 30 giugno prossimo il {Striale, sta irrtaccandT^ 

fermati dalia ^lizia nel cor- governo Italiano dovrà pre- pidaSente un caritele - e il 


so ordine di grandezza» do P 30 ' ? ^ an21 .* a ' 

vrà essere ottenuto anche dal- ri^i-? wn, j^L toc . 

le altre amministrazioni pub- .1 portorogli) cadere su. 

bl iche , - . K tetto di casa nostra ogni gene- 

La richiesta, in considera- 

ionf» ri Affli Attuali fAcd In. * anT1 °. Passato. COO tutto 


lavoratori del primo turno te grave: un aumento massi- 
delia SEAT hanno sospeso ieri mo del 16°% potrebbe infatti 
il lavoro compatti per chie- Impedire li varo delle ne- 
dere rimmediato rilascio di cessane riforme, finendo per 
tre loro compagni - arrestati essere completamente assor- 


uno sfruttamento minerario sul 
luogo. Una politica, questa, 
che urterà contro gl; interes¬ 
si dei grandi monopoli interna¬ 
zionali — vale ricordare il no¬ 
me di Enrico Mattei?. si è chie¬ 
sto Ippolito — ma che, sola, 
potrà evitarci i! destino di un 
paese schiavo, costretto di vol¬ 
ta in volta a comprare dagli 
altri, e alle condizioni da altri 
imposte. 

Analogo discorso per le fonti 
di energia, con un’aggravante, 
però, determinata dalla politi¬ 
ca fallimentare seguita in cam- 


retta a «raffreddare» tutta i 
l’economia, anche puntando ! 
sulla disoccupazione nella va¬ 
na speranza di contenere i | 
prezzi senza incidere nel pro- • 
fitti delle grandi imprese na- { 
zionali e multinazionali. 

Stasera una domanda cor¬ 
re su tutte le labbra: quale 
lezione trarrà il governo da 
questa giornata? I proposi¬ 
ti di Chirac — ha dichiara¬ 
to il segretario delia CGT, 
Georges Seguy — danno l’im¬ 
pressione che il governo per- j 


laiuiirciudic avguua ni calli* _ A i. _____ - ltA n A 

SVf SSjSTi JL S T Maceratoli »; 

e dai go\erm eoe si sono sue- _ 


industriale » sta intaccando ra¬ 
pidamente un capitale — e il 


so della manifestazione alla sentore alla commissione fenomeno è reso dìù dramma 

»“Si CEE un dettagliato tico dalla crescita espwienziale 

tro della città, migliala di per realizzare una serie di della popolazione mondiale — 

dipendenti della SEAT. A lo- altre cpndirionì di politica e- accinJ2toi7Siti!!2? di mi¬ 
ro fianco e a sostegno delie conomlca. Queste altre richle- lioni di anni. Ma come non te- 

loio rivendicazioni (aumenti ste deila comunità suonano ner conto, al contempo che un 

salari e firma di un nuovo come altrettante denuncie del- esiguo 6% degli abitanti della 

contratto aziendale) hanno le carenze e dei ritardi del terra — la popolazione USA — 

manifestato nei giorni scord governi italiani. consuma da solo il 5096 tondo 


ceduti negli ultimi dieci anni. 
Due sono i fattori — ha con¬ 
cluso Ippolito la sua conferen¬ 
za — che limitano k> sviluppo 
. deH'energia elettrica nel no¬ 
stro paese: il tempo e H de¬ 
naro. Dove prender tempo per 


le organizzazioni sindacali al¬ 
la capitolazione senza condi¬ 
zione. La giornata di lotta o- 
dìema dovrebbe dissuadere il 
governo dal continuare su 
questo strada pericolosa». 

E* in effetti possibile che 


costruire nuove ' centrali, se Giscard d’Estaing e I suoi 
quelle esistenti, e non di rado ministri respingano la lezio¬ 
vecchie, lavorano al massimo ne e vogliano. In qualche mo- 


forse non lo conosci 

è nuovissimo 

Perché questo nome? Sono venticinque anni che la Roller costruisce roller. 
E per festeggiare il suo venticinquennale ha costruito questo. E un grande 
roller: vale la pena di andare ad ammirarlo di persona presso l’orga- 
nizzazione Roller. Chiedine il prezzo, e chiedi anche lo sconto deli'an* 
niversario. E uno sconto vertiginoso che ti convincerà che un roller è 
uno degli investimenti più felici che ti puoi ancora permettere di fare. 

La Roller costruisce un’estesa gamma di caravan per tutte le esigenze: 
presso l'organizzazione Roller troverai degli amici che ti sapranno con* 
sigliare con simpatia e competenza. E parla pure di sconti: l’anno del 
venticinquennale sta per finire, . \ 

gemimi Ima ttfetai 186141 

Salone vendite aperto anche il sabato e il pomerìggio dei giorni festivi 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione vendita Roller d Inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alia voce Roller. 


di funziona mento? E, d’altra 
parie, come farà l’Enel a do¬ 


do airi vare alla prova di 
forza. Intanto - il braccio di 


anche gli universitari soste¬ 
nendo duri scontri con la 
polizia 


*- Il consolidamento del pre- delle risorse mondiali? Alla po- 

la stito è subordinato infatti litica di « chi ha » contro « chi 

ad una profonda revisione di non ha » (« l’assalto alla Boli- 


terra — la popolazione USA — struire nuove centrali, se già ferro con 1 sindacati è già co- 
consuma da solo il 50% tondo quest’anno il suo bilancio chiù- minciato! Da una parte si af- 


de in deficit? 


g. c. e. 


minciato. Da una parte si af¬ 
ferma che le scelte politiche 
governative sono fissate una 
volta per tutte e che non 


ed HMnissistNfl 


con materiali ricambi e accaaaorl originali rollar pretto la seda Rollar di Calanzano 
ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1§71 • *72 MERCURIO D’ORO »7S 
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Alla trattativa gli israeliani hanno preferito l'at tacco .in forze ... 

Sette le vittiine deio scontro 

* 4 * x , 

con i palestinesi a Beit Shean 

Il commando chiedeva la liberazione di 14, feddayn e, di mons. Capucci -, Con i tre palestinesi, 
uccisi quattro civili ebrei - Bruciati dalla folla i cadaveri dei tre arabi - Minacce contro il Libano 


’ [ 3 .Prima giornata \ t , ’ 

di colloqui a Tokio (Dalla prima paginu) 

t m | della vita politica nazionali 

v 1( l-Orfl e d ha trovato un giudirio pi 

‘■J i' M ",.. sitino sia del PSI che > di 

\i e ’ e- PSDI, il partito repubblicai 

v mVìfi 110,1 intende sottrarsi a fai 

responsabilità, rispetto a un 
l|e_ -* ai»- ‘ opinione pubblica sempre pi 

mro mio allarmata ». Anche la segr 

.i' ■ teria socialdemocratica — d< 

M uieilneA ,)0 ,e arro ^ anl * dichiarazioi 

U i VI SI TQrO dei giorni scorsi — si è lim 


t 

Verso il governo Moro 


TEL AVIV, 19 
Sette morti, tre feddayn e 
quattro civili israeliani: que¬ 
sto è il bilancio tragico con 
cui ieri mattina a Beit Shean 
si è chiusa un’azione terro¬ 
ristica d’un gruppo di armati 
palestinesi appartenenti al 
« Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina », 
cui ha risposto una spietata 
e indiscriminata risposta dei 
militari israeliani. Come già 
più volte in passato in oc¬ 
casioni analoghe, questi ul¬ 
timi hanno contrattaccato 
con un imponente volume di 
fuoco incuranti del fatto che 
anche gli ostaggi civili israe¬ 
liani potessero essere uccisi. 
Questa mattina sono morti 
infatti due donne e due uo¬ 
mini ebrei: le autorità mili¬ 
tari hanno dapprima detto 
che una delle donne era sta¬ 
ta uccisa dai feddayn, ai 
quali più tardi è stata addos¬ 
sata la responsabilità anche 
delle altre due uccisioni. La 
tragedia ha poi avuto uno 
strascico macabro: i corpi 
dei tre feddayn e di uno dei 
due ebrei uccisi, scambiato 
per uno del commando, so¬ 
no stati lanciati dalla fine¬ 
stra del secondo piano dello 
stabile e la folla li ha ol¬ 
traggiati e dati alle fiamme. 

Beit Shean (20.000 abitan¬ 
ti) è situato a sud del Lago 
di Tiberiade, a sei chilome¬ 
tri dal confine giordano. I 
feddayn hanno fatto irruzio¬ 
ne nell’edificio alle cinque di 
stamane sparando colpi di 
armi da fuoco. Alcuni degli 
inquilini riuscivano a fuggi¬ 
re, lanciandosi anche dalle 
finestre. Gli altri erano te¬ 
nuti in ostaggio. Attraverso 
volantini e lettere inviate al¬ 
l’esterno tramite ragazzi li¬ 
berati, e, pare, un megafono 
i feddayn comunicavano suc¬ 
cessivamente le loro richie¬ 
ste: la liberazione di 14 com¬ 
battenti palestinesi imprigio¬ 
nati e il rilascio di mons. 
Hilarion Capucci attualmen¬ 
te processato in Israele, sotto 
l’accusa d’aver aiutato i pa¬ 
lestinesi. I tre feddayn fis¬ 
savano un ultimatum per le 
cinque del pomeriggio. Nei 
manifestini si diceva fra l’al¬ 
tro: « Noi non siamo vostri 
nemici, vogliamo vivere con 
voi in pace. Ma non potrà 
esservi pace fino a quando la 
politica del vostro governo 
continuerà ad essere una po¬ 
litica di pirateria, di occupa¬ 
zione e di espansione». 

Le autorità di Tel Aviv ri¬ 
fiutarono categoricamente 
qualsiasi trattativa con il 
commando e tre ore dopo, 
sotto gli occhi di una folla 
eccitata, reparti israeliani 
sferravano un attacco fulmi¬ 
neo. La sparatoria finale è 
durata pochi minuti. Ed è 
finita, come si è detto, con 
il lancio - dei cadaveri dei 
combattenti palestinesi ai 
piedi della folla. I fotografi 
che hanno ripreso l’orrendo 
spettacolo del bruciamento 
de! corpi (fra essi anche rin¬ 
viato della TV italiana e il 
suo operatore) sono stati mal¬ 
menati da alcuni facinorosi. 

Il FPDLP, come si è detto, 
ha 1 rivendicato ■ la paternità 
dell’azione del commando dei 
feddayn. Questa organizza¬ 
zione, guidata da Nayef Ha- 
watmeh, effettuò il 15 marzo 
scorso l’azione di Maalot, 
dove occupò una scuola: le 
forze israeliane anche allora 
rifiutarono di trattare e die¬ 
dero l’assalto alla scuola: tre 
feddayn furono uccisi e con 
loro morirono ' 30 israeliani 
(25 ragazzi) e 87 restarono 
feriti. Nel pomeriggio di og¬ 
gi, le radio dì Beirut e Da¬ 
masco hanno dato notizia di 
comunicati del FDPLP nei 
quali l’organizzazione di Ha- 
watmeh afferma che le sue 
azioni sono una rappresaglia 
per le feroci incursioni ter¬ 
roristiche aeree, - terrestri e 
navali degli israeliani con¬ 
tro 1 campi profughi del Li¬ 
bano meridionale e annuncia 
che altre azioni di commando 
di feddayn verranno attuate 
in futuro: a L’operazione o- 
dierna dimostra — dice uno 
dei comunicati — che pos¬ 
siamo colpire qualsiasi obiet¬ 
tivo in Israele a prescindere 
dalia cosiddetta fitta rete di 
sicurezza del nemico ». 

A Tel Aviv l'oltranzismo ha 
ricevuto da Beit Shean nuo¬ 
vo alimento e il paese è per¬ 
corso da una nuova ondata 
di rabbioso isterismo antia- 
rabo. ET difficile prevedere 
quel che accadrà nei prossi¬ 
mi giorni, ma, secondo gli os¬ 
servatóri, è certo — i pre¬ 
cedenti non lasciano dubbi — 
che il comando di Tel Aviv 
non 1 rinuncerà a scatenare 
una dura rappresaglia. Signi¬ 
ficativo, del resto, è il fatto 
che il ministro della Difesa 
israeliano Peres, parlando 
al parlamento sul dramma di 
Beit Shean abbia esplicita¬ 
mente accennato a eventuali 
rappresaglie e abbia nomi¬ 
nato il Libano come il luogo 
dove i guerriglieri palestine¬ 
si hanno le loro basi: « Le 
forze israeliane colpiranno 
senza sosta le basi dei terro¬ 
risti in Libano, le loro vie 
di comunicazione e le loro 
mete in qualunque angolo del 
paese... La lotta che ci vie¬ 
ne imposta sarà oombattuta 
senza cedimenti, senza com¬ 
promessi e senza esitazioni ». 

Il ’ ministro delie Informa¬ 
zioni Yariv ha parlato an¬ 
che della Siria come base di 
provenienza dei feddayn uc¬ 
cisi a Beit Shean e ha cerca¬ 
to di escludere responsabili¬ 
tà giordane. « Anche se ave¬ 
vano in tasca documenti di 
identità giordani e sigarette 
giordane — ha detto Yariv 
— ciò non basta per indicare 
responsabilità delie autorità 
di Amman. Forse venivano 
dfl'l* Siria e per arrivare in 
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Israele hanno attraversato il 
territorio giordano ». 

In serata, il premier liba¬ 
nese Rashid Solh ha respinto 
le accuse israeliane, accusan¬ 
do il governo di Tel Aviv di 
essere il vero responsabile 
della violenza in Palestina 
e di cercare « pretesti per po¬ 
ter attaccare il Libano». . 

Per il quarto giorno di se¬ 
guito studenti e cittadini 
arabi nella parte orientale di 
Gerusalemme e in Cisgiorda* 
nia hanno inscenato violen¬ 
te dimostrazioni anti-lsraelia- 
ne. Le forze di occupazione 
hanno fermato una quaran¬ 
tina di giovani arabi. . 

Dopo le violente dimostra¬ 
zioni di lunedi a Gerusalem¬ 
me, a Betlemme e in altre 
località, oltre 230 studenti 
arabi sono stati rastrellati. 
Numerosi sono i manifestanti 
feriti. Si parla anche di die¬ 
ci morti, ma in proposito non 
sono state diffuse informazio¬ 
ni ufficiali. 


NEW YORK, 19 
Il segretario dell’ONU Wal- 
dheim, che oggi aveva rivol¬ 
to un appello ai governi in¬ 
teressati alla crisi mediorien¬ 
tale perché raddoppino gli 
sforzi per evitare una nuova 
guerra e per una soluzione 
negoziata, ha condannato 
l’azione di Bait Shean che — 
ha detto — « aggrava la ten¬ 
sione». Anche il Dipartimen¬ 
to di Stato USA ha condan¬ 
nato l’attacco del comlnando 
palestinese. 







Una macabra immagine da Beit Shean: la folla infierisce sulla salma di uno dei fedayin 
uccìsi, dandola alle fiamme - • < , 
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Per realizzare il programma di democratizzazione 

La Sinistra unita esamina in Grecia 
il significato del voto di domenica 

La maggioranza composita ottenuta da Karamanlis e le possibilità di convergenza sui nodi da sciogliere per 
i? consolidamento della libertà e l'eliminazione delle strutture che hanno nutrito e nutrono il fascismo 


Dal nostro inviato 

ATENE, 19 

Il nuòvo parlamento greco 
si riunirà il 9 dicembre subito 
dopo il referendum istituzio¬ 
nale. La nuova assemblea è 
dominata in modo massiccio 
dai deputati'di Nuova Demo¬ 
crazia, il movimento di Kara¬ 
manlis. Gli ultimi dati (i-cal¬ 
coli procedono con esasperan¬ 
te lentezza) gli attribuiscono 
221 seggi. I parlamentari del¬ 
ia opposizione sarebbero 79 
(59 del Centro di Forze Nuo¬ 
ve, 12 del Movimento pan-elle- 
nico socialista, 8 della sinistra 
unita). - - Una maggioranza 
(grazie anche alla legge truf¬ 
fa elettorale) con ia quale 
Karamanlis potrebbe in teo¬ 
ria fare in parlamento quello 
che vuole. 

Karamanlis da parte sua 
sembra voler rassicurare che 
il successo non gli ha dato al¬ 
la testa. Le sue dichiarazioni 
sono state caute e misurate. A 
chi gli ha chiesto se crede di 
governare la Grecia per ' i 
prossimi quattro anni, ha ri¬ 
sposto che la domanda era 
formulata in modo non de¬ 
mocratico. Egli non ha man¬ 
cato di ribadire in ogni occa¬ 
sione in questi giorni, l’impe¬ 
gno a realizzare in Grecia va¬ 
lide e moderne strutture de¬ 
mocratiche. a rispettare le re- 


l gole della democrazia. Egli 
non pùò ignorare (come sem¬ 
brano invece voler fare alcune 
componenti reazionarie dei 
suo movimento, nel cui ambi¬ 
to si delineano già contrasti e 
incrinature nonostante la vit¬ 
toria elettorale) né la prove¬ 
nienza né il significato dei 
voti che gli sono stati dati. 
Un voto di ceti medi e di clas¬ 
si popolari delle grandi città 
e delle campagne, di gente 
che ha subito, odiandola, la 
dittatura, che ne ha soppor¬ 
tato le drammatiche conse¬ 
guenze non solo' sul piano 
della mancanza di libertà, ma 
anche per quanto riguarda le 
condizioni economiche e il li¬ 
vello di vita. Un voto che è 
•espressione da un lato della 
paura (sbandierata e gonfiata 
a scopo elettorale) di un ri¬ 
torno dei carri armati e dal¬ 
l’altro della speranza di un 
periodo di normalità demo¬ 
cratica, di tranquillità per sa¬ 
nare le ferite lasciate dal fa¬ 
scismo. ■ < 

• Il programma sulla base del 
quale il partito karamanlista 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei consensi, non 
manca di notevoli aperture, 
di elementi positivi che tro¬ 
vano rispondenza in certi 
tratti dei programmi dell’op¬ 
posizione. La battaglia del¬ 
l’opposizione sarà intanto di¬ 


retta a far si che quésti aspet¬ 
ti positivi non vengano elusi. 
La Sinistra unita afferma che 
l’obiettivo principale dell’azio¬ 
ne di questo primo periodo 
post-elettorale è quella del 
consolidamento delle libertà, 
della liquidazione dei mecca¬ 
nismi della dittatura militare 
fascista e delle strutture che 
hanno nutrito e nutrono il 
fascismo. In sostanza, refe¬ 
rendum istituzionale per sba¬ 
razzarsi definitivamente della 
monarchia, profonde modifi-- 
che democratiche alla Costi¬ 
tuzione ■ (« affinché il popolo 
possa costruire liberamente 
una democrazia moderna e- 
manante dal popolo, fondata 
sul popolo e al servizio del 
Fio polo ») ed epurazione. Per 
affrontare ■ questi orobiemi 
può costituirsi un vastissimo 
schieramento popolare che va 
dall’interno dell’elettorato di 
Karamanlis (più della metà) 
fino al Partito comunista. 

Il referendum dell’8 dicem¬ 
bre, se Karamanlis avrà inte¬ 
so il senso del voto di dome 1 
nica» può trasformarsi in, una 
grande manifestazione di uni¬ 
tà e di maturità del popolo 
greco. Per quanto riguarda 
l’epurazione, Karamanlis af¬ 
ferma che si < procederà con 
prudenza ma con fermezza. 
Ma anche nello schieramento 
dell’opposizione non si voglio- 
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Lanciato da scienziati e uomini di cultura italiani . 

Appello per salvare i cileni 
«scomparsi» nelle prigioni 
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Primo firmatario il premio Nobel Daniele Boyet - L'iniziativa illustrata a Roma 
in una conferenza stampa * Una commissione intemazionale si recherà in Cile 




Una « Commissione medi¬ 
co-scientifica intemazionale » 
cercherà di recarsi quanto 
prima possibile in Cile per 
accertare le condizioni di 
tutti i detenuti politici «non 
riconosciuti », cioè quei cit¬ 
tadini cileni — come ha pre¬ 
cisato il professor Daniele 
Bovet, premio Nobel per la 
medicina nel corso di una 
conferenza stampa — « la 
cui detenzione, accertata al 
di là di ogni dubbio, non vie¬ 
ne riconosciuta da alcun or¬ 
gano della giunta (ministero 
di giustizia, direzione di car¬ 
ceri o di ospedali, ecc.) ». 

L’iniziativa — illustrata, 
come abbiamo accennato, in 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri a Roma nei locali del- 
l’ISSOCO, per ' iniziativa del 
« Comitato Italia-Cile », il 
«Comitato Van Schowen» e 
«Cile democratico » — rien¬ 
tra nell’azione di concreta 
solidarietà sollecitata nello 
«appello al mondo della cul¬ 
tura » per « un impegno di¬ 
retto al ripristino della liber¬ 
tà e al riconoscimento im¬ 
mediato dei più elementari 
diritti civili », sottoscritto, 
come primo firmatario dal 
professor Bovet, e da perso¬ 
nalità delia scienza e della 
cultura come i professori An¬ 
tonio Rubertl, Alfonso Liquo¬ 
ri, Lucio Lombardo Radice, 
Arrigo Benedetto, Giovanni 
Alema, Giorgio Tecce e nu¬ 
merosissimi altri. E 1 in cor¬ 
so la raccolta di firme In 


Italia e in numerosi paesi 
• Di questo particolare grup¬ 
po di detenuti politici che a 
giudizio deila Commissione 
intemazionale ’ dei giuristi 
erano nel marzo scorso, ma 
il loro numero si può consi¬ 
derare attualmente più che 
raddoppiato, oltre cinquecen¬ 
to, fanno parte fra gli altri 
il senatore ccmunsta Jorge 
Montes, la moglie Josefina 
Miranda, le figlie -Diana e 
Rosa Maria, Francisco Ca¬ 
taldo, Jacinto Nazal, Enri- 
que Norambuena, . Hugo 
Behm, Bautista Van Scho¬ 
wen, Fedro Sepuiveda, Pa- 
tricio Castro, Victor Toro, 
Roberto Moreno, Hugo Vilia- 
bella. Ricardo Ruz, tutti e- 
sponenti della sinistra cilena. 

I : detenuti politici « non 
riconosciuti » ' costituiscono 
— come ha sottolineato Io 
avvocato Guido Calvi, difen¬ 
sore del segretario generale 
del P.C. Cileno, Luis Corva- 
lan, che è da poco rientrato 
dal Cile — una - categoria 
particolare. La giunta fasci¬ 
sta," infatti, mentre neL con¬ 
frónti di uba parte dei dete¬ 
nuti politici, alcuni arrestati 
fin dalle prime ore successi¬ 
ve al golpe, ha organizzato 
grossolane montature per 
farli passare come incarcera¬ 
ti per «reati comuni », per 
altri riconosce * il carattere 
politico della detenzione. Ma 
di un « numero assai eleva¬ 
to» non fornisce notizia al¬ 
cuna. Sono «scomparsi» • 


basta. Si tratta — ha detto 
Calvi — di persone alla com¬ 
pleta - mercè - degli aguzzini 
delle diverse polizie segrete 
(una per ogni arma), seque¬ 
strate, come lo stesso avvoca¬ 
to romano ha potuto testimo¬ 
niare, in pieno centro citta¬ 
dino, detenute per mesi in 
carceri improvvisati o in spe¬ 
ciali centri (in genere appar¬ 
tamenti nel quartiere della 
alta • borghesia) trasformati 
in luoghi di tortura. E quan¬ 
do le pressioni riescono a ot¬ 
tenere la liberazione di uno 
di questi prigionieri (Calvi 
ha citato un caso specifico), 
la polizia provvede ad arre¬ 
starli subito nuovamente, 
ma in questo caso « ufficial¬ 
mente ». 

Emblematico si può consi¬ 
derare il caso della giovane 
antifascista. Lumi Videla, ar¬ 
restata,' torturata, assassina¬ 
ta dagli aguzzini fascisti che 
ne hanno gettato poi il ca¬ 
davere nel giardino dell’Am¬ 
basciata d’Itaiia per organiz¬ 
zare una grossolana, scanda¬ 
losa montatura contro U no¬ 
stro paese. - 

E T necessario — è stato 
detto concludendo la Confe¬ 
renza — che le iniziative per 
salvare tutti i detenuti poli¬ 
tici siano affiancate da un 
sempre più vasto e potente 
movimento di solidarietà che 
porti al più completo isola¬ 
mento intemazionale della 
giunta fascista e del governi 
che l’appoggiano. . 


no vendette e provvedimenti 
affrettati, lo scopo • essendo 
quello di eliminare le cause 
che hanno portato il paese al¬ 
la dittatura. E’ interessante 
notare che tutte le forze poli¬ 
tiche. ad eccezione dei fasci¬ 
sti, hanno posto nei loro pro¬ 
grammi la esigenza del voto 
a! giovani di 18 anni. Una esi¬ 
genza di allargamento della 
partecipazione popolare - che 
non può non trovare conse¬ 
guente realizzazione nella co¬ 
stituzione contro ogni tenden¬ 
za di carattere oligarchico 

La collocazione internazio¬ 
nale della Grecia è un’altra 
delle questioni che si pongo¬ 
no immediatamente, stante 
4 l’urgenza del problema di Ci¬ 
pro e sulla quale sì misurerà 
la coerenza di Karamanlis 
con il proprio programma 
elettorale, il suo reale deside¬ 
rio di collaborazione con le 
altre forze politiche e di ricer¬ 
ca del consenso popolare. 

In-effetti, anche sul com¬ 
plesso nodo dei problèmi in¬ 
temazionali, non mancano 
punti di contatto tra le diver¬ 
se forze • politiche. Su Cipro 
c’è una sostanziale concor¬ 
danza a sostenere l’indipènden- 
za e l’integrità dell’isola, la 
legittimità di Makarlos presi¬ 
dente e ad affermare che 
ogni soluzione deve avere la 
approvazione del popolo ci¬ 
priota. 

Nette invece sono le diver¬ 
genze circa il ‘ ritiro della 
Grecia dalla Nato. Karaman¬ 
lis sembra voler servirsi delle 
basi americane per spingere 
ad una ' favorevole soluzione 
del problema di Cipro, l’oppo¬ 
sizione parte dal disimpegno 
atlantico per realizzare una 
nuova politica estera greca di 
pace nel Mediterraneo, di 
buon vicinato con gli altri 
paesi delia penisola balcanica, 
di proiezione verso .il mondo 
arabo.- Tuttavia Karamanlis 
jion potrà dimenticare;che la 
decisione di rivedere I rap¬ 
porti con la Nato è -stata de¬ 
terminante per la sua vittoria 
elettorale. L’integrazione euro¬ 
pea della Grecia e la sua par¬ 
tecipazione al Mercato comu¬ 
ne sono invece viste favorevol¬ 
mente da quasi tutte :e forze 
polìtiche purché esse avvenga¬ 
no su basi serie e dignitose. 

' Un altro nodo di problemi 
che occorrerà affrontare con 
urgenza è quello che riguarda 
la situazione economica: tas¬ 
so di inflazione tre volte più 
alto di quello medio dei- paesi 
europei, indebitamento, defi¬ 
cit della bilancia dei paga¬ 
menti, inadeguatezza dei bas¬ 
si redditi, ecc. 

Sono questioni su cu: il mo¬ 
vimento di Karamanlis ha 
evitato sinora di pronunciarsi 
con chiarezza rifugiandosi 
nella nebulosità di una «mag¬ 
giore giustizia sociale »,'della 
« libertà dì iniziativa contem¬ 
pcrata da -efficaci interventi 
dello Stato in certi settori ». 

Le proposte della Sinistra 
unita, del raggruppamento di 
Centro, del movimento di Pa- 
pandreu sono state precise e 
documentate anche sè ovvia¬ 
mente non ultimative. Sta ora 
a Karamanlis scegliere tra Io 
accoglimento di questi contri¬ 
buti di elaborazione e di azio¬ 
ne offerti dall’opposizione e 
la strada della divisione e 
dello scontro, compiere uno 
sforzo di unificazione del pae¬ 
se o provocarvi nuove spacca¬ 
ture. 

. Arturo Barioli 


gli USA 
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j TOKYO, 19. 

1 La ■ visita in Giappone del 
presidente degli Stati Uniti. 
Gerald Ford è cominciata uf¬ 
ficialmente , oggi quando lo 
imperatore Miro Ulto, ac¬ 
compagnato dalle massime 
autorità nipponiche, sì è reca¬ 
to alla residenza degli ospiti 
di Stato, il palazzo di Aka- 
saka, dove , Ford aveva tra¬ 
scorso la notte. ' 

In seguito Ford e l’impera¬ 
tore Hiro Hito hanno rag¬ 
giunto in automobile il pa¬ 
lazzo imperiale dove gli ospi¬ 
ti americani sono stati pre¬ 
sentati nU’impemtrlce Naga- 
ko e dove vi è stato lo 
scambio dei doni. Dopo una 
breve conversazione definita 
«cordiale e amichevole», nel 
corso della quale Hiro Hito 
è stato invitato negli USA, 
Ford ed il suo seguito han¬ 
no fatto ritorno al palazzo di 
Akasaka dove sono comincia¬ 
ti i colloqui tra la delega¬ 
zione statunitense, capeggia¬ 
ta da Ford ■ e Kissinger, e 
quella giapponese guidata dal 
primo ministro Kakuei Ta- 
naka affiancato dal ministro 
degli Esteri Toshio Kimura. 

Su questo primo incontro 
fra il presidente Ford e i di¬ 
rigenti giapponesi, il segreta¬ 
rio di Stato Kissinger par¬ 
lando con i giornalisti ha ri¬ 
ferito fra l’altro che Ford 
ha manifestato ai suoi inter¬ 
locutori la sua «totale com¬ 
prensione» per la suscettibi¬ 
lità dimostrata dal popolo 
giapponese per tutto ciò che 
ha attinenza con >le armi nu¬ 
cleari, avendone fatta per 
primo la terribile esperienza. 

Il governatore di Tokio Ryo- 
kichi Minobe, il solo eminen¬ 
te esponente dell’opposizione 
che abbia parlato con Ford, 
dal canto suo, si è però la¬ 
gnato stamani per II fatto 
che il presidente americano 
si è rifiutato di dire se gli 
Stati Uniti hanno o meno in¬ 
tenzione dì introdurre nuo¬ 
ve armi nucleari in Giappone. 

«Ho lasciato il palazzo de¬ 
gli ospiti assolutamente in¬ 
soddisfatto» ha detto Mino¬ 
be la cui campagna per la 
carica a governatore ebbe lo 
appoggio dei Partiti comuni¬ 
sta e socialista. «Il • signor 
Ford mi ha detto due volt* 
che può discutere una que¬ 
stione simile solo con i più 
alti - dirigenti governativi e 
non con il governatore di 
Tokyo, qhe, ho aggiunto, rap¬ 
presenta ben undici milioni 
di persorìe». 


Incontro tra 
Berlinguer 
e il presidente 
del PC belga 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto ieri, nel¬ 
la sede del Comitato centrale, 
il compagno Luis Van Geyt. 
presidente del partito comuni¬ 
sta del Belgio. Ha parteci¬ 
pato all’incontro il compagno 
Sergio Segre, responsabile del¬ 
la sezione • esteri. - Nel corso 
della conversazione, che si è 
svolta nel clima di fraterna 
amicizia che caratterizza le 
relazioni tra 1 due partiti, si 
è proceduto ad uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi e su taluni problemi eu¬ 
ropei, specie per quel che con¬ 
cerne gli sviluppi della coo¬ 
pcrazione tra i partiti comu¬ 
nisti dei paesi capitalistici di 
Europa, dopo la conferenza 
di Bruxelles, e gli sviluppi del¬ 
la loro iniziativa unitaria. 


Programma 
di Brandt 
per l'Europa 
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' L’ex cancelliere della Ger¬ 
mania occidentale - Willy 
Brandt, in un discorso tenu¬ 
to a Parigi al Movimento eu¬ 
ropeo ha presentato un « Pro¬ 
gramma di emergenza per la 
sopravvivenza * del Mercato 
comune» invitando la comu¬ 
nità ad attenersi alle sue nor¬ 
me fondamentali per risol¬ 
vere « i gravi problemi econo¬ 
mici ed energetici». * 
Avvertendo che un crollo 
del Mercato comune «segne¬ 
rebbe il destino» dell’Europa 
occidentale e della distensio¬ 
ne Est-Ovest, Brandt affer¬ 
ma che Tinflazione e il de¬ 
ficit delia bilancia dei paga¬ 
menti provocati dall’aumento 
dei prezzo del petrolio non 
erano previsti quando fu re¬ 
datto il trattato di Roma 
istitutivo della comunità. 


Brasile : 
trionfo della 
opposizione 
al Senato 

RIO DE JANEIRO. 19. 

Al successo coito dal Movi¬ 
mento Democratico di opposi¬ 
zione nelle elezioni per il rin¬ 
novo della Camera si aggiun¬ 
ge il trionfo conseguito da 
questo partito nelle elezioni 
per il rinnovo parziale del Se¬ 
nato. Con lo spoglio a metà, 
i candidati dei MIDB hanno ot¬ 
tenuto un totale di undici mi¬ 
lioni e centomila voti contro 
1 6 milioni! e trecentomla dei 
candidati del partito al potè- 


della vita politica nazionale, 
ed ha trovato un giudizio po¬ 
sitivo sia del PSI che « del 
PSDI, fi partito repubblicano 
non intende sottrarsi a tale 
responsabilità, rispetto a una 
opinione pubblica sempre più 
allarmata ». Anche la segre* 
teria socialdemocratica — do¬ 
po le arroganti dichiarazioni 
dei giorni scorsi — si è limi¬ 
tata a una semplice dichiara¬ 
zione della « propria disponi¬ 
bilità per l’appoggio al gover-t 
no prospettato », « sulla ■ base 
del documento politico-pro¬ 
grammatico del seri. Fanfani », 
« integrato dalle indicazioni 
dell’on. Moro ». 

Le dichiarazioni dei repub¬ 
blicani, dei socialisti e dei so¬ 
cialdemocratici dopo l’ultimo 
ciclo di colloqui con Moro 
sono state molto stringate. 
De Martino si è limitato a 
dire che per i socialisti non 
c’erano difficoltà, soggiungen¬ 
do comunque di credere che 
non ce ne fossero neppure da 
parte di altri. 

Mentre Moro sta preparan¬ 
do la lista dei ministri e il 
proprio discorso alle Camere, 
già sì intrecciano i primi 
commenti sul tortuoso corso 
della crisi. Nelle molte setti¬ 
mane dì consultazioni, di ma¬ 
novre più o meno scoperte e 
di polemiche durissime, è ap¬ 
parso chiaro quali fossero gli 
obiettivi verso i quali si muo¬ 
vevano le forze del « partito 
dell’avventura»: la crisi si 
apri, il 3 ottobre, dopo le fa¬ 
mose dichiarazioni di Tanas- 
sj con le quali veniva pro¬ 
spettata l’ipotesi di un gover¬ 
no neo-centrista, con la par¬ 
tecipazione del PLI, il quale 
avrebbe dovuto spingere il 
Paese verso l’avventura dello 
scioglimento delle Camere e 
delle elezioni politiche antici¬ 
pate. Successivi aggiustamen¬ 
ti tattici, imposti dalle rea¬ 
zioni negative dell’opinione 
pubblica, non avevano muta¬ 
to in nulla la sostanza ricat¬ 
tatoria e avventurista della 
pressione del gruppo di mag¬ 
gioranza del PSDI. Rispetto 
a queste ipotesi, vi è stata — 
proprio nell’ultima fase della 
crisi — anche la verifica, cla¬ 
morosamente negativa, delle 
elezioni parziali di domenica 
scorsa. 

La segreteria socialista, che 


si è riunita Ieri sera, è parti¬ 
ta proprio dal risultato elet¬ 
torale, che ha segnato un 
nuovo generale spostamento 
a sinistra, per esprimere un 
primo giudizio sul tentativo 
di Moro. « La crisi di governo 
— affermano 1 socialisti —, 
sulla quale ha pesato l’azione 
di quanti miravano a isolare 
i socialisti, rfesumare il cen¬ 
trismo e provocare lo sciogli¬ 
mento delle Camere, ha oggi 
una concreta possibilità di so¬ 
luzione con la propósta di dar 
vita a un governo presieduto 
dall'on. Moro e costituito da 
de. e repubblicani: questo go¬ 
verno evita il perpetuarsi di 
un pericoloso vuoto di potere 
in una situazione del Paese 
assai grave, è chiamato a ga¬ 
rantire l’ordine democratico, 
a fronteggiare i problemi del¬ 
l’economia ». 

Il governo, inoltre, è chia¬ 
mato a proporsi come « in- 
terlocutore valido per le or¬ 
ganizzazioni sindacali », e ad 
assicurare « il regolare svol¬ 
gimento delle elezioni regio¬ 
nali ». . i • 

Molto severa è la critica 
dei saragattiani alla condot¬ 
ta di Tanassi e del gruppo 
ultras. L’on. Romita ha di¬ 
chiarato di essere lieto che 
alla fine abbia prevalso il 
« buonsenso, quello politico e 
quello comune », tanto più 
ha detto, che una maggioran¬ 
za neo-centrista è chiara¬ 
mente rifiutata dal Paese. E 
ciò — ha soggiunto — vale 
per gli attuali dirigenti del 
PSDI e «per quanti nella DC 
ne hanno assecondato il loro 
gioco ». 

La riflessione è cominciata 
però anche all’interno della 
DC. La corrente di « Forze 
nuove » ha sottolineato ieri 
che i risultati delle « parzia¬ 
li » «costituiscono una seria 
smentita della linea politica 
rappresentata esplicitamente 
dai socialdemocratici ma pre¬ 
sente anche nella DC»; pre¬ 
sente in chi ha cercato a di 
indurre Moro a una rinuncia, 
col pretesto che la proposta 
di governo portata avanti a- 
vrebbe disorientato gli elet¬ 
tori, provocando una frattu¬ 
ra sulla destra dello schiera¬ 
mento democratico». I forza- 
novisti affermano infine che 
è necessaria « una profonda 
revisione nella strategia del 
partito de e nei metodi di 
gestione, anche se —- affer¬ 
mano — non c'è peggior sor¬ 
do di chi non vuol sentire». 


Come è logico, mentre la 
crisi va verso lo sbocco del 
bicolore ? DC-PRI, ■ già circo¬ 
lano 1 nomi del probabili mi¬ 
nistri. Sembra quasi certa la 
assegnazione della vice-presi¬ 
denza del Consiglio all’on. 
La Malfa (il quale, fra l’al¬ 
tro, con una battuta durante 
una conversazione con 1 gior¬ 
nalisti ha escluso un proprio 
ritorno al Tesoro: «Non so¬ 
no mai tornato — ha detto 
— nei dicasteri dei quali so¬ 
no stato responsabile per una 
volta»)’, altri ministri repub¬ 
blicani potrebbero essere Rea¬ 
le (alla Giustizia), Spadolini, 
Compagna, Visentinl o Bu- 
calossi. Per la DC p« ufficio 
voci» è naturalmente già in 
funzione. La variazione mag¬ 
giore dovrebbe riguardare Ru¬ 
mor, il quale dovrebbe anda¬ 
re agli Esteri. Colombo, Ta- 
vlani e Andreotti resterebbe¬ 
ro ai loro posti. 


Sabotaggio 
del PSDI 
alla riforma 
della RAI-TV 

Il sabotaggio socialdemocra¬ 
tico ha Impedito derl che la 
presidenza della commissione 
Trasporti della Camera assu¬ 
messe le necessarie iniziative 
per far riprendere all’apposito 
comitato ristretto la sua atti¬ 
vità di elaborazione della leg¬ 
ge di riforma della Ral-Tv. 

Il comitato ristretto è com¬ 
posto da 18 deputati delle 
commissioni Trasporti e In¬ 
terni di Montecitorio e sino- 
ra — dietro lo specioso moti¬ 
vo della crisi di governo — 
il PSDI ha impedito che la 
elaborazione del progetto po¬ 
tesse proseguire. 

Del problema delle riunioni 
dei comitati ristretti s’è occu¬ 
pata ieri, sempre a Monteci¬ 
torio, la conferenza dei capi¬ 
gruppo convocata dal presi¬ 
dente Pertìni. Il socialdemo¬ 
cratico Cariglia, il de Piccoli 
e il liberale Quilleri hanno 
impedito che la situazione si 
sbloccasse; il compagno Nat¬ 
ta e l’on. Anderlini hanno in¬ 
vece sostenuto la esigenza 
che nelle pause di lavoro del¬ 
le Camere per crisi di gover¬ 
no venga ugualmente svolta 
attività legislativa. 


Più forza al PCI e alle sinistre 


(Dalla prima pagina) 

consistente e politicamente si¬ 
gnificativo per la estensione pro¬ 
vinciale della votazione: qui il 
PCI guadagna 3 punti sulle pro¬ 
vinciali precedenti e 2 sulle po- 
* litiche, rompendo la tradiziona¬ 
le difficoltà ad eguagliare o su¬ 
perare nelle amministrative il 
'voto delle politiche. Accompa¬ 
gnano questo successo, i risul¬ 
tati assai importanti del grande 
centro di Manfredonia in Pu¬ 
glia e in una serie di comuni 
pugliesi, calabri e siciliani. 

À Isemìa. i comunisti avan¬ 
zano di tre punti e di un seggio 
sulle comunali precedenti e con¬ 
solidano il voto delle politiche. 

Altrove, invece, si mantiene 
ancora il divario fra voto poli¬ 
tico e voto amministrativo. 

Come accade a Frosinone do¬ 
ve il PCI conferma il preceden¬ 
te risultato amministrativo ma 
cede qualche punto sulle poli¬ 
tiche. A Matera il nostro parti¬ 
to. pur mantenendo una cospi¬ 
cua forza che raggiunge un 
quarto del corpo elettorale, ar¬ 
retra rispetto alle consultazioni 
precedenti mentre si registra una 
ridistribuzione nell’ambito. del¬ 
la sinistra. E’ assai rilevante 
che. in una elezione amministra¬ 
tiva, questi casi, altre volte ge¬ 
neralizzati si presentino come 
eccezioni, a confermare la esi¬ 
stenza di lina spinta di fondo a 
sinistra. 

Un elemento importante che 
contribuisce a consolidare la o- 
mogeneità del risultato è offer¬ 
to dal voto dei piccoli centri. 
Secondo dati ministeriali riguar¬ 
danti 70 Comuni con sistema 
maggioritario (escluso il Tren¬ 
tino Alto Adige) il nostro par¬ 
tito. da solo o in liste unitarie, 
passa da 2 a 18 maggioranze e 
da 59 a 218 seggi. La DC perde 
undici maggioranze e 141 seggi 
mentre il PSI guadagna 2 mag¬ 
gioranze e 21 seggi (oltre a 
quelli delle liste unitarie di si¬ 
nistra). . . 

I COMMENTI 

L’esito del \oto non ha dato 
luogo questa volta al solito con¬ 
trasto di interpretazioni anche 
se non sono mancati tentativi 
di fare un po’ confusione (ad 
esempio mettendo sullo stesso 
piano, per equilibrarli, i dati 
di grandi complessi elettorali e 
queHi di una singola località). 
Ma nell’insieme si è avuta la 
prudenza di non andare oltre 
un certo limite nella manipola¬ 
zione. I maggiori organi di stam¬ 
pa danno una valutazione una¬ 
nime: perde la DC. avanzano 
comunisti e socialisti; lo spo¬ 
stamento è a sinistra. Accan¬ 
to alla valutazione del fenome¬ 
no elettorale in sé. abbastanza 
univoci sono anche i commenti 
politici che hanno colto nel ri¬ 
sultato un fermo ammonimento 
dell’opinione pubiica contro ma¬ 
novre involutive, una « punizio¬ 
ne > \erso le ambiguità e le in¬ 
capacità della DC. 

Fra gii organi di partito, 
c L’Avanti! » nota che « nel com¬ 
plesso si può dire, tenendo con¬ 
to in particolare delle sensibi¬ 
li flessioni della DC, segno di 
afficvoiimento della sua capa¬ 
cità di presa, che l'ipotetico fron¬ 
te di una alternativa centrista 
da costituirsi per volontà di po¬ 
polo in regime, alla maniera 
tanassiana. per volontà di po¬ 
polo non esiste». 

Non dissimile il giudizio della 
c Voce repubblicana » per la 
quale «il voto è evidentemen¬ 
te una conferma del malconten¬ 
to del paese per la mancanza 
finora di scelte chiare e coe¬ 
renti da parte di chi ha la mas¬ 
sima responsabilità del governo. 
La tattica del rinvio — e della 
ricerca permanente di coper¬ 
ture per non operare scelte di 
contenuto — è sgradita dal¬ 
l’elettorato». Lo stesso giorna¬ 
le valuta l’esito come Faffer- 
mazione di una «inversione di 
tendenza». 

L’organo de «Il Popolo» sin¬ 
tetizza il risultato con un titolo 
che non maschera delusione: 

« Flessione de nel Trentino — 
Buona tenuta od Sud». Nel;, 


sommario inoltre si costata lo 
« spostamento dell’equilibrio sul¬ 
l’estrema sinistra ». Come si. 
vede, si tratta di ammissioni a 
denti stretti, che. però, devono 
essere apparse abnormi al se¬ 
gretario della DC il quale ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione as¬ 
surda e grottesca per dimostra¬ 
re che. invece, le cose sono an¬ 
date soddisfacentemente per lo 
scudo crociato. Fanfani invoca 
fattori quali i « sistemi diversi » 
e addirittura gli «orari diffe¬ 
renti » per giustificare la sua 
reticenza (unico fra i ■ leaders 
politici) a esprimere un giudi¬ 
zio sul risultato elettorale. 

Poi elenca una serie di ma¬ 
lanni politico-sociali come se 
si trattasse di accadimenti fa¬ 
tali che nulla hanno a che ve¬ 
dere con le responsabilità della 
DC: le difficoltà economiche, la 
crisi politico-parlamentare, in 
qualche località il «comporta¬ 
mento non unitario del partito » 
e financo le carenze nella lotta 
alla criminalità, per concludere 
che stando così le cose « dicia¬ 
mo francamente di reputare 
soddisfacenti i risultati com¬ 
plessivi ». E non manca neppu¬ 
re il tentativo di scaricare la 
responsabilità della batosta sul¬ 
le « dirigenze locali » della DC 
a cui i risultati dovrebbero inse¬ 
gnare «nuove cose», mentre 
per quanto riguarda la direzio¬ 
ne nazionale essi si limitereb¬ 
bero a fornire « utili indicazio¬ 
ni ». Naturalmente in tutta la 
dichiarazione non c’è il benché 
minimo riferimento alle cifre e 
agli spostamenti avvenuti nel 
voto. 

> Tornando agli organi di stam¬ 
pa. anche il « Corriere della 
sera » esprime ravviso che sia¬ 
mo in presenza di una nuova 
tendenza di fondo: il voto « in¬ 
dica una netta tendenza che la 
DC non può ignorare. Quasi 
ovunque e soprattutto nel Tren¬ 
tino-Alto Adige dove più alte 
erano state Imo a ieri le per¬ 
centuali del consenso, la DC 
perde voti, con rare eccezioni. 
Anche i liberali arretrano e così 
i neofascisti, mentre i comuni¬ 
sti e i socialisti hanno ottenuto 
maggiori consensi un po’ dovun¬ 
que; il PSDI aumenta solo nel 
Sud. Il voto della Sardegna, im¬ 
mediatamente successivo al re- 
! ferendum. trova dunque una 
conferma e cosi il generale 
spostamento a sinistra ». 

| c La Nazione » titola sul « gra¬ 
ve calo democristiano» e nota 
die si è in presenza di c un ine¬ 
quivocabile spostamento a sini¬ 
stra, che ha fornito giustificati 
motivi di esultanza ai rappre¬ 
sentanti dei partiti che ne han¬ 
no tratto beneficio». •< 

Infine. « D mattino » nota die 
il test elettorale costituisce « un 
campanello di allarme per al¬ 
cuni partiti (tra cui la DC) e 
un segno premonitore di suc¬ 
cessi imminenti per altri ». 


Le Adi in una nota rile¬ 
vano che: « L’esito del tur¬ 
no amministrativo di dome¬ 
nica scorsa, per quanto di 
ampiezza limitata, conferma 
il « trend » di generale spo¬ 
stamento a sinistra di fasce 
elettorali sempre più ampie; 
spostamento non più compen¬ 
sato né dalla tenuta della DC 
sul centro, né da una pola¬ 
rizzazione sulla destra in di¬ 
rezione del PSDI, del PLI 
e del MSI. 

« La tendenza — osserva¬ 
no ancora le ACLI — è quella 
di privilegiare le forze, come 
il PCI e il PSI, che riesco¬ 
no a dimostrare una volontà 
politica di uscita dalla cri¬ 
si a livelli superiori di giu¬ 
stizia e di efficienza e non 
con la conservazione di e- 
quilibri sociali e politici or¬ 
mai ritenuti inagibili. 

«Per il partito di maggio¬ 
ranza relativa allora — sot¬ 
tolinea la nota — si pone 
più che mai un problema di 
capacità di interpretazione 
dell’ancora cospicua rapare- 
sentanza popolare che esso 
detiene. Ciò comporta, in¬ 
nanzitutto, coerenza con gli 
impegni programmatici as¬ 
sunti e in particolare il ri¬ 
spetto puntuale delle scaden¬ 
ze di verifica democratica co 
me le elezioni regionali di 
primavera ». . . 


ALTA ONORIFICENZA 
AL PROFESSOR FARONi 

Nel salone del Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro, alla pre¬ 
senza di numerose personalità, 
tra cui il Ministro Zagari. i 
Cardinali Oddi e Slipij. l’Amba- 
sciatore di Cuba presso la Span¬ 
ta Sede Dottor Amado Bianco, 
il Prof. Delfo Galileo FarorfT è 
slato nominato membro ordina¬ 
rio dell’Accademia Tiberina. 
L’alto riconoscimento premia le 
molte benemerenze del Prof. 
Faroni, il quale ha non solo 
saputo realizzare l’Istituto Neu- 
rotraumatologico Italiano, cioè 
il più importante e moderno 
complesso ospedaliero di medi¬ 
cina generale ed in particolare 
per la cura delle malattie artro 
reumatiche esistente in Italia, 
ma è l’autore di oltre cento 
pubblicazioni di notevole valore 
scientifico. Tra queste il testo 
d’insegnamento universitario di 
Antropologia medica, della cui 
cattedra egli è titolare presso 
l’Università di Urbino. 

Premiati anche il Premio No¬ 
bel per la Medicina e la Fisio¬ 
logia Karl von Frisch. il Prof. 
Giuseppe Caronia. il pittore 
Sciltian e gli scrittori Achille 
Campanile e Nantas Salvatag¬ 
gio. Al Prof. Ddfo Galileo Fa¬ 
roni ed a tutti gli altri numi 
Accademici tiberini le nostre 
\ivc congratulazioni. 
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